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Presentato il dossier 
sui crimini eompiuti dai 
neofascisti in Lombardia 
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Stampa, Rai-TV 
e democrazia 

MENTRE si tratta per il 
nuovo governo da par

te del presidente incarica-
to, i problemi non aspetta-
no. Vi e urgenza di soluzio-
ni intorno ai problemi gra-
vi dell'economia del Paese 
ulteriormente dissestata dal-
1'azione del centrodestra. 
Ma vi e, anche, urgenza per 
i temi essenziali della sal-
vaguardia e deilo sviluppo 
delle liberta democratiche. 
I fatti stessi si incaricano di 
conferniare che tra i piii 
pressanti di questi temi vi e 
quello della liberta della 
stampa e della riforma del
la radiotelevisione. In pro-
posito, cenni assai generici 
sono apparsi fino a questo 
momento nei primi abbozzi 
programmatici resi noti dal 
presidente incaricato. Ma il 
caso del quotidiano 11 Mes-
saggero di Roma sta a di-
mostrare che la destra eco-
nomica e politica, intanto, 
cerca di affrettare i tempi e 
di forzare la mano. 

I fatti sono conosciuti e 
sono stati, anche da noi, am-
piamente illustrati. Un edi-
tore noto per l'orientamento 
di estrema destra di molte 
sue pubblicazioni si e im-
padronito del cinquanta per 
cento della proprieta di que
sto giornale. E' oscuro, an
che se non e difficile fare 
supposizioni, quali potenze 
finanziarie stiano dietro a 
questa operazione. E' certo, 
comunque, che la caratteriz-
zazione politica dell'opera-
zione e netta. Gli acquiren-
ti del cinquanta per cento 
del Messaggero non pren-
dono neppure in considera-
zione le richieste avanzate 
dalla redazione e dai tipo-
grafi del quotidiano — uni-
tamente alia Federazione na-
zionale della stampa e alia 
Federazione sindacale CGIL, 
CISL, UIL — per un « con-
tratto integrative» che sal-
vaguardi una linea giornali-
stica fondata sui principi de
mocratic! e antifascist! del
la Costituzione, nonche" il 
diritto del giornalisti a eser-
cltare in dignita e liberta 
la loro professione di in-
formatori. .. ->• .:•>.-
' In piu, costoro — pur non 
avendo la maggioranza — 
hanno preteso, di imporre 
un loro direttore al posto 
dell'attuale il quale detiene 
1'altro cinquanta per cento 
della proprieta. Indecorosa, 
ancor prima che scandalosa, 
e la utilizzazione a fini per-
sonali di un'associazione sin
dacale. II direttore design a-
to e il presidente di quella 
associazione stampa roma-
na che ha assunto posizione 
polemica, sino ai limiti del
la rottura, contro la mag
gioranza dei giornalisti ita-
liani nel momento stesso in 
cui questi si impegnavano in 
una' protesta proprio sulla 
questione del Messaggero: 
ed e anche questa una indi-
cazione sui metodi della 
destra. 

Ora, noi non abbiamo 
certo lesinato la polemi
ca verso tutti quegli atteg-
giamenti del Messaggero 
che ci sono parsi e ci paiono 
criticabili e • non abbiamo 
mat scambiato e non scam-
biamo questo quotidiano per 
una voce di avanguardia. Ma 
il problema non e questo. 
II problema e che ci si tro-
r» dinanzi a una sfaccia-
ta operazione di destra aper-
tamente sostenuta dalle for-
ze fasciste o fascistizzanti, 
a un colpo che si vuole in-
fliggere alio sforzo compiu-
to unitariamente da tutte 
le componenti democratiche 
del settore deH'informazio-
ne — giornalisti, tipografi, 
tecnici della radiotelevisio
ne, edicolanti — per uscire 
dal ghetto del corporativi-
smo piu o meno dorato e 
per farsi carico della dife-
sa della liberta di stampa, 
del pluralismo deile voci e 

delle opinioni, •' della lolta 
in difesa della Costituzione 
antifascista. Percio il caso 
del Messaggero, e la sua so-
luzione, e importante in se 
stesso e come sintomo del
la volonta di creare un cli-
ma diverso nel Paese. 

LE AFFERMAZIONI gene-
riche di volonta antifa

scista e democratica, infat-
ti, non servono se manca 
ad esse il sostegno di una 
politica concreta: e se man
ca dunque, nel campo cosl 
decisivo della informazione, 
un orientamento che ai prin
cipi costituzionali si ispiri. 

Non e, quindi, un proble
ma settoriale, ma questione 
essenziale per la democrazia 
italiana la difesa della liber
ta della stampa contro il 
monopolio delle testate e la 
garanzia che il carattere pub-
blico della radio e della te
levisions non venga inteso 
come monopolio dell'esecuti-
vo o, peggio, di un partito. 
Sono questioni su cui rapi-
damente si deve andare a 
una decisione anche' nella 
sede parlamentare. II centro
destra ha prorogato di un 
anno la - concessione alia 
RAI-TV compiendo, nel frat-
tempo, vari colpi di mano e 
deteriorando ulteriormente 
la situazione. Questo anno, 
comunque, sta per scadere 
e la riforma e un impegno 
che sta dinanzi alle Came-
re. Le passate esperienze di 
centro-sinistra non andaro-
no oltre il tentativo di inse-
rire, in una struttura pro-
fondamente bacata, singole 
persone rappresentative di 
orientamenti nuovi. 

La questione che sta 
oggi sui tappeto e quel
la di rendere finalmente 
operants il carattere pub-
blico della radio e della te-
levisione attraverso una 
struttura nuova fondata sui 
passaggio al Parlamento e 
alle Regioni dei poteri effet-
tivi, che garantisca anche 
qui uno sforzo per la ogget-
tivita della informazione e 
un reale rispecchiamento 
della pluralita delle forze 
democratiche "del Paese. In 
questa direzione si muovono 
progetti di legge presenta-
ti da varie parti e si muove 
la proposta unitaria lanciata 
dalle Regioni. -\ •'*•" 

Vi e, dunque, ogni con-
dizione perche impegni con-
creti - vengano assunti: ed 
essi, riguardando uno degli 
aspetti essenziali per un cor-
retto svolgimento della vita 
democratica del Paese, assu-
mono un rilievo decisivo. La 
riforma della radio televisio-
ne, oltre al resto, non com-
porta alcuna nuova spesa: 
ed e percid ancor piu ne-
cessario segno di una vo
lonta politica democratica. 

Nello stesso senso vanno 
le richieste per una legisla-
zione antimonopolistica nel 
settore della stampa e per 
un sostegno ai quotidiani: 
anche qui non e vero che 
lo Stato non spenda nulla, 
ma e vero che spende sen-
za nessuna garanzia per la 
collettivita, sicche esso ar-
riva a concedere un premio 
a quegli stessi gruppi finan-
ziari che danno 1'assalto al
le testate dei giornali. Di-
ventano sempre piu pres
santi, infine, i problemi re-
lativi a una difesa della li
berta di espressione in tutti 
i campi; e anche qui non 
mancano le indicazioni e i 
progetti per adeguare leggi 
e codici, ereditati dal fasci-
smo, alia Costituzione re 
pubblicana. • ,. 

II rafforzamento della de
mocrazia non pud essere af-
fidato alle buone intenzioni. 
Esso va organizzato. Percid 
sono essenziali le misure in 
difesa della liberta di stam
pa e la riforma democrati
ca della radiotelevisione. An
che in questo campo, non 
e'e tempo da perdere. 

Aldo Tortorella 

• • ( ' • 
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Tentativo della destra di sovvertire l'ordine istituzionale 
• — • — - — • ' " - ' — ' — ' — • " • - • ' • , '• i 

Cile: sventato un complotto 
contro il presidente Allende 
L'annuncio I stato dato dal generate Mario Sepulveda -Coinvolti nel tentativo alcuni ufficiali di grado inferiors e diversi ci-
vili - Poche ore prima una folia di fascist! aveva aggredito nella capitals il generate Prats, comandante delle forze ar-
mate di terra e gia vice presidente della repubblica - Proclamato lo stato di emergenza in tutta la provincla di Santiago 

Gravissimo criminate alio di provocazione 

Sequestrato 

e ferito 
vice 

dell'Alfa Romeo 

L'azione firmala dalle sedicenli «brigale rojse» 
dietro cui si celano e'ementi provocafori che agi-
scono nell'inferesse di chi vuol alimenfare la strategy 
della fensione • Ferma denuncia della FIOM e del PCI 

; L'lngegner Mlchele Mincuzzl, 51 annl, e sfato bloccato sotto la 
sua abttazlone, colplfo alia testa e quindi carlcato su un 
furgoncino. E' stato rltrovato In un prato vlcino alio slabill-
mento dl Arese. Era incappucclafo e sui petto aveva un car-

: tello delle sedicentl • brlgate rosse >, un gruppo provocatorlo 
• che aglsce nell'interesse di chi vuol alimentare la strategla 

della tensione A PAG. 7 

Mangano indica 
nei due milanesi 
gli attentatori 

. II questore Mangano ha nconosciuto nei milanesi arrestati con-
temporaneamente a Coppola, Ugo Bossi e Sergio Bofli, due 
dei suoi attentatori. Dopo ilriconcticiinento I due imputati si 
sono rifiutati di rispondere ad ulteriori domande dei giudici. 
Intanto nel carcere-clinica di Perugia « Frankie tre dita » prof-
ferisce rainacce: dopo il lungo tnterrogatorio dell'altra sera, 
durante il quale ha parlato dei suoi rapporti con Mangano 
e della sua amicizia con i presunti sicari. appare molto teso. 

•'•'.' ,;'- A PAGINA 7 

A Parigi 
algerino 
ricercato 

salta 
in aria 

con l'auto 
A Parigi, un'auto in sosta 

davanti alia sede della fa-
colta di scienze dell'Uni-
versita, d saltata ieri in 
aria, provocando la morte 
di un algerino che vi si 
trovava al volante. L'uo-
mo. molto conosciuto negli 
ambienti arabi della capi-
tale francese per aver di-
retto il teatro nazionale 
algerino ai tempi di Ben 
Bella, si chiamava Mo
hammed Boudia e aveva 
quarantuno anni. Dalle 
rapide indagini condotte 
dagli inquirenti e risultato 
che Boudia era ricercato 
dalla polizja italiana per 
essere sospettato di aver 
partecipato all' attentate 
contro 1'oleodotto di Trie
ste. A PAG. 5 

Come i razzisti combattono la poverta in USA 

Ragazzine negre sterilizzate in Alabama 
; MONTGOMERY (USA), 28. 

Dramma della poverta a 
Montgomery, centra dell'Ala-
bama. Due ragazze negre, po-
oo piu che bambine, Mary 
Alice e Minnie Relf di 14 e 
12 anni, sarebbero state ste
rilizzate senza il loro con-
senso o quello dei genitort 
per lniziativa del comitato 
civico locale. Un tentativo si
mile, andato per fortuna fal-
lito, sarebbe stato fatto verso 
la loro sorella magglore, Ka
tie di sedicl annl. , 

Una storia triste ed assur-
da, sintomo del profondo ma-
lessere che travaglia la so-
cieta americana. La famiglia 
Relf, dal canto suo, ha citato 
per danni la comunita citta-
dina chiedendo un lndennizzo 

Per convincere le due ra
gazze * sterilizzarsi, fugando 
una volta per tutte il peri-
colo di essere roesse incinte, 
ma condannandole ad una 

vita senza figli, le impiegate 
dell'ente per la programma-
zione familiare di Montgome
ry, avrebbero impiegato cir
ca un anno. E* quanto sosUene 
il padre delle ragazze, un 
uomo invalido che manda 
avanti 1 suoi figli con il sus-
sidio datogli dal comune, 
~ La storia risale ad un an
no fa, ma e venuta alia luce 
soltanto ieri quando il signor 
Relf ha presentato in tribu
nal* la denuncia. L'Intervcnto 
di sterilizzazione sulle due ra-
gazzs venne effettuato il 13 
giugno scorso, al termine del
le frequent! visite effeUuate 
per tutto un anno dalle im
piegate dell'ente civico alia 
casa del Relf. 

Le inoaricate dell'ente — ha 
dichlarato al magistrate l'uo-
mo — vennero per circa un 
anno a casa mia per dare 
alle ragazze delle iniezlon! ed 
evUaxa che rlmanewero in-

Dal nostro cormpondente SANTIAGO, 28 
II governo cileno ha sventato un complotto dlrelto a rovesciare il Capo dello Stato, Sal

vador Allende, ed II governo di Unita Popolare. II gravissimo annunclo i stato dato dal gene-
rale Mario Sepulveda, comandante della « zona dl emergenza • proclamata Ieri sera in tutta la 
provincia di Santiago, subito dopo una aggressione perpetrata in pieno centro della capitale 
contro il comandante dell'esercito generale Prats. H generale Sepulveda ha dichiarato ai gior
nalisti che il complotto era diretto a « sospendere l'ordine istituzionale » nel Cile ed ha preci-

sato che diversi ufficiali di 
grado inferiore ed alcuni ci-
vill sono stati arrestati. II 
generale Sepulveda si e tut-
tavla rifiutato, fino a questo 
momento, di fornire maggiori, 
particolari sulla vicenda, li-
mitandosi a precisare che gli 
arrest! sono stati effettuati 
ieri mattina, poche ore prima 
che si verificasse l'aggressio-
ne contro il generate Prate. 
La proclamazione dello stato 
di emergenza a Santiago e 
stata definita dal governo «un 
provvedimento necessario per 
far fronte agli straripamenti 
del fascismo».;- ..> .•••;.! ,.. 
"' L'aggressione contro il co-. 
mandante in capo dell'esercito 
e avvenuta nel pomeriggio di 
ieri. H generale Prats, che e 
stato come si ricordera mini-
stro degli interni fino alle ele-
zioni del 4 marzo e come tale 
Vice-presidente della Repubbli
ca, si stava recando in ufficio 
a bordo della sua automobile. 
NeU'Avenida Costanera la vet-
tura dell'alto ufficiale e stata 
ciicondata da altri veicoli e 
costretta a fermarsi mentre le 
persone al volante delle auto 
attaccanti lnsultavano e mi-
nacciavano Prats. VTstosi cir-
condato, il generale ha estrat-
to la sua pistola e ad un certo 
punto ne ha fatto uso, sparan-
do" prims fei a»!a e poi contra. 
i pneumatici di una Renault 
I cui occupant! avevano man-
tenuto un atteggiamento par-
ticolarmente aggresslvo. 
- Sceso poi dall'auto,: Prats 

veniva affrontato da una tur-
ba eccitata e vlolenta: veniva-
no sgonfiate le ruote della vet-
tura, sulla carrozzella veniva-
no dipinte scritte insultanti e 
addirittura si cercava di appic-
carle il fuoco. Un taxi soprag-
giunto, 11 cui autlsta si. off ri
va dl portare via il generale, 
permetteva che la provocazio
ne,. accuratamente preparata, 
si concludesse senza conse-
guenze tragiche. r -. • -...-. 

L'episodio ha destato a San
tiago particolare emozione 
perch£ le sue caratteristiche e 
II suo svolgimento sembrano 
ripetere con esattezza i movi-
menti della squadraccia che 
attentd nel 1970 all'allora co
mandante dell'esercito cileno, 
generale Ren6 Schneider, as-
sassinandolo; tanto piu che 
proprio In questi giorni il 
principale responsabile di quel 
sanguinoso complotto, 1'ex-ge-
nerale Viaux Marambio. ha 
visto la sua condanna a vent! 
anni di carcere convertita in 
una a soli due anni, che gli 
permettera a giorni di lascia-
re la prigione. E" questa una 
delle ultime e piii scandalose 
sentenze della magistratura ci-
lena, in prima fila ormai nella 
lotta politica contro il gover
no popolare. •- -

Novanta second! dopo l'ag
gressione al generale Prats, 
le radio dell'opposizione face-
vano cireolare una versione 
dei fatti che tenta di scredi-
tare la figura dell'alto uffi
ciale: non si sarebbe trattato 
— secondo le emittenti — di 
una aggressione, ma della 
ascoropostav reazione di 
Prats al gesto di una signora, 
appartenente ad una famiglia 
dell'alta borghesia cilena. che 
gli avrebbe mostrato la lin
gua; al gesto della donna. 
Prats avrebbe replicato spa-
rando e minacciandodi mor
te la cpovera signora». La 
meccanica delVepisodio cioe. 
viene capovolta. e su questa 
base un deputato del partito 
nazionale definisoe «indegnon 
il cofnportamento di Prats 
mentre il generale Canales. 
gia implicate in un complotto 
contro Allende e per questo 
collocato a riposo. dichiara 
che il comandante dell'eserci
to «deve dimettersi». 
' In realta la signora in que

stione — che risponde al no-
me di Alessandrina Cox de 
Valdivieso — ha partecipato 
airaggressione contro Prats 
coccupando una posizione di 
primo piano nella manovra», 
come sortolinea un comuni-
cato ufficiale del governo; di 
conseguenza la donna e stata 
arrestata. 

Un comunicato dell'ufficlo 
relazkmi pubbliche dell'eser
cito. emesso subito dopo l'at-
tentato a Prats, dichiara che 
«i general! dell'esercito. di 
fronte alia Insolita provoca. 
zione di cui e stato oggetto il 
comandante in capo, gli di-
chiarano la loro piu comple-
ta e ferma adesione*; i ge-
nerali — aggiunge il comu
nicato — • giudicano grave-
mente - sconveniente che si 
prosegua negli attacchl a per-
sonalita della ' istituzione ed 

Grave 
misura 

in Francia: 
sciolto 

il partito 
di Krivine 

H governo francese ha 
deciso oggi la messa al 
bando di due organizzazio-
ni politiche extra-parlamen-
tari: il gruppo fascista 
c Ordine Nuovo > (ala ope-
rativa del Fronte Naziona
le, legato al MSI italiano) 
e il movimento trotzkista 
c Lega comunista >. diretto 
da Alain Krivine. La deci
sione e basata su una as-
surda e ben nota c simme-
tria >, che - pretende di 
mettere sullo stesso piano 
c le due estreme ». In real
ta. il movimento fascista 
viene colpito soltanto in 
una sua appendice, men
tre lo scioglimento di un 
gruppo di sinistra costi-
tuisce un gravissimo pre
cedents A PAG. 14 

cinte. II 13 giugno, 1c stesse 
donne si presentarono alia si
gnora Relf — il marito non 
era in casa — e le chiesero 
di apporre ia sua firma ad 
un formulario: in questo mo-
do Mary Alice e Minnie 
avrebbero potuto essere ri-
coverate in ospedale. La don
na che non sa ne leggere ne 
scrivere, firmd pensando che 
sarebbero state portate In 
ospedale per delle cure. Una 
volta giunte al centro ospe-
daliero di Montgomery, inve-
ce. le ragazze vennero steri
lizzate. til giorno dopo — e 
sUvolta Katie Relf, che par-
la — altri due tmpiegaU del-
rente tentarono di convinces 
mi a sottopormi alia stesso 
operazione*. 

« Due donne si presentarono 
a casa mia — ha ricordato 
ancora la ragazza — e mi 
chiesero se volevo recarmi in 
ospedale per prendere qual-

che pillola. Risposi loro che 
non pensavo fosse necessario. 
Di tronte one loro Insislenze 
mi chiusi a chiave in una 
stanza e vi rimasi fino a quan
do non se ne andarono*. 

Diversa, naturalmente, ~ la 
versione della responsabile del 
centro di controUo delle fa-
miglie di Montgomery. Le ra
gazze, ha sostenuto la signora 
Orelia Dixson, e la madre 
sapevano eld che le attendeva. 

Prattanto, in attesa che il 
caso Relf venga chiarito, lo 
ospedale dove e stato effettua
to il dupiice intervento di ste
rilizzazione ha deciso di so
spendere operazioni del ge-
nere per 1 minori. Una de
cisione chiaramente tardiva 
ma che. tutu via, rivela 11 pro
fondo Imbarazzo in cui si 
sono venuU a trovare, dopo 
che la scandalosa vicenda e 
venuta alia luce, anche i raz
zisti deU'Alabama. 

Guide Vicario 
(Segue in ultima pagina) 
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del lavoratorl, In segno dl protesta contro rabolizlone del regime parlamentare, decisa con un colpo di sfato dal presidente 
Bordaberry e dal general! reazieharh Numerose fabbrlche, u ffid e facolta universttarie sono occupati da lavoratori e 
student!. Telefoni • telegrafi non funzlonano. La capitale e deserta, I trasporti pubblici paralizzati, i riegozl chtusl. I senator! 
Erro e Michel tnl, esull in Argentina, hanno accusato la CIA e l c gorillas brasiliani dl compliclta con I cgolpisti* uru-
guayanli Nella fofo: uno'stabtlhnento df cafne in.scatola occupato dalle maestrarize. ' ' . . . . . ; . A.PAGINA 14 

Ieri doe incontri collegiali d i Rumor con le delegazioni d i DC, PSI , PSDI , PRI 

Sulla crisi si stringe la trattativa 
con le riunioni dei quattro partiti 

Al centro della discussion* sui governo le questioni economiche e quelle della Rai-TV 
e della liberta di stampa — Commissioni quadripartite per casa e fitti agrari — Oggi 
ci sari un nuovo incontro —' La discussione; nel - PSI sui carattere del nuovo minister© 

Migliaia di braccianti • 
in sciopero \ in Campania 

r in Puglia e in Emilia 
Intensa e la mobilitazione dei braccianti m decine di regioni 
italiane per la conquista di contratU provinciali capaci di ri 
lanciare I'occupazione e di ga ran tire migliori condizioni di vita 
e di lavoro. Dopo le possenti manifestazioni che si sono svolte 
nei giorni scorsi in Puglia. ieri e stata la volta dei braccianti 
della Campania che si sono nuniti a migliaia a Salerno. Altre 
manifestazioni si sono ivolte in Campania, Puglia. Emilia men
tre si preparano all'azione gli cperai agricoli di Padova. Ogni 
manifestaztone ha avuto la capacita di coinvolgere lavoratori 
di altre categoric giovani. donne. artigiani e commercianti. 

A PAGINA * 

/ . Ieri — con un giorno di ri-
tardo sui previsto — le dele-
gazionl dr DC. PSI. PSDI e 
PRI si sono riunite per la 
prima volta al. Viminale in-
sieme all'on. Rumor. La trat
tativa per la formazione del 
nuovo governo, dunque,-si sta 
facendo piu impegnativa. I 
partiti coinvolti nell'operazio-

- ne sono porta ti a mettere an-
, cora p.'u in chiaro punti di 
accordo e di disaccordo. La 
fase collegiale della trattati
va e cominciata ieri mattina. 
dopo la fitta serie di incontri 
bilaterali dei giorni scorsi. con 

. una relazione di Rumor alle 
delegazioni dei quailro partiti, 
riunite nelb sala che fu un 
tempo — fino agli anni cin
quanta — la sede del Con 

OGGI 
niente umili 

TWESSUNO piudi noi pub 
•*•* comprendere. perchi lo 
conosciamo bene, come il • 
senatore Giovanni Spa 
onolli losse commosso 
quando, eletto presidente 
del Senato (una cartca al
ia quale ofa /tirono chia 
mati, per ricordarne sol 
tanto alcuni, uomint come 
De Nicola, Bonomi. Ruint 
e lo stesso Fanlanit. i en 
trato in Aula per satire 

' alia poltrona prestdenzia-
le. Vi basti pensare che da 
ieri il senatore Spagnotli 
i il secondo cittadtno del 
lo Stato. tn caso dt impe
diment) . o di prolungata 

• assenza, egli diverrebbe. 
sia pure ad interim, pre 
sidente della Repubblica. 
Abbiate la bonla di capir • 
ci se auguriamo all'on. Leo 
ne una salute di terro e 
se to invitiamo, per fa 
vore, a viaggkxre meno che 
pub.. 

Abbiamo letto col dovuto 
interesse il discorso di in-
sediamento del nuovo pre
sidente e d i stato dato ' 

cogUervt.una'trnse che ci 
ha procurato. lo diciamo 
francamenU, un tnsupera-
bile fastidio. II sen. Spa 
gnolli ha detto a un certo 
punto che ocaorre rispon-, 
dere realisticamente.e tern-
pesttvamente «alle gluste 
istanze che salgono dal 
Paese. specie dai ceti piu 
umili e dai giovani...*. Son 
ditect che siamo ipersen-
sibili, ma Fuso dell'agget 
tivo cumllea per qualifl. 
care t ceti non abbienU, 
prolelari, tndigenti, disere-
datt. d pare rivelatore di 
una mentallia che nan 

. possiamo accettare, Gia 
«UmIIe» nel suo letterale 
significato dt • basso» ci 
appare, se riferito alia das 

: se proletaria, tnloUerabi 
le; ma un presidente del 
Senato di una Repubbli
ca democratica non deve 
ignornre che tumlle* ha 
soprattutto il significato 
morale di prono, remtssi-
vo, sottomesso, e non deve 
mat ricorrere a questo ter
mine quando vuol parlare. 

come il sen. SpagnoUl vo-
leva parlare, dei meno lor-
tunati. dei poveri, di co-
loro ai quali va resa giu-
stizia, tutta genie che non 
& m umile ». ci creda il pre
sidente del Senato. ma 
combattiva e fiera, deltbe-
rata a diventarto sempre 
di piu 

Non e. questa, una /Inez-
za fllologica, Dto guardi, 
i semplicemente la denun
cia di una «forma men
tis* che viene da tontano, 
da un certo lipo di edu-
cazione clericale e da un 
certo clima di azione cat-
tolica che debbono essere 
respinti, o dimenticati, for
ma mentis tn forza della 
quale chi chiama umili i 
proletari e poi pronto a 
mostram umile verso i 
potenU, mentre noi, ono-
revole presidente del Se
nato. abbiamo bisogno di 
genie che perda per sem
pre il gusto deUe • genu 
flesskynl -

- Ferlefcraccie 

siglio dei ministri. La parola 
e passata poi ai segretari dei 
partiti: Fanfani. De Marti-
no. Orlandi e La Malfa. Do
po quattro ore e mezzo di di
scussione. vi e stata una so-
spensione dei lavori. E la riu-
nione e ripresa. quindi. nel 
tardo • pomeriggio • per termi-
nare alle 22. Le quattro dele
gazioni si riuniranno nuova-
mente oggi. Per alcuni pro
blemi, pero. e stato deciso di 
costituire alcune commissioni 
quadripartite incaricate di de-
finire i punti di un eventuale 
accordo (si tratta delle que
stioni della casa e dei fit
ti agrari. anzitutto: ma non 
si esclude che una commis-
sione possa essere incaricata 
anche dei prowedimenti , ur
gent! per la scuola). 
. Quali sono i problemi emer-
si nel corso della prima gior-
nata di trattativa globale? 
L'on. Rumor, a quanto si & 
saputo. ha ripetuto. piu o me
no. la relazione che egli ave
va gia svnlto alia Direzione 
dc. precisando via via la sua 
opinione sui punti di dissen-
so o sulle richieste presen-
tate dai vari partiti. I socia-
listi. prima ancora di andare 
al c vertice i quadripartito. 
avevano voluto mettere a pun
to la loro opinione con una 
riunione della Segreteria e 
dell'Urricio politico del Par
tito E da questa riunione era 
risultato che vi' era un ac
cordo sostanziale (anche se 
da perfezionare) con Rumor 
sui « pacchctto > di prowedi-
mentj immediati per l'econo-
mia. mentre i dissensi riguar-
davano il Mezzogiorno. la 
questione del « fermo > di PS 
e quella della RAI-TV (col-
legata al problema piu va-
sto della difesa della liberta 
di stampa. emerso con gran-
de evidenza in seguito al caso 
del Messaggero e del Seco-
lo XIX). 
- Sullo svolgimento della di-

•.•.".•••;'e.:f. 
(Segue in ultima paginm) 
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Presentata a l'indagine completa promossa dalla Regione 

In un dossier di 700 pagine i crimini 
compiuti dai neofascisti in Lombardia 

La reale consisfenzo e pericolosita dello squadrismo - I molteplici fattori che concorrono alia sua diffusione 
«Ma lav i ta in camicia nera» - Collegamenti con i servizi stranieri - Un dibaftito tra i partiti antifascist! 

- i * » • '»K i';-i " « . ^ »M Hi'X?\i> 

f:r. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 28 

U 22 aprlle 1971 un gruppo 
di tepplstl fascistl aggredl 1 
conslglierl regionalt che stava-
no abbandonando l'aula per 
non ascoltare l'intervento dl 
un mlssino. Quello stesso glor-
no 11 Conslglio reglonale da-
cise di promuovere un'lndagi-
ne sul neofasclsmo in Lom
bardia, dl cui queH'aggressio-
ne rappresentava una delle 
piu gravi espresslonl. In que
st! giornl la Commisslone no-
minata dalla Regione ha con-
cluso 1 suoi lavori comple-
tando un dossier di 700 pagl 
ne. Nell'ottobre dl due annl 
fa fu presentata la prima par
te dell'inchiesta, un rapporto 
prellmlnare nel quale, con 
metlcoloslta e puntlglloslta, 
venlvano elencate le azlonl 
crlmlnose compiute in Lom
bardia dai neofasclsti dal gen-
naio del 1969 alia fine dell'ot-
tobre 1971 (772 tra attl di vio
lenza, attentatl, aggression!, 
gesti d) teppismo e di vanda-
lismo). Fu un'indaglne dlret-
ta ad accertare a la reale con
sistent e pericolosita delle 
for2e neofasclste nel la Regio
ne »; la seconda parte dell'in
chlesta, si e proposta di « In-
divlduare con preclsione e 
puntuallta i molteplici fattori 
che concorrono alia nascita e 
alia diffusione del fenomeno 
fasclsta nella nostra Regione*. 

LJ» Commisslone, come rile-
va I'assessore reglonale alia 
Cultura, Sandro Fontana, nel-

Tintroduzlone al dossier, ha 
rlvolto la sua attenzione a cau
se dl ordlne politico generate 
e di ordlne economico '••he 
sono all'orlglne del fenomeno, 
sul carattere spontaneistico e 
inrontrollato del nostro svl-
luppo economico e sul tradi-
zionali element! dl chlusura 
oligarchica e burocratlca che 
conseniono la soprawivenza 
di tendenze autoritarle. 

E* stata anche suggerlta, per 
avere un quadro esaurlente 
del fenomeno, a la necesslta 
di approfondire I'lndagine in 
due direziom ben - precise: 
1) esamlnare 1 rapport! esl-
stent! tra violenza fasclsta 
e dellnquehza comuheu (per 
molt! neosquadristl lombardi 
si pu6 parlare di una vera e 
propria « malavita In camicia 
nera» attraverso una vaata 
gamma dl reati comuni che 
vanno dalle rapine compiute 
dal noto tepplsta Giovanni 
Ferrorelll alle monetine false 
da died lire di un truffato-
re recentemente arrestato, al 
l'omicidio premeditato com-
piuto da due attlvlstl della 
CISNAL); 2) acollegare certl 
episodl (dall'assassinio di Ca-
labresi al recente attentato 
presso la questura di Mila-
no> all'azione dl servizi se-
greti dl altrl Paesi e a disegnl 
everslvl di carattere Interna-
zionale. 

II quadro che emerge dal-
l'lnchiesta sul neofasclsmo e 
stato discusso in un incon-
tro dlbattlto svoltosl ieri se
ra a Milano per inizlativa del 
circolo culturale di via De 
Amicis e del Centra di cultu
ra « Puecher » ed al quale nan-
no preso parte I'assessore re 
gionale Fontana, il segretario 
provinciate della DC, Camlllo 
Ferrari, 11 compagno Ello 
Quercioll, della direzlone del 
PCI e segretario regionale per 
la Lombardia, Carlo Poll!, se
gretario regionale del P5I Tl-
no Casall, del Comitato unlta-
rio antifasclsta e Giulio Po-
lotti. In rappresentanza delle 
organlzzazioni sindacalL 

La seconda parte dell'lnda-
gine, dedicata alia memoria 
del procuratore generate del
la Repubblica di Milano, Lul-
gi Blanch! d'Espinosa, che av-
vid l'lnchiesta giudlziaria sul 
neofasclsmo e del compagno 
sen. Francesco Scotti, che fe-
ce parte della commisslone, 
mette in rillevo alcunl ele
ment! partlcolarmente signlfi-
cativL 

Innanzltutto un crescendo 
dl violenza che si accompa-
gna airintensificazlone della 
propaganda fasclsta 

In secondo luogo emergo-
no, attraverso le biografie dl 
alcunl fra i piu not! neofa
sclsti lombardi, non solo una 
plena convergenza tra l'azio-
ne del gruppuscoll extrapar-
lamentari (Avanguardia nazio
nale. Ordlne nuovo) e il MSI 
ma anche chiari Iegaml tra 
11 MSI e tutte le organlzzazio
ni di destra. Esemplare 11 ca-

to d! Giancarlo Rognonl, tut-
tora ricercato per 11 fallito at-
tentato del prtmi dello scorso 
aprlle al dlrettisslmo Torino-
Roma. Rognonl, considerate 
uno del piu pericolosl neo
squadristl. e esponente del 
grupno fasclsta La Fenice che 
nell'ultlma campagna elettora-
le fece propaganda per 11 
MSI; tra il gruppo La Fenl 
ce e U capoccla mlssino dl 
Milano. Servello, cl fu, nel 
mesl scoraU un Incontro per 
concordare 11 passagglo degll 
aderenti al gruppo nel MSI; 
Rognonl e responsablle di un 
Centre librarto edlzlonl Eu-
ropa la cul pubbliclta appare 
sul oerlodlco neofasclsta bre-
sciano Riscossa al quale colla-
bora 11 deputato mlssino Pi
no Rautt, mentre 11 slmbolo 
del Centre llbrario, che e quel
lo dl Ordlne nuovo, appare 
sulla testata del notlzlarlo del-
rorganizzazione giovanlle mis-
sina Pronte della gloventu dl 
gondrio. 

Un terzo dato slgnlflcatlvo 
e Fattegglamento della magi-
•tratura (o, almeno, di parte 

, 41 essa). Nella sola provlncla 
41 Milano negll annl '09, "70, 

'71 e '72 sono state sporte 607 
denunce contro I neofasclsti 
ma le sentenze sono state sol-
tanto sette. A quattro annl dl 
dlstanza e ancora aperto II 
procedimento per l'attentato 
awenuto dl fronte all'ex al-
bergo Commerclo; non si e 
trovata traccia alia Procura 
dl un fascicolo relativo all'ag-
gresslone al conslglierl regio
nal! lombardi; per 11 tribuna-
le di Monza, chlamato a glu-
d lea re cinque glovani accusa-
tl di apologia di fasclsmo, 
grldare in pubblico «Viva 11 
ducel» non costltuisce reato 
trattandosi di « semplice e ba-
nale lnneggiamento ». SI trat 
ta dl fatti sconcertanti, che 
fanno parte di una caslstica 
purtroppo vasta, ma che, co
me ha rl leva to nel suo Inter-
vento il compagno Quercioll, 
sarebbe sbagllato • giudlcare 
presclndendo dal contesto po
litico in cu! si sono verifica-
ti. L'atteggiamento dl una par
te della magistratura, che si 
unlsce alle croniche dlsfunzlo-
nl della giustlzla, alia sua ten-. 
tezza, deve essere denuncla-
to e critlcato ma, ha detto 
Quercioll, senza sottacere le 
responsabillta del potere po
litico. • • *• • -. ••••••• -

Quercioll si e anche soffer-
mato sull'aluto finanziario che 
I fascistl rlcevono da «blg» 
dell'lndustrla, come 11 cemen-
tiere Pesentl e 11 petroliere 
Monti, che svolgono propagan
da fasclsta attraverso giorna-
li di cul sono padroni ed ha 
denunslato la colpevole tolle-
ranza del govemo 

Ennio Elena 

A Bologna migliaia di cittadini 
inahifestuno contwHl Mscismo 

Richiesfa un'azione decisa di polizia e magistrate per stroncare la spirale della violenza che ruola altorno alia 
banda del missino on. Cerullo - Perche non h pervenufa alia Camera la richiesfa di aulorizzazione a procedere? 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 28 

Mlgllala e migliaia di bolognes! nan-
no affollato stasera piazza Magglore, 
per testimonlare la forte mobllltazlo-
ne popolare contro la violenza fascl
sta. La manlfestazlone, promossa dal
le Federazlonl del PCI e del PSI, ha 
avuto l'adeslone delle fabbrlche, del 
movlmento democratlco nelle. sue va-
rle articolazlon! organlzzate. Hanno 
parlato 11 vice slndaco socialista Bab-
blni, 11 compagno on. Venturoll, pre-
sledeva 11 dott. Conlglio del PDUP. 

•• Con energla I bolognes! hanno riven-
dlcato 1'assoluta eslgenza che magistra
tura e polizia portlno avanti. fino in 
fondo, l'azlone che loro compete per 
stroncare la spirale della violenza che 
ruota attorno alia «gangs del depu
tato mlssino Cerullo. 

SI tratta dl un manlpolo dl tepplstl 
ben indlviduati, uno per uno, nel con
front! del quail singoli cittadini nan 
no presentato querela, ma che. sor-
prendentemente, contlnuano a circo-
lare. E* fatta eccezlone per tre «plc-
chlatorl», arrestatl l'altra sera In ee-
gulto all'aggressione nel confront! dl 
due student! in Via D'Azeglio. uno del 
quail, Giorgio Cremaschi, del Dlrettlvo 
della sezione unlversltarla comunlsta 

• • : ' ' t .'::'; .••• • \'r •'••• .'• 

e membro del Comitato Federate del. 
PCI, e stato r rlcoverato all'Istituto 
Rizzoll con prognosl di 25 giornl. 

Fra 1 tepplstl Incarceratl vi e uno 
del parteclpantl alia spedlzlone dl Ce
rullo e dalla sua « gang » al Mottagrlll 
d] Cantagallo, per,« vendlcare » l'uml-
llazlone subita da Almirante. cacciato 
con infamla dal personate. II tepplsta, 
Marcello Blgnami, era stato denuncla- . 
to a plede libera assleme al capo-
rlone ed alcunl altrl. Altrl mazzieri 
6ono rlcercatl dalla polizia. 

Ha destato impressione la notl-
zla (da no) pubblicata oggi nella 
paglna dl cronaca di Bologna) della 
Bcomparsa - del fascicolo processuale ' 
relativo al deputato mlssino Pietro Ce
rullo e la sua banda dl plcchlatorl. 

Nel febbralo dell'anno passato, come 
e noto, la Federazlone bolognese del 
PCI consegnd alia Procura della Re 
pubbllca un a dossier nero», corredato 
dl alcune declne di document! orlgl 
nail e dl una lucida memoria inter 
pretativa sulla ricostituzlone, su basl 
paramilltarl, di formazioni fasctstiche 
direttamente isplrate e organlzzate 
dal Movlmento Soclale Italiano. 

Tra I quaranta Imputatl — gl! stessi. 
nella maggioranze del casl, protago 
nistl di tutt! gli episodl di violenza 
che hanno turbato negll ultlml mesl 

it civile scorrere' del dlbattlto poll 
tlco in cltta — e'era 11 Cerullo che le 
elezloni polltlche del giugno succes 
eivo, per la rinuncla del monarchlco 
Alfredo Covelll che aveva preferlto dl 
ventare deputato dl un'altra clrcoscrl-
zione. fu fortunosamente eletto mem 

•bro del Parlamento. 
• SI pud dire che 11 giorno dopo 

i'avvenuta nomlna, II fascicolo pro
cessuale relativo all'inchlesta aperto 
dal «dossier nero», fu Inoltrato a Ro
ma per la obbllgatoria autorlzzazlone 
a procedere contro II neo deputato. Fu 
una declslone Improvvlsa, dopo un son-
no durato quattro mesl, che bloccd 
tutta • l'lnchiesta perche 11 sostl(uto 
procuratore capo dott. Bruno Giambo 
nl, che reggeva 1'ufficlo allora vacante, 
non aveva ritenuto opportuno stral-
clare la poslzlone dl Cerullo da quel-
la degll altrl membri della sua ban
da, dopo aver preteso dl condurre la 
tnchlesta, con personals tnterpretazlo-
ne della procedura, con rito somma-
rlo anziche formallzzare l'lnchiesta, 
passando gll attl all'ufflclo lstruzione. 

Ora e giunta la scoperta che al
ia commisslone della Camera Lncari-
cata dl esamlnare le rlchleste di auto
rlzzazlone a procedere, non sarebbe 
mai arrivato 11 fascicolo che porta 11 
numero 1358/72. 

Dopo il tentato colpo di mono di Rusconi e Barzini al « Messaggero » 

Rinnovato impegno del giornalisti romani 
per la difesa della liberta d' informazione 

Costituito un Comitato permanente di coordinamento rappresentativo dei maggiori giornali italiani - Proposta una vertenza na-
zionale per conquistare nuovi contratti che garantiscano I'autonomia e la dignita professionale - Saranno awiati contatti con 
le organlzzazioni romane dei lavoratori - Luigi Barzini non ha potuto insediarsi alia direzione del quotidiano della capitate 

- La sltuazione permane estre-
mamente tesa al Messaggero, 
dopo 11 colpo dl mano tentato 
gravisslmo dal nuovo pro
prietary di estrema destra 
per imporre una brusca ster-
zata politica al quotidiano ro-
mano attraverso la nomlna — 

del resto contestata — dl un 
nuovo direttore. Nel pomerig-
gio di ieri si e lavorato rego-
larmente, sotto la direzione del 
vecchio dlrettore-proprietarlo 
e nella consapevolezza della 
crescente solidarleta delle for-

Abolito I'art. 781 del codice civile 

Incostituzionale il divieto 
delle donazioni tra coniugi 

II principio — fondato sulla presunzione di uno 
stato di inferiorita di uno dei due — definite dai 
giudici della G>nsulta « un mero relitto storico» 

Con una sentenza pubblica
ta ieri mattina, la Corte costi-
tuzionale ha eliminate dall'or-
dinamento italiano, perche 11-
legittima, la norma (art. 781 
del codice civile) che sanciva 
11 divieto assoluto delle dona
zioni tra coniugi. 

11 principio e in contrasto 
con quello di uguaglianza, sta-
bllito dall'art. 3 della Costl-
tuzione e con la stessa conce-
zlone giuridico-costituzionale 
del matrlmonio. Di conseguen-
za d'ora in poi le donazioni 
fatte dal marito alia moglie e 
viceversa saranno considerate 
valide ed efflcaci ad ogni ef-
fetto. 

L'eccezione di incostituzio-
nalita dell'art. 781 era stata 
soltevata dal tribunate dl Ge-
nova che contestava 11 moti-
vo ispiratore dell'istituto: la 
presunzione cloe che il ma-
trimonio creasse tra I coniu
gi uno stato reciproco dl ine-
guaglianza o di inferiorita 

Che il divieto delle donazio
ni fra coniugi rappresentasse 

ormal «un mero relitto sto
rico » (come ha osservato nel
la sua sentenza la Corte) e 
del resto testimoniato dal fat-
to che la norma era stata abo-
llta in Prancla gla con 11 co-
dice napoleonlco (1803) e se-
dlcl annl piu tardl peralno da 
quello del Regno delle Due 
SIcilie. Invece, ne 11 codice 
albertino ne quello del 1865 
riconobbero la llceita delle 
donazioni fra coniugi che fu 
negata anche dal codice fascl
sta del 1942. 

Con altre sentenze. la Corte 
costituzionale ha resplnto in
vece una serie di eccezionl di 
incostituzionallta relative tra 
1'altro all'esercizio della cac-
cia nelle rlserve, alia giurisdl-
zione penale dello stato di ori-
jjlne nel confronti degll ap-
partenenti al corpl armati al-
Ieati di stanza nel territorio 
Italiano, al divieto dl conce-
dere la sospensione condizio-
nate della pena a chi condan-
nato per un delitto riponi 
successivamente una condan-
na per contrawenzione. 

ze vive del giornalismo italia
no e romano. 

L'altro ieri notte, come ab-
biamo potuto riferire gia nelle 
ultime edizioni dl giovedi, lo 
editore Rusconi tneo-proprie-
tario del 50% del giornale) 
aveva InfatU tentato di im
porre alia direzione del Ales 
saggero U giornalista liberale 
Luigi Barzini: il quale e anche 
presidente dl quella Associa-
ztone romana della Stampa il 
cui gruppo dirigente, appena 
domenica scorsa, si era rifiu-
tato ancora una volta di espri-
mere la propria solidarieta 
al giornalisti in lotta del quo
tidiano romano. Barzini, tutta-
vla, fino a Ieri pomeriggio 
non ha potuto mettere piede 
al giornale anche perche — 
come hanno testimoniato per 
iscritto 1 sindacl della societa 
editrice — non esiste alcuna 
deliberazione ufficiate del Con-
siglio di Amminlstrazione che 
segni 11 passagglo della dire
zione da Alessandro Ferrone 
(1'attuale direttore) al Barzi
ni. Va ricordato d'altra parte 
che, giustamente, il corpo re-
dazionale del quotidiano roma
no rivendica la stipula di un 
contratto integrativo (analogo 
a quello firmato a Milano In 
occasione dell'ingresso della 
Fiat nel pacchetto azlonarlo 
del Corriere della Sera) In 
virtti del quale non sia possi-
blle alcun mutamento dl di
rezione senza previa lnforraa-
zlone, ed assenso, deirassem-
blea dl redazione 

I redattori del quotidiano, 
del resto, non sono certamen-
te soil in questa battaglia vol
ta a mantenere se non altro 
1'attuale livello dl Uberta del 
Pinformazione. Sempre giove
di notte, Infatti. si e oonclusa 
rannunclata assemblea del 
giornalisti romani della cor-
rente di Rlnnovamentn *tnda-
cole, che si riconoscono pie-
namente nella Ilnea di lotta 
della Federazlone Nazionale 
della Stampa (linea che rac-
coglie la plena adeslone anche 

Chiesto I'immediato adeguamento dei fondi 

Per gli asili nido 
pro testa dei sindacati 

Alia recente protests delle 
region! Emilla-Romagna e Sar-
degna contro 1'attacco de! ml-
nlstro Gasparl al piano per 
gli asili nido, si e aggiunta ieri 
quella della Federazlone COIL, 
CISL ed UIL. La Federazlone 
sindacale, in un documento 
appositamente diffuso, ha e-
spresso innanzltutto fortl 
preoccupazioni per gli uiterio-
ri, gravisslmi, inspiegabili rl-
tardl nella assegnazlone del 
fondi alle reglonl ed ha gludi-
cato inaccettablle mfinvito rl
volto alle giunte regionali di 

procedere ad un ridimenslona-
mento dei piant di attuaHone 
gia predisposti». Questo Invi
to, rileva 11 documento, e e-
spressione di una lnterpreta-
zione arbltrarla della Iegge 
1044 per 11 piano nazionale 
degll as! 11 nido in senso gra-
vemente lesivo del poteri re
gionali. 

LA Federazlone COIL* CISL 
ed UIL ha lnvltato qulndl 11 
mlnistro della SanltA cod at-
solvere con urgema agli adem-
pimenti che la legge precede, 
procedendo aWimmediato oc-

creditamento one regioni dei 
fondi oggi dispontbUi, com-
presa rauegnaztone del con-
trtbuto a carica dello Stato 
per Vanno 73, assegnazlone 
che U governo avrebbe dovu-
to effettuare entro Q mese dl 
febbralo di questo anno 9. In-
fine, la Federazlone ha chie
sto al mlnistro della Sanita un 
Incontro « affinche tiano final-
mente messe in opera le mi-
sure atte a garanUre la riooro-
ta osservanza dei tempi dl at-
tuazione della legge sugli asili 
nido*. 

dei tipografi. degli edicolanti 
e delle Confederazionl slnda-
call). £' stata decisa la costl-
tuzione di un Comitato per
manente dl coordinamento, 
composto del rappresentanti 
dei comitati di redazione o di 
gruppl redazionall che hanno 
aderito aU'assemblea stessa. 

Alia riunione hanno parti
cipate rappresentanti del Mes
saggero, di Paese Sera, Globo, 
Avanti!. Momento Sera, Cor
riere della Sera, Stampa. 
Stampa sera, I'Unita. il Giorno, 
Manifesto, la Gazzetta del 
Mezzogiorno, Lavoro, Tempo 
illustrate, Espresso, Panora
ma, le agenzie ANSA, Italia, 
ADN-Kronos, Agenparl, tl Lorn-
bardo, Jl Secolo XIX. Sette 
giornl, L'Automobile, Radio-
corriere, Aut, Not Donne, Gior-
ni-Vte Nuove e rAssociazlone 
giornalisti radio-televisivi. 

Nel documento conclusivo. 
questa ampla e significative 
espressione del giornalismo 
nazionale denuncla •il grave 
atteggiamento anUunltario as-
sunto dai responsabUi della 
Associaztone Stampa romana 
che, violando tutte le regole 
che sono alia base della vita 
del sindacato, hanno rotto la 
solidarieta della categoria nel 
corso delta grande manifesto-
zione indetta dalla PNSI e 
hanno con successful provoca
ted atti tentato di vaniflcare 
l'azlone portata avanti da tut-
to a giornalismo italiano*. 

Si esprime qulndl al redat
tori del Messaggero un «incon-
diztonato sostegno* nella lot
ta per Imporre 11 contratto in
tegrativo per salvaguardare 
Mia linea democratica e anti
fasclsta del quotidiano»; si 
condanna l'operato del diret-
tivo della Associazlone roma
na e si denuncla *a tutta la 
optnione pubblica democratica 
a gesto comptuto dal presi
dente dell'Associaztone Luigi 
Barzini che accettando da una 
parte delta proprieta la nomi-
na a direttore del Messagge
ro, senza nessuna consulta-
zione con il corpo redazionale, 
ha slrumentalizzato il sindaca
to a fini personall», compien-
do cosl un mrnaldestro tenia-
tlvo di poire I'assoclazione al 
servizio di interessi padro-
nall». 

Sulla base dl queste vatuta-
zionl e state costituito 11 Co
mitate permanente ed e stata 
chiesta lTmroedlata convoca-
zione della Consulta sindaca
le: In mancanza della quale, 
c i comitati dl redazione prov-
vederanno direttamente a con-
vocarsi in consulta sindacale 
romana». U Presidente della 
PNSI e stato lnvltato a Indire 
una seduta straordinarla del 
Conslglio Nazionale per esa-
minare 11 caso Barzini e t rat-
teggiamento scissionistico» 
della Associazlone stampa ro
mana; la Giunta Eaecutlva e 
stata a sua volta sollecltata a 
convocare la conferenza nazio
nale del comitati e fiduciarl 
dl redazione mper esamlnare 
la possibilita di aprire in tut
te le aziende edttoriall ed alia 
Rat-Tv vertenze sindacall per 
conquistare nuovi contratti in-

tegrativi che impediscano alle 
proprieta colpi di mano del ti-
po di quello tentato al Mes
saggero e garantiscano reali 
poteri ai corpi redazionali». 
Infine. dopo aver appoggiato 
la proposta dei conslglierl dl 
minoranza della Romana di 
dlmettersi dal Comitate Dlret
tlvo. sono statl lnvitati i co
mitati di redazione a prendere 
a immediati contatti con le 
organlzzazioni romane dei la
voratori per esamlnare la pos
sibilita di proclamare una 
azione di sciopero a Roma in 
concreto appoggio alia lotta 
che stanno sostenendo I lavora
tori del Messaggero*. 

Sul problemi generali del-
1'editorla gtomalistica, dopo 
la presa di poslzlone dl « Forze 
Nuove», e ancbe Intervenuto. 
ieri, 11 deputato dc Granelli, 
delta corrente di a Base» 11 
quale ha affermato che 1 grup
pl della sinistra democristia-
na si preparano a portare a 
livello parlamentare e dl go
verno 11 problem* 

Le societa insisfono nella strategic! del ricotto 

PIANO DEI PETR0LIERI 
PER FAR MANCARE 

ICARBURANTI A LUGLIO 
Una denuncla della Federazione benzinai • I gestori chiederanno il paga-
mento dei danni per i «razionamenti dimostrativi» in corso - In cinque 
mesi I'ltalia ha importato 10 milioni di tonnellate in piu del fabbisogno 

La Federazlone italiana ben
zinai (FAIB) denuncla in una 
nota che «le societa petroli-
fere hanno gia programmato 
la rlduzlone del rifornlment! 
dl carburante al punt! dl ven-
dita.per 11 prossimo mese di 
luglio, In modo da poter giun-
gere, gradualmente, alia so
spensione del rlfornlmentl, In 
pieno agosto, su tutto il terri
torio nazionale». Oltre alia 
mancanza dl gasollo segnalata 
da varle parti, per usl agrl-
coll e del peschereccl, la FAIB 
afferma che sono in atto an
che in alcunl centri urban! 
tentativi dl « razionamento dl-
mostratlvo)) 1 quail non so
no statl ancora rlsentltl am-
piamente dagll automoblllstl 
ma recano «gravi danni alle 
gestloni delta distrlbuzlone co-
strette a lnterrompere 11 ser
vizio senza poterne eludere 
gli onerl». La FAIB annuncla 
11 rlcorso alia magistratura 
per 1 danni soffertl dal ben
zinai. 

L'eslstenza dl progettl In 
campo padronale per splngere 
11 rlcatto alle estreme conse-
guenze e confermata da not!-
zle, attrlbuite all'Unlone Pe
trol! f era o addlrlttura ad am
bient! ministerial!, tendenti a 
falsare la sltuazione reale del 
rlfornlmentl. Le piu recent! 
informazioni statlstlche Indl-
cano che nel priml cinque me
si di quest'anno sono entrate 
in Italia 51.7 milioni di ton
nellate di prodotti petroliferi 
mentre ta domanda interna e 
stata di 39.8 milioni di tonnel
late. Le importazionl sono cloe 
largamente superlorl al fabbi
sogno nazionale ed hanno con
sent I to esportazlonl per 13.6 
milioni dl tonnellate. Per as-
slcurare I rlfornlmentl Interni 
non e necessarlo aumeniare 11 
volume degll acquistl all'este-
ro ma sempllcemente rendere 
operante nei cbnfrontl delle 
compagnie — concesslonarie 
di un servizio pubblico svolto 
con prezzl amminlstratl — 11 
principio del rifornlment o 
priorltarlo del mercato Inter-
no alle vendite all'estero. 

In questo senso la FAIB 
avanza la precisa richlesta che 
«il govemo intervenga, forte 
delle leggl esistentl, lmponga 
alle societa 11 mantenlmento 
della normallta del rlfornl
mentl, pena la perdita del dl-
rlttl derlvanti dal decretl di 
concessione ». 

La revlslone del prezzo am-
mlnlstrato, chiesta dalle com
pagnie per ottenere aumenti 
di 7-8 lire a litro, richiede una 
analisl del costl e della politi
ca delle compagnie petrol! fe
re. Ieri al Conslglio dell'econo-
mla e del lavoro e entrato In 
funzlone un Comitato che do-
vrebbe fare I'lndagine su ri
chlesta del Parlamento che si 
e dato se! mesl per tentare di 
verlficare I conti presentatl 
dalle compagnie internaziona-
11. E' chlaro il desiderio delle 
compagnie dl soffocare I'lnda
gine ed 11 relativo dlbattlto 
politico suite scelte nazional) 
in fatto di politica delle fon-
tl energetlche. I « razionamen
ti dimostrativi», gia attuati 
negli Statl Uniti per far rien-
trare 1 propositi del govemo 
di mettere un limite al rinca-
ro dei carburantl, rappresen-
tano un cosl palese sabotaggio 
all'economia delle imprese che 
usano 1 carburantl da appa-
rire intolterablle. 

Nei giornl scorsi si sono 
avute Intanto alcune manife-
stazioni contadine, nelle pro
vince di Caserta e Benevento, 
contro 11 rlncaro dei carbu
rantl In quanto aggrava ulte-
rlormente gli elevati cost! del
la produzione agricola. 

Dopo il raggiungimenfo del numero degli iscritti 1972 

Nuovi successi nella campagna 
di proselitismo a PCI e FGCI 

81 federazioni oltre il 100% - I risultati delle 
organlzzazioni estere - 128.671 i reclutati 

La campagna dl tesseramen-
to e proselitismo al PCI e al
ia FGCI precede con nuovi 
successi, dopo il prlmo Impor-
tante traguardo, che ha visto 
il raggiungimento, con molti 
mesl di anticipo. della cifra 
complesslva dei compagnl tes-
serati lo scorso anno. 

Alia data del 28 giugno gli 
lscritu al PCI erano 1J86.462 
(11.803 In piu rispetto agli 
Iscritti della fine del "72; 63 125 
in piu rispetto alia stessa data 
di giugno de) T2). 

Numerose altre federazlonl 
hanno raggiunto 11100%: Biel-
la, Lecco, Mantova, Bovlgo, 
TJdlne, Llvomo. Matera, Capo 
d'Orlando, Ttapanl e le fe
derazlonl all'estero dl OInevra 
e Lussemburgo. Con 1 nuovi 
risultati 6 stato superato 11100 
per cento dal comptesso delle 
organlzzazioni del PCI che 
operano all'estero fra gll eml-
gratl. 

Sono In totale 81 le 
federazioni oltre II 100 
per cento, molte delle qua
il con fortl lncrementl ri
spetto al tesserati dello scor
so anno; fra le altre: Verba-
nla (107,4%), Torino (104). 
Brescia (104,4), Como (1044). 
Belluno (105,7), Venezla (104,3) 
Verona (108,8). Gorlzla (107,1). 
Rimini (108,7), Campobawo 
(108^), bemla (111,4), Napoll 
(104,4). Cosenza (109^). Aqulla 

(1083). Avezzano (111^). Tera-
mo (1063). Caltanissetta 
(104,7). Cagliarl (1083). Nuoro 
(1054). Oristano (111,6), Lus
semburgo (109/)), Colonia 
(128,8). 

Di grande rillevo il numero 
dei nuovi reclutati anche per 
I'ulteriore slancio assunto dalla 
«leva Togliattt» nel corso del
la campagna per la stampa co-
munista. Mentre il numero to
tale dei reclutati e saltto a 
128.671 (oltre 12.000 in piu 
rispetto alia stessa data dello 
scorso anno) sempre piu nu
merose si fanno le adeslonl al 
PCI e alia FGCI che hanno 
luogo nel corso del festival del-
ITJnlta e delle molteplici ma-
nifestazioni polltlche e cul
tural! che vedono in queste 
settimane grand! masse di la
voratori, di glovani, dl donne 
raccogliersi attorno al PCI al
ia sua stampa. alia sua poli
tica. 

Sono da segnalare, tra l'al
tro, 1 risultati della federa
zlone dl Milano (fino ad og
gi 7.681 nuovi reclutati). dl 
Bologna (5.191 nuovi recluta
ti), Torino (4.635). Modena 
(3.831), Napoll (6.412), Plren-
ze (3410). Roma (5.100) e per 
la FGCI quelli delle federa
zlonl dl Ferrara (1X174 nuovi 
reclutati), di Napoll (1300), dl 
Foggla (850), d! Siena (720), dl 
Modena (1462), dl Salerno 
(780). 

I lavoratori delle costruzioni a Rumor 

Sollecitate misure urgenti 
per la ripresa edilizia 

La segreterla della FLC (Fe
derazlone del lavoratori del
le costruzioni) ha lnvlato una 
lettera all'on. Rumor (attua-
le presidente del conslglio In-
carlcato) e alle segreterle del 
partiti dell'arco democratlco, 
nella quale si richlamano i 
piu urgenti problemi dell'at-
tuale sltuazione in edilizia e 
le poslzlonl del sindacato per 
II rllanclo soclale del settore. 

Tale rllanclo si afferma nel
la lettera si deve basare sul
la ripresa produttlva caratte-
rizzata dallo sviluppo dell'oc-
cupazione, dalla rlduzlone di 
cost! e dl prezzl, dall'abbatti-
mento della rendita, dalla 
estensione e quallficazlone 
dell'lntervento pubblico. 

Tall poslzlonl — viene rl-
bad i to — debbono costltulre 
un apreclso punto. di rlferl-

mento nell'attuale fase dl de-
finizlone degli Indlrizzi pro-
grammatlcl del nuovo gover
no », e su dl esse si deve sol-
lecltare 11 piu ampio confron-
to tra le forze polltlche de-
mocratlche. 

Assleme alia lettera e sta
ta anche lnvlata una sintesl 
delle piu recentl prese dl po
slzlone della Federazione, 
espresse nella recente confe
renza nazionale unitaria sul
la casa e dal documento 
emesso il 16 giugno scorso. 
Nella sintesl vengono lndica-
tl una serle dl obbiettlvl prio
ri tari urgenti per la plena at-
tuazione della legge sulla ca
sa e per fare fronte al gra-
vlsslml effetti della attuale 
spinta lnflazlonlstlca in tutto 
il settore dell'edlllzia. 

DA PARTE DELLA REGIONE 

Toscana: delegate 
ai comuni le scelte 
in campo scolastico 
E' il primo caso di legge delega finora attuato - Sono 
stall trasferiti gli interventi per le mense, il tra-
sporto gratoito, I'acquisto di materiale didattico 

Da domani a Luino .,; 

Convegno ifalo-
sovielico sulla 

programmazione 
Si apre domani mattina 

a Luino. nella sala della 
Banca Popolare, il conve
gno ttalo-sovietico sul tenia 
€ Rapporto tra la program
mazione locale e la pro
grammazione nazionale », in-
detto dalle associazioni 
URSS-Italia e Italia-URSS. 
I lavori si concluderanno 
nella mattinata di lunedl. 

It programma prevede 
nella giornata di domani le 
relazioni introduttive di Pie-
ro Bassetti. presidente del
ta giunta regionale lombar-
da; German Gvisciani vice 
presidente del Comitato sta-
tale per la scienza e la tec-
nica presso il consiglio dei 
ministri delt'URSS: France
sco Compagna; Aleksander 
Tolkaciov, vice presidente 
dell'istituto di ricerche 
scientifiche presso il Go-
splan deU'URSS; Silvano Ar-
maroli. presidente del con
siglio regionale dell'Emilia 
Romagna; Aleksandras Dro-
blis vice presidente del con
siglio dei ministri della re
pubblica di Lituania; V. Ka-
lennik primo segretario del 
PCUS di Kotovsk; Andrea 
Raggio consigliere regiona
le della Sardegna; Juri Lo-
makin, presidente della re
gione di Volgograd. 

Le giornate di domenica 
e lunedl saranno dedicate 
al dibattflo ed alia iUustra-
aone deDe numerose comu-
nicazioni annunciate. 

I lavori saranno aperti do
mani mattina dal Gelasio 
Adamoti segretario generate 
d e 11' Associazione Italia 
URSS; seguira tl saluto del 
rambasciatore dell'URSS in 
Italia. Nfldta Rijov. 

Le manifestazioni 
del Partito 

OCCI 
Altaovh f u m i Ca-

V M V M I S«re*l; Rstete: 
CslMnaadr«h T m i m i . Hhfcij 
Cruna; Valema; Awanine: Salt-
nari; Mantovs: Zanfi; Macara-
tK NarA. 
DOMANI 

Laccai Cotomatj Orate Tar-
facials Boraa iMiIaao. Cala-
aiaiiaTaii Gaaova Mafaaan 
D'Alaam Peacarmt Tortoranai 
ta»annli Glaiiaato, 

OOMEMICA 
Alawaa<ria> CpwIU) Mlla-

•o (Naeva OtmiaHaaa); la»-
a«Hj Raajfo u\t lottl; Milaao 
(Comr. Aflraria)« Macalasot 
Vataaat Mlwcch a#Mlo Cala-
artax Pajattat Maatovas Pamas 
Aaamae: Raicblia; Caaaot Tar-
radal; Lacca: ColajaaaU Doliaa 
(Triaata)i Caffaro a D. Lovri-
tat Macaratai O'Alaawj Koc-
ca Tadarlfll (Cianita)i Nrr-

(awlaraileiia)i 
(ami Zarffo (awtaiailaaa) i 

Foacariah *1a*a al Slailaaaa 
(Siana)i Caffaro; Toilewai U-
aartiai; Eaipelh Ofhra; Nrrara-
Ovacdilo: RaaWi Sorrslnai Saa-
«rij Batno a Rlaoll (Fir*i«a)i 
G. Taa>aM| Uraiaa* Rarca • 
O. SarlhMaa?, 

La giunta reglonale tosca
na na varato la prima legge 
che awia concretamente il 
processo di decentramento e 
di trasferimento dei poteri 
della Regione agli entl iocali. 
Si tratta della legge speclale 
di delega nel settore della 
assistenza scolastica. - In ba
se a questa legge saranno i 
comuni, le province, ed i loro 
consorzi ad esercitare le fun-
zioni spettanti alle Regioni 
per quanto riguarda il ser
vizio di mensa, la fornitura 
di materiale didattico e di 
pubbllcazioni per biblioteche 
di classe e di istituto, tra-
sporti, acquisto dei rel&tivi 

mezzi etc. Gli interventi ven
gono attuati per le scuole ma-
terne e delf'obbligo, dell'as
sistenza soclale e psico pe-
dagogica, per le scuole secon-
daria superiore e - le scuole 
regionali di formazione pro
fessionale. L'esercizio delle 
funzlonl delegate e prevlsto 
che awenga secondo un pro
gramma di mdlrizzi, diversi-
ficato scuola per scuola e 
predisposto dal consiglio re
gionale. 

La iniziativa della giunta 
toscana costituisce il primo 
esempio non solo in Tosca
na. ma in tutta Italia, di leg
ge dl delega dl funzlonl re
gionali agli enti Iocali e da 
questo punto di vista costi
tuisce un esempio sul modo 
come - dovranno essere orga-
nizzati i rapporti fra la Re
gione e gli entl Iocali (comu
ni e province). Per portare 
avanti, infatti, un processo 
dl reale democratizzazione e 
dl riforma deli'attuale asset-
to Istltuzionale le Regioni do
vranno avere come obletti-
vo quello di un decentra
mento reale delle funzioni 
anuninistratlve, presentando-
si esse essenzialmente come 
strumenti Iegislativi e di in 
dirlzzo programmatico gene-
rale. 

D'altra parte la concreta 
attribuzione ai comuni, alle 
province ed al loro consorzi 
di funzioni spettanti alle Re
gion! costituisce anche la 
strada da un lato per dare 
loro nuovi compiti, un nuovo 
ruolo, un nuovo spazio e per 
awicinare ancora dl piu que
st! strumenti di democrazja 
elettiva alle reali esigenze 
delle masse popolart In so-
stanza, le regioni dovranno 
ben guardarsi dall'instaurare 
tra loro e gli enti Iocali lo 
stesso tipo di rapporto che 
finora lo stato ha tentato di 
instaurare e mantenere con 
le Regioni. 

La legge delega toscana 
sulla assistenza scolastica fa 
seguito alia legge generale 
di delega che la regione ha 
approvato e con la quale so
no statl stabillti 1 principi ge
nerali e le procedure per 11 
conferimento agli entl Iocali 
delta delegne per l'esercizio 
delle funzioni regionali nellf 
materie che la Costituziorrf 
ha riconosciuto. appunto. al 
le Regioni. 

- Nel quinto anniversario delta 
scomparsa di 

BRUNO DE LAURENTIIS 
(tf-«-1Mt) 

i fratelli. con Immutato rim-
pianto. lo ricordano al compa-
gni ed agli amici sottoscriven-
do L. 100.000 per I'Unita. 
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Dopo died anni, per un bilancio reale 

LA NEOAVANGUARDIA, 
OGGI 

La sua ideologia sopravvive ancora, nella misura in 
cui conserva e perpetua il suo originario carattere di 
ultima incarnazione della separazione dell'intellettuale 

Sono oggi mature, credia-
mo, le condizioni oggettive 
per un bilancio autentica-
mente storico dell'esperien-
2a teorico-letteraria della 
neoavanguardia italiana, del
la funzione reale della sua 
ideologia entro il contesto 
complessivo di contraddizio-
ni che la alimentavano: nel
la misura in cui e oggi pos-
sibile ricavare dalle dimen-
sioni oggettive della dialet-
tica sociale gli strumenti e 
le prospettive di un'analisi 
strutturale della storia degli 
intellettuali negli anni Ses-
santa, e cioe delle forme di 
coscienza con cui' essi ri-

•pondevano alle profonde 
modificazioni del proprio 
ruolo. 

SuU'emergenza, ora tutta 
visibile, di questi processi 
reali (massificazione e ten-
denziale proletarizzazione 
del lavoro intellettuale) e 
sulla conseguente riduzione 
ormai : irreversibile . dello 
spazio d'autonomia e di 
« egemonia ideologica » del
la figura sociale dell'opera-
tore culturale, l'accordo 
sembra essere totale, alme-
no tra gli intellettuali di si
nistra. Ma e invece un ac-
cordo bisognoso di verifi-
che, se accade ad esempio 
che alcune recenti testimo 
nianze sulla neoavanguardia 
(A. Guglielmi, La letteratu
ra del rtsparmio, Bompiani, 
1973; « Quademi di critica», 
n. 1, 1973, intitolato « Della 
neoavanguardia») offrono 
un recupero sovrastruttura-
le, non gia una prospet-
tiva critico - sociale, delle 
esperienze di dieci anni pri
ma. E' un aocordo apparen-
te, se e vero che molti di 
questi autori, accettando in 
senso sociologico la realta 
sociale del lavoro intellet
tuale, continuano a credere 
che ci sia qualcosa di quel 
lavoro che non e sociale, 
che e specifico in quanto 
estraneo al sociale, e che e 
dunque gestibile e progetta-
bile in altra (tutta soggetti-
va) dimensione. ._..,. 

Tutto questo significa che 
e scorretto parlare di morte 
deila neo avanguardia, per
che la sua ideologia soprav
vive ancora nella misura in 
cui conserva e perpetua il 
suo originario carattere di 
ultima incarnazione ' della 
separazione dell'intellettua
le: attraverso il mito della 
€ neutrality a-ideologica » e 
del primato della «ragion 
pura». Se si badi a questo, 
non sembrera fazioso o sem-
plicistico affermare che 
l'idealismo era il dio incon-
sapevole della neoavanguar
dia e che la fenomenologia 
era la riduzione democrati-
co-tecnologica di quel dio. 
II ceto intellettuale precipi-
tava nella stretta superindur 
striate della produzione, tra 
gli ingranaggi e le contrad-
dizioni della societa di mas-
sa, diventando inconsapevol-
mente forza produttiva, ter-
rorizzato dal volto automa-
tizzato del vecchio commit-
tente e dal richiamo non 
perentorio e non identifica-
to del nuovo. Se non c'e 
dubbio che la polemica, pro
prio dalla neoavanguardia 
inaugurate, contro tutte le 
ideologie, e la ricerca della 
realta al suo <grado zero», 
significavano la rivolta in 
varie misure drammatica 
contro l'alienazione capitali-
stica e la mercificazione dei 
vecchi valori, e altrettanto 
certo che quella polemica 
signified anche il rifiuto, o 
l'incapacita di visualizzare o 
•ccettare o contribuire a co-
struire, il nuovo riferimento 
complessivo, la contraddizio-
ne reale. 

II « grande 
rifiuto » 

Per la morte delle ideolo
gie passava non solo il rifiu
to di un ruolo degradato, ma 
anche la difficolta di co-
glierne il potenziale dialet-
tico, di sperimentare la tra-
sformazione collettiva della 

• coscienza. Tutte le ideologie 
tnorivano, tranne quella che 
aveva garantito il privilegio 
e la disperazione deirintel
lettuale borghese della de-

; cadenza, l'ideologia di un 
'. mandato che si difende ad 
' oltranza, quali che siano le 
dimensioni • offensive • del-

; la socialita e i « ricatti > del-
• la storia. Nel grande rifiuto, 

quanto piu si coinvolgeva 
negativamente ogni possibi-
le alternativa, tanto piu ov-

[ viamente si restauravano i 
' frammenti di una -totalita 

non visibile ad occhio nudo, 
ma operante al di la delle 
intenzioni blasfeme e dissa-
cratrici: la totalita della 
scienza come formalizzazio-
Be astrattamente aggiornata 
€i un vecchio modello di 
produzione e di rapporti 
teali. 

Quella totalita pratico-teo-

rica era d'altronde fruita in 
frammenti, e dunque anche 
nelle sue dimensioni con-
traddittorie. II che evidente-
mente richiede tutt'altro 
che una condanna somma-
ria della neoavanguardia e 
della cultura « scientifica ». 
Suggerisce invece un'analisi 
sociale che illumini le con
dizioni oggettive di quella 
rivolta intenzionale e insie-
me il significato reale di 
quel suo formalizzare a un 
livello di sperimentazione 
tutta ideologica la conflit-
tualita emergente del lavo

ro intellettuale di massa 
nella fase tecnologica della 
restaurazione capitalistica. 
Non si tratta percio, e non 
si e mai trattato, di liquida-
re senz'altro un'esperienza 
di gruppo, che fu sostanzial-
mente elitaria, ma forte-
mente rappresentativa di 
una crisi generate dell'tn-
tellighentia avanzata: e cioe 
portatrice di una domanda 
di nuova oggettivita dopo la 
crisi dell'unitatotalita del 
campo marxista. Ma proprio 
per questo neanche si pu6 
trattare di esaltare ridutti-
vamente come risultato po-
sitivo della polemica speri-
mentale quello che i suoi 

. protagonisti hanno sempre 
sostenuto, e cioe la vincen-
te liquidazione dell'ideologia 
neorealista e dell'ideologia 
consolatoria degli scrittori 
« elegiac! ». Oltre tutto e fal-
so. L'una e l'altra ideologia 
erano state abbondantemen-
te «demistificate» (quale 
che fosse la correttezza di 
tale operazione) assai pri
ma che la neoavanguardia 
ammantasse la sua battaglia 
di gusto, novecentista ed 
« europea », con argomentl 
politici; e inoltre ancora og
gi, se di vittoria si deve par
lare, e evidente che la no
stra stanca e artificiale pro
duzione narrativa tranquil-
lamente si fonda sulla con
tinuity egemonica del «ro-
manzo ben fatto »: come se 
nulla fosse accaduto, meno 
che mai una frattura speri-
mentale. 

Cultura 
e politica 

n problema e un altro. E, 
di fatto, la portata e il se
gno della polemica erano 
ben altri. Proprio come di 
recente e stato affermato, a 
un generico intento di spro-
vincializzazione che gia al
cune riviste avevano awiato 
intorno alia meta degli anni 
Cinquanta, e che conteneva 
in se il bisogno di una pro-
mozione teorica e culturale 
da opporre alia promozione 
politica non riuscita deirin
tellettuale democratico (la 
linea Vittorini-Fortini — 
marxisBio critico — «Ver-
ri > e piu idealisticamente 
unitaria delle sue articola-
zioni effettive), a questo in
tento di fondo la neoavan
guardia aggiungeva la « con-
sapevolezza costante di una 
specificita da salvare». Se-
nonche si trattava soltanto 
della specificazione lettera-
ria di quella rivolta cul
turale alia politica, e cioe 
deH'accettazione subalterna 
della vecchia alternativa 
ontologica (cultura-politi-
ca): una specificazione di-
fensiva storicamente tnoti-
vata dalla evidente schema-
ticita ideologica dello zda-
novismo e delle sue pur in-
quiete varianti italiane, ma 
metastoricamente elevata al 
rango di un'autonomia asso-
luta del « grado zero > della 
letteratura. della mistica 
del linguaggio in quanto co-
dice primario del mondo. 

Dietro la generosa vellei-
ta della rivolta globale con
tro tutte le istituzioni, di 
fatto il nemico privilegiato 
restava 1'invadenza della po
litica: sia che si dichiarasse 
la morte di tutte le ideolo
gie e quindi la scelta della 
tabula rasa (il primitivo, 
l'onirico, il buon selvaggio, 
il pre-storico, da De Maistre 
a Levy-Strauss), sia che si 
riproponesse l'urgenza di 
trasferire i codici e i dati 
analitici dell'operarione let-
teraria alia prassi politica 
(il vecchio sogno di restau
razione illuministica deirin
tellettuale licenziato), sia 
che si proponesse dichia-
ratamente la cultura co
me coscienza della politi
ca (nominata esplicitamente 
• marxismo >). 

Nei confronti di tutto que
sto, che segnava un momen-
to acuto della crisi intellet
tuale nell'area democratica, 
non poteva essere una invec-
chiata idea di < realismo > a 
fornire strumenti adeguati 
di analisi sociale e di conse
guente risposta politica al 
livello piu alto, di sintesi 
delle contraddizioni e di ri-
qualificazione del ruolo. 
Una analisi e una risposta 
del genere forse non erano 

possibili allora: perche la 
crisi del ruolo era anche ca-
renza di strumenti teorici, e 
perche solo i processi socia-
li a partire dal '68 hanno 
reso visibile l'emergenza di 
massa di questa crisi socia
le e la portata effettivamen-
te anticapitalistica della do
manda che quelle forme di 
coscienza rovesciavano in ri-
sposte autarchiche, non cri-
tiche e non socializzate. Ma, 
se questo e vero, e dunque 
anche vero che il bilancio 
oggi possibile della neoavan
guardia deve fondarsi su ba-
si nuove, cioe in un incon-
tro-valutazione che non sia 
piu lo scontro inerte ed 
estrinseco di due ottiche 
consanguinee e sovrastruttu-
rali: cioe di un'ottiea che si 
autodefinisce culturale per
che rimuove la prassi come 
suo rischio di degradazione, 
e di un'altra la cui politici-
ta sembri consistere nell'ap-
proccio subalterno alia Cul
tura, come diversita da al-
leare o strumento da usare. 
Oggi torna comodo alia neo
avanguardia residua conti-
nuare a vedere nell'organiz-
zazione politica una prigiono 
da cui salvarsi, e a rifiutare 
Tanalisi delle sue contrad
dizioni di allora come se 
l'analisi fosse repressione e 
censura. Se la neoavanguar
dia cerca ancora una totali
ta di segno opposto alia to
talita capitalistica che di-
chiara di combattere, e for-
se sintomo di infanzia osti-
nata continuare a cercarla 
nella < zona del comico >, 
nel < linguaggio non inte-
grato », inteso « come im-
patto idiota, gratuito, insen-
sato >, come . < presenza di 
controrealta >. Ed e abbon-
dantemente provato che non 
possa U'ovai'la nella ' elabo-
razione teorica di generose 
riviste della separatezza, do
ve il leninismo < Che fare? > 
e un imperativo solitario di 
poehi irriducibili intellet
tuali; o nella autorganizza-
zione di gruppi che, in quan
to intellettuali e «indipen-
dentemente. dalla loro mi-
lizia, svolgano una funzione 
rivoluzionaria. 

Queste soluzioni non solo 
sembrano teoricamente e po-
liticamente scorrette, ma 
Inoltre sono rese impratica-
bili da almeno vent'anni di 
fallimenti ininterrotti. La 
totalita alternativa pud tro-
varsi, crediamo, solo la do
ve storicamente esiste, o 
cresce, o si forma: una real
ta da organlzzare anche col 
contributo dello specifico 
culturale, purche esso sap-
pia di essere lo specifico 
di una complessivita, che, 
lungi dall'annullarlo, pud 
conferirgli una nuova neces-
sita e un ruolo autentica-
mente rivoluzionario. 

A. Leone de Castris 

OMBRE NERE SUL CINEMA AMERICANO 

Negli anni Trenta, mentre Findustria cinematografica si concentra, diventa sempre piu pe-
sante la subordinazione di Hollywood agli strati piu reazionari della grande borghesia sta-
tunitense - Dalla «svolta» del New Deal alia repressione condotta dal Comitato per le 
attivita antiamericane - Le persecuzioni contro Chaplin, Luis Bufiuel Lillian Hellman 

1 Col film parlato e cambla-
ta anche la strategia della 
produzione, che ha rinuncia-
to alio spirito concorrenzia-
le dei vecchi tempi (magari 
appoggiato da pistole e man-
ganelH) e tende al controllo 
monopolistico del local! : di 
proiezione. Tutto l'esercizio 
dei 48 Stati dlpende In so-
stanza da tare Case produttri-
oi, la Fox la Metro e la Pa
ramount: chi - non possiede 
circuit! dl cinematografi e fuo-
ri gioco. II gruppo flnanaio-
rio Rockefeller coire alia ri-
scossa fondando una nuova 
societa, la R.K.O., che sfrut-
ta la Path6, la Mutual e la 
Triangle" andate in rovina e 
le fonde con una catena di 
local! di varieta trasformati 
in cinema. E" la cosiddetta 
guerra delle sale, e mette il 
novantanove per cento deU'in-
dustria del film • nelle man! 
di pqchi potenti. 

T film ne risentono, perche 
in tale situazione i reglsti sc-
no semplici vassalli del pro-
duttore. Tiplcamente. i regl
sti di maggior successo sono 
quelli ' che si sottomettono 
per primi, lntensificando le 
pellicole di evasione o affian-
cahdo i padroni- nella politi
cs, reazionaria. In cio si rive-
la utMe it fiilone dei film gang. 
ster, allora di gran moda. Co
me accade di nuovo in que
sti anni, sotto 11 pretesto del
la criminafHta da stroncaie, si 
auspica un pericoloso aordi-
ne» volontarlstioo e brutate, 
si esorta la «sana gioventUa 
a scendere in piazza per so-
stituiisi alia legge, si sugge-
riscono soluziond da golpe 
contro it fenomeno della di 
soccupazione e del bandi-
tismo. i . ' . 

Nell'armo 1933. Cecil B. De 
Mille, uscendo dat suo predi-
letto caroseHo biblicc-storico. 
presenta in coincidenza con la 
Setbtmana Nazlonale del Ra-
gazzo Americano, il film La 
nuova ora, in cui squadrac-
ce di adolescentl catturano 
un sindacalista cattivo e lo 
faraio sbattere in prigione, 
dopo averlo teouto avpeso. 
per ammoniroento, sopra una 
fossa plena di topi affamati. 
La nuova ora (ii capo della 
squadra era Richard Crom-
wetl, l'agitatore Charles Bick-
ford) venne anche in Italia, 
em per i fascist! un'occasio-
ne troppo bella per lasciar-
sela scappase. La censura 
mussoHniana prudentemente 
vieto un altro film dello stes-
BO anno, foxse troppo fasci-
eta perfino per i suoi fcusti. 
Si intitolava Gabriele sopra 
la Casa Bianca ed era di Gre
gory La Cava, protagonisti 
Walter Huston e Pranchot 
Tone. «Un nuovo Presidente. 
dopo un incidente automobi. 
listico, ha una vlsione, licen 
zia it GabKnetto e diviene dit 
tatore. Organizza i djsoocupa-
ti in un esercito, risolvendo 
cosi it problema della disoc 
cupazione; porta i gangsters 
nella Governor's Island e li 
fucila, risolvendo cbsl it pro
blema del banditismo; porta 
in giro i delegati stranierl 
della conferenza econontica 
e mostra loro la flotta nava-
le e aerea, risolvendo cosi 
la questione del debiti con 
l'estero. II fHm, mostrando i 
vantaggi d'una dittatura o di 

Da «l l grande dittatore». II film, che Charles Chaplin fu costretto a realizzare nella semiclandestinita, procurd al grande 
artista I'ostilita degli ambient! reazionari degli Stati Uniti, con alia testa il famigerato « comitato per le attivita antiamericane » 

una analoga forma di gover-
na era significativo in un mo-
mento cosi critico» (Lewis 
Jacobs). • - ' 

Era l'aimo in cui Hitler 
saliva al potere in Germania. 

Le bande 
deifmcisti 

II nazionalsocialismo perd 
vantava gia negli Stati Uniti 
associazioni, campeggi, unifor-
mi, adunate di massa, con gli 
stessi riti deile Sturm-Abtei-
lungen. Aveva i sued giomali, 
tipo Nuova Teutonia o Amid 
della Nuova Germania. Hitler 
non era - ancora canceHiere 
quando William Dudley Pee-
ley istituiva — con i crismi 
delta legaiita — il movimento 
paramilitaire statunitense del
le Camicie d'Argento. a imita-
zione delle Camicie Bnme. In 
linea - antiebraica era motto 
forte anche l'associazione dei 
Cavalieri della Camelia Bian
ca, diretta da George Dea-
therage, che riprendeva sot-
to altra denominazione le re-
gole del Ku Klux Klan. 

Si trattava evidentemente 
di fascism! di minoranza, ma 
il loro influsso sail no 
tevolmente quando venne a 
schieraxsi dalla kxro par

te, con quasi fanatica deter-
minazione, un eroe naziona-
le amatissimo dal Paese e 
ammirato in tutto il mondo. 
il transvotatoxe dell'Atlantioo. 
Charles Lindbergh. Nel film 
che Bitty Wilder gli ha dedi-
cato nel 1957, L'aquila soli-
taria, la sua vicenda si chiu-
de sul trionfo all'aeroporto di 
Le Bourget .e non dice jt re- ^ 

.jsto della;sliestjiste pamabgda^ 
"Lindbergh, nei viaggi in Eu-' 
ropa dopo il grande volo, fe-
ce proprie le teorie naaiste 
e le oaldeggid in patria tanto 
fervorosamente da meritaa-si 
da Hitler 1'appeHativo di ate-
desco d'America» e da Goe-
ring l'aquila d'oro della Luft
waffe. negli stessi anni in cui 
gli Stukas infuriavano sulla 
terra di Spagna. Quando, al
ia vigMia di Pearl Harbour. 
Lindbergh parla a Des Moines 
nelto Jowa a diecimila non ta-
terventisti. denuncia gli ebrei 
statunitensi di cospirazione 
bellicista e mette fra l'altro 
sotto accusa il cinema, a sua 
volta «asservito» agli ebrei. 

Tuttavia con la gestione 
Roosevelt, specie dopo la se-
conda elezione (1936), it ci
nema registra un migliora-
mento. II New Deal infatti 
consente al mezzi di spetta-
colo maggiore autonomia, piu 
articolata cooperazione fiman-
ziaria e anche piu esplicita 

Presentato in una sezione romana il libro di Camilla Ravera 

II racconto della compagna Silvia» 
Dibattito sol « Diario di trent'anni », present! l'autrice e il compagno Gian 
Carlo Pajetta - Una vita militante che illustra la storia di nn partito « diverso » 

Due generazioni a fianco: 
Camilla Ravera, la compagna 
s Silvia », e Giancarlo Pajetta, 
il compagno «Nullo». Merco-
ledi in una sezione comunl-
sta della vecchia Roma all'an-
golo di piazza Lovatelli, e 
stato presentato il libro — ap-
punto — della compagna Rave
ra: a Diario di trent'anni. 1913-
1943». Un diario molto pre-
zioso, come ha spiegato Pajet
ta introducendo il dibattito 
che si e svolto fra I compa-
gni e amici — moltissimi-i 
giovani — che gremivano la 
sala della sezione. 

Tutta la manifestazione si 
e svolta in un clima che non 
aveva nulla di fonnalistico. 
di cerimonioso- Anche se Pa
jetta a un certo punto ha 
potuto dire che noi siamo 
«quegli inguaribili burocrati 
che hanno fatto questo gran
de partito rivoluzionario ». Lo 
ha detto proprio ricordando 
un brano del lungo libro — 
«sono 700 pagine e fa fatica 
leggerle, ma pansate quanta 
fatica e costato viverle le co
se raccontate*. ha detto Pa

jetta — della a compagna Sil
via », Camilla Ravera . 

Una «burocrate» terribile 
se nella lettera inviata a To-
gliatti, a Mosca, trascriveva 
un dettagliato e freddo elen-
co di centinaia dl arrestati. 
di - militanti uccisi. di deva-
stazioni e spedizioni puniti
ve compiute dai fascist!. In 
quel momento — quando ap̂  
punto scriveva la lettera a 
Togliatti — la compagna Ra
vera era l'unica superstite del
la Segreteria del PCL era 
praticamente U Segretario del 
partito. Non batte ciglio, al
lots, e lavoro con coscienzio-
sa «burocrazia», appunto. 
Concludendo quella lettera 
scriveva che si sarebbe invia-
to a Mosca il compagno Ger-
manetto perche sarebbe stato 
utile per «curare 1'archivio 
del Partito ». 

Ecco la differenza, ha det
to Pajetta: cNoi pensavamo 
aU'archivio. alia storia, men
tre altri, che pure erano an
tifascist! e perseguitati, spes-
so archiviavano se stessi ri 
spetto alia realta storica de) 

La quinta Biennale delle 
fortne spaziali in Polonia 

. ' „ . „ ' VARSAVIA. giugno. 
Lageruaa PAP informa che piu di un centinaio di artisti po 

lacchi. sovielici. cecoslovacchi. ungheresi. jugoslavi, olandesi. spa 
gnoli e marocchini hanno partectpato alia V Biennale di forme 
spaziali conclusasi a Elblag, con opere rappresentative dell'arte. 
della musica. del cinema, della radio e della letteratura. 

La Biennale. fondata dieci anni fa ad un convegno internazio-
nale di scultori. autori di sculture spaziali roonomentali in me-
tallo. si e trasformata quest'anno in un simposio artistico domi-
nato dal settore del cinema. I film proiettati sono stati presentati 
dagli Studt di Lodz, dal «Bela Balazs> ungherese e dai cineasti 
olandesi e americani, che banno mostrato esperimenU visivi re-
gistntl *u videocaasette. 

paese ». - Nessun settarismo, 
sia chiaro, ma il libro della 
Ravera dimostra veramente 
che il nostro e un partito « di
verso » (aE per essere diver-
si occorrono gli altri, per que 

sto siamo oggi dei convinti plu
ral isti » ) . - • - • 

Un partito che sa vivere nel 
ta clandestinita come dimo
stra la vita della Ravera, la 
militante che in assoluto e 
riuscita per piu lungo tempo 
a vivere nel regime fascista 
con nome falso. tenendo atti 
vi contatti politici. E anche 
il partito che piu ha discusso: 
qui le vicende di a Silvia» in-
segnano. Discussione sempre 
— come emerge dalle pagi
ne del libro — ma po! uni-
ta nel lavoro politico. Rugge-
ro Grieco votava contro il 
gruppo dell'Ordine Nuovo al 
la Capanna Amara, nel conve 
gno dei Segretari interregio 
nali del neonato PCI, eppure 
fu po! il dirigente comuni-
sta che fu. E Togliatti? Un 
compagno — dopo il discorso 
di Pajetta — e intervenuto 
per dire che lui, iscritto nel 
1948. era rimasto male a sco 
prire dal libro della Ravera 
che Gramsci e Togliatti non 
erano poi fin dall'inizio quel 
binomio a carismatico» che 
fu presentato al partito, e che 
anzi Togliatti voto anche con 
tro Gramsci una volta. 

A quel punto la compagna 
Ravera si e alzata in piedi e 
invece di una vocina flebile 
e uscita una voce forte, du 
ra, «per mettere in chiaro o 
bene tutto, caro compagno*. 
Ha spiegato Camilla Ravera 
che lei, Gramsci, Togliatti, 
Terracini, Tasca erano tutti 
semplici e giovanissimi mili
tanti della sezione torlnese 

del PSI. Punto e basta. Togliat
ti era molto lntelligente, e an
che molto tlmido e chiuso. H 
«letder» era dlventato pre

sto, Indiscutibilmente, Gramsci 
e Togliatti si confondeva con 
gli altri. Pol successe quello 
che successe e Togliatti di 
venne un «leader» altrettan 
to indiscutibile nella situazio 
ne nuova della clandestinita 
e soprattutto nel dopoguerra 
Ma che sia chiaro: erano tut 
ti insieme fin dall'inizio. 
- Ecco una prova' di quello 
che Pajetta aveva appena fi 
nito di dire. Un partito «di 
verso » ancora oggi, il nostro 
« Mettiamo in un libro la bio 
grafia di un democristiano 
come Petrucci e di tanti co 
me lui: non ne uscira mai la 
fisionomia della Democrazia 
cristiana. Le biografie dei no 
stri militanti invece sono il 
volto del partito comunista 
Mattoni essenziali dello stesso 
edifirIo», ha ancora detto 
Pajetta. La storia che Camil 
la Ravera racconta e «quel
la dell'eta del ferro » del PCI, 
con tanti errori. un'eta In cui 
i Pajetta avevano vent'anni 
(is Camilla Ravera gli da dei 
colpetti affettuos! sulla spal-
la, da vecchio dirigente in 
dulgente quando lui lancia a 
raffica le battute). In quel 
I'epoca nacque questo partito 
di massa -di oggi. un lavoro 
di tessitura e ri tessitura sen 
za fine: alia Capanna Amara 
la posizionc di Gramsci ebbe 
meno di dieci voti, quella dl 
Tasca 108, quella di Bordiga 
45. Ma Gramsci non si sco 
raggid. . . 
' E' stato un incontro vivo 
non soltanto con Camilla Ra
vera, non soltanto con Gian-
Carlo Pajetta (e Insieme som-
mavano decine di anni dl car-

cere), ma con la radice e il nu-
cleo vitale del Partito quale 
fu leri e quale e — dopo 
tanto cammlno — oggi. 

Ugo Baduel 

critica sociale. Ma anche qui 
occorrono alcune precisazio-
ni. Tra gli intellettuali di New 
York accorsi a Hollywood in 
quelt'epoca, gii awersarl di 
Roosevelt soverchiavano i so-
stenitori, mentre il rozzo TOO-
seveltismo degli hollywoodia-
ni di vecchia data aveva 
scarsa tenuta e anche ptti 
scairsa conviivzionc.(vedi.i.f.ilm. 
dSjFfcank Oapta0.*'l;^ eomine^-. 
diografi mondaJhi e 1 noveUi-
stl borghesi della Costa 
Orientate recavano per lo piu 
ricette a doppto taglio: cos! 
Vdquipe del Saturday Evening 
Post, capeggiata da Clarence 
Budington KcHand e Damon 
Runyon; ed e caaatteristico 
che proprio suite colonne 
di quella rivista Capra 
andasse a cercasre i suoi sog-
gettL 

I > migliori esponenti del 
New Deal in campo cinema-
tografico sono da individuar-
si a quel tempo nelle file del
la Warner Bros., che reatizza 
un vigoroso gruppo di fitm 
sociali. Soggettisti, sceneggia-
tori, giornalisti e studiosi del 
cinema quali John Howard 
Lawson, Albert Mattz, Lester 
Cole ecc. Li ritroveremo pun-
tuatmente sul banco degU ac-
cusati per attivita antiame
ricane negli anni della guerra 
fredda e del senatore McCar
thy. Ma grazie a loro nasco-
no del fitm storici che sono 
anche film politici (II congui-
statore del Messico, 1938, di 
William Dietexle), fUm ope-
rai, film sui sindacati. Ora 
a la battaglia delle idee» (la 
definizione e, appunto, di 
Lawson) e possibile. Se da 
un lato la Metro Goldwyn 
Mayer presenta la Taxi War 
(la guerra dei taxisti di New 
York) risodvibile grazie ad 
una beila scazzottatura, cui 
prendono di buon grado par
te sindaco e vioesindaco do
po aver messo via gli occhia-
li, come si vede net frlm La 
grande citta con Spencer Tra
cy (1937), e la United Artists 
produce Accadde una volta 
(1933) in cui la giovane in
tellettuale caccia it sowersivo 
per sposare il buon sotdatino, 
dall'altro lato escono i film 
sulla occupazione deHe offi-
cine, condotte nei centri me-
taUurgici sul modeHo del 
Fronte Popolare francese, si 
analizzano i torbidi ' e le 
societa segrete fasciste di De
troit e le quinte colonne na-
ziste gia operanti tra ie file 
dei lavoratori: La legume del 
terrore (1936) di Charles Co
leman jr., Legione nera (1937) 
di Archie Mayo, Alta tensio-
ne (1937) di Ray Enright, 
Confessioni di una spia nasi-
sia (1938) di Anatofe Lit-
vak, ecc. 

Tra moite difficolta Dieter-
le, su copione di Lawson, rie-
sce a girare uno del pochis-
simi film a soggetto a favore 
dei repubbHcani della guerra 
di Spagna: Marco il ribeUe 
(1938) con Henry Fonda. II 
tenia e ripreso invece ampia-
mente dai documentaristi e 
dagh' indipendenti. da Paul 
Strand a Joris Ivens. Ma la 
posiziooe scelta allora funge-
ra da parametro severissimo, 
negli anni del dopoguerra, per 
la discriminazione dei cittadi-
ni aroerkaoi «buoni» o «cat-
tivi». nel campo del cinema 
e in tutU i campi. Rteordia-
mo, un esempio per mcto, 
Tempesta su Washington 
(1962) di Otto Preminger. che 
rievocando la guerra fredda 
mostra quanto infhusca suUa 
carriera di un uomo politi
co l'avere oontribuito net "37 
anche solo a una raccolta di 
fondi per kt causa deila re-
pubhtica spagnota. Vedi caso, 
1'aUore che incatna It perao-
nacgio aocueaio e proprto 
Henry Fonda. 

I fikn piugremau ens ab-
Uafno citato piu aopra non 
sono atatl accettatt, fci •enere, 

con procedimento ancora piu 
turpe, venivano immessi sul 
nostro mercato dopo essere 
stati sottoposti a un doppiag-
gio manicomiaie, che ne sna-v 

turava il senso e li rendeva 
contenutisticamente incom-
prensibiti. E' it caso di Alta 
tensione. Ma it fondo si toc-
ca precisamente con Marco il 
ribeUe;- che varriva in Italia 
n<JAl19i8, a'tfascismo finito, 
eppure viene tatmene matme-
nato nei diatoghi da non far 
capire piu ne di che guerra 
ne di che nazione si parli. 

Durante 
la guerra 

1 giri di vite continuano 
nel periodo tra Danzica e 
Pearl Harbour. Si passa daMa 
retorica isolazionista alta re-
torica militarista, di rado ap-
profondendo le ragioni poll-
tiche di ci6 che sta acca-
dendo in Europa, piii spesso 
lasciando mano libera at acon-

6ulenti» del ministero della 
guerra. Net 1938 viene realiz-
zato it film Vomini alati che 
esalta l'aviazione miiitare ma 
ha un finale pacifista. Su con-
siglio del ministero questo 
finale viene frettolosamente 
cambiato in un'apoteos! della 
effidenza bellica americana 
e dei costruttori di bombar-
dieri. E intanto. nelto stesso 
anno, Chaplin che sta ini-
ziando 11 grande dittatore, de
ve mascherare il fitm sotto la 
sigla - «Produzione Numero 
Sei» e isolarsi in un portic-
ciolo califomiano, Carmel-by-
the-Sea, per poterlo contanua-
re. La clandestinita non lo sal-
vera net "39 da una accusa 
del Comitato per Ie attivita 
antiamericane. E* il colmo 
del grottesco. II Comitato era 
stato istituito per indagare 
sulle organizzazion! fHonazi-

ste negll Stati Uniti. Stanno 
rinascendo i gruppi del Ku 
Klux Klan, rofforzati dafit'ail-
leanza con la German Ame
rican Bund, dichiaxatamente 
nazista (se ne parla in un 
interessante film del 1962: La 
scuola dell'odio, di Hubert 
Cornfield). Lindbergh incita 
pubbldcamente al colpo di sta
to nella Washington Avenue. 
Ma e 11 grande dittatore, uno 
dei capolavori chapliniani, a 
dar ombra al deputato Dies, 
presldente del Comi.tato «per 
le attivita antiamericane », de-
gno precursore del senatore 
McCarthy. 

In questo clima . scoppia 
la guerra. I ragazzi stattuni-
tensi vanno al fronte scopren-
do a volte una seconda guer
ra dentro la prima. GU ebrei 
per esempio, come illustra il 
film (e piu il libro) I giovani 
leoni (1958) di Edward Dmy-
tryk. Ma 11 cinema del tempo 
attenua owiamente le disctri-
n^nazioni: sul campo dl bat
taglia la miscegenation diven
ta lecita, anzi gloriosa. Le as
sociazioni cattoliche scopro-
no che «c'e qualcosa di buo-
no nei negri». In Sahara 
(1943) si ammette che sia 
11 soldato di colore ad ab-
battere — supremo contrap-
passo — it biondo condottie-
ro tedesco. . rappresentante N 
della «razza superiore». In 
Casablanca (1943) e il piani-
sta negro Dooley Wilson a 
suonare la Marsigliese in ri
sposta atie provocatorie can-
zoni di guerra naziste. D'ai-
tronde nazionalismo e xeno-
fobia dominano it fronte in-
tcrno. • 

E' I'epoca in cui Luis Bu-
fiuel viene licenziato in 
tronco dall'ufficio da travet 
in cui lavorava alia Pitm Li
brary, a New " York, perche 
scoperto autore del piu raa-
ledetto dei film. L'age d'or. 
La scrittrice e commediogra-
fa radicate Lillian HeMman 
introduce nella sceneggiatura 
di Fuoco a Oriente (1943), 
sulla resistenza sovietica ai 
nazisti invasori, le note d.el-
rinternazionale. Al momento 
nessuno protesta. perch6 i so-
vietici — anzi «i russi», come 
dicono negli Stati Uniti — 
sono atleati. Cinque anni do
po la Hellman 6 accusata for-
matmente dat solito. Comitato 
per le ^attiy^t ant^aanericane. 
Le chiedono se e ancora co
munista. Risponde: « lo non 
camblo la _mia. coscienza se-
condo la • moda »..-; •.-, 

Molte -cose -sono mutate 
nelt'animo del reduci, infini<te 
cose sono cambiate dopo il 
'45 in America e nel mondo. 
Solo a Washington it Comi
tato, . imperterrito, continua 
nelle sue ridicole indagini. 
L'atmosfera di sospetto si fa 
irresptrabite. Nel 1947. in una 
riunione democratica al Ma
dison Square Garden, l'attore 
Zero Mostel si presenta vesti-
to da Sherlock Holmes, una 
gigantesca lente d'ingrandi-
mento in mano, e canta da-
vanti a ' ventimita persone 
plaudenti la sarcastica Can
zone del Detective di Harold 
Rome: 

a Chi sara 1'uomo che inve-
stighera suH'uomo che inve-
stjga sull'uomo che investiga 
su dl me? 

Chi confcroltera i precedenti 
dell'uomo che controlla 1 
precedenti deU'uomo che con-
troila i miei precedenti? 

Fud daisi che sia di quel
li che pensano con la loro 
testa. 
< pud darsi che cerchi di usa

re a cervello, - •' 
puo darsi che gli piaccia la 

vodka. 
-pud darsi che 1 giobuli det 

suo sangue siano rossi: 
credi a me. fratelto, taglla-

mogli il collos. 

Tino Ranieri 
(3 - continua) 

Fenoglio 
Un giorno 
di fuoco 
184 pagine 
1200 lire 

Collezione i Bianchi 
volumi gia pubblicati: 
Alvaro 
Gente in Aspromonte 
Fenoglio 
Una questione privata 
Primavera di bellezza 
Gadda 
Quer pasticciaccio brutto 
de via Merulana 
I racconti 
Parfse 
il prete bello 
Pasolini 
Ragazzi di vita 
Una vita violenta 
Volponi 
Memoriale 
La macchina mondiale 
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Piu incisiva l'azione dei i per i contratti e Toccupazione 

Migliaia di braccianti in sciopero 
in Campania, in Puglia e in Emilia 

Hanno preso parte alle manifestazioni) anche folti gruppi di coloni e di lavoratori dell'industria — Adottato un diverse 
metodo di lotta nelle aziende contadine — Domani incontri congli agrari a Ban', Taranto e Brindisi in un clima molto teso 

Dalla nostra redazione 
NAFOLI, 28 

Una Intensa mobilltazione 
di braccianti e in corso in tut-
ta la regione. Dopo la forte 
manlfestazione di ierl a Na-
poll a cui hanno partecipato 
I lavoratori dell'industria, og-
gl a Salerno diverse migliaia 
di braccianti della Valle del 
Sele e delle altre zone agri-
cole della provincla, i conser-
vieri deH'Agro nocerino-sar-
nese, i metalmeccanlci, le 
operaie del tabacchifici, par-
tlcolarmente numerose e com-
battive, hanno dato vita ad 
un grande corteo che ha per-
corso le vie del centre La 
manifestazlone si e conclusa 
con un comizio nel cinema 
Augusteo nel corso del quale 
hanno preso la parola I diri-
genti sindacali. 

Questa sera, i lavoratori 
conservieri di Nocera Inferio-
re, 11 maggiore centro dell'in
dustria alimentare della Cam-
Eania, tengono una assem-

lea pubblica nella sala del 
Consiglio comunale sul ruolo 
delle Partecipazlonl statall 
nell'industria conservlera per 
l'aumento dell'occupazione, 
per 11 superamento della sta-
gionallta e la valorlzzazione 
delle produzioni agricole e la 
dlfesa del reddlto contadino. 

Ieri un'altra imponente ma
nifestazlone si e svolta a Mon-
dragone, nel Casertano, che 
ha vlsto uniti braccianti, con-
tadini, tabacchine, lavorato
ri alimentaristl e metalmec
canlci. La manlfestazione, in-
detta dai slndacati CGIL, 
CISL, TJIL, dall'Alleanza con-
tadlni e dalle ACLI provincla-
li. ha rivendicato anche la 
dlfesa dei llvelli di occupa-
zlone alio stabilimento IDAC-
FOODS da molti mesl in crisi 

Sciopero 
generole 

domani a 
Catanzaro 

CATANZARO, 28 
Si prepara in tutta la pro-

vincia di Catanzaro una 
grande gioroata di lotta. 
Continuano a pervenire ade-
sioni alio sciopero indetto 
dai slndacati per sabato 30 

fjiugno durante il quale avra 
uogo •unar manifestaaione a 

carattere provinciale nel ca-
poluogo, numerose adesionl 
di Ammlnistrazioni comunali, 
organizzazlonl popolari di 
massa, associazionl di cate-

Soria, partlti e movimenti 
emocratici. 
Gli obiettivi dello sciopero 

generale sono: l'applicazione 
rapida e democratica della 
legge per le zone alluviona-
te, la programmazione e la 
spesa dei fondl residuati nel
la Legge speclale per la dl
fesa del suolo, l'applicazione 
della legge per la montagna 
per la costituzione e 11 fun-
zionamento delle Comunita 
montane, l'adozione di mlsu-
re urgent! contro il rlalzo dei 
prezzi e l'abolizione dell'IVA 
sul generi di prima necessl-
ta, la definizione dei «pro-
getti special!» della Cassa 
per 11 Mezzoglorno, la solle-
cita utilizzazione dei finan-
ziamenti gia assegnati alia 
Regione per opere pubbliche, 
edilizia economlca e popola-
re. edilizia scolastica. 

Si tratta innanzitutto dl 
mettere in moto un mecca-
nismo di tnterventi (sono ol-
tre 500 miliardi le somme gia 
disponibili) per dare uno 
sbocco immediato ai proble-
mi della riparazicrae dei dan-
ni delle alluvion!, l'aumento 
della occupazione. I'appresta-
mento dl strumentl nuovi 
per lo sviluppo regionale. 

t 

ed occupato dalle maestranze. 
Manifestazioni dl zona e pro
vincial! sono in preparazlone 
per 1 prlmi dl lugllo ad Avei-
llno e Benevento. 

Questa vasta mobilltazione 
. che, in questa fine dl giugno, 
• trova pratlcamente in lotta 
migliaia e migliaia dl lavora
tori dl numerose categorie, 
prelude al lanclo dl una gran
de glornata regionale dl lotta 
che uniflchera le varle ver-
tenze aperte per la verten^a 
complessiva della Campania. 

• • • 
BARI, 28 

Plu intensa e piu estesa e 
stata oggl — seconda glorna
ta di sciopero — la protesta 
dei braccianti baresl che si 
battono non solo per il rin-
novo del contratto, ma anche 
per la utilizzazione delle ac-
que. le trasformazloni agrarie 
e Toccupazione. 

Lo sciopero si e rlnnovato 
con successo oggl, nella zona 
nord del Barese, ove plu tor-
te e la presenza delle azien
de agrarie capitalistiche sui
te quail si concentra con 
magglor vigore la lotta del 
braccianti e del salariat). 

Nelle aziende agrarie - d! 
Andria, Canosa, Corato, Ruvo, 
non si e lavor.ato. Oggl, in 

lu, lo sciopero si e svlluppa-
o con forza In tutto l'agro 

di Barletta. In questo grosso 
centro, si e svolta, questa 
mattina, una forte manlfesta
zione unitaria di braccianti a 
cui hanno partecipato alcttne 
migliaia dl lavoratori. E' sta
ta investita inoltre, con mag
giore forza, la zona del sud-
est barese, ove e forte la pre
senza dei vlgneti di uva da 
tavola, e in alcune zone delle 
Murge, come Altamura, ove 
si e scioperato In tre grandi 
aziende agrarie. 

Anche oggi la protesta del 
braccianti e stata differenzia-
ta nei riguardi delle aziende 
contadine ove Tattivita e pro-
seguita per i lavori plu ur-
genti. 

In Puglia il punto piu deli-
cato dello scontro continua 
ad essere Foggia dove gli 
agrari hanno oggi ulterior-
mente ribadito il loro atteg-
giamento negativo sulle riven-
dicazlon' relative ai problemi 
dell'occupazione e dove han
no «offerto» un auraento sa-
lariale assai basso. I slndaca
ti hanno valutato negatlva-
mente questa .posfelonet pa^ 
dronale; le trattative ripren-
deranno in serata e non si 
esclude una rottura. A Lecce 
.le trattative sono state Inter-
rotte per responsabilita degli 
agrari. 

I sindacati hanno risposto 
con la proclamazlone di una 
settimana di scioperi artico-
lati de! braccianti e dei coloni 
dai 2 al 7 lugllo. settimana 
che si concludera con 48 
ore dl sciopero provinciale. 
A Bari, Taranto e Brindisi le 
trattative riprenderanno sa
bato ma il clima resta molto 
teso. 

• • * 
BOLOGNA. 28 

Nel Bolognese il movlmen-
to di lotta sindacale dei brac
cianti trova un concreto rl-
scontro nel mondo del lavoro. 
Stamane alia manlfestazione 
svoltasi a S Giovanni In Per-
siceto. dove ha parlato Same 
Morettl. assieme al braccian-
tato dell'intera zona — com-
prendente anche Crevalcore, 
S. Agata, Sala — hanno parte
cipato delegazionl di zueche-
rieri e di metalmeccanlci. 
Analoga manlfestazione si e 
svolta l'altro giorno a S. Gior
gio dl Piano per ottenere il 
finanzlamento del lavori ne-
cessari al completamento del 
canale Emiliano-Romagnolo. 

Nella zona collinare di Ca-
stel S. Pletro-Ozzano-Monte-
renzio e In corso lo sciopero 
nel raccolto. soorattutto per 
ottenere - l'applicazione del 
contratto In ordine agli orga
nic! e all'occupazlone. 

Una immaglne della manlfestazione dei braccianti che si e svolta ieri a S. Giovanni In Persiceto In provincla di Bologna 

VERSO VS° C0NGRESS0 DELLA CGIL 

L'unita dei sindacati 
> i 

decisiva per superare 
la crisi del Paese 

Dichiarazioni di Di Giulio (PCI), Caldoro (PSI), Miniati (PDUP), La 
Malta (PR!) e Granelli (DC) — Un editoriale di Chiaromonte su « Rl-
nascita» — Sottolineata I'esigenza dell'jmpegno politico del lavoratori 

II Congresso della CGIL 
che si apre lunedl 2 a Bari 
e a! centro dell'attenzione del
le forze politiche e social!. 
Rassegna sindacale, la rivi-
sta della CGIL, ha pubbllcato 
dichiarazioni di esponenti del 
partitl. Rlportlamo In sintesi 
queste dichiarazioni dalle qua
il viene fuorl un interessante 
panorama sulle posizioni del
le varle forze politiche. 

II compagno Fernando Di 
Giulio, della Direzione del 
PCI, sottolinea innanzitutto 
il modo in cui il movlmento 
sindacale si sta muovendo per 
determlnare un dlverso tlpo 
di sviluppo che garantisca le 
condlzioni di vita dei lavo
ratori ed il progresso social?. 
I dlbattiti preparatcri del 
Congresso e il documento di 
impostazione «ci sembra — 
afferma Di Giulio — che ab 
blano identlficato chiaramen-
te 1 termini del problema e 
dato una risposta, sia pure 
in termini generali che ci 
pare del tutto convincente». 
Di Giulio In modo partlcolare 
si sofferma su uno dei gran
di temi che e dl fronte al 
Congresso, quello relativo al
ia dlfesa del regime demccra-
tico dall'attacco fascista, rile-
vando che il contributo della 
CGIL alia battaglia antlfascl-
sta e stato grande e che « net-
ta e la posizione assunta nel-
r.mpostazione del Congresso 
Un problema perd — prose-
gue Dl Giulio — eslste. An-
cora oggi, se non nella CGIL, 
nel mCvlmento sindacale nel 
suo assieme, troppi sono colo-

L'ipotesi di accordo approvata a grandissima maggioranza dai lavoratori 

IL CONTRATTO TESSILI-ABBIGLIAMENTO 
PREMESSA PER PlD AVANZATE CONQUISTE 

L'importanza della regolamentazione del lavoro a domicilio - Nuovi strumentl in mano agli 
i>t>erai per coihbafterela ristrutturazione padronale - La questione deirinquadramento unico 

Aumentato 

del 7 r 6 % 

la produzione 

indusfriale 

a maggio 
L'Istituto di statistica in

forms che nello scorso mese 
di maggio la produzione della 
Industria italiana e aumentata 
del 7,6% rlspetto alio stesso 
mese del 1972. Nel periodo 
gennaio-maggio, se escludia-
mo il settore metalmeccanlco 
dove vi e stata la ver*enza 
per il contratto prolungata ar-
tificiosamente dai padronato, 
l'aumento della produzione de
gli altri settori e stato del-
V82%. 

A quest! risultati dell'indu
stria fa riscontro tuttavia una 
situazione negativa nell'agri-
coltura e soprattutto negli in-
vestimenti per l'edilizia pub
blica, sia in case che in at-
trezzature social!. 

La conclusione positiva della 
vertenza (l'ipotesi di accordo e 
stata approvata a grandissima 
maggioranza nelle assemblee di 
fabbrica) per il rinnovo dei con 
tratti tessili e deH*abbigliamen-
to. e del settore calzaturiero. 
che ha interessato un milione di 
lavoratori, ha significati politici 
che vanno sottolineati. 

Prima e piu fortemente che 
in altri settori, Tindustria tes-
sile e dell'abbigliamento e stata 
investita. dalla Tine del 1970. da 
un profondo processo di ristrut
turazione: attacco aU'cccupazio-
ne. con trasformazioni tecnolo-
giche. intensificazione del lavo
ro. riduzione degli occupati en-
tro le aziende e trasferimento 
crescente di una parte della pro
duzione nel lavoro a domicilio o 
in laboratori artigiani. 

La risposta dei lavoratori e 
stata difficile e. almeno in una 
prima fase. relativamente iso-
Iata; ma e stata una risposta 
forte ed efficace. che ha retto 
nelle aziende. che ha postn al 
governo ed al padronato proble
mi specifici e generali di oc
cupazione Derche fossero awia-
ti a soluzicne. Ed e stata una 
risposta che, nello stesso tem
po ha mantenuto viva la pressio-
ne rivendicativa nelle aziende, 
riconducendo agli stessi proble
mi dell'occupazione una parte 
della contrattazione aziendale. 

E' dalla forza di questa ri
sposta alia ristrutturazione, e 

CHiEDE INFORMAZIONI SUGLI SCIOPERANTI 

La «Standa» scheda i lavoratori? 

\ 

I lavoratori del commercio 
intensificano la propria azio-
ne di lotta per la conquista 
del contratto. La Pederazione 
unitaria ha infatti program-
mato altre 16 ore di sciopero 
da effettuarsi entro il 16 lu
gllo in modo artlcolato. La 
decisione e venuta al termine 
della riunlone del direttivo 
sindacale che ha sottolinea-
to la prova dl grande unita 
e compattezza data finora dal
la categoria, ribadendo la 
propria protesta per la con-
troparte padronale che ha vo
lute la rottura delle trattati
ve 11 15 giugno scorso. Ierl 
sera 11 ministro del Lavoro ha 
oonvocato le parti per oggl. 

Oil 800 mila addetti al set-
tore sono quindi ancora mo-
bilitati: In partlcolare nella 
grande distribuzione la lotta 
ha assunto oonnotati di com
pattezza e combattivita, A 
nulla valgono le mlnacce e 
gli attacchl al diritto dl scio
pero che nelle diverse pro
vince vengono messe In atto 
contro I lavoratori. Ira que
ste appare assal grave una 
Inlzlativa presa dalla direzio
ne delta Standa, che ha fat-
to clrcolare in tutte le sedl 
(sono 170) una nota che non 
abblamo difficolta a deflnlre 
«pollziesca». In essa Infatti 
la direzione chlede alle diver
se filial! di sapere anotizle 
informative di carattere ge
nerale e locale (questo il ti-
tolo della clrcolare) e tra le 
varle domande ne mette al
cune relative agli scioperi. La 
direzione chlede ad esemplo 
fttanco defll scloperanti, op-

pure di sapere a proposito 
delle riunloni sindacali che 
preparano l'agitazlone, la da
ta o 11 luogo dove si sono 
svolte; o ancora se e'e stata 
distribuzione di volantini (e 
In caso di risposta affermatl-
va) dl allegare alia clrcolare 
di risposta che presumiamo 
spetti alle diverse direzionl 
delle filial!, il testo del volan-
tlno. Si tratta evidentemen-
te dl una gravissima iniziati-
va che appare ancora piu pe-
sante se si considera che la 
Standa appartiene alia Mon
tedison, una azienda a capi-
tale pubblico. Se la Standa 
non crede di dover rlspetta-
re questa peculiare caratteri-
stica rispetti per to meno le 
leggl dello Stato italiano. e 
in partlcolare quella numero 
300, piu nota con il nome di 
Statute dei diritti dei lavora
tori, che vieta esplicitamente 
qualslasi attivita che possa 
ledere 1 diritti sindacali dei 
lavoratori. 

Ce da segnalare infine che 
la Confesercenti In una nota 
rinnova 1'invito ai slndacati 
di aprire trattative dirette 
con 1 propri rappresentanti. 
In un comunicato la Fileams-
Cgll precisa che l'uscita della 
associazione distributori di 
benzlna dalla Confcommercio 
pu6 costituire un importan-
te momento di verifica della 
ovlonta contrattuale della 
Confesercenti. 

Spetta a questa orgarazza-
slone •ssumere congiunts-
mente ad altre organizzazlo-
nl lnteressate speclflche ini
tiative In questa direzione. 

L'ASSEMBLEA DELLA CONFCOMMERCIO 

Un discorso reozionario 

Era scontato che la Conf
commercio si sarebbe schie-
rata con le forze piu conser-
vairict e reazionarie del pae
se. Le negative dichiarazioni 
del suo vice presidente in me-
nto alia lotta per il rinnovo 
del contratto e I'atteggiamen-
to ostlle deWintera organuza-
zione nei confrontl delle ri-
vendicazioni dei lavoratori 
non potevano far presagire 
altro di nuovo e di diverso. 
Ma il presidente delta Conf
commercio, Orlando, giungen-
do a reclamare ieri, alTassem-
blea annuale delta sua orga-
nizzazione, la crevisione (e 
doe a blocco, rtdr) del siste-
ma delta scala mobile* e a 
porre in via prioritaria la ri-
chiesta di una mtregua socio-
le» (ossia del congelamento 
dei salari), ha, come si dice, 
oltrepassato il segno. 

Per questo signore, dungue, 
le cause deWinflazione e de
gli aumenti dei prezzi andreb-
bero ricercate, esseneialmen-
te se non esclusivamente, nel
le epretese* dei lavoratori; 
m pretese», peraltro, dettate 
proprio dot conttnul rincari 
che falcidiano ormai stitema-
ticamente it potert dl acqvi-
sto dei salari, 

Non i neppure il caso, ov-
viamente, di polemizzare. 
Tutti sanno che a carovita e 
VinfUtzione hanno ben altre 
origini, non ultima la specu-
lazione in grande stile di 
quelle concentrazioni ftnan-
siarie a carattere monopolistl-
co che stanno tnvadendo il 
campo delta distribuzione. E 
lo sa, certamente, anche il 
dr. Orlando Ma vale la pe-
na, a questo punto, fare una 
semplice osservazione. 

Qualche giorno fa, per com-
battere t rincari, la tega del
le cooperative e ta Confeser
centi hanno avanzato una se-
rie di proposte di coHabora-
zione con le aziende a parte-
dpazione statale che preve-
devano controtti dei prezzi al-
rortgine e al dettaglio. non-
chi il superamento delle 
strutture intermediate paras-
sitarie. Di tutto questo nel di
scorso di Orlando nemmeno 
Tombra. Ma la cosa ha una 
spiegazione precisa. ta Conf
commercio, in fondo, rappre-
senta soprattutto proprio i 
settori e le strutture specula
tive, Come potrebbe agire se-
riamente in difesa del consu-
matorif 

dai successo politico dei prece
dent rinnovi contrattuali (in 
particolare di quello dei metal
meccanlci) che e venuta la pos
sibility di ottenere un positivo 
rinnovo di questi contratti, con 
una forte lotta in tempi relati
vamente brevi (se brevi sono 
due mesi di lotta e 56 ore di 
sciopero). La soluzione contrat
tuale pone perd a sua volta le 
condizioni per lo sviluppo ed il 
successo della risposta dei lavo
ratori alia ristrutturazione e per 
ragioni precise. 

11 rinnovo contrattuale supera 
la frantumazione settoriale e 
contrattuale dei lavoratori di 
questi settori e unisce entro 
un unico contratto di lavoro 
l'insieme dei lavoratori tessili e 
deU'abbigliamento. Cos! e porta-
ta al livello contrattuale. al ri-
conoscimento del padronato. al 
rapporto sindacale e sociale og-
gettivo. la unificazione dei la
voratori di diversi settori che 
i Sindacati tessili e dell'abbi
gliamento avevano attuato sul 
piano organizzativo anni fa. 
• Nel nuovo contratto. in tre 
punti particolarmente, si sostan-
ziano conquiste che rappresen-
tano anche nuove condizioni di 
una risposta unitaria piu effi
cace alia ristrutturazione. In pri-
mo luogo. nella nuova regola
mentazione del lavoro a domici
lio. che apre per questa par
te della classe operaia possi
bility qualitativamente diver
se di contrattazione del salario 
e di garanzia delle prestazio-
ni sociali — mutua, pensione. 
assegni familiari — cioe di or-
ganizzazione e di azione insie-
me ai lavoratori < interni». 

In secondo luogo. il tipo di 
realizzazione del cosiddetto in-
quadramento unico. che raggrup-
pa le categorie operaie (awici-
nandosi all'obbiettivo di una sola 
categoria operaia in produzione 
oltre agli specializzati), restrin-
ge 1'apprendistato. abolisce la 
differenza di retribuzione per i 
minori. avvicina fortemente nel 
complesso gli operai agli im-
piegati. garantisce nuove condi
zioni di diritto alio studio dei 
lavoratori. Si da cos! al proble
ma delle quahfiche una soluzio
ne che tende ad unire i lavora
tori in azienda. a superare fran 
tumazioni corporative e di me-
stiere. mentre nuove condizioni 
di unita ed organizzazione sono 
state poste fuori delle aziende 
per i lavoratori a domicilio. 

In terzo luogo. il controllo 
dello straordinario — che deve 
essere volontario. contrattato e 
oon pud in nessun caso supe
rare un limite annuo — su or-
ganici interni. su orari effettivi. 
su quantita di produzione e con 
dizioni di lavoro in fabbrica. 
su) lavoro a domicilio, e fonda-
mentale per affermare il potere 
contrattuale dei lavoratori nel 
contesto della ristrutturazione. 

Nel rinnovo del contratto. que
sta ed altre profonde innova
tion e conquiste, sono realiz-
zate entro limiti. che sono stati 
oggettivamente sottoposti all'e-
same dei lavoratori. Le critiche, 
giustamente, hanno riguardato 
soprattutto le indeninta di ann'a-
nita e la parziale realizzazione 
degli obiettivi deirinquadramen
to unico. Ma la costatazione di 
questi limiti ha coinciso con la 
approvazkme della grandissima 
maggioranza dei lavoratori del-
l'ipotesi di rinnovo del contrat
to, non solo per U valore com-
plessivo dei risultati, ma anche 
per un'altra ragione precisa. 
Perche anche dove, come per la 
rivendicazione della compleU 

unificazione delle categorie ope
raie di produzione oltre gli spe
cialist!, la strada percorsa e sta
ta in larga parte ma non tutta 
quella della richiesta, ci si e 
mossi proprio nella direzione 
giustamente indicata dalla piat-
taforma contrattuale, e nella 
stessa direzione il movimento 
avanzera ancora. partendo dai 
processo compiuto con il con
tratto. 

11 punto essenziale e dunque 
che il rinnovo contrattuale da 

un progresso immediato e. nello 
stesso tempo una forza nuova 
ai lavoratori tessili e dell'ab
bigliamento e calzaturieri, in-
sieme a tutti i lavoratori. Pro
prio nella misura in cui le con
quiste che ha portato sono di 
grande qualita politica, il rin
novo del contratto costituisce 
un risultato concreto oggi ed 
un nuovo punto di partenza per 
andare piu avanti. 

Sergio Garavini 

DICHIARAZIONE DEI TRE SEGRETARI 

I 500 mila chimici 
contro ogni tregua 

Verso nuove loffe coordinate - A Genova in offobre 
la conferenza nazionale dei delegali e dei C.d.F. 

» 

In merito alia glornata dl 
lotta che ha visto impegna-
ti mercoledi i 500 mila lavo
ratori chimici, con scioperi, 
assemblee e manifestazioni. i 
segretari generali della Fede-
razione unitaria de! settore, 
Trespidl, Beretta e Comelll, 
hanno rilasciato oggi la se-
guente dlchlarazione: 

a I lavoratori chimici, con 
(a glornata di lotta hanno da
to dlretta dimostrazione che, 
per respingere 11 cosl detto 
patto sociale. o meglio la ri
chiesta di tregua che il pa
dronato ed 1 settori politic! 
reazioYiari del nostra paese 
avanzano al movimento sinda
cale, non bastano le dichia
razioni pure important! e ne-
cessarie fatte nel corso del 
dibattiti, ma occorre dare vi
ta irnmediatamente ad un 
ampio movimento che. a par-
tire dalle fabbriche investa ra-
pidamente tutte le forze inte-
ressate a cambiare 11 quadro 
economicd e politico italiano. 

Solo con il movimento si 
pud imporre al nuovo gover
no ed al padronato la adozio-
ne di misure urgenti atte a 
bloccare I prezzi. a promuO-
vere la creazione di nuovi pa 
stl di lavoro. ad elevare 1 red-
diti piu bassi prim! fra que 
sti le pension!, a sviluppare 
decisamente i'occupazione al 
Mezzoglorno. 

c E* ancora il movimento 
— hanno continuato — che 
pud respingere i pianl dl ri
strutturazione capitalistic 
che sono in atto particolar
mente net nostri settori (dl 
cui le vertenze Pirelli e Mi
chel In ne indlcano la -ravl-
ta) e pud imporre una gestio-
ne dei contratti che sia tale 
da conservare ed ampliare ! 
risultati acquisiti dai lavora
tori in materia di organizza
zione del lavoro, con Te gran
di lotte dai "69 ad oggl. I la
voratori chimici e con essl 
la FULC hanno ora davanti 
due problemi; come dare con
tinuity al loro movimento e 
come unire In un'unlca azio
ne le lotte per 1 diversi 
dbiettlvL 

cPensIamo che le assem

blee di fabbrica e di zona 
che terremo a partire dai 
prossimi giorni in preparazlo
ne della conferenza nazionale 
dei delegati e dei consigll di 
fabbrica che s] svolgera a Ge
nova 11 5, 6, 7 ottobre prossi
mi, ci aiuteranno a risolvere 
tali problemi ». 

• * • - > # 
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Due edili morti 

e uno in fin di vita 

in un canfiere 

di Torino 
TORINO. 28 

Gravissima sciagura sul la
voro In un cantiere edile si
tuate nel press! della Palche-
ra, uno dei quartieri-ghetti di 
Torino, alia estrema periferla 
Nord delta citta. Due operai 
sono nmasti uccisi sul colpo, 
orribilmente schlacciati da un 
pesante blocco di cemento ar-
mato ed un terzo e stato rico-
verato in condizioni disperate 
In ospedale, con la cassa tora-
cica completamente sfondata. 
II ferito si trova attualmente 
nella tenda ad ossigeno, pur-
troppo le speranze di strappar-
parlo alia morte sono mlnime. 
Le vittime erano tutte coniu-
gate. 

Questo enneslrno, plurimo 
• omicidk) bianco » e awenuto 
alle 16,45 di oggl, quando im-
prowisamente, per cause che 
I'ispettoreto del lavoro dovra 
appurare e vagliare, un pan-
nello divisorio rettangolare di 
4 metri per 3 e del peso di 
circa 5-6 quintal!, e pesante-
mente crollato addosso al tre 
operai, che si accingevano ad 
ultlmare la puntellature del-
l'elemento prefabbricsto, e sta-
vano quindi lavorando fra le 
paretl della costruzlone. I tre 
uominl si sono quindi trovatl 
lntrappolatl, eenza via dl 
scarnpo. 

ro che, magar! In buona fede, 
conducono un'azlone dl discre
d i t deirimpegno politico dei 
lavoratori, defi'dpera dei par
titl costituzlonall, delle Isti-
tuzionl rappresentatlve. Non 
si garantisce l'ltalla dai perl-
colo fascista senza un impegno 
del lavoratori, non solo sin
dacale, ma politico, da realiz-
zare nel partiti, oloe nella sede 
tipica, nella quale secondo la 
Costituzione, 11 popolo si or-
ganlzza per determinare gli 
indirizzl polltlcl del paese. 
Nel documento delle tre Con-
federazlonl elaborate per la 
unlflcazicne si parlava del dl-
rltto-dovere del lavoratori dl 
impegnarsi nella vita politica. 
Questa affermazlone sembra 
perd da moltl dlmentlcata. Un 
approfondlmento dei proble
mi che stanno innanzl al Pae
se ed al movimento sindacale 
verra senza dubblo dai Con
gresso della CGIL. E" questa 
una delle condizioni per la rl-
presa di quel cammlno verso 
l'unificazione che avrebbe do-
vuto portare nel '72 ad un 
slndacato unico del lavoratori. 
Cid e stato imposslbile non 
per volonta della CGIL che 
era pronta a far fronte agli 
lmpegni assunti. ma per la 
marcia Indietrd della CISL e 
della UIL». 

Antonio Caldoro della dlrezio 
ne del PSI rileva «la consa-
pevolezza acqulsita dalla mag
gioranza dei lavoratori In or
pine aH'insufficlenza delle con
quiste contrattuali se non si 
modificano le strutture eco-
nomlche e social! del Paese 
che, cosl come sono, hanno 
sempre la possibility dl van!-
ficare e dissolvere tall con
quiste. « Tale consapevolezza 
prosegue Caldoro — trova og
gi nella linea avanzata dalla 
CGIL una proposta precisa e 
puntuale che impllca scelte 
concrete sia in ordine ai con-
tenutl che ai tempi delle rl-
forme da realizzare ». 

Silvano Miniati. del centro 
operativo na2lonale del PDUP, 
ha rllevato che «II Congres
so della CGIL non rappresen-
ta affatto una scadenza nor-
male ma e un momento po
litico dl grande rlllevo. E' nel-
1'interesse di tutto il movi
mento operalo attendersi sul-
rinsieme del problemi una 
risposta chiara. Si awerte og
gi — prosegue Miniati — in 
maniera drammatica l'urgen 
za dl una scelta strategica che 
puntl aU'unificazlone del fron
te sociale su di una politica 
che nelle sue articolazloni e 
nei suoi obiettivi generali dia 
un significato preciso alia vo-
lonta, piu volte riaffermata da 
tutti 1 sindacati. di batters! 
per uno sviluppo economico 
alternatlvo » Secondo 11 segre-
tario generale del PRI, Ugo La 
Malfa. « le erandi central] sin
dacali si dichiarano disposte 
a collaborare a una politica 
economlca e finanziaria glo-
bale che tenga conto della 
realta della situazione e cer-
chi di uscire dalla crisi, nella 
sua ultima fase inflazionlstica, 
con una serie di decision! 
e attegglamentl coerenti. Se 
questo e I'orientamento delle 
grandi central! sindacali. non 
e in dubblo che esso sara 
confermato dai prossimo con
gresso della CGIL. che avra 
importanza primarla al rl-
guardo ». 

II consigliere nazionale del
la DC, Luigi Granelli afferma 
che «e ormai spuntata ed 
Improduttlva l'arma degli ap-
pelli a senso unico al senso di 
responsabilita: solo uscendo 
dalla crisi in avanti. verso 
la crescita democratica e lo 
sviluppo qualificato dei grandi 
obiettivi del pieno impiego. 
delle riforme. della lotta agii 
squillbrl ed alle rendlte, e 
possibile chiedere a tutti una 
assunzione non soltanto ver-
bale dl responsabilita. Non si 
tratta — secondo Granelli — 
di Ingabbiare I sindacati in 
un misterioso patto sociale 
che 1! subordini agli interes-
si altruL ne, tantomenO, di 
porre I partiti, che sono le-
gittimamente depositari della 
sovranlta popolare, a rimor-
chio delle forze sindacali o 
social!. Ciascuno deve fare. 
senza Infinglmento, la propria 
parte facendo leva sul dina-
mismo della dialettlca sociale 
e politica e non suH'immobi-
lismo delle mediazioni corpo
rative e della protesta senzo 
sbocco politico. 

Anche I'editonale dell'ultl-
mo numero di Rinascita scrit-
to dai compagno Gerardo 
Chiaromonte e dedicate al 
prossimo congresso della 
CGIL. « Essere i piu appassio-
nati fautori e promotori del 
processo di unita e dl auto-
nomta dei sindacati, scrive 
Chiaromonte, ci appare oggi 
come compito nostra decisi-
co per superare la grave cri
si che attraversa a paese e per 
assicurare alia situazione po
litico attuale sbocchi positivi 
e democratici*. 

Chiaromonte si rlchlama al 
ruolo che hanno avuto le lotte 
operaie e popolari e dei sln
dacati unit! che a partire dai 
'68 hanno messo in crisi il 
vecchk) equilibrio conservato-
re: a quella crisi si tenta 
oggl di rispondere da parte 
padronale in due modi. Ce 
chi pensa, scrive Chiaromon
te, al patto sociale, e'e in-
vece chi pensa ancora alia rl-
vincita netta e aperta nelle 
fabbriche e nella socleta. Se 
questi disegni si realizzasse-
ro sarebbe il regime demo-
cratico a fare dei pass! tndie-
tro. ad essere minacciato nella 
sua sostanza, *ET quindi in-
teresse nostro, dl tutti i de
mocratici e gli antifasdsti che 
dai congresso delta COIL esca 
un'altra spinta alia unita ed 
alia autonomia dei sindacati, 
che riesca a superare positi-
vamente I contrast! e le diffe-

rente ancora eslstenti tra le 
diverse organizzazioni, che rie
sca cioe non gia ad annullare 
ogni differenza di isptrazione 
ideale (questo sarebbe impos
slbile ne lo vogliamo) ma ad 
unire nel concreto delle bat-
taglie sindacali, in plena au
tonomia, e sopra una piatta-
forma generale costituzlonale 
e antifascista. tutte le forze 
che oggi sono raggruppate e 
organizzate in sindacati di
versi ». 
D'altra parte, agglunge Chia

romonte. « se non si realizzas
se sul serio una inversione 
della tendenza politica, se 
non si instaurassero rappor-
ti nuovi fra le forze politi-
tiche democratiche ed anti-
fasctste e fra i governantt, le 
istituzioni democratiche. i 
sindacati e le masse operate 
e popolari se la crisi politica 
dovesse continuare, in vario 
modo a marcire e a non tro 
vare sbocchi rinnovatori, eb-
bene, in questo caso, lo stes
so processo di unita e di au
tonomia dei sindacati segne-
rebbe il passo e forse an. 
drebbe indietro. Nessuno pub 
farsi illusioni al riguardo e 
nessuno, credo, se ne fa. In 
questo sta. anzi, la dramma-
ticita della situazione at
tuale ». 
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COMUNE Dl VINCI 
II Slndaco. vlsto l'art. 7 del

la legge 2 febbralo 1973 n. 14, 
rende noto che questo Comu-
ne Indira nel termine Indica
te dalla lettera c) dl detto 
artlcolo. una llcitazione prl-
vata per l'appalto in II espe-
rimento del lavori di a costru-
zione di nuove aulo in am-
pliamento dell'Istltuto Supe-
riore di Optometria » con im-
porto a base d'asta di lire 
26.044.775 e con offerte anche 
in aumento. 

La llcitazione verra effettua-
ta In conformita dell'art. 1 
lett. a) della legge 2-2-1973 n. 
14, col metodo dl cui all'art. 
73 lett. c) del regolamento sul 
Patrimonlo e Contabilita Ge
nerale dello Stato. aoprovato 
con R.D. 23-5-1924 n. 827 senza 
prefissione di alcun limite di 
aumento o ribasso. 
• Le ditte che abblano inte-
resse a partecipare alia gara 
dovranno far pervenire alia 
Segreteria del Comune di 
Vinci, entro il termine di die-
ci giorni decorrenti dalla data 
di pubblicazione del presente 
awlso. apposita domenda in 
carta legale da L 500. 

II Sindaco 
Allegri Cesarino 
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COMUNE Dl VINCI 
H Slndaco. visto l'art 7 del-

ia legge 2 febbralo 1973 n. 14. 
rende noto che questo Comu
ne Indira ne! termine indica
te dalla lettera c) di detto 
artlcolo, una llcitazione pri-
vata per l'appalto in II espe-
rimento dei lavori dl nostru-
zione della sede comunale di-
staccata delle frazioni di Splc-
chio e Sovigliana» con im-
porto a base d'asta di Lire 
106.460.000. 

La llcitazione verra effettua-
ta In conformita dell'&rt. 1 
lett. a) della legge 2-2-1973 n. 
14. col metodo di cui all'art 
73 lett. c) del regolamento sul 
Patrimonlo e Contabilita Ge
nerate dello Stato, approvato 
con RJX 23-5-1924 n. 827 senza 
prefissione di alcun limite di 
aumento o ribasso. 

Le ditte che abblano inte-
resse a partecipare alia gara 
dovranno far pervenire alia 
Segreteria del Comune di 
Vinci, entro il termine di die-
ci giorni decorrenti dalla data 
di pubblicazione del presente 
awiso, apposita domanda in 
carta legale da L. 500. 

II Sindaco 
Allegri Cesarino 
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Oirttt mart raft* camera 6ae-
da-WC baleona rtsta mar* • 
atcansora bar parcHtaslo G l » 
ano-cattambrM eam»n eon doeda 
L 2 800 ttnza doeda L. 2.500 
Tutto eompreso PranotatavL 

(103 ) 

R IMIN I PENSIONS IMFEftIA • 
Via O t rM . 7 TaL 0541/24222. 
Swi mara ramiiiara aiardlne. 
Giogno-Mttambra 2200 /2400 La> 
}i?o 2800 /3000 compiMthr* 04-
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HOTEL KING • CESENATICO • 
Via De Amitis. 88 - Tel. 0547/ 
82.367. Cairere beano disponibili 
periodo 15-31/7. Parcheooio «*-
to. Interpellated. (10t) 
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CAMST VIAGGI 

propone: 

8 GIORNI A BUDAPEST 
E AL BALATON 

8 GIORNI A PRAGA 
CON TOUR DELIA 

CECOSLOVACCHIA 

PARTENZE OA ROMA E 
MILANO IL 28 LUGLIO. 
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Nuovi particolari sulla strage di via Fatebenef ratelli 

Calabresi andd in Svizzera 
per controllare il Bertoli 

II commissario assassinafo seguiva da vicino le mosse dell'affenlatore di Milano — Mlra grave confraddizione 
del falso anarchico durante un interrogatorio del magi sfrafo — Primi risultati delta perizia dermatologica 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 28. 

Be anche a Bertoli, come a 
Pinocchio, il nasd gli si allun-
gasse ogni volta che dice una 
bugla, 11 direttore dl San Vit-
tore si vedrebbe costretto a 
procurargli una cella di pa-
recchi metrl piu lunga di quel-
la dove ora si trova detenu-
to. Scherzi a parte, un'altra 
grave contraddizione e stata 
colta dal giudice Lombardi. 
L'autore della strage di via 
Fatebenefratelli ha sempre stf-
stenuto di avere ricevuto, 
quando era nel kibbutz, lette-
re unicamente da fuoriusciti 
che erano stati nel kibbutz 
stesso. Risulta, invece, che al-
meno due lettere il Bertoli 
le ricevette anche dall'Itaha, 
presumibilmente da Milano. 
E slccome nessun italiano e 
stato nel kibbutz dove si tro-
vava 11 Bertoli, se ne deduce 
che in Italia qualcuno cono-
sceva il suo recapito. 

Chi era il misterioso mlt-
tente? A Milano. il terrorL.ta 
sogglorn6 per un intero me-
se alia fine del 1970, vivendo, 
a suo dire, « dl espropriazto-
ni». Questa versione, nono-
stante i suoi trascorsi penali 
tutfaltro che limpldi. non vle-
ne presa sul serio. Piu credi-
bile e che qualcuno a Milano 
lo abbia aiutato. Di notevole 
interesse, dunque, e riuscire 
a stabilire quali fossero le 
Eue conoscenze nel capoluogo 
lombardo. Di sicuro, si sa che 
in questa citta conosceva Ro-
dolfo Mersi. Non soltanto, nel-
la sua abitazione, l'attenta to
re si reco la sera prima del-
la strage, ma con 11 camerie-
re missino il Bertoli si era 
lncontrato anche in preceden-
ti occasioni. II Mersi, in ogni 
caso, verra nuovamente con-
vocato dal magistrato, assie-
me alia moglie. nei prossimi 
giorni. 

II dott. Lombardi. che si e 
prcrcurato una bomba eguale 
a quella lanciata contro la 
questura, intende procedere 
a un esperimento per accerta-
re se l'ordigno tenuto in ta-
sca e o no chiaramente visi-
bile. Stamattina, per curiosi-
ta, un giornalista si e infilata 
in tasca la bomba, owiamen-
te disinnescata. II rigonfia-
mento era assolutamente evi-
dente. II Bertoli, come si sa, 
afferma di avere sempre avu-
to con se la bomba. compre-
sa la sera della visita aU'arai-
co Mersi. Sostiene, inoltre, di 
averla rubata nel kibbutz. Vie-
ne perd smentito recisamente 
dalle autorita israeliane, le 
quali sostengono che nel kib
butz dove si trovava 11 Berto
li non potevano esserci bom-
be. 

Bombe di quel tipo. peral-
trd, vengono fabbricate in 
Israele su licenza statuniten-
se e quando le si trasporta-
no vengono disinnescate. Ai 
posti di frontiera, pol, vengo
no effettuati almeno otto ri

gid! controlli. La concluslone 
e che 11 Bertoli non puo ave-
re portato l'ordigno da Israele. 

Se lo e procurato quindi, 
o a Marsiglia o a Milano. Si 
sa che 11 'AT* crista e parti to 
dal kibhutz dopo avere rice
vuto una lettera: lui stesso 
lo ha ammessd. Una lettera 
dalla Prancia o da Milano? 
E' comunque presumibile che 
fra il mittente della lettera e 
il complotto sfociato nella 
strage di via Fatebenefratelli 
eslsta un collegamento preci* 
so. Era corsa voce, come e no-
to, che a invlare la lettera fos
se stato uno* del fratelli Yem-
ml. 

Ora entrambi i fratelli Yem-
mi, Jacques e Jean Michel 
sono tornati a lavorare in un 
kibbutz e sono stati lnterro-
gati dal maggiore Rossi e dal 
dott. Mangiameli, lnvlatl a 
Tel Aviv dal giudice Lombar
di. II magistrato, ritenendo 
probabilmente che 1 due fra
telli sappiamo parecchie cose 
sul conto del Bertoli, vorreb-
be interrogarli nel suo uffi-
cio. Ma la cosa non sara fa
cile, essendo gli Yemml citta-
dini stranieri. 

Altrl particolari, intanto, si 
sono appres' sul fascicolo cu-
rato dal commissario Luigi 
Calabresi sul conto del terro-
rista. Si e saputo, per esem-
pio, che Calabresi si reco ap-
positamente a Bienne, la cit-
tadina svizzera dove il Berto
li lavorava in una fabbrica 
per la costruzione di fari per 
auto. Se il commissario si de-
cise a quella trasferta, vuol 
dire che il suo grado di inte
resse nei confront! del Berto
li era notevole. Come mai? 
E' una domanda che si e po-
sto anche il giudice Lombar
di, il quale, proprio nell'in-
tento di dare una risposta, 
sta facendo molti accertamen-
ti sulla base degli element! 
contenuti nel fascicdlo Qua!. 
cosa avrebbe gia appurato, ma 
ovviamente la tiene segreta. 
Su questo argomento, come 
si sa, ascolto ieri il do t t An
tonio Allegra e il dott. Alfon
so Noce, e cide il vecchio e 
nuovo titolare dell'ufflcio po
litico della questura. 

Ma nei giorni scorsi ha 
ascoltato anche un teste che 
gli avrebbe fornito, sullo stes
so tema, utili element!. Chi 
sia questo teste non si sa, ma 
si presume che sia un fun-
zionarid che abbia fatto par
te dell'ufficio politico. 

Sempre sul Bertoli, e sta
to confermato che a suo tem
po, quando era inseguito da 
un mandato di cattura per 
tentato omicidio a scopo di 
rapina, un magistrate di Pa-
dova chiese l'estradizione alle 
autorita elvetiche. Singolar-
mente, trattandosi di reati co-
muni per 1 quali l'estradizio
ne viene sempre concessa, la 
richiesta non ebbe una con
clusions 

Quello che si sa e che 11 
Bertdli dalla Svizzera si tra-

sferl a Marsiglia, da dove, 
poi, si imbarco per Israele. 
Nel kibbutz sarebbe stato pre-
sentato da una associazione 
che ha sede a Marsiglia, citta 
nella quale eslste anche un 
centra di smistamento per chi 
vuole recarsi a lavorare nei 
kibbutz. Ma la barriera degli 
otto rigidi controlli eslste an
che per chi entra in Israele. 
E come ha fatto il Bertoli a 
superarla con un passaporto 
grossolanamente falsificato e 
per dl piu lntestato a un estre-
mista di sinistra, acceso slm-
patizzante della resistenza pa
les tinese? 

Si sono apprese, infine, le 
prime indiscrezioni sulla pe
rizia dermatologica ordinata 

dal magistrato. Dai primi ai> 
certamenti, risulterebbe che 11 
tatuaggio sul braccio della 
«A», simbolo dell'anarchia, 
non risale a data recente. II 
Bertoli, peraltro, ostenta la 
sua fede anarchica a prc/po-
sito e a sproposito. Trova !l 
modo di parlarne anche quan
do il tema del discorso verte 
su altri argomenti. Con la sua 
martellante insistenza (ne so
no rimasti colpiti tutti colo-
rd che hanno parlato con lui) 
sembra quasi che, assieme agli 
altri, voglla anche convincere 
se stesso di essere proprio 
un fervente militante anar
chico. 

Ibio Paolucci 

TRE CARBONIZZATI NELL'URTO CON I'AUTOCISTERNA JSSS£tt££tt£2; 
ed il ponte sul Tlcino. Tre persone sono rlmaste uccise (d una gravemente ferita. Una « Citroen DS 21 », guidata da Mario 
Dondena, di 23 anni, residente a Milano, che aveva a bord o altri tre mllanesi, Emilio Marchesani, Pietro Pagotto ed 
Emilio Busnelli, ha tamponato in plena velocita una autoclster na che si e incendiata. II conducente dell'autocisterna e riuscito 
a liberare dalla v Citroen» solo II Dondena, ricoverato ora al I'ospedale di Novara. Gli altri tre sono decedutj nel rogo 

I retroscena della truffa nella Banca Cattolica Veneta a Valdagno 

UN FALSO MARZOTTO DA SETTE MILIARDI 
Chi ha protetto il direttore della filiate? - Concessi crediti con la firma falsificata dei noti industriali - Le maggio-
ri beneficiarie sono imprese milanesi - Come s'e scoperto lo scandalo - II problema della riforma del credito 

Dal nostro inviato 
VALDAGNO, 28 

La gente, quassu, e ancora 
incredula. Parla di Pietro 
Giuseppe Tirondola, l'ex di
rettore sessantenne della filia-
le valdagnese della Banca Cat
tolica del Veneto, tratto m ar-
resto sabato scorso, con pa-
recchia considerazione. Non 
sono pochi i piccoli industria
li, gli artigiani, i commercian-
ti che ancora adesso ricorda-
no come il direttore ebbe a 
«salvarli» piu di una volta. 

Come ha pofcuto dunque 
quest'uomo diventare protago-
nista d'una operazione truf-
faldina in grande stiile, la cui 
entita si fa ascendere ad 
ailmeno 7 miliardi? Questo e 
Tinterrogativo che molti si 
pongono. L'opinione prevalen-
te e che egli si sia trovato, 
suo maigrado. coinvolto in 
faccende piu grosse di lui. 
Del resto, neHa circostanza, 
sembra stia comportandosi in 
modo da confermare certi 
giudizi dei suoi concittadini: 
non ha cercato di porsi in 
sailvo con la fuga, si e presen 
tato spontaneaniente al pro-
curatore d e l l a RepubbMca, 
dottar Biancardi, che ha e-
messo nei suoi confronti il 
mandato di cattura, si assu
me personalmente ogni re-
sponsabilita. 

Di che responsabilita si trat-
ta? I dettagli, ovviamente non 
sono noti. Anche perche pare 
le truffe siano state consu-

Morto a Parigi uno degli accusati dell'attentato di Trieste 

L'algerino ucciso appena 
ha messo in moto I auto 

Era colpito da un mandato di cattura per I'esplosione dell'oleo-
dotto - Forse un attentato dei servizi di spionaggio israeliani - Una 
impegnata attivita politica - Gli altri assassinij politic! in Francia 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 28. 

Questa mattina poco prima 
delle 11, una automobile che 
era parcheggiata in Rue des 
Posses Saint Bernard, davan-
ti alia facolta di scienze, e 
saltata in aria nel momento 
in cui il suo proprietary, 
Mohamed Boudia girava la 
chiavetta d'accensione: lette-
ralmente fatto a pezzi dalla 
violentissima espiosione Mo
hamed Boudia e morto sul 
colpo. 

Dalle indagini rapidamente 
condotte dalla polizia politi
ca e scientifica e risuitato che 
Mohamed Boudia era ricer-
cato dalla polizia italiana es
sendo sospettato di aver par-
tecipato aU'attentato contro i 
serbatoi terminali dell"oleo-
dotto Trieste-Ingolstadt, che 
la organizzazione palestinese 
«Settembre nero» aveva a 
suo tempo rivendicato. 

Si ricordera in effetti che 
il 9 marzo di questo anno il 
giudice istruttore incaricato 
deU'affare aveva spiccato 
mandato di cattura contro 
Mohamed Boudia, Chabane 
Kadem, le francesi Therese 
Lefebvre e Dominique Jurilli 
e 1'italiano Lodovico Codella. 

Oppositore di sinistra del-
l'attuale govemo algerino e 
In esilio a Parigi da qualche 
anno, Mohamed Boudia era 
In effetti un fervente parti-
giano della causa palestinese. 
Negli ambienti arabi di Pa
rigi, dove la sua morte ha 
provocate una intensa emo-
zione, si pensa ad un nuovo 
attentato organizzato da! ser
vizi segreti israeliani, che nel 
gennaio e in aprile di que
sto anno avevano assassina
to prima Mahmoud Hamsha-
ri rappresentante del «Fa-
t, i» in Prancia, e successi-
vamente Bassel Koubaissi, 
membro del fronte popolare 
41 Uberazione palestinese. 

Mohamed Boudia. 32 anni, 

era nato da una famiglia po-
verissima e durante la guer-
ra d'Algeria, avendo militato 
nel FLN, era stato arrestato 
dalle autorita francesi e in-
carcerato fino alia Uberazio
ne del suo paese. nel '62. 

Appassionato di teatro e 
autore teatrale, egli aveva as-
sunto le funzioni di direttore 
del teatro nazionale algerino 
ai tempi di Ben Bella. 

Con l'awento al potere di 
Boumedienne, Mohamed Bou
dia era venuto in esilio in 
Francia. dove per alcuni anni 
era stato amministratore del 
teatro dell'Ovest parigino, a 
Boulogne Billancourt. Politi-
camente faceva parte del 
RUR (raggruppamento unita-
rio rivoluzionario) che rac-
coglie gli oppositori di sini
stra del regime Boumedienne. 

In precedenza era stato 
membro dell'ORP (organiz
zazione di resistenza popola
re) che aveva cercato di uni-
ficare in un nuovo movimen-
to numerosi ex membri del 
partito comunista algerino e 

marxisti indipendenti. 
La sua partecipazione al

l'attentato contro l'oleodotto 
triestino resta perd da pro-
vare. 

La meccanica deH'attenta-
to ha ricordato quelle effet-
tuate tra il 1960 e il '62 dal-
l'OAS in Prancia. in Italia e 
in altre parti d'Europa: una 
carica di esplosivo al plasti-
co, si pensa, collegata col si-
sterna di accensione deli'au-
tomobile. Secondo un testi-
mone oculare Mohamer Bou
dia si era seduto al posto di 
guida avendo ancora le gam-
be all'estemo del veicolo e 
in questa posizione inclinata 
aveva cercato di mettere in 
marcia la macchina. L'esplo-
sione e stata immediata e tre-
menda. Non e escluso che la 
macchina di Boudia traspor-
tasse esplosivo e che lo icop-
pio sia awenuto nel momento 
in cui l'algerino entrava in 
auto. 

a. p. 

Scontro auto-camion: 
uccisi padre e figlio 

CALTANISSETTA. 28. 
Un agricoltore di Pietraperzia. Giuseppe Call di 63 anni. ed il 

figlio Gaspare di 38 anni, hanno perduto la vita in un grave inci-
dente stradaie awenuto lungo la strada provmciale che collega 
Pietraperzia, in provincia di Enna. con Borgo Cascino. Nell'inci-
dente sono rimasti feriti due figli di Gaspare Call. Giuseppe di 
15 anni e Michele di 8, i quali hanno nportato gravi iesioni e 
sono stati ricoverati con prognosi riservata all'ospedale di Cal-
tanissetta. 

I Cali viaggiavano su un'utilitana che si e scontrata frontal-
mente con un camion. L'autovettura era pilotata da Gaspare Cali. 
In seguito a] violento scontro Giuseppe Call e rimasto ucciso al-
1'istante. mentre il figlio Gaspare ha cessato di vivere poco dopo 
il ncovero all'ospedale di Caltanis<etta. 

Sul luogo dell'incidente si sono recall i carabinieri di Enna 

mate con una ability eoce-
zionale, e non sara facile ri-
costruirne tutti gli itinerari. 
A questo scopo l'istruttoria 
sara formalizzata e si proce-
dera alia nomina di un colle-
gio di periti contabili e di 
esperti bancari. 

A quanto si sa, le opera-
zioni Irregolari del Tirondola 
avrebbero avuto inizio — do
po un ventermio di «onora-
to servizioi) presso la Banca 
Cattolica del Veneto — atoie-
no cinque anni or sono. La 
prima, e la piu grossa, am-
monta a complessivi 5 miliar
di e 200 mUioni di «fidi in 
castelletto» e di sconti che 
egli fece ottenere alia ditta 
ATA (Ambrosiana Tessuti e 
Affini) di cui e titolare un 
ex valdagnese, con un deposi-
to nella stessa Vaadagno. 
Chiunque abbia un minimo 
di esperienza in fatto di ban-
che, sa che nessun diretto
re di filiale puo concedere 
prestit! di tanto peso. Lo stes
so consiglio d'amministirazio-
ne centrale, per operazioni del 
genere, dovrebbe chiedere 
la autorizzazione del servisao 
controllo della Banca d'lta-
lia. 

La piccola sconosciuta ATA 
pote avere piu di cinque mi
liardi. perche alle sue spal-
le f iguravano richiedenti e ga-
ranti delle fidejussioni di tutr 
to riposo: Gaetano e Vittorio 
Emanuele Marzotto. Lettere 
e firaie false, come si e poi 
scoperto: e falsificate dall'ex 
direttore Tirondola. Pero un 
fatto e certo: te concessione 
dei favolosi casteiletti e dei 
giganteschi sconti awenne, da 
parte della dlrezione centra
le deHa Banca Cattolica del 
Veneto, senza obiezioni e sen-
za difficolta, perche si ritene-
va di trovwrsi di fronte ad 
una richiesta dei Marzotto. 

Tutti sanno, a Valdagno, 
one la Banca Cattolica del ve
neto raccoglie i suoi fondi 
s o p r a t t u t t o fra i picco
li risparmiatori: professioni-
sti, bottegai, artigiani. picco
li industriali. Suo dovere sa
rebbe quello di contribuire 
ai sostegno e alio sviluppo 
deH'economia locale. Perfino 
lepisodio della truffa riveia 
kivece la soggezione assoluta 
della banca di fronte al notne 
e aUa potenza di Marzotto, 
tanto che non si esita a finan-
ziare con oltre 5 miiardi una 
impresa non valdagnese, con 
sede addtrittura a Milano. 

Le altre operazioni amino-
r i» compiute dal Tirondola, 
piu o meno con lo stesso si-
stema, riguardano la ditta 
Ferrari di ComedG Vicentino 
per un miliardo e 200 mrlio-
ni, rimpresario dottor Livio 
Dai Conte (ex dirigente del-
i'industria Marzotto) di Mifa-
no. per piu di un mU-:ardo, 
il laniflcio «Bruno Tecchion 
di Comedo, per 130 milioni 

Inline, l'unico fmanziamen-
to dal quale risuHa il Tiron
dola ebtria ottenuto un vantag-
gio diretto e personale: quel
lo conseguito, usando tHnbri 
e firme false de£a direzione 
ItalJoHy di Valdagno (la ca
tena alberghiera dei Marzot
to) a favore deirimmobiliare 
cPreainia di cui il Tiron
dola era fra i soci. 

Questa immobiliare ha rea-
lizzato una sene di edificazio-
ni speculative a Valdagno e 
neHa zona di Recoaro. n Ti-
rondote ne ha ncavato una se 
rie di appartamenti a Vaida-
gno e una villa sul Garda, 
il tutto posto Hnmediatamen-
te sotto sequestro. 

Come e venuto alia luce 
i'intero inghippo. nel quale 
l'ex direttore aveva messo a 
frutto la sua lunga esperien
za e la sua grande abUita 
al punto che ogni operazio
ne figurava in plena regola? 
La cosa per ora non e hota. 
Si sa comunque che da ol
tre un armo I'lntera cosp-cua 
rete di sedi provinciaK e di 
f^iali della Banca Cattolica 
del Veneto, ramificata neH'in-
tera regione. e passato sotto 
U controllo del Banco Ambro-
siano di Milano. Non e diffi-
cHe supporre che rl Banco 
Ambrosiano, nelk> addottare 
metocH e controU! aenmini-
strativi molto efficient! e se-
veri, sia giunto a verificare 
resistenza di gravi «scoper-

t i» sotto operazioni, pur ap-
parenteroente regoiarl, con

dotte avanti dal Tirondola. 
Non deve essere stato diffi

cile risalire quindi aUa fon-
te (accertare, per esemplo, 
che le fidejussioni dei Mar-
zotto erano state falsificate) 

per far orollare I'intero castel-
lo di carte. 

Certo, si dovra ora indaga-
re fino a che punto le re-
sponsabiilita deU'ex diiettore 
vanno condivise da altri, ad 

esempio da chi e stato bene-
ficiario dei colossali prestitl 
ottenuti. Ed e questo il corn-
pito dell'istruttoria. 

La vicenda tuttavia mette 
in luce altri sconcertanti a-

spetti. H regime d'arbitrio, 
ad esempio, con il quale le 
banche gestiscono il denaro 
dei risparmiatori. 

Mario Passi 

Intercettazioni: 
per le lunghe 

gli interrogator! 
in attesa 

della Cassazione 

L'interrogatorio fiume dl 
Walter Benefortl, l'ex capo 
della Crimlnalpol-Nord, in 
carcere per le intercettazioni 
telefonlche, e continuato an
cora oggl, ma resta al pro-
logo. 

In sostanza Beneforti parla 
ancora « a ruota libera » sen
za che I magistrati gli muo-
vano pressanti contestazionl. 

E' presumibile che questo 
«prologo» continui ancora 
qualche giorno e quindi si 
passi alia fase nei particola
ri, ai riscontri precisi tra 
quanto dice l'ex commissario 
e quanto invece sanno i ma
gistrati. Nemmeno oggi. a 
quanto e dato sapere, si e 
parlato di Tom Ponzi, l'inve-
stlgatore fascista che ha ac-
ousato Beneforti e contro 11 
quale l'ex commissario ha an-
nunciato un preciso e circo-
stanziato attacco per dimo-
strare che in realta tutte le 
accuse mosse da Ponzi sono 
una cortina fumogena per na-
scondere lo spionaggio a fa
vore della destra fascista. 

Durante questi primi tre 
giorni di interrogatorio si e 
invece parlato molto di Pie
tro Ballotti. l'intestatario dei-
la licenza della «Mason's In-
vestigazioni» che secondo le 
accuse fu solo il prestanome 
per coprire Beneforti finche 
oostul abbandond la polizia 
ed assunse in prima persona 
la titolarita della licenza del
la agenzia «G 7», subentrata 
alia Mason's. II dott. Patro-
ne ed il dott. Riccardelli 
uscendo da S. Vittore hanno 
laconicamente dichiarato di 
non aver niente da dire. 

L'impressione, comunque e 
che l'interrogatorio di Bene
forti e i confronti dell'ex 
commissario con Tom Ponzi 
e con Bruno Mattioli contl-
nueranno per molti giorni, al
meno fino a quando il 10 lu-
glio, la Cassazione decidera 
se assegnare l'inchiesta alia 
magistratura milanese o a 
quella romana. 
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GENERAL! 
GENERAL! 
Assicurazioni GeneraK S.p.A. 

••• BILANCIO 1972 - 141° ESERCIZIO 
II Presidente Merzagora h a illuBlrato agl i azionisti f posit ivi ristdtali delPesercizio — Potenziamenfo deU'organuzazfone acquisitiva 
e rafforzamento de l le strntture della Compagnia e de l Grnppo: creata « Generali F r a n c e » e stipulati n u o v i accordi operativi s u 
flcala mondia le — La costitnzione delta « G e f i n a » (Generali Partedpazioni Finanziarie e Assicural ive) — 7 3 4 mi l iardi d i p r e m i 
raccolti dal Grnppo (63,9»/» all'estero e 36»1V» i n Italia) — L'incasso della Compagnia m a d r e si appross ima a i 3 4 5 mi l iardi (64,7»/» 
i n Italia e 3 5 , 3 « / B al l 'estero) — L'andamento pesantemente negativo de i rami B.C. Auto e Fnrti i n Italia compensato d a i favorevol i 
risultati de l le Sedi e d Affiliate estere — Particolare i m p u l s o all'attivita edil izia: nuovi ihvesl imenti immobil iari per o l tre 5 0 mil iardi 
— Dividend© di Lire 5 0 0 p e r azione ( 4 5 0 nel l 'anno precedente) — Aumento del capitale socia le: 1 azione nuova ogn i 5 a Lire 6 . 0 0 0 
— H senatore Merzagora confermato Presidente, i l cav. de l lav. dott. Faina e g l i Amministratori Delegati dott . Mannozz i « dott . 
P a d o a rieletti Yicepresidenti ^— La nuova compos iz ione del Consiglio Generale e del Cousigl io d i Amministrazione de l la Soc ie la . f ,i 

La relatione del- Consiglio di Amministrazione rie-
piloga in apertura gli aspetti salienti dtlCevolw 
zione delFattivita assicurativa. 
A livello intemazionale FassicuTazione libira si 2 
trovata impegnata nella ricerca di un non facile 
equilibrio tra opposte esigenze: necesdta di un con
trollo rigoroso da parte degli organi dello Stato e 
ragionevole liberta di azione lasciata alle imprese; 
libera ctrcolazione dei capitali in vista di investi-
menti piu convenienti e sicuri e doverosa tutela de
gli interessi degli assicurati e dei terzi mediante 
garanzie localizzate; necessario compensazione dei 
rischi su scala intemazionale e tenderize protezio-
jtistiche dei mercati nascenti; prezzo politica della 
assicurazione e sana gestione aziendale. 

Questi temi sono tutti'presenti, con varia accentua-
zione e grado di urgenza, anche-sal mercato ita
liano dove, peraltro, it quadro appare dominato dal-
raumento .dei costi e dalla connessa inflazione mo-
netaria la quale costimisce una pesante remora al 
progresso deWidea previdenziale ed un fattore di 
preoccupante squilibrio .nei bilanci delle imprese. 
Non meno grave e Faumento dei costi, specie quello 
del lavoro, il piu elevato d'Europa a fronte di pre-
stazioni piu ridolte per numero di ore e di giornate 
delFanno; do riduce ta capacita concorrenziale delle 
imprese italiane nelFambito delta Comunita Eco-
nomica Europea, ove te compagnie degli altri Paesi 
non sono soggeUe a gravami corrispondenti. 

II mercato assicurativo italiano.— con i suoi J£00 
miliardi di premi raccolti — e risultato ancora con-
dizionato, nel 1972, dal tema dellassicurazione ob-
bUgaloria R.C~Auto, i cui premi incidono per il 
€0>/a sul totale degli incassi dei rand Danni, La 
vigenle tariffa in questo settore si e rivelala del 
tutto inadeguala a coprire Fincidenza di una sini' 
stralita in conlinuo aumento. 
NelFesercizio 1972 le Generali hanno rafjorzato ed 
affinato la struttura delFimpresa e del Gruppo. In 
Francia e stata creata una nuova affiliata, Generali 
France, che si coll oca ai primissimi posti tra le im
prese Vita del settore privato; analoghe operazioni 
sono alio studio anche per altri territori. In Belgio 
e stata acquistala la Mincrre, solida sodeta assictt-
ralrice multiramo; in Italia e stata acqmsita una 
consistent^ partecipazione nella Unione Mediterranca 
di Sicurti, compagnia specializzaia nel lavoro Tra-
spoTti. 
Tra gli accordi di colfaborazione sa scala mondiale 
va ricordato quello con la Mitsui Mutnal Life di 
Tokio. 
Particolare impulso 2 stato dato alFattirita finan-
sicria; i stata tra Faltro creata ta Gefina (Gene
rali Partecipaaoni Finanziarie e AssicuratiTt) la 
quale ha gia partecipato con successo a varie ope
razioni sui mercati adonari italiano ed esteri. 
La relatione Sluslra quindi i risultati delFattivita 
aziendale. 
II hilancio consolidato del Grnppo Generali per il 
1972 sapera i 734 miliardi di Lire, protenienti per 
U 63fi»/o dalFestero e per il 36J°/o dal mercato 
italiano. 
/ premi incas5ati dalle Generali in nome proprio 
in Italia ed alFeslero nel 1972 figurano a Wancio 
per 344 miliardi 845 milioni di Lire, con un iniice. 
di aumento sul precedente esercizio detrilrV/o 
(ISJPJQ calcotando anche i premi trasferili a Ge
nerali Francei. 

Le assictmzioni salla vita, considerate nelFinsieme 
del lavoro diretto ed indiretto, hanno raccolto pre
mi per 113 miliardi S96 milioni. Particolare im
pulso e stato dato al settore delle assicurazioni di 
gruppo, sia sul piano nazionale che intemazionale. 
I capitali^Mssieurati hanno ragginnto net loro in-
sieme, comprese le rendite decuplicate, i 3MZ1 mi
liardi. Agli assfcurati salla vita la Compagnia ha 
garantito, come di consueto, una congrma parteci
pazione agli utili. 

Le assicurazioni contro i danni (lavoro diretto ed 
indiretto) hanno concorto mlFincasto complcuii* 

con oltre 231 miliardi 249 milioni (+ 15/P/o nei 
confronti del 1971). 11 laioro italiano e stato con-
trassegnato dai risultati tecnici pesantemente nega-
tivi della R.C^iuto e dalla gravissima incidenza della 
sinistralita nei Furli. In crescente sviluppo appare, 
sui mercati esteri, Fassicurazione Incendi, mentre 
anche in Italia le forme specializzate di copertura 
dei Rischi Diversi (C-A.R., Elettronica, Guasti Mac-
chine, Montaggio) vanno incontrando crescente fa
vore. 11 settore delta Riassicurazione ha incassato, 
per la parte concernente i rami Danni, 58 miliardi 
173 milioni con un incremento del 3,l°/o connesso 
alia politico di selezione del portafoglio. 

La relazione indica quindi le principal! voci della 
situazione patrimoniale e del conto economico. Gli 
impieghi fruttiferi delta Compagnia risultarano a 
fine esercizio cost suddivisi: beni immobili 340*10, 
lalori mobiliari 40,7%, deposit! in contante con-
nessi alFattivitd riassicurativa 18,4°/o, depositi'ban
cari 4,7%, prestiti su polizze.tita e mutui ipotecari 
l,4*Io. 
iYe/f atliro. dello stato patrimoniale i beni stabili 
figurano in bilancio per 259 miliardi 752 milioni: 
gli immobili urbani n concorrono con 253 miliardi 
963^ milioni, le aziende agricole con 5 miliardi 789 
milioni. 
AlTattiviti edilizia e stato dato nel 1972 un im
pulso di particolare consistenza e gli investimenti 
complessivamente effettuati tra Italia ed estero sono 
ammontati a 50 miliardi 317 milioni. Gli invest!-' 
mend di maggiore spicco sono stati effettuati a Mi
lano, Roma, Bruxelles, Madrid, Parigi e Vienna. 
La Compagnia ha inoltre prestato a numerose affi
liate la propria consulenza tecnica per important! 
realizzazioni. Nel settore delle aziende agricole sono 
stati conseguiti risultati di rilievo: Findice di svi
luppo della produzione lor da i stato del 26j&lo; 
il reddito nelto • delFesercizio rappresenta il 5,2% 
del valore di bilancio di questo cespite. 

I titoli italiani rd esteri figurano in bilancio eon 
un ralore di regis!ro di 303 miliardi 993 milioni; 
la ripartizione del portafoglio titoli rede la pre-
senza dei titoli a reddito fisso con 215 miliardi 111 
milioni e delle partedpazioni mzionarie — conside-
revolmente aumenlale rispetlo al decor so esercizio 
— con 88 miliardi 882 milioni. 
Nel pa«iTO dello stato patrimoniale la voce pin co-
spicua i rappresentata dalle risrire tecniche che 
hanno raggiunto, nel loro insicmr, i 706 miliardi 
730 milioni, con un aumento di 66,7 miliardi sullo 
eserddo precedente. Le riservne patrimonial! — co-
stituite dai fondi trivalutazione proprieta immobi
liare alFestero*, cammortamento immobili urbani*, 
« osciltazione valori*, e dalla riserva «sovrapprezzo 
azioni* — ammonlano a 20 miliardi 506 milioni. 
Nel conto profilti e perdite il reddito nctto degli 
investimenti ha ragginnto i 39 miliardi 452 milioni. 
Le spese per Famministrazione, rorganizzazione e-
stema r Facquisizione degli affari hanno superato 
i 97 miliardi 164 milioni con un incremento che 
rimane superiore a quello dei premi. il che ha 
comportato Fadozione di piu severe misure di con-
tenimento dei costi. 
Totte le cifrc sopra indicate risentono — -ovviamente. 
— della menzionata creazione deD'affiliata «Gene
rali France > alia quale la Casa Madre ha confe-
rito il proprio portafoglio Vita in Francia nonche 
le attivita necessarie alia copertura delle riserve. 
La relazione del Consiglio conclude mettendo in 
eridenza come la Compagnia, proprio per la sua 
struttura intemazionale e per le favorevoli incidenze 
dei risultati delle sue sedi ed affiliate estere, abbia 
potato, in an'annata diffidle come quella decorsa, 
tar gam en te compensare Fandamento notevolmente dc~ 
fidtario di alcuni important rami del suo lavoro 
italiano. 
Le fetid operazioni di concentrazione alFeslero han
no consentito al bilando di far emergere risultati 
attamente positivi che hanno reso possibile ana lieve 
mmiorttione degU uUli ed tnche urn opporum* 

quanto necessario asseslamenio delle riserve tecniche 
e patrimonial!, do che potra consentire di fronteg-
giare anche nel corrente esercizio le perduranti dif
ficolta del mercato. Giovera non dimenticare co
munque che il lavoro delle Generali in Italia nella 
R.Cjiuto rappresenta airindrca soltanto un decimo 
dei valori global! del bilancio consolidato. 
Si puo affermare, in linea generale, che la struttura 
europea, anzi mondiale, della Compagnia la rende 
meno vulnerabile dalle eventual! gravi malattie lo
calizzate in Italia o al trove. Mentre da un canto le 
Generali sono infatti, endentemente, piu esposte alia 
pioggia, che — ovunque cada — poco o tanto le 
coipisce, dalFaltro esse sono in condidone, proprio 
per la tastita del loro orizzonte, di sopportare e di 
compensare i danni piu gravi di qualsiad maltempo. 
Endentemente, in questo, la Compagnia e diversa 
dagli altri. 

* * * 
L'atile delFeserdzio e stato di Lire 4J348326390; 
il ditidendo per l'esercizio 1972 c risultato pertanto 
di Lire 500 per azione. Esso sard pagato, salve le 
ritenute secondo le disposizioni di legge, dal 9 la-
glio p.v. presso le casse della Direzione Centrale di 
Trieste, della Direzione di Venezia, della Direzione 
di Milano, delFUfficio Delegato di Roma e press* i 
consueti Istituti Incaricati in Italia e alFeslero. 

* * * 
L'Assemblea dei Sod ha approvato in sede ordinarlm 
la relazione consUiare, il bilancio e la delermina-
zione del ditidendo per U 1972- in sede straor-
dinaria 1'aumento del capitale sociale da Lire 
22^60.800.000 a Lire 26.832.960.000, a pagamenlo, 
mediante emissione di 1.490.720 nuove azioni da 
nominali Lire 3J000 — godimento I" gennaio 1973 
—— da off rite in opzione agli azionisti in ragione di 
I azione nuova per ogni gruppo di 5 azioni tecchie 
possedute, al prezzo di Lire 3A00 piu Lire 3J00O 
di sovrapprezzo. 

* • * 
/ / Consiglio di Amministrazione, riunitosi a cam-
cfnsione dd lavori assembleari, ha confermato Pre
sidente il senatore a vita Cesare Merzagora e Vica-
presidenti il cav. del lav. dott. Carlo Faina, il doM. 
Franco Mannozzi (Amministratore Delegato) ea> 2 
dott, Fabio Padoa (Amministratore Delegato). 
II Consiglio di Amministrazione e composto — «£. 
ue che dal Presidente e dai Yicepresidenti — dai 
signori; Alberto Baldissera, Giovanni Balella, An-
toine Bernhrim, Camillo De BencdetU, Stanislaa 
Fusco, PeUegrino Gfugi, Fritz Hummel, Giasto Mm-
ratti, Orsino Orsi Mangelli, Marcantonio Pacelli, 
Emanuele Romanin Jacur, Andre Rosa, Alio Rossini 
di Valgrande, Guido Vignuzd. 
I signori Bernhrim, De Benedetti, Fusco, Ghigt\ 
Hummel, Orsi MangeUi e Rosa fanno parte, com 
il Presidente ed i Vicepresidena, del Comitato Esa-
cntivo. 
/ / Consiglio Generale della Compagnia risulta com-
P°*'o — oltre che dai membri del Consiglio di Am
ministrazione e dai Direttori Generali — dai si
gnori: Teodoro Adler, Corrado Agusta, FUippo Ar-
telli. Franca Bonacossi Orsini, Giuseppe Bujano, 
Javier Bustos, FUippo Cameli, Vgo Cappelletti, Fran
cesco Cincotti, Henry Ashley Clarke, Giovanni Ma
ria Cornaggia Medid, Giacomo Costa. CamUlt Cro-
riani, August non Finch, Mario Gasbarri, Gino de 
Gennaro, Jocelyn O. Hambro; Gino Giuseppe lochia, 
Donald M. Johnson, Leon Lambert, Pierpaolo Laz-
zalto Fegiz, Francisco Matarazzo, Raffaele Mattioli, 

' Gastone Milanese, Jan Lodetcijk Pierson, Carlo Po-
lacco, Etie de Rothschild, Giovanni Serrenti, Percy 
C. Spender, Guy TaUtinger, Ignado Villalonga Vil-
talba. 
II Collegto Smdacale e fonnato dai signori: Silvio 
Pesle, Presidente; Paolo Baldin e Pietro Caresana, 
membri effettivi; Luciano Davanzo e Mario Sar* 
pellon, membri snpplenti. 
Direttori GeneraK sono i signori: Eugfnio Coppola. 
di Canzano, Emilio Dusi, Enrico Randone, Giortfm 
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II lavoro a domicilio frena lo sviluppo e Toccupazione 
i i i— — - — — , — " ' 

milioni di operaisenza assistenza 
Una forma di sfruttamento presente anche nelle eitta del triangolo industriale 
Profonde differenze fra regione e regione - II problema degli artigiani impropri 
La piaga del sottosalario - Regolamentare questo tipo di prestazione significa 

anche stimolare la crescita delle aziende 

Conquistare una 
nuova condizione 

P PROCESSO di industrializ-
zazione conosciuto dall'I-

talia negli ultimi venti anni 
presenta caratteri profonda-
mente contraddittori. Tali con-
traddizioni da un lato rendo-
no fragile tutto il tessuto eco-
nomico e particolarmente 
esposta l'economia italiana ad 
ogni variazione congiuntura-
le, dall'altra sono causa di 
profonde ingiustizie sociali. 

La principale contraddizione 
e senza dubbio rappresentata 
dall'insufficiente occupazione 
e dallo squilibrato sviluppo 
territoriale e dal conseguen-
te acutizzarsi della questione 
Meridionale. Vi e perd anche 
una seconda contraddizione di 
grande importanza alia quale 
per molto tempo il movimen-
to democratico e le stesse or-
ganizzazioni sindacali non han-
no prestato sufficiente atten-
zione. Si tratta deU'enorme 
sviluppo raggiunto da forme 
di organizzazione del lavoro, 
non tutelate sindacalmente, tie 
garantite dal punto di vista 
previdenziale e di conseguen-
ra con trattamenti sia sala-
riali, che previdenziali parti
colarmente sfavorevoli. La 
principale di queste forme 6 
11 lavoro a domicilio. Lo svi
luppo imponente del lavoro 
a domicilio in questi anni in 
Italia ha due ragioni princi-
pali. II primo motivo 1'insuf-
ficiente sviluppo del sistema 
produttivo e. quindi, l'incapa-

• cita di offrire un numero di 
posti di lavoro sufficiente. La 
seconda causa e la carenza 
di servizi sociali. Lo svilup
po industriale non e stato ac-
compagnato da quell'ampio 
sviluppo di servizi sociali ne-
cessario in una societa indu-
strializzata. 

F MOLTE aree del Paese U 
livello dei servizi sociali 

i di poco superiore a quello 
che si avera quando il Paese 

aveva le caratteristiche di pae
se prevalentemente agricolo. 
Particolarmente rilevante in 
questo quadro e l'assenza 
dei servizi per l'infanzia. Tut-
to cio ha creato una parti-
colare distorsione nel merca-
to del lavoro. Ingenti masse 
di donne debbono conciliare 

l'esigenza di lavorare con quel
le della vita familiare ed in 
particolare della cura dei fi-
gli, soprattutto se si tratta di 
bambini. Su questa partico
lare situazione hanno fatto le
va gli industrial! per offrira 
una possibilita di lavoro. il 
lavoro a domicilio. che con-
sentisse di fronteggiare que
sta particolare situazione. E 
naturalmente hanno approfit-
tato di questa situazione. 
Sfruttando la particolare con
dizione di debolezza con la 
quale queste masse, soprat
tutto femminili. si presen-
tavano sul mercato del lavo

ro hanno offerto condizioni 
particolarmente pesanti dal 
punto di vista salariale, pre
videnziale, di orario e delle 
condizioni piu generali in cui 
il lavoro viene esercitato. Co-
sl e nata la grave situazione 
attuale. 

Abbiamo milioni di lavora-
tori che lavorano in condizio
ni ambientali spesso estrema-
mente disagiate e che pesano 
spesso negativamente anche 
sull'assieme deH'ambiente fa
miliare, con salari bassi, ora-
ri prolungati, coinvolgendo in 
determinati casi anche forme 
di lavoro dei bambini, privi 
di garanzie previdenziali. 
Tutto cio non colpisce solo i 
lavoratorl a domicilio, ma rap-
presenta un elemento di de
bolezza anche per i lavorato-
ri delle fabbriche. esposti in 
molti casi al ricatto dello spo-
stamento di parti del proces-
so produttivo fuori della fab-
brica verso il lavoro a do
micilio. 

CERTO si e potuto giun-
gere a tanto per la pos

sibilita di sfruttare partico-
lari fattori oggettivi: abbon-
danza di mano d'opera. ca
renza di servizi sociali. Ha 
pesato negativamente anche 
il ritardo col quale le forze 
democratiche ed in particola
re il movimento 6indacale 
hanno preso coscienza della 
grav^a e dell'ampiezza del fe-
nomeno. Solo negli ultimi tem
pi l'azione. soprattutto sinda-
cale, ha cominciato ad ave-
re uno sviluppo serio, anche 
se ancora oggi molto al di 
sotto delle necessita. 

• Per rimediare occorre muo-
versi su due piani. stretta-
mente connessi tra loro. E' 
necessario conquistare stru-
menti legislativi piu efficaci 
che consentano un'azione sin-
dacale ed a questo mira l'i-
niziativa legislativa del no
stra Partito che speriamo pos-
sa giungere a pieno compi-
mento entro l'anno. Sareb-
be pero un'illusione pensare 
che l'approvazione della legge 
risolva il problema. Lo scopo 
della legge e solo rendere 
piu facile l'azione sindacale. 
La parola decisiva poi spet-
tera ai lavoratori, alle loro 
capacita di iniziativa e di lot-
ta. Queste capacita ci sono. 

Le prime esperienze. per quan-
to limitate, dimostrano una 
volonta ferma dei lavoratori 
di mutare 1'attuale stato di 
cose, di conquistare anche per 
i lavoranti a domicilio, con
dizioni nuove di vita e di la
voro. Spetta a tutte le forze 
democratiche. spetta alle or-
ganizzazioni sindacali saper 
fornire una guida sicura a 
questo importante settore del
la classe operaia italiana. 

Fernando Di Giulio 

Come certi gruppi padronali 
camuffano lo sfruttamento 

Uno dei modi con cui determinate imprese 
riescono a nascondere l'esistenza del fenome-
no del lavoro a domicilio e quello di obbligare 
i lavoratori interessati ad iscriversi nei regi-
stri dell'artigianato. 

Al riguardo la compagna on. Luciana Sgarbi 
ha presentato una interrogazione ai ministri 
del Lavoro e dell'Industria c per sapere se sono 
a conoscenza della grave azione di ricatto pro-
mossa dai committenti delle Industrie tessili e 
abbigliamcnto nei confronti dei lavoratori a 
domicilio (la compagna Sgarbi si riferisce in 
particolare a circostanze accertate in Um-
bria. n.d.r.); 
SE RISULTA VERA la notizia di 3 mila doman-
de di iscrizione aU'albo degli artigiani solo in 

questa regione (Umbria), provocate da tali azio-
ni e ai fini di evadere l'applicaazione dell'IVA 
e in prticolare della legge 264 del 1958; 
SE SONO A CONOSCENZA che tale situazione 
e diventata di cosi norma le amministrazione, per 
la carenza degli uffici preposti. per cui la ditta 
< Supermaglia» di San Sepolcro invia lettere 
alle Iavoratrici con le quali si inForma che si 
esaudira alia richiesta di lavoro a domicilio 
ca condizione che lei sia iscritta regolarmente 
come artigiana »: 
CHE COSA I MINISTRI intendano fare per evi-
tare che tale situazione. oltre a colpire i lava 
ratori nei loro diritti. crei una espansione abnor-
me e irreale di aziende artigiano. 

II lavoro a domicilio k 
un fenomeno diffuso in tutr 
to il territorio nazionale, 
nelle plaghe sottosviluppa-
te del Mezzogiomo come 
nella industrlalizzatlsslma 
Milano. 

Gil addetti a questo tlpo 
molto particolare de pre
stazione d'opera, secondo 
alcune statistiche, sarebbe-
ro un milione e settecento-
mila. Ma si tratta, slcura-
mente, di una stima ap-
prossimativa per difetto, 
glacchd, come si e detto, al 
lavoro a domicilio ricorro-
no non soltanto piccole e 
piccollssime aziende, ma 
anche industrie notevol-
mente sviluppate e dotate 
di possibilita finanzlarie 
tali da poters* permettere 
una organizzazione molto 
avanzata del lavoro all'in-
terno delle fabbriche. 

Oltre 135 mila 
in Lombardia 

Sta di fatto che, se in 
divers! casi, il lavoro a do
micilio rappresenta uno 
« sfogo » e un elemento per 
sopperire a situazioni di 
sottosviluppo, in altri casi 
h soltanto una pura e sem-
plice forma di supersfrut-
tamento, vero e proprio 
«lavoro nero », in sostan-
za, che come tale deve es-
sere combattuto e per cui 
il «testo unificato » di leg
ge, presentato in questa 
stessa pagtna pub signifi-
care l'awio di un nuovo 
processo di sviluppo indu
striale e produttivo, con 
favorevoli conseguenze an
che sul piano dell'occupa-
zlone. 

Accanto alle situazioni 
precapitalistiche, c o m e 
quelle riscontrabili in al-
cune contrade delle Mar-
che, del Meridione e della 
stessa Emilia, dove il lavo
ro a domicilio b una risor-
sa per le tamiglie piu po-
vere, esistono situazioni as-
solutamente intollerablll. 
Basti pensare, come del re-
sto abbiamo rivelato in al-
tre occasion!, che nella 
provincia di Milano — 
stando ad uno studio del
la Regione Lombardia — 
due anni or sono i lavo
ranti a domicilio erano 135 
mila, di cui il 77 per cento 
donne, molti dei quali ese-
guivano prestazioni per 
conto di grand! aziende. 

In questo caso non si 
pub dire, owiamente, che 
il fenomeno sia il risultato 
di una situazione di arre-
tratezza economica e indu
striale, e cioe di un com-
plesso e necessariamente 
contraddittorio processo di 
trasformazione delle bas! 
economiche e sociali (dalla 
civilta contadina a quella 
della macchina), ma di un 
puro e semplice strumento 
di sfruttamento della ma
no d'opera; tanto piu che, 
come sottolinea il citato 
studio della regione Lom
bardia, in molti casi il la
voro a domicilio integrava 

(e Integra certamente an
cora oggi) quello della fab-
brlca, nel senso che gli ope
rai e le opqraie addetti a 
queste prestazioni le ese-
guivano per arrotondare — 
come si dice — le loro 
scarse retribuzlonl. 

Che, del resto, Jl lavoro a 
domicilio sia una forma di 
sfruttamento lo dlmostra 
il fatto che gli addetti non 
sono protetti da nessuna 
mutua, da nessun sistema 
assicurativo, da nessuna 
garanzia. E lo dlmostra, ol-
tretutto, 11 fatto che le loro 
retribuzioni, a parita di 
orario di lavoro, sono nor-
malmente lnferiorl del 30-
40 per cento a quelle degli 
operai delle fabbriche adi-
bit! alle medesime produ 
zloni. La circostanza per cui 
numerosi lavoranti a domi
cilio figurano come artigia
ni — e quindi, In quanto ta
li, provvisti di talune par-
zialissime forme di assi 
stenza e di asslcurazione 
— non significa natural
mente che i datori di la
voro provvedono ai versa-
menti previdenziali e assi-
stenziali, in quanto sono gli 
stessi « artigiani » a pagare 
i contribute necessari ad 
ottenere un minimo di as 
sistenza. 

II fatto che eslstano la
voranti a domicilio classifi-
cati impropriamente come 
art'giani, anzl, rappresen
ta la riprova del caos im-
perante nel settore, owia
mente ad esclusivo danno 
dei lavoratori. 

Naturalmente non si trat
ta di fare d'ogni erba un 
fascio. N6 di promuovere 
inlziative untformi e valide 
per tutte le situazioni. Oc
corre, anzi, tener conto del
le profonde diversita da zo
na a zona, da provincia a 
provincia, da regione a re
gione. Occorre considerare 
che 11 lavoro a domicilio in 
Puglla o in Sicilia non pre
senta le stesse caratteristi
che di quello che si svolge 
nelle grandi cltta del trian-
golo industriale. 

Sostegno 
delVartigianato 
Ma che si tratti di dare 

un ordinamento e una di-
sciplina alia materia in 
quanto tale appare del tut
to owio . E soprattutto ap 
pare o w i a la necessita di 
attuare una politica credi-
tizia e fiscale, di sostegno 
dell'artigianato e della pic 
cola e media azienda. per 
fare in modo che il lavoro 
a domicilio venga, gradual-
mente, eliminato e che si 
costrulscano strutture pro-
duttive moderne tali da 
scoraggiare una sorta di 
prestazione d'opera che, co-
munque, rivela pur sempre 
arretratezza e confusione, 
a prescindere da! profitti 
piu o meno elevati — e piu 
o meno illegittimi — di co-
loro che vi fanno sistema-
ticamente ricorso. 

Sirio Sebastianelli 

PRESENTIAMO LE NORME PRINCIPALI DEL TESTO UNIFICATO PRESENTATO ALLA CAMERA 

Lavoro a domicilio: varare subito la legge 
|>RESENTIAMO in questa pagtna ampi stralci del testo uni-
* ficato delle nuove norme per la tutela del lavoro a domici
lio. Questo testo e il risultato di un conjronto fra le proposte di 
legge del PCI (Sgarbi), del PSl (Magnani Noyat, della DC 
(Anselmi) e il disegno di legge presentato dal governo. Alia 
vigilia della chiusura lemporanea del Parlamenlo la presidenza 
della Camera ha concesso alia commissione Lavoro la facolta 
di deliberare. Alia ripresa dei lavori parlamentari, pertanto, la 
commissione stessa potra approvare, in tempi molto bred, la 
nuova legge per passarla quindi al Senato. 

Cib non significa, peraltro, che ogni dif/icolla sia stata su-

Eerata. Non si deve scttovalutare tl fatto che la Confindustria, 
'. Libere associazioni artigiane e le Associazioni industriali 

dell'abbigliamento hanno contestalo in particolare Varticolo uno 
del testo unificato. che definisce la figura del lavoranle a domi
cilio. E cio anche se questa opposizione e stata sconfitta in 
modo clamoroso dalla lotta per tl nnnovo del conlratto dei 
iessili-abbigliamento. nel quale sono slati insenti integralmente 
i primi due articoli dello stesso testo unificato. 

Con questa importante conquista contrattuale i lavoratori 
tessili e dell'abbigliamento hanno respmto la richiesta confin-
dustriale di non riconoscere come lavoratori subordinate quei 
lavoranti a domicilio che si servono di macchine dt loro pro-
prieta. Ma cib non vuol dire che il padronato non tornerA al-
Vattacco. 

Si tratta, in ogni caso, di impedire che una parte dei depu-
tati dc abbia ripensamenti tali da indurli a proporre misure 
per svuotare e snaturare la nuova legge e comunque a restrin-
gerne il campo di applicazione. 

Per questo — benchi il testo unificato non accolga tutte le 
pur giuste rivendicazioni det lavoratori. che il PCI aveva tnse-
rito nella sua proposta di legge — la battaglia in Portamento e 
nel Paese deve conlinuare. anche aprendo un aperto e franco 
confronto con gli artigiani al fine di rispondere alle loro preoc-
cupazioni. 

Occorre chiarire, intanto. che con la nuova legge non sara 
mat possibile a nessuno obbligare un artigiano a trasformarsi 
in lavoratore dipendente. II pericolo. anzi, conttnuera ad etsere 
quello opposto. Ed e contro questo rischio, contro eventuali 
iscrizioni improprie di lavoratori a domicilio fra gli artigiani, 
che si deve lottare anche per difendere quest'ultima categoria. 

In secondo luogo si tratta di precisare che le difficolta del
Vartigianato e della piccolo impresa non derivano dalle con-
quisle dei lavoratori, ma dalla politico economica finora at-
tuata. Per lo sviluppo delVartigianato e della sua autonomia, 
per Vampliamento dell'occupazione, occorre una politica di so-
xtegno fattraverso il credito. una differenziata politica fiscale, 
Vassociazionismo, eco della minore impresa. Ed i per questo 
che il PCI si batte nello stesso momento in cui porta avanti la 

iniziativa c la sua lotta per eliminare qualsiasi forma di 
ro nero. 

ART. 1 — E' lavoratore a 
domicilio chiunque, con vin-
colo di subordinazione. esegue 
nel proprio domicilio o in lo
cale di cui abbia disponibili-
ta. anche con l'aiuto di mem-
bri della sua famiglia convi-
venti e a carico. ma con 
esclusione di manodopera sa-
Iariata e di apprendisti. la
voro retribuito per conto c*i 
uno o piu imprenditori, nti-
lizzando materie prime o fc-
cessorie e attrezzaiure proprie 
o dello stesso Imprenditore, 
anche se fomite per il trami-
te di terzi™ 

_ Non e lavoratore a do
micilio e deve a tutti gli ef-
fetti considerarsi dipendente 
con rapporto di lavoro a 'tm-
po indeterminate chiunque 
esegue. nelle condizioni di cui 
ai commi precedentl. lavori 
in locall di pertinenza dello 
stesso imprenditore, anche se 
per I'uso di tali local! e iei 
mezzl di lavoro in esso isi 
stent! corrisponde al datore di 
lavoro un compenso di qual
siasi natura. 

ART. 2 — Non e ammessa 
1'esecuzione di lavoro a domi
cilio per attivita le quali com 
portino I'impiego di sostan^ 
o materiali nocivi o perico!.>si 
per la salute o la tncoIumlM 
del lavoratore e dei suoi 'a-
miliar!. 

E" fatto divleto alb aziende 
Interessate da programmi di 
ristrutturazione, riorgaruzra-
zione e di conversione che ab-
biano comportato licenziamen-
ti o sospension! dal lavoro, di 
affldare lavoro a domicilio per 
la durata dl un anno rispettl-
vamente dall'ultlmo provvedl-
mento dl HcenzUunento e dal

la cessazione delle sospen-
sioni. 
' E' fatto divieto ai commit

tenti di lavoro a domic:;.o di 
valersi deU'opera di mediato 
ri o di intermediator! comun
que denominati— 

ART. 5 — Presso ognt Uf-
ficio provinciale del lavoro o 
della massima occupazione $ 
istituita una Commissione per 
il controllo del lavoro a do
micilio. 

La Commissione cura la te-
nuta e i'aggiornamento de! re-
gistro dei committenti il la
voro a domicilio e pud di-
sporre f iscrizione U'uffi^iu de 
gli imprenditori inadempienti 
nel registro del committenti 
lavoro a domicilio La Com
missione dispone i'isenzicne 
d'ufficio nel regi5*ro tappo-
sito) dei lavoratori one non 
vi abbiamo prowedt-to, su 
rroposta della Commiss:one 
comunale o su segnafazione 

delllspettorato provinciale del 
lavoro 

La Commissione ha. Inoltre, 
11 compito di accertare e stu-
diare le condizioni in out ->i 
svolge il lavoro a domicilio e 
proporre alllJf flcio e all'Ispet-
torato del lavoro **ompetenic 
gli opportuni provvedlnvi.V-L 

La Commissione, nommita 
con decreto del Dlrettore dei 
ITJfficio provinciale del lavo
ro e della massima occupa
zione. e dallo stesso presieau-
ta ed e composta: 

a) dal Capo delllspettorato 
provinciale del lavoro o da un 
suo delegato; 

b) da due rappresentantl 
del datori dl lavoro, da due 

rappresentantl degli artigiani 
e da cinque rappresentanti 
dei lavoratori designati dalle 
rispettlve organizzazioni sin
dacali che facciano parte del 
Consiglio nazionale deH'econn-
mia e del lavoro. avendo ri 
guardo all'effettlva rappresen-
tativita in sede provinciale. 

c) da due rappresentanti 
dell'Ammlnistrazione provin
ciale. eletti dal Consiglio pro
vinciale, con rappresentanza 
della minoranza. 

I membri della Commissio
ne durano in carlca due anni... 

_. Presso le sezioni comu-
nali dellTJfficio provinciale 
del lavoro e della massima 
occupazione, sono costitulte 
Commission! comunali per il 
lavoro a domicilio. 

La Commissione comunale. 
nominata con decreto del Di-
rettore dellUfficio provincia
te del lavoro e della massima 
occupazione, e presieduta dal 
collocatore ed e composta: 

a) da due rappresentanti dei 
datori di lavoro, da due rap
presentanti degli artigiani, e 
da cinque rappresentanti dei 
lavoratori designati dalle ri
spettlve organizzazioni sinda
cali che facciano parte del 
Consiglio nazionale dell'econo-
mia e del lavoro, avendo ri
guardo all'effettlva rappresen-
tativlta In sede comunale. 

b) dal slndaco o da un suo 
delegato™ 

ART. 8 — Presso ogni Uf-
ficio reglonale del lavoro e 
della massima occupazione e 

istituita una Commissione re
glonale per il lavoro a domi
cilio... 

._ La Commissione, nomi
nata con decreto del Diretto-
re dellUfficio reglonale del la
voro e della massima occu
pazione, e dallo stesso presie
duta ed e composta: 

a) dal Capo delllspettorato 
regionale del lavoro; 

b) da due rappresentanti dei 
datori di lavoro, da due rap
presentanti degli artigiani e 
da se! rappresentanti dei la
voratori designati dalle rispet
tlve organizzazioni sindacali— 

c) da tre rappresentantl del
la Regione, eletti dal Consi
glio reglonale, con rappresen
tanza per la minoranza. 

I membri della Commissio
ne durano in carica tre anni. 

ART. 7 — Presso U Mini-
stero del Lavoro e della pre-
videnza sociale e istituita la 
Commissione centrale per 11 
lavoro a domicilio con il com
pito di coordinare a livello na
zionale l'attlvlta delle Com
mission! provincial! per II con
trollo del lavoro a domicilio In 
ordine agli accertamenti e 
agll stud! sulle condizioni In 
cui si svolge detto lavoro™ 

ART. 8 — 1 lavoratori che 
eseguono lavoro a domicilio 
debbono essere retribultl sulla 
base di tarlffe di cottlmo pie-
no risultanti dai contrattl col-
Iettlvl dl categoria. 

Qualora 1 contrattl colletti-
vl non dispongano in ordine al
ia tariffa di cottlmo pieno, 

questa viene determinata da 
una commissione a livello re 
gionale di 8 membri, in rap
presentanza paritetica dei da 
tori di lavoro e dei lavora
tori... 

„ Spetta altresi alia com 
missione determinare la per-
centuale suirammontare della 
retribuzione dovuta al Iavora 
tore a titolo dl rimborso spese 
per I'uso di macchine, locali. 
energla ed accessor!, nonche 
le maggiorazion! retributive 
da valere a titolo di indennita 
per II lavoro festivo, le ferie. 
la gratifica natalizia e Tin 
dennita di anzianlta... 

_ Le tariffe di cottlmo pie 
ne applicabili al lavoro a do 
micilio sono adeguate alle va-
riazioni deirindennita di con 
tingenza al 30 giugno e al 31 
dicembre di ogni anno, con 
decreto del Direttore dellTJf 
ficio regionale del lavoro. 

ART. 9 — Al lavoratori a 
domicilio si applicano le nor 
me vlgentl per I lavoratori 
subordinati In materia di assi 
curazioni sociali e di assegn) 
familiar!, fatta eccezione di 
quelle in materia di Integra 
zione salariale. 

A decorrere dalla data di 
entrata In vigore della presen 
te legge e fino al termine di 
due anni dalla data medesi 
ma, con decreto del Minlstro 
per 11 lavoro e la prevlden-
za sociale di concerto con 11 
Minlstro per 11 tesoro. sentlta 
la Commissione centrale 
di cui al precedente art. 7. 
sono stability anche per sin-
gole zone territorial!, tabelle 

dl retribuzlonl convenzlonall al 
finl del calcolo del contributl 
previdenziali ed asslstenzUll. 

Lettere 
all' Unitsc 

Medicine dannose 
e colossali profitti 
delle case 
farmaceutiche 
Carl compagni deHTJnlta, 

penso che la vlcenda della 
sospensione della llcenza di 
vendita a 65 farmaci gta in 
commercio, vada commentata 
diversamente da come e sta
to fatto sul nostro glornale. 
Guardando tale vicenda con 
occhio da medico, non si pud 
non constatare come fra que
sti 65 farmaci esistano delle 
sostanze terapeuticamente va
lide, il cui ritiro dal commer
cio rappresenta una mutilazio-
ne, per quanto piccola, del 
bagagtio terapeuttco dl cut il 
medico oggi dispone. Farb gli 
escmpi della rifamplclna, del
la metoclopramide, del diso-
diocromoglicato, del carbenos-
salone, per citare i noml chi-
mid di alcune sostanze con-
tenute in quei farmaci. 

Tale provvedimento e dun-
que in stridente contrasto con 
la rlammissione nel prontua-
rlo INAM di quelle 357 spe
ciality che esperti clinici e 
farmacologici hanno giudicato 
realmente dannose per I'orga-
nismo. La verita e che ven-
gono eliminatl farmaci utlli 
e ammesse speclalita dannose. 

Questa vlcenda, a mio av-
viso. e un'ulteriore testimo-
nianza del fatto grave che la 
ricerca farmacologlca in Ita
lia e estremamente modesta. 
II prof. Emilio Beccari aveva 
buon gioco a dichiarare che 
si trattava di farmaci utili e 
a intascare i proventi per le 
cosiddette a sperimentazioni», 
perche sperimentava cib che 
era gia stato ampiamente spe-
rimentato da altri. E infatti 
le case farmaceutiche colpite 
dal provvedimento sono per 
lo piit grossi colossi interna-
zionali che avevano gia spe-
rimeptato altrove quelle so
stanze. 

La realtd e che la speri-
mentazione farmacologlca se-
ria esiste solo in misura mi
nima. Invece esiste un gran
de spreco di denaro a bene-
ficio degli interessl privatl 
delle case farmaceutiche e di 
baroni finti sperimentatori, 
per mettere insteme alia me
no peggio la documentazlone 
richiesta dal ministero della 
Sanita per concedere Vauto-
rizzazione alia vendita. Ci tro-
viamo di fronte al converge-
re di interessl parassitari che 
distolgono per interessi pri
vatl grandi quantita di dena
ro. Anche nel settore della 
ricerca farmacologlca e nel
la prassl dl ammissione alia 
vendita delle singole specia
lity e necessario un amplo 
provvedimento di riforma che 
colptsca soprattutto i grossi 
interessl privatl dannosi alia 
comuntta, presenti in questo 
settore. 

ANDREA PLATANIA 
(Roma) 

II Hnguaggio dei 
padroni: « Se ti am-
mali ti licenzio» 
Cara Unlta, 

da piu dt cinque anni la
voro alle dipendenze della 
ditta «Julius Fr. Behr» di 
Stoccarda-Fuerbach, Per anni 
sono andato avanti senza mat 
fare un glorno di festas ma 
poi, negli ultimi tempt, ho 
avuto la disgrazia di amma-
larmi e per qualche periodo 
ho dovuto fermarmi a casa. 
Ebbene, la ditta mi ha man-
dato una brusca lettera che 
qui ti riassumo: a Con ram-
marico abbiamo constatato 
che lei ogni tanto fa delle 
assenze molto lunghe. Nel 
1971 lei e stato assente per 
28 giorni; nel 1972 le sue as
senze dal suo posto sono sta
te di 49 giomi di lavoro. L'av-
visiamo che ci potremmo ve-
dere costretti di occupare di
versamente il suo posto di la
voro in caso di altre assenze ». 

Questa d la brutalita dei 
padroni, siano essi italiani, 
svizzeri o tedescht: ti spre-
mono come un limone, ma 
se hai la sfortuna di stare 
poco bene, si dimenlicano di 
quanto gli hai dato e ti ri-
jilano un calcio nel sedere. 

LETTERA FTRMATA 
(Stoccarda - RFT) 

Le lunghe ore 
di coda per una 
visita medica 
Caro compagno direttore, 

vorret far conoscere tramite 
ITJnita una situazione che da 
qualche tempo si verifica in 
alcune clintche del policlinico 
universttario fpersonalmente 
Vho sperimentata in quelle 
oculistica e otorinolaringoiatri-
ca). Benche neU'orario espo-
sto al pubblico sia scritto che 
le visile vengono eseguite dal
le 8 alle 9 (ma i medici arri-
vano dopo le 10), e non ven-
gano ftssati appuntamenti, si 
invito la genie che arriva pri
ma di quell'ora, a compilare 
una lista, in base alia quale 
verra poi stabilito Vordine del
le visile. Di conseguenza la 
gente arriva ogni giorno piit 
presto per avere il proprio 
name tra i primi, dato che, 
quando t nomi sono molti, gli 
ultimi vengono mandati via. 
Cosl gia alle 7,30 del mattino 
le scale sono stipate di per-
sane che attendono, in piedi 
o sedule sut gradini. Chi vie
ne allontanato tornera il gior
no dopo, ancora piu presto. 
ma cib nonostanle e'e chi tor-
na per mente due, tre volte. 
Chi arriva neU'orario scritto 
svlla tabella, doe dalle 8 al
le 9, viene con moltissime pro-
babilita mandato via, e se pro-
testa viene anche severamen-
te redargulto dalla suora o 
dalVimpiegato di turno. Se 
continua cosi, la gente arrive-
ra anche alle 4 del mattino. 

I piu sfavoritl nella gara so
no t vecchi, quelll che non 
abitano a Padova fe devono 
venird in treno o in cortiera), 
e i lavoratori dipendenli (die 
rischiano di perdere per nlen-
te una giornata di lavoro). 

L'episodio e banale in con
fronto a cose ben piu gravi 
che accadono negli ospedall. 

come magari la morte dl uno 
che aveva solo Vappendicite. 
E' chiaro che la situazione che 
ho descrltto e causata dalla 
carenza di personate e strut
ture; e che solo una profon-
da riforma sanitaria pub dar-
ci un servizio efficlente. Perb, 
dato questo per scontato, sa-
rebbe una cosa da nlente, per 
regolare il numero delle vlsl-
te glornaltere, flssare appunta
menti (come si fa, per esem-
pio, in clinica glnecologlca) 
tnvece che mettere la gente 
in condizioni di forte disaglo, 
sperando di scoraggiare i me
no pazienti, e indurli ad anda-
re da uno speclalista privato. 
Proprio per la sua banallta, e 
per la facillta con cui si po-
trebbe porvl rimedlo senza 
spendere nlente (ftssando doe 
appuntamenti), la situazione 
che ho descritto e secondo me 
emblematlca dello spreglo che 
I responsablll delle cllniche 
hanno nel rlguardi dei malatl. 
Fatto non meno grave delle 
stesse carenze dl struttura. 

ANNA E. BERTI 
(Padova) 

In attesa della 
famosa legge 336 
Cara Unita, 

sono un compagno in atte
sa della famosa legge 336 dl 
cut ho tanto blsogno. Crede-
temi: ml trovo malato dl dla-
bete, ho la sillcosl e I'artro-
st alle due gambe perche e 
dal 1930 che lavoro marmo e 
pletra, un lavoro che ml co-
strlnge a stare sempre nella 
acqua. Ho 59 anni e franca-
mente non ce la faccio piu. 

Io ml domando: not com-
battentt che dipendlamo da a-
ziende private, non siamo co
me gli statali e i paraslatali, 
non abbiamo sofferto e com
battuto come loro? E allora la 
legge deve essere uguale per 
tutti. Spero proprio che i no-
stri senatori e deputati fac
ciano qualcosa per nol. 

OSVALDO BARTOLONI 
(Firenze) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci e imposslbile ospltare 
tutte le lettere che ci per-
vengono. Vogliamo tuttavia as-
sicurare i lettori che ci sen-
vono, e i cui scrltti non ven
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla-
borazione e di grande utilita 
per il nostro giomale, il qua
le terra conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser-
vazioni crltiche. Oggi ringra
ziamo: 

Carlo GUERRA, Modena; 
G.S., Roma (it Sono un pen-
sionato, mio flglio studia al-
VUnlversita e quindi ho di-
ritto a ricevere gli assegni 
familtarl. Ho fatto le doman-
de, ho consegnato i certifi-
cati dt frequenza, mi sono 
presentato di persona agli 
sportelli, ma finora Vassegno 
non Vho avuto. Possibile che 
per risolvere una pratlca co
me questa debbano passare, 
come nel mio caso, 3 o 4 
anni?»); Gaetano LIUZZI, 
Franco BIANCONCINI e al
tri 55 degenti del nMalpi-
ghi, Imola (a Esprimiamo la 
nostra piu viva solldarieta 
verso i prigionieri pohtid 
vietnamiti che soffrono nelle 
galere del servo dell'imperia-
lismo amerlcano Van Thieu 
ed auspichiamo un declstco 
intervento per la loro libera-
zione »). 

E.V., Reggio E. («Una 
grande ipocrisla si nasconde 
dletro la campagna di certi 
giornall per la catastrofe do
vuta alia slccita che si sta 
abbattendo su alcuni Paesi 
dell'Africa. Penso proprio che 
questi poveri africani dovran-
no arrangiarsi da soli se vor-
ranno sopravvivere»); Gen-
naro MARCIANO, Napoli 
(« Evdva i lavoratori del Mot-
tagrill. Cosl dovrebbero agtre 
i lavoratori d'ogni locale pub
blico per dimostrare al fuci-
latore che in Italia non pub 
esserci posto per i vili colla-
boratori dello stranlero nemi-
coa); Pietro MESSINA, Mila
no («Se ci riusdrb, orga-
nizzerb una gita a Cantagallo 
per congratutarmi con i di-
pendenti del MottagrUl che 
hanno concretamente dlmo-
strato la loro flerezza antl-
fascista. checche ne dicano 
i tari Domestid, Mattd e tv 
mili lustrascarpe del petrty 
Here Monti*). 

Silvio CHIODETTI, Menta-
na («/o adesso sono in pen-
sione, ma prima lavoravo alle 
dipendenze della OMl. una 
ditta impltcata nello scan-
dalo delle marche assicura-
tive a danno dei lavorato-
Ti. Mi chiedo perche la TV, 
sempre pronta a critlcare 
i Paesi socialists non ri
ferisce queste notizie. II fat
to e che la televisione, quan
do d sono dt mezzo certi no-
tabilt democristiani, sceglie 
sempre U silenzio»); Fran
cesco MARTURELLA, Rocca 
Impeiiale Scalo («/l 2 mar-
zo ho chlesto all'ENEL Vol-
lacdamento dell'energia elet-
trica; ho ripresentalo la do-
manda il 14 maggio perche & 
Castrovillari Vavevano persa; 
ho versato oltre 100 mua li
re; ho avanzato ripetuti sol-
leciti telefonid; ma a tutt'og-
0 sono ancora senza luce*). 

Alessandro DE MICHELIS, 
della Delegazione dl Varese 
della Lega nazionale contro 
la dlstruzione degli uccelll 
(wA quel lettore che. pren-
dendo spunto da una nostra 
gita alia riserva "Zelata" del
la signora Mozzoni Crespi, at-
tacca la Lego, vorrd dire che 
e una calunnia affermare che 
le Associazioni prolezionistl-
che siano "roba da signori". 
La nostra posizione sulle ri-
serve e semplice: ne voglia
mo Vabollzione ma non per 
destlnarle, come vorrebbero I 
cacdatori, a nuove zone dl 
distruzione, ma per fame par-
chl a disposizione della cot-
lettivlta»); Tur! GHERDU, 
Milano («Un modo slcuro 
per valutare il nuovo gover
no, sara quello dl vedere co
me si comportert rerso I pen-
slonatl. Se non mio* tor era su
bito le mlsere pensioni, rcrrh 
dire che sara ancora un go
verno lontano dalla volonta 
popolare »). 
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Sulla riviera adriatica, la spiaggia più popolare d'Italia 

Vacanze più brevi 
incalzate dagli 

aumenti dei prezzi 
I tagli e le rinunce imposte — Solo metà della famiglia al 
mare — Preferiti i ponti nella « bassa stagione » — Ferragosto 
a casa? — Il parere degli albergatori e la speranza dei tedeschi 

Il vecchio boss sposta la questione sui rapporti con Mangano 

Coppola: «Aiutavo la giustizia» 
Si chiudono invece in mutismo i due milanesi accusati dal questore romano — « Fran-
kie tre dita » smania nel carcere perugino — I lunghi viaggi effettuati dal magistrato 
dottor Imposimato alla ricerca di un movente che sia chiave di volta delle indagini 

Il questore Mangano ha riconosciuto due dei suoi aggresssori in Ugo Bossi e Sergio Boffi, i milanesi arrestati contem
poraneamente a Frank Coppola. L'altro ieri e ieri l'alto funzionario di polizia messo a confronto con il primo nel carcere 
di Rieti e con il secondo nel carcere romano di Rebibbia, non ha avuto esitazioni e li ha indicati in mezzo ad altre persone 
fatte sedere loro a fianco secondo i canoni di quella che si chiama «ricognizione all'americana». I due arrestati non hanno 
battuto ciglio, ma. dopo il riconoscimento, si sono rifiutati d i rispondere alle ulteriori domande loro rivolte dal giudice 
istruttore Imposimato. La sensazione che si ha negli ambienti giudiziari romani è che- ci si trova di fronte ad una svolta 

Dal nostro inviato 
RIMINI, giugno 

« Iva compresa o Iva esclu
sa? »: nella riviera del Me
dio Adriatico, la più pingue 
sacca turistica italiana, la 
grande maggioranza degli al
bergatori — lo diciamo a ti
tolo di cronaca — lia optato 
•per il «tutto compreso». Lo 
esoso e temuto personaggio 
Iva ha fatto la sua vistosa 
apparizione anche nelle attivi
tà turistiche e gli operatori 
del settore (dagli albergatori 
ai gestori di locali pubblici. 
ai bagnini) l'hanno dovuto 
mettere in lista quando si 
sono messi a compilare le ta
riffe per la stagione 

Osserva Enrico Bertozzl, ti
tolare della pensione «Car
ia » di Cattolica: « Ci si rileva 
che prima c'erano iil dazio 
e l'Ige. Ma si riusciva an
che a fare abbonamenti, a 
raggiungere accordi. Con 
l'IVA paghi di più, sempre 
e per intero su ogni genere 
di prodotti». 

Dunque, l'Iva come primo 
grano del rosario • degli au
menti dei prezzi: i generi ali
mentari, le bevande, gli af
fitti, i servizi. Nella fascia 
costiera del Medio Adriatico, 
si calcola nei confronti dello 
scorso anno un rincaro del 25 
30 per cento: l'olio di oliva 
da 650-900 a 1100-1400 lire, po
modori (pezzi da mezzochilo) 
da 90-120 a 170-230 line, il vi-
no da 200 a 250, la carne 
(vitelto) da 3200 a 3500 liire. Si 
6ono raggiunte, vette astrono
miche per melanzane (lire 900 
il kg.) per ciliegie (fino a li
re 800), per i fagiolini (fino 
a 1200 lire). 

Il pesce fresco, un alimen
to fino a qualche anno fa 
pressoché usuale da queste 
parti, è diventato ormai proi
bito: S mila lire il chilogram
mo le sogliole, 3500 4000 mer
luzzi e triglie! 

Ci dice il gestore della 
iLampara» una delle più no 
te trattorie della riviera, si
tuata su uno dei moli del por
to peschereccio di Cattolica: 
« Siamo costretti ad evitare 
di proporre al cliente un ar
rosto di sogliole. Possiaino 

, fargli pagare duemila lire per 
due sogliòlette da un etto? ». 

Le cause del rincaro sono le 
stesse di tutte le altre zone 
del paese. Qui magari alcuni 
aspetti si possono cogliere in 
modo dàretto, «visivo». Ad 
esempio, sul grosso mercato 
di Savignano di Romagna nei 
giorni scorsi scarseggiavano 
frutta e verdura. Molti ci han
no visto la mano dei grossi
sti pronti ad incamerare nei 
frigoriferi per moltiplicare i 
profitti al momento più oppor
tuno. 

I contraccolpi 
Ritorniamo all'attività turi

stiche. Quali sono stati i con
traccolpi dei rincari, ma an
che della inflazione e della 
svalutazione della lira, sulle 
spiagge del Medio Adriatico? 

Un discorso va diretto nei 
riguardi dei turisti ed un al
tro verso gli operatori 

Circa i turisti la prima fa
se della stagione ha rimarca
to un dato: si rileva in parti
colare, un forte afflusso di 
stranieri (in primo luogo te
deschi, inglesi e francesi ol
tre gli svedesi) superiore a 
quello dell'anno scorso. Le 
ragioni possono essere diver
se, ma una svetta su tutte 
ed è costituita dalla svaluta
zione della lira. Ad esempio. 
il corso del marco tedesco è 
passato in un anno da 180 a 
230/240 lire. Pertanto — cai-

. colato pure l'aumento del co
sto della vita oltretutto con
tenuto al minimo indispensa
bile nelle attività turistiche 
— allo straniero conviene più 
che in passato soggiornare in 

Italia. Non solo. Al turista 
straniero avanzano lire per 
fare nutriti rifornimenti, so
prattutto presso negozi di ab
bigliamento. Facciamo una 
esemplificazione pratica: un 
tedesco in media per il sog
giorno spenderà 240 marchi 
ogni 10 giorni anziché 280 
come l'anno scorso. 

E gli italiani? Una valuta
zione al momento appare mol
to problematica. Circa l'entità 
delle loro presenze, le infor
mazioni variano da località a 
località. Per un primo, fon
dato bilancio si dovrà atten
dere il periodo di fine luglio 
metà agosto in cui si con
centrano le ferie dei nostri 
connazionali. 

In quanto agli operatori tu
ristici del Medio Adriatico 
(grosso modo Romagna, Emi
lia e Marche) un fattore ba
se risalta su ogni altro: i-i 
linea generale hanno tradot
to solo una parte dell'aumen
to dei prezzi sulle loro tariffe. 
Quelle alberghiere in alcune 
zone sono state maggiorate 
appena dell'8-10 per cento fi
no ad arrivare in ailtre ad un 
massimo del 10-15 per cento. 
Sulle coste romagnole i prez
zi degli alberghi oscillano fra 
una media di 3 mila lire in 
bassa stagione ed una di 4000 
4500 in alta stagione. Come si 
vede, permangono a livello 
ineguagliato nell'area turisti
ca nazionale. 

Abbiamo fatto un giro nei 
ritrovi, nei locali di svago. 
In genere, salvo lievi ritoc
chi, le tariffe sono ritmaste 
immutate. 

Preoccupazioni 
Non mancano serie preoc

cupazioni. Lo stesso Enrico 
Bertozzi della pensione «Car
la» di Cattolica ci riferisce: 
a Noi siamo costretti a comu
nicare le tariffe nel periodo 
invernale. Ed è una condi
zione ingiusta. Da allora i 
prezzi sono continuati a sali
re incessantemente. In ogni 
modo avremmo lo stesso age
volato al massimo i nostri tu
risti. 

Alla Confesercenti di Ri-
mini ci dicono: « I negozian
ti d» loro volontà non hanno 
caricato interamente nelle 
vendite al dettaglio il rinca
ro dei prezzi all'ingrosso. Cioè 
hanno deliberamente ridotto ì 
loro margini. Si punta soprat
tutto sullo sviluppo delle ven
dite. Ma si verificherà? No
tizie positive si hanno sul 
l'afflusso degli stranieri. Spe
riamo che abbraccino tutto 
l'arco della stagione. Altri 
menti come andranno le no
stre gestioni?». 

In sintesi, le spiagge del 
Medio Adriatico si sono as
sunte, ed a proprio rischio, 
una grossa fetta degli one
ri dovuti al vertiginoso au
mento del costo della vita: 
hanno spalancato anche que 
sfanno le loro porte ai turi
sti italiani e stranieri. Su 
questi ultimi e le convenien
ze da essi ottenute con la 
svalutazione della lira ci sia
mo già soffermati. 
Abbiamo appreso di famiglie 
di lavoratori che hanno invia
to o rnvieramio nei prossimi 
eiorni maglie e bambino sul
te spiagge del Medio Adriati
co perchè in questo periodc 
le tariffe sono più basse, e. 
comunque, nelle settimane di 
alta stagione — quando fab
briche ed uffici chiudono — 
le spese per più di due per
sone, non le potranno affron
tare. Infine, c'è chi si è li
mitato a sfruttare uno del 
« ponti » avutisi in questo pri
mo scorcio estivo: i tre o 
quattro giorni del «ponte» 
come surrogati del normale 
— pur breve — periodo di 
vacanza sotto Ferragosto. 

Walter Montanari 

SUL N. 26 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

Alla vigilia deirVIII Congresso: Il cammino della 
CGIL (editoriale di Gerardo Chiaromonte); Altro 
che tregua sociale (conversazione con Luciano 
Lama a cura di Aniello Coppola) 

Approdo unitario della CISL che cambia (di Fa
brizio D'Agostini) 

La questione democristiana (di g. e.) 

La diversità della Sardegna (di Girolamo Sotgiu) 

Da Washington: Fine ufficiale della guerra fredda (di 
Gianfranco Corsini); I l più brutto quarto d'ora di Nixon 
(di Louis Safir) 

• Da Grenoble: 
Ledda) 

La vittoria di Mitterrand (di Romano 

IL CONTEMPORANEO 
FABBRICA SOCIETÀ' STATO 

Il convegno dell'Istituto Gramsci a Torino su 
« Scienza e organizzazione del lavoro » 

Le relazioni di: Giovanni Berlinguer e Adalberto 
Minucci. Raffaello Misiti, Gianni Cervetti, Bruno 
Trentin 

Il resoconto di tutti gli interventi 

Da oggi 
il «ponte» 
più caldo 

Quello che Inizia oggi sa
rà il « ponte » più caldo del
l'anno 1973. I meteolologi 
— una volta tanto d'accordo 
anche con i « maghi del 
tempo » — prevedono e gior
nate di forte calore estivo» 
che dureranno sino alla se
conda decade del mese di 
luglio (poi vi sarà qualche 
precipitazione isolata che si 
infittirà e si estenderà sol
tanto verso la fine del pros
simo mese) >. 

Alle consuete raccoman
dazioni rivolte agli automobi
listi da parte dell'ispettora
to al traffico del ministero 
del Lavori Pubblici e del 
ministero dell'Interno — che 
ha mobilitato per il e pon
te » tutti gli uomini della 

' polizia stradate e altri con
tingenti speciali — si sono 
aggiunte in questa occasio
ne le raccomandazioni dei 
responsabili della campagna 
estiva e mare sicuro » (cu
rata dal ministero dell'In
terno in collaborazione con 
il ministero della Sanità): il 
caldo eccessivo infatti au
menta sensibilmente il peri
colo di annegamenti, dovu
ti al violento passaggio dal
le alte temperature al con
tatto dell'acqua non ancora 
sufficientemente riscaldata 
dal sole estivo a causa del
le recenti e intense precipi
tazioni piovose. 

Il ponte 29 giugno-1 luglio 
sarà anche il penultimo del
l'estate 73 (l'ultimo è quel
lo di ferragosto) e sarà di 
eccezionale durata per un 
discreto numero di italiani 
che hanno ottenuto dalle ri
spettive aziende di «aggan
ciarlo» alle ferie (natural
mente per chi va in ferie 

•-dal primo luglio prossimo). 

La tragedia in provincia di Macerata 

Nel pozzo coi quattro bambini: 
«Non voglio che soffrano come me» 

La donna in preda ad una crisi ha gettato nell'acqua tre figli e un nipotino e poi li ha seguiti - Un faz
zoletto stretto sulla bocca alla piccola Giuseppina perchè non gridasse - Due dei corpi recuperati solo ieri 

Nostro servizio 
RIPA SAN GINESIO, 28 

Soltanto oggi pomeriggio so
no stati ritrovati i corpi di 
Loretta Corradini di sette an
ni e Stefano Monteverde di 8 
anni, rispettivamente figlia e 
nipote di Maria Petracci, la 
donna di 31 anni, moglie del 
vigile urbano Aurelio Corra
dini di Loro Piceno che ieri 
sera, in preda ad una crisi 
nervosa ha butato nei pozzo-
tutti e tre i suoi figli e il ni
pote per poi gettarvisi anche 
lei. 
I corpi di Loretta e di Ste

fano si trovavano in fondo al 
pozzo abbracciati, in una mor
sa di fango. La scorsa notte 
verso le 23, i vigili del fuoco 
di Macerata avevano recupe
rato nel pozzo profondo quin
dici metri e pieno d'acqua, i 
corpi deHa sventurata donna 
e quelli dei suoi figli Giusep
pina di 5 anni e Walter di 
cinque mesi. 

Il dramma era esploso ver
so le 18 di ieri sera quando 
la donna, che tre armi or sono 
aveva tentato di uccidersi get
tandosi dalle mura di Loro Pi
ceno, ri paese dove abitava 
con il marito e la sua fami
gliola, accompagnata a casa 
dei suoi genitori dal marito. 
in località Piastra ne] comune 
di Ripa San Ginesio. aveva 
colto l'occasione dell'assenza 
dei suoi per porrre in atto la 
terribile strage. U pozzo si 
trova a circa cento metri dal
la casa colonica dei suoi. Pre
so in braccio il piccolo Walter 
e per mano Giuseppina, la 
donna si era fatta precedere 
da Loretta e Stefano. Giunta 
davanti al pozzo. Maria Pe
tracci aveva gettato nel fon
do Loretta e Stefano, poi Giu
seppina e Walter e quindi si 
era gettata lei. I corpi di 
Giuseppina e Walter erano a 
fior d'acqua quando i vigfH 
del fuoco di Macerata, i ca
rabinieri di Tolentino, il Pro
curatore della Repubblica di 
Macerata e il professor Graev 
direttore dell'Istituto di medi
cina legale, sono giunti sul po
sto. Pino alle 13.30 di oggi i 
corpi di Loretta e Stefano non 
erano stati trovati. 

Stanotte, a lume di torcia. 
carab*nieri. poliziotti, popola
zione, hanno cercato dapper
tutto nella tenue speranza che 
i due più grandicelli, compre
so quanto stava loro per ac
cadere, fossero fuggiti. Dopo 
avere setacciato le campagne 
circostanti senza esito, pren
deva consistenza l'ipotesi che 
anche Loretta e Stefano fos
sero in fondo al pozzo. Con 
l'aiuto di ruspe si è praticata 

una galleria per arrivare alla 
base del pozzo che questa not
te era stato ostruito da una 
frana. Finalmente anche i 
corpi di Loretta e Stefano 
trovati sul fondo melmoso del 
pozzo, sono stati riportati al
la superficie e trasportati, in
sieme agH altri tre aiH'obito-
rio dell'ospedale civile di Loro 
Piceno. 

Il dramma ha sconvolto Ri
pa San Ginesio e tutta la zo
na. La speranza che i due 
bambini fossero scappati ed 
avessero evitato così la triste 
fine degli altri ha sorretto 
tutti a lungo. Le ricerche ri
prese questa mattina nel poz

zo, come abbiamo detto, han
no messo a nudo la realtà. 
Cinque morti è il tragico bi
lancio di una tragedia causa
ta dalla malattia mentale di 
un donna che sembrava, do
po il primo tentativo di sui
cidio, essere tornata alla nor
malità. 

Maria Petracci aveva pre 
meditato — se così si può 
dire — l'insano gesto. Infatti. 
indosso, te sono state trovate 
due lettere: una indirizzata al 
sindaco del paese perchè la 
consegnasse al marito, e una 
indirizzata ai genitori nella 
quale aveva scritto: a Sono 
malata, non voglio che i miei 

figli abbiano per causa mia 
una vita infelice». 

Maria Petracci « doveva » 
evidentemente uccidere. Non 
solo ha preparato le due let
tere in precedenza, ma ha 
addirittura lasciato tracce 
della strage. Infatti ai bordi 
del pozzo aveva lasciato le 
ciabatte e la coperta con la 
quale copriva il piccolo Wal
ter. La piccola Giuseppina, 
quando è stata portata in su
perficie, aveva la bocca an
cora tappata da un fazzolet
to, segno evidente che la bam
bina aveva gridato nel mo
mento in cui la mamma sta
va per ucciderla. 

Controperizio per Primovolle: 
l'incendio fu appiccato in cosa 

Il rogo di Primavalle a Ro
ma, nel quale perirono due 
giovani, sarebbe stato appic
cato dall'interno della loro 
abitazione, quella cioè dei 
Mattei: questo è quanto so
stengono i periti nominati dai 
difensori dei tre imputati 
aderenti al gruppo della co
siddetta sinistra extraparla
mentare « Potere operaio ». 
In urta relazione presentata 
al giudice istruttore, l'inge
gnere Vincenzo Brand! e il 
professor Antonio Damiani 
affermano che vi sono molti 
particolari che dimostrano, tei 
modo inconfutabile, a loro 
giudizio, che la benzina non 
è stata fatta filtrare sotto il 
portone della casa 

In aggiunta e sostegno a 
queste asserzioni i difensori 
di Achille Lollo. Marino d a 
vo e Manlio Grillo, in un in
contro con i giornalisti, han
no sottolineato una circostan
za inedita che appare, in ve
rità, molto importante: in una 
foto scattata dalla Scientifica 
subito dopo il tragico rogo si 
notano, dietro lo stipite della 
porta d'ingresso di casa Mat
tel, resti di una tanica di 
benzina combusta. Successi
vamente questo recipiente di 
plastica fu consegnato ai pe
riti, ma senza dire loro dove 
era stata trovato. Gli esperti, 
sulla scorta di questo reper
to, hanno quindi eseguito 
una ricostruzione del fatti mi
nata alla base. I difensori del 
tre imputati sostengono infat

ti che quella tanica contene
va benzina e che essa si in
cendiò perché qualcuno dal
l'interno aveva dato fuoco al 
liquido che conteneva. 

A dimostrazione della loro 
tesi i legali portano, come ab
biamo detto, le conclusioni 
dei periti di parte, i quali so
stengono che l'incendio non 
poteva essere stato appicca
to sul pianerottolo per alcu
ne considerazioni. E* vero 
infatti — dicono — che sono 
stati trovati «depositi carbo-
niosi » sul pianerottolo e sul
le scale, ma essi sono il risul
tato della combustione avve
nuta dentro l'appartamento: 
sono stati trovati per le scale 
perchè per lungo tempo la 
porta di casa dei Mattei è ri
masta aperta, come afferma
no numerosi testimoni e gli 
stessi familiari delle vittime. 
Era stata infatti spalancata, 
non appena era scoppiato il 
fuoco per cercare una via di 
scampo. A dimostrazione ul
teriore che la porta era aper
ta sta il fatto che la faccia 
interna è praticamente intat
ta mentre, se fosse rimasta 
chiusa, la porta doveva ap
parire perlomeno annerita. 

Ancora, secondo gli stessi 
periti, altre circostanze dimo
strerebbero che non c'è stato 
fuoco sulle scale: vi sono re
sìdui carboniosl anche fuori 
del palazzo, vicino alle fine
stre, a riprova che essi veni
vano dall'Interno dell'apparta
mento; la porta di casa della 

famiglia che abitava di fron
te ai Mattei è bruciata solo 
nella parte superiore e non 
alla base: il fuoco che l'ha 
attaccata sarebbe dunque 
quello scaturito dall'apparta
mento di fronte e non dal 
pavimento del pianerottolo. 

I periti di parte dopo aver 
contestato che non sono stati 
presi in considerazione, per 
le analisi ordinate dal giudi
ce, la tanica trovata nell'in
gresso e una coperta bianca 
rinvenuta pure nell'ingresso 
e impregnata di benzina, pas
sano ad esaminare un altro 
punto ritenuto fondamentale: 
lo zerbino davanti alla porta 
dei Mattei. 

La stuoia non presentereb
be traccia di idrocarburi: «Re
sta da spiegare — affermano 
gli esperti nominati dagli im
putati — come lo zerbino, di 
natura oltretutto stopposa, 
non sia stato toccato da even
tuale liquido infiammabile 
(che doveva trovarsi all'ester
no se è vera l'ipotesi di un 
incendio esterno) sino al pun
to di non presentare nemme
no tracce di idrocarburi. La 
spiegazione più ovvia è che 
nessuno aveva versato Idro
carburi al di qua della porta. 

Ora sulla scorta di queste 
conclusioni di parte, il giu
dice istruttore Amato dovrà 
decidere se far eseguire un 
supplemento di perizia o ad
dirittura una superperizia. 

p. g. 

decisiva dell'inchiesta, una 
svolta forse più importante 
dello stesso arresto di Frank 
Coppola. 

Questa sensazione è avalla
ta da una serie di notizie, 
frammentarie ma tutte con
cordanti, che sono filtrate tra 
le maglie del segreto istrut
torio. Ed è corroborata dal
lo stesso atteggiamento che 
Frank Coppola tiene in que
sti giorni nelia cella del car
cere-ospedale di Perugia. 

Il vecchio boss si era man
tenuto molto tranquillo al mo
mento dell'arresto e subito 
dopo e con apparente fermez
za aveva respinto ogni adde
bito facendo anche dell'ironia 
con gli agenti che\ erano an
dati a prelevarlo nella sua 
tenuta di Pomezia. Si era 
mantenuto sulla negativa an
che nel primo 'interrogatorio 
al quale il giudice istruttore 
presenti il pubblico ministero 
e il difensore, lo aveva sotto
posto. Da due o tre giorni, 
però, sembra che «Frankie 
tre dita » sia diventato irasci
bile ed insofferente: minaccia 
a destra e a manca, (e Io ho 
amici nel governo, al ministe
ro degli Interni ») dice che 
vuole barbiturici e. perfino, 
ha accettato di rispondere a 
non poche domande che di 
nuovo il giudice gli ha rivol
to l'altra sera. Ha risposto 
e no» a tutti gli interrogativi 
die riguardavano l'attentato 
a Mangano, ma si è dilunga
to, (sembra che abbia parlato 
cinque ore di fila), a spiegare 
i rapporti che intratteneva 
con il Bossi e il Boffi. Infine 
— e questo negli ambienti di 
palazzo di Giustizia è conside
rato il segno più evidente di 
« debolezza » — avrebbe an
che pronunciato una violenta 
filippica contro Mangano che, 
come è noto, in passato ha 
avuto modo di essere più vol
te a contatto «per affari di 
mafia > con il vecchio boss. 

Frank Coppola ha spiegato 
ai giudici che tipo di rapporti 
intrattenevar-con^il questore) 
soffermandosi soprattutto -sui 
«servigi» che.gii sarebbero, 
stati chiesti ftauV* giustizia >. 
In altri termini da una par
te avrebbe sostenuto che lui 
collaborava con Mangano (ve
di l'affare della fuga di Lig-
gio) e dall'altra avrebbe ac
cusato il funzionario di « sleal
tà». Sembra proprio che que
sto, che aveva l'apparenza di 
uno sfogo, sia servito agli in
quirenti più di tanti altri in
dizi. Il punto centrale dell'in
chiesta, a quanto se ne sa, in
fatti, è proprio la ricerca del 
possibile movente dell'attenta
to. Un movente che. se il 
mandante è Coppola, deve es
sere per forza racchiuso nei 
rapporti che esistono tra il 
boss e il questore romano. 
Per questo la lunga deposi
zione di Coppola può essere 
importante. Risulta che gli 
inquirenti avrebbero in mano 
elementi che porterebbero a 
due possibili moventi: di qua
le natura non è, per ora, pos
sibile stabilire. 

Comunque il dottor Imposi
mato appariva ieri, dopo tre 
giorni molto faticosi con tra
sferte a Milano, Perugia e 
Rieti e lunghi interrogatori. 
abbastanza soddisfatto. L'im
pressione prevalente a palaz
zo di Giustizia a Roma è che 
in questa istruttoria vi siano 
numerosi elementi, prove- o 
indizi, per arrivare agli ese
cutori materiali dell'attenta
to; vi siano elementi suffi
cienti per risalire dagli ese
cutori ai mandanti, ma che 
manchi ancora il movente 
chiave per interpretare il 
mancato delitto. 

Per quanto riguarda gli ese
cutori. il riconoscimento di 
Mangano, comunque Io si vo
glia giudicare e con tutte le 
possibili cautele, rappresenta 
un elemento « principe ». co
me dicono i giuristi. Prova 
non limpida, perchè viene 
dalla vittima e perchè chiun
que, dopo aver visto le foto 
dei due arrestati sui giornali 
avrebbe potuto riconoscerli 
tra cento, ma certamente pro
va di peso notevole. 

A questo prova, si dice, se 
ne devono aggiungere altre 
raccolte dai dottor Imposima
to e dal pubblico ministero a 
Milano: prima tra tutte, l'in
stabilità e (qualche volta) il 
crollo degli alibi presentati 
da Bossi e da Boffi. 

Per quanto riguarda poi i 
rapporti tra i presunti sicari 
e il presunto mandante vi 
sono prove e ammissioni de
gli stessi accusati. Addirittu
ra la polizia milanese avreb
be la certezza che Bossi era 
ricattato da Coppola con il 
quale aveva molti « affari » 
in comune. E si tratterebbe di 
ricatto tanto consistente da 
costringerlo anche a diventare 
un sicario. 

Resterebbe da stabilire, co
me abbiamo detto, il motivo 
dell' « ordinata esecuzione » 
del questore e raggiungere la 
prova che quest'ordine è par
tito proprio da Coppola. Ed è 
certo la parte più difficile del
l'inchiesta 

Paolo Garritosela 

Il criminale e provocatorio 

sequestro avvenuto a Milano 

Il vice direttore 
dell' Alfa Romeo 
è stato stordito 
con un violento 
colpo alla testa 

L'ing. Mincuzzi ritrovato in un prato alla perife
ria di Arese - Era incappucciato e legato - Sul 
petto un cartello delle sedicenti «brigate ros
se» - E' stato ricoverato all'ospedale S. Carlo 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 28 

Un nuovo gravissimo se
questro di persona è avvenuto 
questa sera a Milano: un vi
ce direttore dell'Alfa Romeo 
Michele Mincuzzi di 51 anni 
è stato aggredito, ferito e ra
pito da un gruppo di persone 
mascherate. Caricato su un 
furgone è stato abbandonato 
incatenato e malconcio, qual
che ora dopo, ad una venti
na di chilometri di distanza, 
presso lo stabilimento della 
Alfa Romeo di Arese. 

Il criminale episodio è ini
ziato attorno alle 20,10, sotto 
l'abitazione dello stesso Min-
guzzi, in via Faruffini8, nella 
zona San Siro. Qui tre uo-

La presa di 
posizione 

dei comunisti 
dell'Alfa Romeo 

In merito ai gravi avveni
menti che hanno interessato 
l'Alfa Romeo di Milano, le or
ganizzazioni di fabbrica del 
Partito comunista italiano 
hanno emesso il seguente co
municato: «Il rapimento, av
venuto In circostanze efferate, 
di un noto dirigente dell'Alfa. 
è l'ultimo in ordine di tempo, 
e il più grave, di una serie di 
episodi di provocazione, ten
denti tutti ad inasprire la si
tuazione, a diffondere paura 
e disorientamento tra I lavo-
ratori, a rendere artificiosa
mente teso il clima all'interno 
dell'azienda. Solo poche ore 
prima era avvenuto un altro 
fatto inquietante: la direzione 
aveva sospeso il lavoro della 
linea di montaggio a seguito 
di un telefonata anonima che 
segnalava la presenza dì' una 
bomba in quel reparto.. 
- « I comunisti dell'Alfa Ro
meo condannano fermamente 
questi episodi e denunciano 
con forza le manovre crimina
li di coloro che pensano di 
piegare in tal modo la ferma 
volontà dei lavoratori di far 
valere I propri diritti, pensa
no di respingere le loro pro
poste positive, non solo per 
migliori e più umane condi
zioni di lavoro, ma anche per 
un nuovo sviluppo economico. 
le loro responsabili forme di 
lotta, la loro unità, la loro di
sciplina organizzata. 

«Essi mettono in guardia 1 
lavoratori che non si tratta 
solo di episodi che niente han
no a che fare con i problemi 
del lavoro che quotidianamen
te si pongono nella azienda: si 
tratta di fatti che — siano es
si opera di delinquenti comu
ni o, come sembra più proba
bile, di agenti professionisti 
della provocazione e della ten
sione — non si possono non 
ricollegare a tutti gli altri nu
merosi e troppe volte tragici 
avvenimenti che hanno fune
stato e turbato Milano dal 69 
ad oggi. E non a caso, tutti 
quegli episodi si sono verifi
cati a ridosso di avanzate del
la classe operaia e del movi
mento democratico e popola
re, in momenti di sconfitta 
dell'avversario politico e di 
classe, in situazioni delicate. 
di incertezza e di manovra, 
in cui è possibile che si apra
no prospettive di mutamenti 
in senso positivo nella direzio
ne politica dell'intero paese. 

a l comunisti dell'Alfa Ro
meo invitano pertanto tutti i 
lavoratori a stringersi uniti at
torno alle proprie organizza
zioni democratiche e sindacali. 
per vigilare e rispondere sal
damente a qualsiasi manovra 
provocatoria ». 

Severa 
condanna 

della FIOM 
U compagno Leonardo Ban

fi. segretario della FIOM, ha 
rilasciato la seguente dichia
razione: 

a ET giunta notizia, nella 
serata, del rapimento dell'inq. 
Mincuzzi dirigente dell'Alfa 
Romeo. I motivi di tale atto 
restano oscuri e torbidi ed è 
la seconda vicenda sconcer
tante che registriamo all'Alfa 
Romeo nella giornata odier
na, dopo la notizia di una 
bomba in un reparto. Tale se
questro non può non suscitare 
un moto di indignazione e di 
energica condanna. Certo è 
che si tratta di un atto ban
ditesco completamente estra
neo al movimento operaio, ai 
lavoratori, alle lotte che essi 
conducono. NeU'auspicare che 
i responsabili possano essere 
rapidamente colpiti ci corre 
l'obbligo di richiamare i lavo
ratori alla massima vigilanza 
per respingere qualsiasi even
tuale provocazione che ri ce
lasse dietro tale atto la cui 
matrice va ricercata o nella 
delinquenza comune o, co
munque, in chi ha interesse 
a riattivare in questo momen
to uno stato di tensione, e 
non sono certo delle forze di 
sinistra e il movimento sin
dacale ad avere tale inte
resse». 

mini mascherati hanno atteso 
il dirigente dell'Alfa e dopo 
averlo violentemente colpito 
al capo lo hanno trascinato a 
bordo di un furgone con 11 
quale si sono quindi rapida
mente allontanati. 

Le sequenze del rapimento 
sono state seguite, pare mol
to chiaramente, tanto dal 
portinaio dello stabile quanto 
da un ragazzino di H anni, 
Joseph Aminof che in quel 
momento si trovava poco di
stante dal furgone dei malvi
venti. Entrambi sono stati 
lungamente interrogati dal 
dott. Platone, capo della 
squadra mobile. Sembra inol
tre che ai fatti abbia assisti
to anche un terzo testimone 
adulto, del quale però non è 
stato reso noto il nome. 

Ecco intanto una prima ri
costruzione degli avvenimen
ti. I rapitori evidentemente 
conoscevano bene le abitudi
ni di Michele Mincuzzi. Egli 
infatti sei giorni alla setti
mana su sette è solito lasciare 
il proprio ufficio attorno alle 
19 e recarsi dal suocero do
ve la moglie Angela, di un 
anno più giovane di lui, passa 
abitualmente i propri pome
riggi. Di qui entrambi si re
cano a casa in auto. Anche 
questa sera i due coniugi 
hanno rigorosamente rispetta
to la consuetudine. 

Giunti al numero 8 di via 
Faruffini, la signora Angela 
è discesa dall'auto, un'Alfetta 
colore senepe, ed è salita a 
casa, mentre il marito, rima
sto alla guida della vettura, 
imboccava il passo carraio 
che immette nel cortiletto del 
condominio dove si trovano i 
box. I rapitori lo hanno af
frontato una prima volta pro
prio all'imboccatura del pas
so-carraio, ma il Minguzzi è 
riuscito ad evitarli con una 
improvvisa accelerata. Il cor
tile tuttavia non offriva al
cuno sbocco, ad una fuga. 
L'auto, è.-stata in brève rag
giunta e bloccata dai tre uo
mini incappucciati. Due di 
essi erano armati ' di ' pistola. 
il terzo impugnava invece un 
grosso martello. 

Mincuzzi è stato trascinato 
fuori dall'auto e violentemen
te percosso al capo. Quindi i 
tre lo hanno trascinato, ormai 
privo di sensi, fuori dal cor
tile sul marciapiede di via 
Faruffini. Qui li attendeva un 
quarto complice a bordo di 
un furgone Fiat «850», sul 
quale il Minguzzi è stato is
sato di peso. I quattro crimi
nali si sono quindi velocemen
te allontanati, scomparendo. 

Nel cortile, accanto al box. 
restano i segni della breve 
colluttazione: la macchina con 
la portiera spalancata; la bor
sa del Mincuzzi a terra poco 
distante dalla portiera: ap
pena oltre, sul selciato, le 
tracce di sangue provocate 
dalla violenta martellata in-
ferta al capo del rapito; al
l'interno dell'auto, sui tappe-
tini anteriori, i suoi occhiali. 
caduti nel corso dell'impari 
lotta coi rapitori. 

Ben poco frattanto si è sa 
puto circa le testimonianze 
fin qui raccolte dalla polizia. 
Sembra tuttavia che numerosi 
vicini abbiano notato un uomo 
aggirarsi davanti all'entrala 
dello stabile numero 8 di via 
Faruffini per tutto il pome
riggio. 

Michele Mincuzzi e la mo 
glie Angela hanno due figli. 
Silvia di 22 anni che attuai 
mente si trova in vacanza a 
Recco e Leonardo di 18 anni 
che sì appresta ad affrontare 
gli esami di maturità. 

Come si è detto il Mincuzzi 
è stato ritrovato circa tre ore 
dopo il rapimento abbandona
to in un prato poco lontano 
dall'entrata degli stabilimenti 
dell'Alfa di Arese. Era legato 
ed aveva il viso coperto da un 
cappuccio. Sul petto aveva un 
cartello con la scritta « briga
te rosse ». E' stato rintraccia
to dai carabinieri del nucleo 
radiomobile che stavano per
lustrando la zona, mentre la 
polizia stradale aveva istituito 
numerosi posti di blocco. 

Dopo essere stato medicato 
nell'infermeria dello stabili
mento «Alfa Romeo» di Are-
se, l'ing. Mincuzzi è stato tra
sportato nell'ospedale San 
Carlo. Le sue condizioni non 
destano preoccupazioni. Se
condo quanto è trapelato. 
mentre era sotto sequestro 
l'ing. Mincuzzi sarebbe stato 
più volte picchiato dai suoi 
rapitori. Il sostituto procura
tore dott. Lucarelli si è suc
cessivamente recato nell'ospe
dale per interrogarlo. 

Sul posto dove è avvenuto 
il ritrovamento sono stati rin
venuti volantini firmati dalle 
famigerate « Brigate Rosse r. 
un'organizzazione la cui matri
ce provocatoria ed i cui col
legamenti con le torbide tra
me antioperaie che inquinano 
la vita del paese sono da tem
po palesi. Nei volantini, con 
farneticante linguaggio, si af
ferma che il Mincuzzi è stato 
« prelevato, interrogato e pro
cessato» e si ricordano le 
precedenti analoghe crimino
se imprese contro l'ingegner 
Idalgo Macchiarmi della SIT-
Siemens e l'irruzione nella se
de della UCID (Unione catto
lica imprenditori dirigenti 
d'azienda). 
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Un primo bilancio, le prospettive per il futuro 

La Regione Lazio 
di fronte 
ai problemi 
del turismo 

Quattro direttrici fondamentali: potenziamento dell'organizzazione turistica sub-
regionale; incremento dell'attivita settoriale; predisposizione di strumenti legi-
slativi adeguati; iniziativa nel campo dello spettacolo - Le questioni collegate 
all'Anno Santo - Una componente primaria della vita economica della regione 
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Panorama del golfo del Circeo 

I/opera svolta dairAssesso-
rato al Turismo della Regione 
Lazio dai 1. aprlle 1972 data 
del passaggio delle competen
ce statali in materia di turi
smo ed industria alberghiera, 
ad oggi pu6 riassumersl nel 
seguentj punti fondamentali: 

— potenziamento dell'orga 
nizzazione turistica subregio 
nale; 

— Incremento dell'attivita 
aettoriale; 

— predisposizione di stru
menti Iegislativi adeguati; 

— promozione di lniziative 
vane nel campo dello spetta
colo. 

Circa il potenz:amento della 
organizzazione turistica sub 
regionale. che e composta da 
gh Enti Provinc:ali per il Tu 
rismo e dalle Aziende Auto-
nome di Casa Soggiorno e Tu 
rismo. la Regione conscia del 
l'importanza di tali strutture 
e della inderogabile necessita 
di garantire la massima effi-
clenza. ha indinzzato. la pro
pria azione in due direzioni: 

a) da un lato. con le revl-
sioni del trattamento econo-
mico del personale, ha eli-
minato ranacrorustSco stato di 
ritardo e di disagio in cut U 
personale stesso versava: 

b) dairaltro lato. nei hmi 
ti delle disponitolita di b3an 

cio e compatibilmente con le 
difficolta der.vanU dalia pro 
cedura di erogazione e appro 
vazione non ancora perfez:o 
nate, ha proweduto a con-
cedere sia agu Enti che le 
Aziende il sostegno fmanziano 
piu consistente possibile. al 
pro di consentire loro di pro-
segmre nella forma p»u vali-
da i fim tstituzionali 

Strutture 
consolidate 

In ta4 modo si e operato au-
tomaticamente un consoltda 
mento delie strutture che ha 
permesso una ce'ere soluzione 
di proKem: pratic: che aitn 
menu avrebbero sub-.to ntar 
di cons-.derevou L"Enie Re 
glone ha inottre svolto una 
concreta az.one tendente &a 
incrementare !'au;vita setto 
riale svolta dalle organ-zza 
sioni tunsticne C;0 e awe 
nuio mediant* lerogaz.one di 
contr.buti ad enu ed organiz 
zazion. locali che per U loro 
quoUdiano contatto con I pro 
blemi lmmediati del settore 
hanno potuto porre nmedio a 

disfunzloni. ormal quasi con
solidate, che rischiavano dl 
compromettere il richiamo tu-
ffctlco delle piu caratterlsti-
«he Iocalita laziall. 

Partanto sono stati operati 

interventi sostanziall per pro
paganda turistica, per attivi-
ta promozionali dlrette e per 
studi, convegni, concorsi. Co-
si. ad esemplo. sono stati at-
tentamente esaminatl ed a p 

profonditi I problemi connes-
si con la dlfesa deU'ambien-
te e la creazione di safari-
parchl e con la installazione 
di nuove stazioni turistiche in-
vemali, e stato costituito un 
comitato per la programma-
zione turistica regionale af 
finche esaminl e valuti l'ab-
bondante quantita di matexia-
le gia raccolto. e stato costi
tuito un comitato per 11 coor-
dinamento delle iniziatjve tu 
ristlche per l'Anno Santo 1975 
che ha gia puntualizzato, nel 
corso di aicune sedute. quail 
sono i piu important proble 
mi da af iron tare e nsolvere 
e il modo in cui ope rare con 
cretamente E' stato accer 
tato rnfatti che U grande mo 
vimento religioso produce el 
fetti glganteschi e che se nel 
1972 il turismo ha dato luogo 
in Roma ad un numero di 
presenze pan a 10 730 000 tra 
italiani e stranieri. questo nu
mero dovrebbe salire nel 1975. 
secondo una valutazione pru-
denziale a un numero di pre
senze di 20 milioni. Lenor 
me dimensione del fenomeno 
implica i p.u svanat: proble 
mi di natura orgaruzzativa e 
funzionale. la cui soluzione 
dovra di volta in volta. esse-
re valutata ed adottata dalle 
diverse autonta non solo lo
cali ma anche statali piu di 
rettamente interessate 

Tail problemi concernono, 
In primo luogo, ri razionaie 
potenziamento delle disponibi 
lita ncettive in quanto do 
vra tenersi conto, oltre che 
del carattere straordinano del 
fenomeno anche della circo-
stanza che ad esso concorre-
ranno correnti tunsticne pro 
vementl da Paesi a reddito 
meno elevato. per tale ra 
gione U potenziamento potra 
interessare. in primo luogo. 
le aziende albergh.ere di ca 
tegona mtermedia E" evi 
dente che anche 11 settore pa 
rancettivo dovra essere ade 
guatamente potenrato Parti-
colarmente delicato e U pro
ble ma - e qui entra in causa 
l'Ammin^traz one comunaie 
- del trasporti e delle oo-
murucazloru urbane 

Tele problema potra essere 
risoito. o quanto meno con 
troUato. provvedendo ad un 
Incremento del mezzo pub 
blico. alia istltuzione, maga 
ri temporanea, dl nuove cor-
sie preferenziali; non aara in
line Inopportuno valutare la 
posslbtiita di chiudere al traf-
flco privato le axee vtcinio-
ri aMe quattro B&sWche <U 
modo che la loro maestosita 

non venga turbata da coniu-
sione e clamore. Sempre ai 
find dello snellimento del traf-
fico potra essere presa in con-
siderazione la eventualita di 
adottare. in ufflci ed aziende, 
uno scaglionamento dell'ora-
rio di lavoro al fine di ridurre 
quella congestlone del traffi-
co che si veriiica. diuturna-
mente nel centro cittadino e 
nelle principal] arterie duran
te le cosiddette ore di punta. 
Per quanto attiene all'attivi-
ta di studio e di elaborazio-
ne, H competente uffido legi
slative ha proweduto a pre-
disporre un disegno di legge 
diretto a favorire ed Incre
mentare gli interventi econo 
mici nel settore della ricetti-
vita alberghiere. Tale disegno 
di legge e gia stato trasmes 
so all'esame della giunta re
gionale e si prevede che quan
to prima potra di venire ope 

rante e colmare cosi un con-
siderevole vuoto venutosi a 
creare con la scadenza dei 
termini di operati vita della 
legge stataJe n. 326 concer 
nente 1'incentivaz.one ajber 
ghlera. E" inoltre alio stu 
d:o un disegno di iegge per 
gii interventi economic! para 
ricettivi che quanto prima 
verra sottoposto agli orgam 
competenU della Regione 

Livello 
culturale 

AnaJogamente. e alio studio 
un dispositivo per disci plina 
re la costituzione. la atuvi 
ta ed i nnanziamenti aHe as 
sociazlonl pro loco. L'Asses-
sorato al turismo inline, con 
scio del richlamo esercitato a 
tuttl I Hvelli dalla diffusione 
dello spettacolo su tutto U ter 
ritorio regionale. ha Intrapreso 
una politica tendente a In

crementare tale diffusione in 
modo da contribuixe ad ele-
vare H livello culturale ed ar-
tistico dello spettacolo stesso. 

In sede reaiizzativa le mos-
se sono state prese da una 
opera di ricognizione, di ca 
talogazione e di studio delle 
strutture funzionanti su tutto 
il territorio nazionale nel va-
ri settori dello spettacolo. D 
che ha dato modo di riscon-
trare specieilmente in talune 
zone, carenze negli impianti e 
neile condizioni di vita dello 
spettacolo in genere e del tea-
tro in particolare. Nello stesso 
tempo ha pero permesso di 
predisporre una carta delle 
potenzialita regional! sul pia
no strutturale organizzativo e 
di individuaxe. quindi. le pri
me possibteita di una diffusa 
divulgazione di manifestazioni 
culture!!. 

La caratteristica del Lazio 
che non trova riscontro In ai-
tre Regioni. anche per quan
to riguarda lo spettacolo. e 
la presenza di una citta co
me Roma, che finlsce per ac 
centrare nel suo ambito strut
ture. produztone e consumo di 
spettacoH e quindi per frena-
re uno svUuppo diffuso e ar-
monico del settore. Basti 
pensare. per citare alcuni da 
ti. che nel 1970 delle 6850 
rappresentazioni teatrali regi 
st rate in tutto il Lazio ben 
6225 sono state allestite nel
la sola provincia di Roma 
Mentre le manifestazioni di 
tea tro cos! detto piimario — 
cioe queue svolte da com-
plessi artistic! aventl uno o 
piu attori di « r.nomanza na 
zionale» — sempre nel 1970 
sono state comp!essivarnente 
2110. ma dl queste ben 1882 
harmo avuto luogo nella me 
tro poll- In sostanza. a parte 
Roma, si pud dire che 11 Tea 
tro primario e quasi inesjsten-
te per la stragrande mag 
gioranza de< cittadini del La
zio. 

Anche a Roma, tuttavia, so
no state riscontrate, soprat-
tutto nel periodo estivo, ca
renze di spettacoli qualitati-
vl che finiscono per nuocere 
anche aile dimension! del mo-
vi mento turistico. Indubbia-
mente la realizzazione di uno 
specifico programma di ma
nifestazioni di elevato conte-
nuto artistlco e culturale po-
trebbe costituire valido ele 
mento di richlamo turistico. 
Se Roma e la sua provincia 
presentano delle carenze, cer-
tamente molto piu gravi so
no quelle rilevate nelle a|-
tre provincie del Lazio. 

Funzione 
del teatro 

Da ci6 rintendimento di 
adoperare lo strumento cultu 
rale del teatro piu fuorl che 
dentro l'ambito del capoluo 
go favorendo la program ma-
zione di spettacoli che possa-
no esplicare una stimolante 
funzione culturale nei divers! 
centri che finora sono rima 
sti lontani da ognl contatto 
con manifestazioni di notevote 
livello 

Operando in tale prospetti 
va, si rttlene altresl di po 
ter contribuire ad aiutare 11 
teatro a mantenersi vitale ri-
spetto ad altre forme di spet
tacolo e a riscoprire se stesso 
sul piano deHa funzione socia 

le che pu6 esplicare al ser-
vtzk) della comunita V. tea 
tro vlene cosl ad assumere 
la dimensione di un servizk) 
pubbllco del quale s) lmpone 
una ordinata estensione su 
tutto 8 territorio nel presup 
posto che il consumo di qua
il flcati spettacoli teatrali non 
e una esistenza di svago vo 
luttuario ma al contrario stru
mento primario di culture. 

Formla: la tomba dl Cicerone 

Le cascale del Liri 

L'Assessorato intende in 
-particolare svolgere una fun
zione di incoraggiamento e di 
aiuto a favore delle lniziative 
locaM, ai vari livelli, per evi-
tare che il patrimonio spi-
rituale di cui il Lazio e de-
positario in relazione alia sua 
storia. alle sue tradlzionl cul-
turali, ai suoi modi di vita. 
vada di&perso ed abbando 
nato. 

A tale fine si cerchera di 
legare l'lmpegno di tutte le 
realta subregionali dei piu di-
versi gruppl e categorie ed in 
particolare dei giovani. 

Potrebbero. ad esempio. es 
sere patrocinate lniziative co 
me la creazione di un teatro 
della musica barocca. una 
Istituzione per la musica po-
lifonica, un Centro per le at 
tivitA popolari comprendente 
un teatro nel quale eseguire 
spettacoli folkloristici. ecc. 

Fra le lniziative promosse 
dalTAssessorato, nel quadro 
di una attivita culturale de 
centrata. vi e quella di ef-
fettuare. nei centri dotati di 
locali idonei, spettacoli Uriel 
e di ballet ti di alta qualita 
All'uopo si e deciso di corri-
spondere un contnbuto finan-
zdario al Teatro deU'Opera, 
che ha curato l'allestimento 
di opere e balletti in alcuni 
centri della Regione. Inoltre 
e in corso di realizzazione in 
varie citta del Lazio (e pre 
cisamente Civitavecchia. Pro 
sinone. Latina. Gaeta. Rieti 
e Viterbo) un programma di 
spettacoli di prosa curat! da! 
teatro Stabile di Roma e of 
ferti a prezzl politicl e con la 
formula deH'abbonamento a 
condizioni ancora piu conve 
nienti. Si tratta di 6 spetta 
coll su test! classicl e moder-
nl («Uola» neirinterpretazio 
ne di Turi Perro un «Amle 
to* nuovo e di verso, un 
« Chicchignola » che ri propone 
PetroHnl nella Interpretazione 
dl Mario Sc&ccla. «Medea* 

con Valeria Moriconi e la re-
gia di Franco Enriquez, 
«Tamburi nella notteu di 
Bertolt Brecht e infine « Vita 

e Morte di Cola di Rienzo » di 
Enzo Siciliano) che certamen-
te offrono spunti di riflessio-
ne e di verifica culturale e 
che stanno suscitando grande 
interesse fra il pubblico. GH 
spettacoli sono normalmente 
preceduti da dibattlti e con 
ferenze che ottengono larghi 
consensi specialmente nel 
mondo della scuola. 

Tralasciando ora la rasse-
gna dl quanto e stato svolto 
nel recente passato ed esa-
minando quanto invece dovra 
essere fatto in futuro e neces-
sario puntualizzare, che es-
sendo H turismo la componen
te pnmaria della vita econo 
mica della Regione (nel 1972 
ha dato luogo ad una entrata 
di 600 miliardi) la sua pro-
grammazione non pud essere 
disgiunta da quella prevista 
per lo sviluppo economico re
gionale. 

Roma e 
la provincia 

Comunque, in sede di de 
terminaz:one delle Imee di-
rettive della programmazione 
turistica dovranno distin-
guersi: 

a) le zone di sviluppo turi
stico matuTO, per le quail il 
prob!ema fondamentale e 
que£o di dare un assetto che 
eviti un'eccessiva congestlone 
ediKzia; 

b) zone di ulteriore svtlup-
po turistico per le quali 3 
problema pnmarto sara quel-
lo della redazione di pianj 
urbanistici che assicurino uno 
sviluppo ordinato pur nel H-
spetto dei vaiori paesisUci: 

Movimento di turisti italiani e stranieri nel Lazio durante il 1972 

PROVINCE 

Vitarbo 
Rieti 
Roma 
Latina 
Frosloooe 

ESERCIZI 

ITALIANI 

Arrivl 

80.303 
41^85 

1.699.735 
90.386 
91.757 

2.003.466 

Presenza 

212.425 
162.080 

4.375.768 
356.984 
532.645 

5.639.902 

ALBERGHIERI 

STRANIERI 

Arrivl 

14.919 
2575 

1.936642 
20.000 
15.104 

1.969.240 

Prasenza 

21.185 
4.713 

6.230.934 
111.176 
191.963 

6559.871 

ESERCIZI EXTRALBERGHIERI 

TOTALE 

Arrivl Presanza 
95222 233.610 
43.860 166.793 

3.636.377 10.606.702 
110386 466.160 
106.861 724506 

3.992.706 12.199.773 

ITALIANI 

Arrivl Prasenza 

16.975 189.350 
4.493 28.445 

85.974 1.538.929 
244.444 4218.314 

6504 77.960 

358590 6.053.018 

STRANIERI 

Arrivl Presanza 
3.589 30.585 

240 544 
147.602 500.207 
47.742 G09.016 

1.093 . 21.442 

200266 1.161.794 

TOTALE 

Arrlvi Presenze 

20.564 219.935 
4.733 28.989 

233.576 2.039.136 
290.186 4.827530 

7597 99.422 

556.656 7.214.812 

c) zone turisttcamentc da 
sviluppare nelle quali, previa 
identificazione di aree omoge-
nee, dovra provvedersi ad una 
organica politica turistica. 

Per altro, in un quadro del 
fenomeno turistico regionale, 
cosl positlvo. sia nel consun-
tivo che in prospettiva e da
to riscontrare un elemento ne-
gativo. costituito dalla situa-
zione di squihbrio e di netto 
distacco esistente tra Roma e 
la sua provincia da un lato 
ed 11 restante territorio regio
nale dall'altro. Infatti circa il 
90 per cento del movimento 
turistico regionale e concen-
trato nel capoluogo e nelle 
Iocalita viciniori; la cifra sa
le poi ad oltre il 96 per cento 
ove si considerl 11 turismo 
estero. 

Ora. pur senza disconosce-
re la validita dei molteplici 
richiami ed attrattlve di Ro
ma, e evidente che tale ri
tardo, e indice di carenze 
strutturaii delle zone meno 
favorite, per le quali si pone. 
come sopra e stato detto, la 
esigenza di una avveduta po
litica tunstica, cosl da por-
tare il fenomeno turistico re
gionale prossimo a quel TaIo-
ri otttmali dai quali e ancora 
ben Iontano, anche se oltre-
modo consistente in termini 
assolutl. Da quanto precede. 
denva che. nelle prospettive 
dell azione regionale intesa a| 
potenziamento del fenomeno 
turistico, dovranno essere te-
nuti presenti due punti fonda-
mentali. costiturti il pnmo dai 
manteni mento e dai relativo 
sostegno — in relazione alle 
effetuve esigenze — del moi-
teplic! fattori e vaiori che 
hanno il loro fulcro In Roma. 
il secondo dai potenziamento 
del restante territorio regio 
naie, dl modo che venga in-
teressato da un p;u ampio mo
vimento turisUco. benefician-
do di quella fonte e mezzo 
al tempo stesso di sviluppo 
economicosociale che 11 turi
smo costituisce. 

Comunque 1'obietwvo prin-
cipale deHa poiivca regiona
le resta quello di rafforza-
re la posizione del Lazio net 
settore turistico, tenendo pre-
sente la sempre piu lntensa 
concorrenza sia nazionale che 
estera. Per la realizzazione di 
tale obiettivo la Regione In
tende attuare un piano di
retto: 

a) ad ammodemare e svi
luppare la attrezzature ricet-
tive e relatlvl implant! com-
plementari. tenendo conto del
le esigenze del turismo di 
massa; in vista dl tale obiet
tivo si stanno approntando i 
necessari strumenti legislaa-
vl dlretti a regolamentare U 
settore, ad Incentivare. me-

diante interventi economici. la 
realizzazione delle attrezzatu
re stesse; 

6) a prolungare la stagio-
ne turistica promuovendo nel 
contempo. in accordo con gli 
Enti locali e le Associazioni 
di turismo sociaie e giovaniie. 
H turismo degli studenti e 
dei lavoratori. Da sottolinea* 
re in proposito che la cre-
scita della popolazione regio
nale, e di Roma in specie. 
nonche lo sviluppo econo
mico fondato su un accelera-
to processo di industrializza-
zione tenderanno ad incremen
tare il turismo di massa, inte-
ressando alio stesso un sem
pre piu vasto strato di popo
lazione; 

c) ad incentivare II turi
smo residenziale ed a svilup
pare il termaiismo. 

Particolare rilievo va posto 
sul turismo residenziale che e 
strettamente collegato all'esi-
stenza deU'area metropoiita-
na: il formarsi di zone di se-
conda residenza nell'area di 
gravitazione urbana, appare, 
infatti, fattore positivo ai fini 
di una propagazione della spe-
sa del reddito prodotto nei 
centri urbani stessi in una 
area la piu vasta possibile; 

d) a creare nuove aree 
turistiche e valonzzare il pa
trimonio artistico e paesistico 
de£a Regione tenendo conto 
del piano programmatico re
gionale di prossima attuazio-
ne. In vista di tale obiettivo 
dovranno essere ampliate le 
aree interessate dai movimen
to turistico. Cid dovra avve-
nire pnncipalmente aprendo 
al turismo regionale nuovi 
comprensorl. 

Obiettivi 
da conseguire 
La realizzazione di tali ob-

biettivi consentira alia Regio
ne di poter adeguatamente 
far fronte al flusso tunstkso 
che si prospetta in progressi-
vo au mento e dl vario tipo. 

Vari fattori potranno influi-
re sul flusso dei turisti. di 
quest! alcuni sono incontrolla-
bili e imprevedibili, dipenden-
do ad esempio dalla situazio-
ne polltloc-economica del pae
si da cui detto flusso dew 
provenire ma aitri sono facil-
roente individuabili e la Re
gione riUene giusto averil pre-
tA In esame nel formutere il 
piano di obiettivi d* ooave-
guire con una sua politica dl 
Interventi precedentemente in-
dicata per Unee generiche. 
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In sensibile 
aumento 

il costo del 
bfgliett. 

del cinema 
Quando lo scorso novembre 

11 governo Andreottl-Malagodi 
regald svarlati mlllardl agl! 
Imprenditorl clnematograficl 
con un provvedimento dl de-
tassazlone Incondlzionato e In-
glustlflcato. molte voci si le-
varono dal movlmento demo-
cratlco per denunclare gli a-
spetti piu scandalosl della vj-
cenda. In modo particolare fu 
sottolineato 11 carattere cllen-
telare dl un provvedimento 
che, non prevedendo alcun ag-
gancio agli interessl degll 
spettatorl (rlduzlone o alme-
no blocco del prezzl del bi
glletti), s'lnserlva apertamen-
te nel binarl di una polltlca 
volta a favorire le splnte cor
porative. 

Le categorie lmprendltoria-
11 cinematografiche tentarono 
un'lmpacclata difesa, contrap-
ponendo alle argomentate de-
nunce della sinistra vaghe 
conslderazionl basate sulla 
presunta « Inlquita » dl un'lm-
posta, che colplsce program-
mazioni cinematografiche cul 
spesso si accede pagando mil-
le e piu lire. SI conferm6, co-
munque, che aH'agevolazione 
flscale non avrebbe corrispo-
sto alcuna rlduzlone del prez-
zo del biglletti (si ricordl che 
lo spettatore versa al botte-
ghlno l'lmposta e che l'eser-
cente ha 11 solo compito di 
esigerla per conto dello Stato, 
per cul una dimlnuzlone di 
lmposta che non si traduca In 
rlduzlone del costo dell'ingres-
so si trasforma automatlca-
mente In magglor guadagno 
per l'imprendltore). Per giu-
stlflcare questa palese «ap-
proprlazlone» sl disse che le 
categorie economlche Interes-
sate avevano gia fatto un no-
tevole sforzo all'lnizio della 
staglone per non aumentare i 
prezzl. Si lasciava intendere 
che per un certo poriodo il 
costo del biglletti clnemato
graficl sarebbe rimasto sostan-
zialmente stabile. 

Sono passatl pochi mesl ed 
e possibile constatare come, 
ancora una volta, certe pro-
messe abblano minor consi
s t e n t della carta su cut sono 
stampate. Innanzl tutto la 
pratlca dell'aumento del bl-
glletto in occaslone della pre-
sentazlone dl film ritenutl (da 
chl?) «eccezlonall » non e sta-
ta affatto llmltata al caso del 
Padrino, come moltl avvocatl 
d'ufficlo del padroni dl clne-
matografl si erano affrettatl 
incautamente ad assicurare. 
ProgTesslvamente essa v ha 
colnvolto film come Ultimo 
tango a Parigi, Ludwlg, Mali-
zia; la si e usata, cioe, ognl 
qual volta sl presentavano film 
che. per varie ragloni. eserci-
tano una forte suggesttone sul 
pubbllco. E' facile prevedere 
che i casi citatl altro non so
no se non « usclte In avansco-
perta » nell'attesa di un nuovo 
lnnalzamento generale del 
prezzl. lnnalzamento che in 
varie citta e gia un fatto com-
piuto. realizzato medlante H 
« consolldamento degll aumen-
ti praticati in occaslone delle 
programmazloni natallzie (an-
che in questo caso i « solitl no-
tl» si sono affrettatl a giura-
re che si trattava dl un puro 
e semplice fenomeno «stagio-
na)e» destinato ad esaurirsi 
entro poche settimane). 

Neppure I'affermazione dl 
un precedente arresto nella 
corsa al rlalzo trova conferma. 
I dati ufficiali di mercato se-
gnalano che nel 1972 11 prezzo 
medio del cinema ha toccato 
le 429 lire, con un aumento del 
15 % rlspetto al 1971. Si tenga 
presente che, negli ultiml die-
cl annl, 11 costo medio di un 
biglietto e sallto dl una per-
centuale superiore al 113%. 
nello stesso tempo in cul il 
redd ito generale del paese e 
quello pro-capite aumentava-
no rlspettivamente dal 77 e 87 
per cento. 

Pur escludendo le compo
nent! connesse alia svalutazio-
ne media della moneta e a 
quella dell'aumento generale 
del prezzt, ottenlamo un indi-
ce annuo di crescita aspecl-
fica» di circa tre punti. 

Cid e stato possibile in quan-
to la struttura del mercato 
alimenta «sacche» ollgopoll-
stiche le quail consentono ad 
un pugno di speculator! di 
salassare finanziariamente ml-
lioni di spettatorl. 

Queste considerazioni non 
meravigliano quando si tensa 
presente che il fine oggettivo 
di qualsiasi organ!zzazione ca-
pltalistica, in modo particola
re di quelle monopolitlstiche 
e oligopolistiche. e di consen-
tlre 11 magglor sfruttamsr.*o 
possibile del molti da parte 
dei pochi. E* contra ouesto 
stato di fatto che biso-mi In-
dirizwve la crltlca e la lotta. 

Umberto Rossi 

«Colloquio» di 
musiche ontiche 
o Bagni di Lucca 

BAGNI DI LUCCA. 28 
Organizzato dail'Istituto dl 

studi musicall e teatrali della 
University, sl terra presso il 
« Centro Studi Clarke » di Ba 
gnl di Lucca 11 secondo «CoL 
loquio di antiche musiche luc-
chesi*. 

La manlfestazlone, che sl 
svolgera nelle giornate di sa-
bato 30 giugno e di domenica 
1 luglio. si articolera in due 
parti. La prima, incentrata sui
te relaz.onl che docenti e stu
dios! della materia terranno 
sul tema « Musica e teatro nel 
Rinascimento a Lucca »; la se
conds dedicate alia esecuzio-
ne di musiche vocal! e stru 
mentali Jucchssi e Italian?, ad 
opera del «Collegium Musi. 
cum • deU'UnlversTta di Bolo
gna, sotto la dlrezlon? del 
maestro Fulvio Anglus. con la 
parted pazlone del gruppo 
•t rumen tale dell'AMIS di Co-
no, dlretto da Testorl. 

Ancora insieme per 
«Polvere di stelle» 

A Spoleto 
oggi si 

comincia 
coi balletti 

Dal nostro corrisnondent* 
SPOLETO. 28. 

Al Festival dei Due Mondi 
di Spoleto 6 In programma 
per domanl la «prima» del 
balletto: Celebration: Varte 
del pas de deux, uno spetta-
colo Ideato da Jerome Rob-
bins, con la partecipazione dl 
cinque coppie dl ballerlni di 
fama Internazionale. le qua
il saranno cosl composte: 
Patricia Mc Bride e Helgl To-
masson per gli Statl Unlti, 
Vlolettc Verdy e Jean Pierre 
Bonnefous per la Prancla. 
Antoinette Sibley e Anthony 
Dowell per l'lnghllterra, Ma-
llka Sablrova e Muzafar Bur-
khanov per l'Unlone Sovleti-
ca, Carla Fraccl e Paolo Bor-
toluzzl per l'ltalia. 

Sono prevlste coreografle, 
oltre che dl Robblns, dl Fe-
tlpa, Bournonvllle, Balanchi-
ne. Ashton e Mac Millan su 
musiche di Clalkovskl. Deli-
bes. Faure, Debussy, Beetho
ven e Minkus. Inizlo dello 
spettacolo ore 20.30 al Tea
tro Nuovo. 

Per doman! 6 anche In pro
gramma un concerto del West
minster Choir, dlretto dal 
maestro J. R. Flummerfelt. 
alle ore 18 In Piazza del 
Duomo. 

g. t. 

Monica Vitti e Alberto Sor-
di sono di nuovo insieme per 
Polvere di stelle. di cui I'atto-
re e anche regista. 11 film rac-
conta le peripezie, i successi, 
le glorie e le sventure di una 
piccolo e povera compagnia di 
avanspettacolo, nata Ira le ro-
vine della guerra. Mimmo e 
Dea — questi i nomi dei due 
protagonisti — daranno il via 
alia tournee. che dovra por-
tarli in giro per cittadine e 
paesotti, proprio 1'8 settem-
bre del '43. II titolo dello 
spettacolo scelto suona ironi-
camente: Ma n'dove awai. 

Dopo molti guai, non ulti-
mi una retata dei tedeschi 
e alcuni scontri con i fa-
scisti, la compagnia raggiun-
ge fortunosamente Bari, dove 
viene scritturqta per allesti-
re spettacoli per le truppe al-
leate. Sard I'unica occasione, 
per questo gruppo di guitti, 
di esibirsi in un grande e ve
ra teatro, il Petruzzelli, ap-
punto di Bari, gremito fino 
al logghne di un v'bblico. 
quello dei soldati USA. faci
le al riso. 

Ma le truppe alleate parti-
ranno presto per risalire la 
penisola e questo segnera la 
fine di un sogno per la com
pagnia di avansvettacolo e 
il triste ritorno alle sauallide 
tournee nella provincia. 

Nella foto: Monica Vitti e 
Alberto Sordi in una scena di 
Polvere di stelle. 

Si scelgono 
i film per 
il Festival 
dei Popoli 

FIRENZE. 28 
Centocinquantadue paesi del 

cinque continenti sono stati 
invitati al XIV Festival del 
Popoli — Rassegna interna
zionale del film di documen. 
tazione sociale — che si svol
gera a Firenze. dal 3 al 9 
dicembre 1973. 

L'invito ed il regolamento 
della Rassegna sono stati in-
viati anche a cineasti. istltu-
zioni cinematografiche ed or
ganism! scientific! e cultural! 
che operano in 43 nazioni del-
l'Afrlca. 12 dell'America del 
Sud. 15 dell'America del Nord, 
42 dell'Asia. 33 dell'Europa, 7 
deirOceania. 

Il cinema ungherese a Verona 

Af f rontare la realta 
non fa paura a Bacso 

Una camera in gran parte dedicata alia tematica operaia - Conclusa la 
«personate » dedicata al regista, ne e cominciata un'altra su Kovacs 

Dal nostro inviato 
VERONA. 28 

A parte la prima Settima-
na cinematograflca Veronese 
ch'era stata tutta una « perso
nal© » (Walt Disney. 1969), la 
seconda sul cinema africano 
aveva dedicato un omaggio al 
cineasta-etnografo francese 
Jean Rouch. la terza sul ci
nema polacco aveva mostrato 
tutte le opere di Andrzej 
Wajda, e la quarta (dell'anno 
scorso) sul cinema canadese 
si era occupata, tra l'altro, 
del cinema-verita di Pierre 
Perrault. 

Quest'anno la Settimana un
gherese. che prosegue al Ci
nema Rivoli tra l'attenzione 
di un pubblico qualificato. nu-
meroso e gentile, oltre a cln 
que film nuovl di altri regi-
sti presenta due personali: 
quella di Peter Bacso termi 
nata ieri sera, e quella di 
Andras Kovacs iniziata ieri, 
entrambe con sette film. II 
che fa un totale di diciannove 
Iungometraggi, ai quali vannc 
aggiunti venticlnque cortome-
traggi: un panorama plutto 
sto esauriente 

Peter Bacs6 e stato sceneg-
giatore. particolarmente di 
Zoltan Fabri, prima di diven 
tare regista dei propri testi 
a partire dal 1963 con 11 film 
D'estate e semplice, il primo 
dei sette esibiti nella perso-
nale Veronese. Gli altri pro
le ttati in questi giorni sono: 
Un'estate in collina (1967). Lo 
sparo (1968). Rompere tl cer-
chio (1970), Tempo presente 
(1971), // barbiere rapato 
(1972) e L'ultima rincorsa 
(1973). E" stato possibile. dun-
que. farsi un'idea piuttosto 
precisa di questo autore che. 
nel cinema magiaro, e tra ! 
piu attenti alia problematica 

Dal 18 luglio i l III Festival 

A Santarcangelo 
teatro in piazza 

anche quest'anno 
SANTARCANGELO R, 28 
H Festival Internazionale 

del teatro in piazza di San
tarcangelo, giunto alia terza 
edizione. si terra nel piccolo 
borgo medievale a dieci chi-
lometri dalla Riviera adna 
tica. dal 18 al 29 luglio La 
manifestazione e patrocinata 
dalla Regione. dalla Ammini-
strazione provlnciale di Forll. 
dal Comune dl Santarcangelo 

II cartellone prevede tren-
taclnque spettacoli di vario 
genere: ognl sera andranno 
in scena tre-quattro spettacoli. 
in altrettante piazze diverse 

II settore della prosa pre
vede. tra l'altro. La pista ne 
ra (titolo provvisorio) di Pie 
ro Patino, spettaco.o-Jtermes 
se con documentation!, azio-
ni teatrali. musiche. testi mo-
nianze sul fascLsmo in Italia. 
in Spogna. e in Grecia con la 
partecipazione. fra i testimo 
ni, di Rafael Albert!, Maria 
Teresa Leon, Ennio CAlabria, 
un gruppo dl esuli greet e, 
fra gli attori, di Mllly. San 
dro Peres e altri; Pirandello. 
chi? dl Meme Perllni, rlpro 
posta dal teatro « La Masche-
ra »; Notle di guerra al museo 
del Prado, acquaforte in un 
prologo e In un atto di Ra
fael Albertl pre^entato dal 
n Gruppo Teatro Incontro» 

con la regia di Lino Britto; 
Papd caro, tt trovo, ti sparo 
del cTeatro Arte studio» dl 
Reggio Emilia, ancora uno 
spettacolo di Piero Patino La 
congiura dei pupazzi. ricostru-
zione della serata del gran 
consiglio su testo di Zacca-
gnini. montaggio scenico con 
insertl filmici e testimonlan 
ze. e il Volpone di Ben Jon 
son presenta to dal Teatro Ze
ro di Crema. 

Si esibiranno inoltre, sulla 
piazza di Sant'Arcangelo. tre 
compiessi di danza. un duo 
di musica classica per chi 
tarra e flauto. II complesso 
jazz di Carlo Loffredo e quel
lo brasiliano « Baianco » e. per 
quanto riguarda il cabaret d) 
prosa. 11 duo De Meo-De Vita. 

A conclusione del festival. 
inflne, si terra un convegno 
dal titolo «Ipotesl dl centrl 
cultural! polivalenti». tavo-
la rotonda con Ennio Calabria. 
Franco Enriquez. Bruno Grie-
co. Piero Patino. Rubes Triva. 
Manrlzlo Sacripanti 

Neirambito delle InJzlatlve 
collateral! saranno allestite. 
una mostra mercato di pitto 
ri emilianoromagnoll (nel log 
glato del Palazzo Comunale). 
una mostra di plttori a sog-
get to anti fascist* e una ma 
stra di materlale olttorlco e 
pocllco di Rafael Albert!. 

contemporanea e si serve di 
un linguaggio alia portata di 
tutti. 

Dlscutendo 1'altra sera col 
pubblico a chlusura della sua 
« galleria ». Bacs6 (che si pr& 
nuncia semplicemente «Ba-
cio») ha aftermato che, men-
tre 11 romanzo ottocentesco 
(e potremmo asjgiungere 11 ci
nema di questo secolo) rivol-
geva 11 proprio interesse al 
matrimonio tra due giovani 
(o come vl giungevano, o che 
cosa succedeva dopo), 11 nuo 
vo cinema ungherese e attira-
to. invece, da questa doman 
da fondamentale: che cosa ac-
cade aU'individuo dopo il suo 
5posalizio con H potere. In al
tri termini: quali sono le con 
traddizioni che si aprono alia 
sfera del rapporti individuali. 
in un paese che sta vivendo 
l'esperienza della gestione so-

Nej film di P6ter Bacsd e'e 
sempre. come leitmotiv, un 
personaegio o una coppia alle 
prese con una scelta In D'e
state e semplice si tratta d> 
una coppia di giovanissimi in 
namorati. che si sposano no 
nostante le prevision! pess! 
mistiche della famiglia di lei 
e degli amicl di lul, e riescono 
a salvare momentaneamente 
il matrimonio vivendo atten-
dati: la staglone e favorevole. 
ma cosa accadra con l'inver-
no? 

In Un'estate in colltna il pro-
blema delle vacanze non de-
sterebbe interrogativi, se il 
posto non avesse ospitato. ai 
tempi del culto della persona 
lita. un campo di concentra-
mento rakosiano. e se uno dei 
protagonisti non riconoscesse 
In un altro 11 suo ex oarce-
riere. 

Lo sparo presenta invece tre 
giovani sbandatl: una ragazza 
inquieta e due ragazzl che vi-
vono di espedienti e dl picco-
le rapine. Piuttosto che tor-
nare in prlgione, uno di essi 
decide di uccidersi con una 
pistola. ed esegue H suicldio 
durante una fuga collettiva su 
un'auto rubata. Ma 1 suo! com-
pagni non lo seguono nel ge-
sto e scelgono piuttosto di 
passare la frontlera. Non ci 
riescono e si fanno arrestare: 
che ne sara dl loro? 

L'inizio di Rompere il cer-
chio riprende lo stesso moti-
vo dell'espatrio clandestlno, 
anch'esso fallito. Bacs6. Infat-
U. ha splegato che 11 proble-
ma non e di fuggire all'estero. 
ma di risolvere le oontraddi-
zioni airintemo del proprio 
paese. Per la prima volta il 
regista indica la fabbrica co
me luogo di tali contraddlzio-
ni, e propone la gloventu con-
testatrice quale depositaria 
di nuove Idee in merito alia 
gestione collettiva dell'econo-
mia e del potere. n protago-
nlsta dl Rompere il cerchio 
non la spunta, ne sul piano 
familiare ne su auello socia
le, ma cid non significa che 
gli abusi da lui denunciati in 
una pubblica trasmissione te-
levlsiva non siano reall. 

Sono anzi cosl real! che, 
una volta finite. II film per 
due mesi non pote use! re in 
Ungheria. I dirigenti del par-
tito — ha ricordato 1'autore 
— erano divlsl: chi era a fa-
vore e chl contrario. Si deci-
se di sottoporre il film a un 
pubblico straordinarlo. quello 
della grande fabbrica di Cse-
pel. vicino a Budapest. Gli 
operal risposero che per loro 
andava bene, che si poteva 
proiettare. e che essi cl tre* 
vavano un solo difetto: non 
era abbastanza coraggloso 
(Un vibrante applauso ha ac-
colto a Verona questa fcesti-
monianza del regista). 

Logico che. da tali prece
dent!. Bacso sia stato stlmo 
lato piuttosto che frenato nel 
suo lavoro. Se sl toglie // 
barbiere rapato, che b soltan-
to una commedla a color! (e 
tuttavia abbastanza grafTIan
te nel brano in cul 11 prota-
gonlsta, tornando a casa, sl 

sbaglia dl appartamento per-
che tutti gli appartamentl e 
addirlttura tutte le mogll so
no eguall). 1 due ultimi film 
in bianco e nero proseguono 
11 discorso con magglore au-
dacia, entrambi occupandosi 
della fabbrica ungherese nel 
quadro del nuovo corso eoc 
nomico. 

Sla In Tempo presente. sia 
in L'ultima rincorsa, 11 dato 
di partenza § un conflltto con 
la direzlone. Nel primo un 
operalo, Ingiustamente insul-
tato dal direttore, accetta tut
tavia di essere riassunto co
me ispettore. ma continua la 
sua lotta in un reparto di 
manutenzione e riparazione 
delle macchine. cercando di 
seguire una via di giustizia 
distrtbutiva nell'assegnazione 
dei premi e degli Incentivi 
ai suol ex compagni. E 11 
nim denuncia anche lo stato 
di arretratezza sindacale di 
alcuni settori di una classe 
operaia dl recente formazio-
ne, com'e quella ungherese. 
la auale oscilla da un assen-
teismo pernicioso ed egoisti-
co ad un presunto egualitari 
smo egualmente evasivo: fin-
che I'esempio morale dell'i-
spettore Induce la abrlgatan 
a rivedere le proprie posizio-
ni e a difendere il caposqua-
dra quando, per 11 suo giusto 
zelo ne! riguardi del materla
le deteriorate egll viene una 
seconda .volta « punito » dal
la direzlone. 

Nel secondo e addirlttura 
un direttore generale che. 
scoraggiato dalle dlfflcolta 
che Incontra nella propria 
gestione, decide di lasciare 
1'incarico e di tornare a fare 
il saldatore. come in gloven
tu. Ma anche' qui si scontra 
con problem! tutfaltro che 
sempllci: fare onestamente il 
direttore non e facile, ma fa
re il salariato. come nove mi-
lioni e mezzo d! ungheresi. 
non e meno duro; le situazio-
ni di disorganizzazione e di 
caos Iavorativo. quando si 
presentano. incidono Infattl 
direttamente sulla nelle del-
I'operaio inducendolo a una 
battaglia ancor piu aspra e 
complessa. E sebbene la scel
ta iniziale del protagonista 
fosse gia abbastanza audace 
e presumibilmente rara anche 
in Ungheria. le scelte che gli 
si offrono durante la sua se
conda esperienza di vita 
{L'ultima rincorsa) non sono 
meno serie: in famiglia, per 
esempio, moglie e figli sono 
abituati a uno standard da 
« direttore generale » cui do-
vranno rinunciare. 

Non abbiamo la possibillta 
di entrare nel merito dei sin-
goli film, ciascuno dei quali 
richiederebbe, come ben si 
comprende. un'analisi detta-
gliata. Ma se e'e una cosa che 
il pubblico Veronese, tra cui 
molti giovani venuti anche da 
altre province, ha Indubbia-
mente afferrato, e TaltlFslma 
civilta di una cinematografia 
che non esita ad affrontare ! 
punti nevralgici dl un siste 
ma e a offrirli. nella vasta 
gamma delle sue Implicazioni 
a livello Indlviduale e collet-
tivo. alia riflessione dei suoi 
spettatorl. 

Peter Bacs6, insieme con 
Andras Kovacs. ha dedicato 
un'intera carriera di cineasta 
a una tematica che, dalle no 
stre parti, e invece cosl estem-
poranea e rarefatta. Quando 
mai, sugli schermi Italian!, 
appare un operalo alle prese 
coi problem) del lavoro e del 
la fabbrica? Le pochissime 
eccezloni confermano la rego-
la generale. che e d! assolu 
to dlslnteresse per questi ar-
gomentl Basterebbe la prima 
« personale » di Verona a se-
gnare la nobilta e la superio 
rita di un cinema che. ripe-
tiamo. dovrebbe essere studia-
to anche dal nostri cineasti 
con ben magglore scrupolo. 

Ugo Casiraghi 

le prime 
Musica 

II Coro «Saraceni» 
a Santa Sabina 
Neirambito dl una Rasse

gna di cori universitari, che 
ha gia vlsto le esibizionl del 
Coro madrlgallstlco dell'Unl-
verslta delle Filtpplne e dl 
quello del «Salem State Col
lege of Mossachussetts». sl 
e ascoltato, 1'altra sera, nella 
Basilica di Santa Sabina, al-
l'Aventino, il Coro «Franco 
Maria Saracenl» degli uni
versitari di Roma. Si tratta di 
un complesso ormal ben col-
laudato (sono recenti 1 suoi 
successi all'estero e soprattut-
to in Romania e in Unghe
ria), apprezzato — annl fa — 
anche In occasione del « Poli-
fonico di Arezzo. • 

II coro e ora dlretto dal 
maestro Giuseppe Agostlnl 
(autorevole musicista pure in 
campo organistico), coadlu-
vato dal maestro Franco Cor-
rubolo, vice direttore dal 
1970. 11 quale, negll annl scor-
sl, aveva guidato con prestl-
glo 11 Coro delPAccademia fi-
larmonlca romana. 

Fatta la premessa, venlamo 
al dunque, cloe al concerto 
improntato ad un program
ma severo pur nella sua brll-
lantezza e che aveva almeno 
due sallenti caratterlstiche. 
La prima era quella dl aver 
lnterpretato nella stupenda 
Balisica una scelta di compo-
sizionl profane, alle quail il 
sacro provlene dalla loro ln-
trlnseca bellezza, e tra le qua
li un particolare spicco han-
no avuto quelle di Joaquin 
des Pres (stupendamente e 
stato cantato il mottetto Dul-
ces exuviae), del Palestrlna, 
dl Monteverdi, dl Orlando, di 
Lasso (e non e mancata la 
famosa villanella «Matona 
mia cara»), di Gesualdo da 
Venosa e dl Clement Jane-
quln del quale una meravi-
glia era Le chant des oiseaux. 

L'altra caratteristica era 
l'aver concluso la prima e Ja 
seconda parte del concerto 
«classico», con un brano 
con tempo raneo: una chanson 
dl Debussy e un madrigale di 
Gian Carlo Menotti. II nuo
vo e 1'antico sono stati uni-
ficati dalla pregnante fusio-
ne delle voci. timbrlcamente e 
stilisticamente quallflcate, ri-
sonantl come quelle dl un por-
tentoso strumento. Cera, ad 
applaudire le cantatrici e 1 
canton, parecchla gente che 
non ha lasclato la Basilica 
senza avere avuto anche l'ap-
pendice dei bis. 

e. v. 

Cinema 

II martello 
macchiato 
di sangue 

In un orfanotrofio, nel qua
le sono accolti ragazze e ra-
gazzi gia grandicelli, avven-
gono strane cose. La dlrettrl-
ce,^un%. donna avida te auto-
ritarla, sfrutta: i suol" oiplti 
e li punisceper la minima 
sclocchezza. Se ' pol cercano 
dl scappare, ! poveracci ri-
schiano dl essere uccisi e po-
sti nel frigo, dove la preoccu-
pante slgnora tiene pure Iber-
nato, a ogni buon conto. il 
defunto marito, da cul affer-
ma di ricevere consigli. II si
nistra clima del plo istituto 
pegglora, se possibile, con 
l'arrivo d'una fanciulla, Ellie, 
rimasta orba della madre, 
prostituta soppressa a colpi 
di martello. Impugnato da un 
misterioso individuo, l'onesto 
ma contundente attrezzo da 
falegname sl aggira anche per 
i corridoi e le cantine della 
poco raccomandabile dimo-
ra: nei segreti di questa met-
tono il naso, con diverso esi-
to, un assistente sociale di 
scarsi scrupoli, ma sollecito 
della propria carriera. e un 

Successo a Praga 
del Teatro 
municipale 

di Reggio Emilia 
PRAGA. 28 

Al Teatro Smetana (uno del 
tre che fanno parte del com
plesso del Teatro Nazlonale 
della capitate cecoslovacca), 
con grande successo di pub
blico e andato in scena, Mac
beth di Verdi presentato dal 
Teatro Municipale di Reggio 
Emilia a chiusura della staglo
ne lirica. Ha diretto Wolf Fer
rari. Oltre al Macbeth e sta
to messo In scena Elesir d'A-
more dlretto dal maestro Al
berto Zedda. 

polizlotto spelacchlato, dedl-
to al travestlmentl e non prl-
vo dl fluto. Costui svelera 
una parte considerevole del 
mistero; ma nemmeno lui 
afuggira alia sgradita sorpre-
sa finale. 

Filmettino a colorl (brut-
ti) del genere giallo-nero con 
sfumature horror, II martel
lo macchiato di sangue suscl-
ta piu riso che spavento. Lo 
firma il regista Philip Gil
bert. Nel pannl della dlret-
trlce deH'orfanotrofio fa una 
patetica rlcomparsa, la un tem
po brava Gloria Grahame, 
qui Intrlstlta e awlzzita. Me
lody Patterson 6 la ragazza 
Ellie. Milton Selzer e Len Les
ser completano il quadro 
principale di un sottopro-
dotto presumibilmente ame-
rlcano. 

ag. sa. 

Un uomo 
da letto 

Quanto poco e'e da tldarsi 
ormal della pubbHcita cine
matograflca lo dlmostra il 
film dl Leon Kapetanos, Un 
uomo da letto, presentato 
come tipico pomoprodotto 
per uomini soli: Un uomo da 
letto sarebbe «cib che la 
donna vorrebbe avere per 
se» e «cib che l'uomo vor
rebbe essere per tutte ». Nean-
che a farlo apposta, molti 
spettatori saranno certamen-
te rlmastl delusl quando, alia 
fine del film di Kapetanos, 11 
protagonista si uccide con 
un colpo di pistola per por 
fine alia sua inutile vita. 

Un uomo da letto, in so-
stanza, e un film esistenzlali-
sta sulla degradazione di un 
uomo, Franco, «gigolb» e 
scrittore che sa caversela be. 
nissimo col sesso. Formalmen-
te 11 film tenta l'approcclo 
fenomenologlco degll avvenl-
menti, vuotl e retorlcl ma 
anche drammatlcamente e-
semplarl di una condizlone 
urinaria Instabile e dlsperata. 
Franco e stato un trastullo 
tra le braccia della amante 
matura e ricca che avrebbe 
voluto sposarlo, ma lo sara 
anche nel letto di Erika, ap-
pena ventenne, sua futura 
moglie, preoccupata soltanto 
del danaro. dragabile con o-
gnl mezzo: con le prestazioni 
erotlche dl Franco, e le sera-
te trascorse con una sua ami. 
ca nel letto dl una lesblca. 

AnchL l'amlco di Franco, 
Giorgio, e destinato al falll-
mento (lui «regista» di por-
nofilm. sogna di gestire una 
« porno-city» dove chiunque 
potra accoppiarsi con gli ani
mal! che desidera), ma so-
prattutto. come gli dice Ma
ria la sua attrice e amante. 
non rluscira mal a pensare 
alia vita, a capire e a tra. 
sformare la sua squalllda 
eslstenza. E 11 culturlsmo di 
Franco sara soltanto 11 pre-
ludio al suicldio. alia nega-
zione della vita. 

lnterpretato sobrlamente da 
Sabi Dor. 11 film a colorl dl 
Leon Kapetanos ha anche 11 
merito di affrontare 11 tema 
della degradazione attraverso 
il filtro di una satlra sottile. 
e efflcace, a volte . perslno 
spietata, soprattutto Quando 
cl restitulsce 1 rarl momentl 
dl lucidlta e di crisi di Fran
co, un uomo che sa di poter 
essere anche il soggetto della 
propria eslstenza, 

La mafia 
lo chi am a va 
«II santo » 
ma era un 

castigo di Dio 
Senza dubbio. certi film, co

me questo di Jim O'Connoly. 
sono « un castigo di Dio». e 
non tanto per le trame demen-
ziali quanto per i trucchi mal 
riusciti. Si vedono gli insegui-
menti automobilistici realiz-
zati con «trasparenti» e poi 
ci si alzi e si esca dal cine
ma, come dire vedi Napoli e 
poi muori... Di vedute della 
citta di Napoli. infattl. il film 
di Jim O'Connoly abbonda. 
ma ci sono anche score! di 
Palermo e di Cefalu. E per 
questo giro turistico a colo-
ri e a buon mercato dobbia-
mo ringraziare il nuovo Ja
mes Bond, cioe Simon Tem
plar, al secolo Roger Moore. 
balzato dalle pagine dl Leslie 
Charteris come un manichi-
no d'altri tempi (alto, bion-
do e impomatato) per ma-
scherare un mafioso. aspiran-
te al massimo grado della 
«confratemita». che si na-
sconde sotto il nome dl una 
famiglia «onorata». II no
stro agente. non meglio iden-
tificato, avra l'appoggio della 
squadra mobile e dei ober-
retti azzurri». le forze di re-
pressione del banditismo... 

r. a. 

tz in breve 
II Bolscioi in Giappone 

MOSCA. 28. 
n corpo di ballo del Teatro Bolscioi di Mosca con alcuni 

del suoi piu celebri artist! e parti to dalla capitale sovietica 
per una Iunga tournie in Giappone da dove fara ritomo in 
patria solo nella seconda meta di agosto. 

Della troupe fanno parte ballerlni di fama internazionale 
qual! Ekaterina Maksimova. Vladimir Vasiliev, Natalia 
Biesmertnova. Vlad.mir Levashov, Nina Sorokina e Yuri 
Vladimlrov. 

In Giappone sono in programma complessivamente qua-
rantadue rappreaentazion) tra cul quelle dei celebri baliettl 
II lago dei cigni di Clalkovskl, Romeo e Giulietta di Proko
fiev e Spartak d! Kaciatunan. Assieme al corpo di ballo, e 
partita anche l'orchestra sinfonica del Bolscioi. 

Goldoni a Borgio Yerezzi 
BORGIO VEREZZI, 28. 

La tradizionale staglone teatrale di prosa dl Borgio Ve-
rezzi presenta quesfannc. dal 20 al 29 luglio. la nota 
commedla t.'impresario delle Smirne di Carlo Goldoni, con 
la regia dl Gianoarlo Cobelli. Gil Interpret! principal! sono: 
Nino Castelnuovo. Piera Degl: Esposti, Maria Grazia Francia, 
Aldo Reggianl. rino Schlrinzl, Marilu Tolo. Le scene ed i 
costumi sono di Giancarlo Bignardi. 

Fernando Rey e Marisa Meil in « Pena de mnerte » 
BARCELLONA, 28. 

Ferdinando Rey, Marisa Meil, Spartaco Santoni. Elisa 
Laguna, Nene Morales e Massimo Valverde sono I protago
nisti &. Pena de mnerte, un film diretto da Jorge Grau che 
sl sta glrando a La Toja, una piccola Isola in uno del Mordi 
della Galizia. E* 'a s tori a di un delltto commesso a Parigi 
che colnvolge la moglie dl un maglstrato francese ed uno 
scrittore colomblano. Anche se all'apparenza pu6 sembrare 
un «glal!o». sotto cert! aapettl il Aim rlcorda 11 «sacra
mental» spagnolo e 1 classic! dell'epoca d'oro. 

reai v!/ 

controcanale 
- SESSANTANNI FA — Una 
puntata in replica dei Promes-
si Sposl di sette anni fa da 
una parte e Slim Salabim dal-
l'altra: questa I'alternativa of-
ferta dalla Rat nella serata 
televistva del giovedi che, gra-
zie agli sforzi fatti con il 
Rischlatutto, e diventata uno 
degli appuntamenti di massa 
piu importanti della settima
na. Ed e certo che non saran
no pochi i telespettatori che 
avranuo scartato la « replica » 
per andare al nuovo varieta 
(destinato a durare, ahinoi!, 
quattro settimane), alia ricer-
ca, dunque, di un qualche ele-
mento di novita. E in che si 
so7io imbattuti? Francamente, 
e difficile dirlo. 

In apertura di spettacolo 
(a spettacolo » e I'unica defi-
nizione generale che si atta-
glia in qualche modo a que
sta ora di televisione) il « ma-
go » Silvan, protagonista del
la serata, spicga che si tratta 
di un ritorno al music-hall; 
anzi ad una versione modifi-
cata del vecchio intratteni-
mento borghese dei primi del 
secolo, cui deve andare oggi 
la definizione di magic-hall. 
Non dunque una «sala della 
musica», bensl una «sala 
della magia». Non dunque 
soltanto una passerella di can-
tanti e giocolieri, da constt-
marsi m una serata di annoia-
ta frivolezza (come si usava 
agli inizi del secolo quando la 
media borghesia festeggiava 
la sua presunzione sociale in 
questi ritrovi privilegiati a 
mezza strada fra I'avanspetta-
colo e il cabaret), bensl una 
passerella che ha il suo punto 
di maggior interesse in qual
che elemento di magla. 

E, dunque, ecco Slim Sala
bim. cioe la formula magica 
usata dal mago Silvan per stu-
plre il suo pubblico di sessan-
t'anni fa... Sessant'anni? chie-
diamo scusa. Slim Salabim i 
un prodotto recentissimo del
la Rai-Tv, la quale se talvolta 

guarda al presente sembra su-
bito dopo vergognarsene e tor-
na precipitosamente verso il 
passato piu inutile, quasi a-
vesse I'tntima certezza che tut-
to il pubblico italiano deve 
ripercorrere lo stesso itinera-
rio culturale svolto nel corso 
di questo secolo da una certa 
sottocultura borghese nazlona
le. Ecco infatti che Slim Sa
labim $i salda, in forma piu 
« popolare », alio stesso filone 
culturale televlsivo che tenta 
di riscoprire in queste setti
mane (con Gabriella Ferri o 
Lando Fiorini) il cabaret: e 
giunge ad una commistione fra 
music-hall primo novecento e 
spettacolo da baraccone di 
fiera. 

II risultato complessivo di 
questo esperimento e, anche 
sul piano spettacolare, piutto
sto deprimente. Non foss'altro 
perchi la « magla » trasporta-
ta in televisione — cosl come 
al cinema — puzza sempre di 
un trucco non teatrale bens} 
puramente meccanico; ed il 
pubblico non riesce ad essere 
nemmeno coinvolto dalla « ma
gla del palcoscenico ». II mago 
Silvan, cosl si affanna piutto
sto inutilmente a stuplrci: ed 
in modo egualmente inutile il 
regista Romolo Siena inter
mezzo le sue prestazioni con 
la piacevole presenza della bal
lerina Evelyn Anak. o qualche 
cantante un po' fuori moda 
come Dalidit o attori cultural-
mente assai delimitati come il 
Pietro De Vico di certo teatro 
dialettale borghese napoletano 
(Scarpetta, in nwdo partico
lare). 

Alia fin fine, di tutto lo svet-
tacolo — se cosl si pub definl-
re Slim Salabim — resta torse 
il ricordo di un giocoltere con 
il lazo e di un suo collega con 
due spade. Un po' poco. anzi 
niente del tutto. per una « ma
gla » contemporanea che po-
trebbe darci tanto. ma tanto 
di piu come la televisione. 

oggi vedremo 
GIORNI D'EUROPA (1°, ore 18,30) 

Concludendo il ciclo dedicato alle testlmonlanze piu vlve 
del passato sociale e culturale del nostro continente, 11 
perlodlco d'attualita curato da Luca Di Schiena presenta in 
questo trentesimo numero un servlzlo che ha per protago
nista la flora europea, 1 parchi ed i giardlnl curatl secondo 
una tradizlone estetica slntomatlca dl un rapporto tra l'uomo 
e la natura che purtroppo va scomparendo con la civilta 
del cemento e le conseguentl devastazlonl ecologiche. 

L'INTRIGO E L'AMORE 
(2°, ore 21,20) 

Va in onda questa sera I'adattamento televlsivo del dram-
ma dl Friedrlch Schiller, allestito per 11 piccolo schermo e 
dlretto da Enrico Coloslmo. Ne sono interpretl Ennio Balbo, 
Enza Glovlne, Luciano Virgilio, Mlcaela Esdra, Giancarlo} 
Zanettl, Silvano TranqulUi. Edmonda, AWJni,. Marlella Fur-^ 
giuele, Giovanni Conforti, Mauriria Quell.. _\ _?:*.* . - ' 

L'erolna del dramma di Schiller, Luisa Miller, e la flglia 
dl uri modesto musicista; alia quale-c&plta la svehtura di.> 
innamorarsi dl un uomo dl nobile casta in tempi nel quail-. 
l'amore non era affrancato dal meschlno codice delle con-
venlenze social!. , 

ADESSO MUSICA (1°, ore 22) 
La trasmissione curata da Adriano Mazzoletti presenta 

questa sera alcuni servizi dedicati a cantanti di musica leg-
gera. S! tratta di Fred Bongusto che ha inciso un nuovo LP, 
del duo francese formato da Stone e da Eric Charden, non; 
ch6 da Joan Armatradlng, una glovane cantante inglese di 
brillantl speranze. 

programmi 

TV nazionale 
11.00 Messa 
12.00 Rubrica religiosa 
12.30 Sapere 
13.00 Ore 13 
13,30 Telegiornale 
17.00 La gallina 

Programma per i 
piu piccini. 

17,30 Telegiornale 
17.45 La TV dei ragazzl 
18.30 Giorni d'Europa 
19,15 Sapere 

Settima ed ultima 
puntata di «Uno 
sport per tu t t i : 11 ci-
cllsmo ». 

19,45 Telegiornale sport • 
Cronache itallane 

2030 Telegiornale 
21,00 Stasera 

Settimanale d'attua
l i ta curato da Carlo 
Fuscagni. 

22,00 Adesso musica 
Classica Leggera Pop 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21,20 L'intrigo e l'amore 

dl Friedrlch Schil
ler. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ores 8. 
13, 14, 15. 20 • 23; 6.0S: 
Mattutino musicale; 6 .5 I t Al-
I M M C C O ; S.30: Canioni; 9: 
V M M • f l i aiitori; 9,15s Mu-
tidie p*i •rcbt; 9,3(h Mcssa; 
10.15: Voi ed IOJ 11.15: 
Ricero •utomalica; 11,30: 
Quarto programma; 12.44: Pia-
acta oratic*; 13,20: Una corn-
media in 30 Ainati; 14.10: 
Corsia prefer«nziaie; 15.10: 
Par vol fiovani; 16.40: Onda 
verde; 17: I I Gira«oi«-. 18,55: 
La Vienna di J. Strauss; 19.25: 
Itineran opemticr; 20,20s Con
certo; 21,45: Musica Itaaata. 
22,20: Andata • ritorno. 

Kadio 2" 
GIORNALE RADIO- Or«s 7.30. 
8.30. 9,30. 10.30, 11.30. 
13.30. 18.30. 19.30. 22.30 e 
24; C: II mattiniera; 7,40: 
8oo«siorno; 8.14: Tutto rock; 
8,40: Melodramma; 9,35s Dat-
I'lralia con_i 9.50: • L'ombra 
che cammina »; 10.05: Un di
sco par I'estate; 10,35? Spe

cial o«3i; 12,10: Gli assl tie! 
rock; 12.40: Alto sradirosa-
to; 13: Hit Parade; 13,35: 
Passeejiando tra le note; 14: 
Su di airi; 15. I romanzi della 
stonas 15,45: Cararai; 17.45: 
Chiamata Roma 3 1 3 1 ; 19.30: 
Radiosera; 19,55: L* via del 
successo; 20,10: Andata e ri
torno; 20,50: Supersonic; 
22.43: • Delitto e castifo a; 
23,10: Buonanotte tantasma; 
23,25: Musica legaera. 

Kadio ;V 
ORE - 9,30: Bcnvenuto in Ita
lia; 10s Concerto; 1 1 : Musi-
cb* di Boccherini; 11.40: Mu
siche Italiane; 12,15: Musica 
nel tempo; 13.30: Intermez
zo; 14,20: Musiche dl Scar
latti; 14,30s Musiche di sce
ne; 15,10: Concerto; 15.50: 
Opera sinfonica di Mozart; 17: 
Concerto; 18,30: Musica la»-
9*ra; 18,45: Piccolo pianeta; 
19,15s Concerto scrale; 20.15: 
La bioaatropoloflia; 211 Gior-
nale del Terxo; 21,30; Teatro 
a doe dimension!; 22.45; Par-
liamo dl spettacolo. 

EDiTORI^RlUNITl 

LE DUAN 

LA RIVOLUZIONE 
VIETNAMITA 
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Si estendono le iniziative per imporre un diverso sviluppo economico 

Iniziative a Roma e nella regione 
contro il carovita, per i servizi 
leri corfeo e comizio al Tiburtino • Hanno parlafo Anna Maria Ciai per il PCI, Benzoni per il PSI, Rocchi per la 
sinistra DC e Consoli per il consiglio di zona sindacale • Domenica manifeslazione a Subiaco per I'agricoltura 

L'altra notte in Campidoglio 

Respinto l'attacco 
di liberali e missini 
all'edilizia popolare 

Approvato a maggioranza — con I'astensione del 
PCI — un ordine del giorno che sollecita la discus-
sione in Consiglio di tutto il problema urbanistico 

II consiglio comunale ha re
spinto l'altra notte a larghis-
sima maggioranza il tentativo 
liberal-fascista di revocare 
quattro delibere, approvate il 
12 giugno scorso, che preve-
dono convenzioni con imprese 
private per la costruzione di 
alloggi popolari nelle aree 
della «167» (la legge sulla 
casa). Subito dopo e stato 
votato un ordine del giorno 
in cui si sollecita una discus-
sione in consiglio su tutto il 
problema urbanistico. Sul-
l'o.d.g. il gruppo comunista si 
e astenuto rilevando come il 
documento presentato dalla 
maggioranza di centrosinistra 
contiene element! ancora 
troppo generici per un con-
creto impegno, ma tuttavia 
favorisce una ulteriore matu-
razione della politica urbani-
stica a favore dei ceti meno 
abbienti. 

Le destre (liberali e missi
ni) si sono schierate contro 
questo ordine del giorno e il 
MSI, inoltre, ha votato un 
altro o.d.g., che contiene un 

sostanziale attacco all'edilizia 
economica e popolare, presen
tato dal dc Pompei, ex fede
rate fascista, assentatosi al 
momento della votazione. la-
sciando significativamente a 
sostenere la propria proposta 
solo gli ex « camerati». 

Prima del voto. come ab-
biamo riferito ieri, erano In-
tervenuti nella discussione i 
compagni Buffa, Guerra e 
Prasca, che hanno "rilevato co
me sono stati i comunisti ad 
esprlmere in commissione 
consiliare perplessita sull'op-
portunita di segulre la strada 
delle convenzioni con le im
prese private, chiedendo pre
cise garanzie contro eventua-
li speculazioni private. Una 
volta ottenute tali garanzie il 
PCI ha accettato le delibere 
perche davano la possibilita 
di realizzare alloggi popolari, 
cosl come era stato richiesto 
nel documento unitario appro
vato al termine del dibattito 
in Campidoglio dello scorso 
anno. 

Dopo tre giorni di manifestazioni 

* Valmelaina si conclude 
il festival dell' 

Si inaugurano oggi le feste di Nuova Magliana e Don
na Olimpia • Nuovi versamenti per la sottoscrizione 

Le iniziative di lotla contro II carovita, per I'occupazlone e un diverso sviluppo economt-
co sono prosegulte anche ieri a Roma e nel viterbese. Nella capitale e stata Investita la zona 
Tiburtlna. La manifestazione era stata Indetta dal comitato di coordinamento della V clrco-
scrizlone, di cut fanno parte II consiglio sindacale unitario territorial I'Assoclazione italiana 
casa, II slndacato inquillnl, la Federesercenti, la Polisportiva Tiburtlna, II comitato di Casale 

Rocchi. il PCI. il PSI. la sini
stra DC. Hanno aderito anche 
l'Unione artigiani. la Feder-
coop, il comitato d'occupazio-
ne della Policrom, la coopera-
tiva «Cestia», i consigli di 
cantiere delle cooperative 
Carpi e Ravenna, il comitato 
d'occupazione della Giannini, 
i consigli di fabbrica della 
SAT e SACET, il consiglio di 
zona FLM. 

I lavoratori si sono riuniti 
in piazza Sante Bargellini do
ve si e tenuto il comizio nel 
corso del quale hanno parlato 
la compagna on. Anna Maria 
Ciai per il PCI, Alberto Ben
zoni per il PSI. Rolando Roc
chi per la sinistra DC e Con-
soli per il consiglio unitario 
sindacale. 

In provincia di Viterbo, a 
Ronciglione. si e svolto un co
mizio nel corso del quale han
no preso la parola Marchi del
la CGIL e il vicesindaco so-
cialista che ha portato l'ade-
sione del comune e si e im-
pegnato a convocare il consi
glio comunale. Anche nella cit-
ta di Viterbo si e tenuto ieri 
un comizio. I lavoratori e i 
cittadini si sono riuniti in 
piazza delle Furbe; ha preso 
la parola il segretario della 
CdL Giulianelli. Nelle prossi-
me settimane altre iniziative 
si svolgeranno in provincia. II 
7 luglio a Soriano del Cimino 
e a Nepi. I'll luglio a Tu-
scania. 

Domenica prossima sara la 
volta della zona di Tivoli-Su-
biaco. I consigli di fabbrica 
della Pirelli di Villa Adriana. 
delle cartiere Bormio. dello 
Istituto sperimentale zootecni-
co di Tor Mancina, della coo-
perativa zootecnica di Poli e 
dell'Alleanza contadini della 
Tiburtina, Sublacense, hanno 
indetto una manifestazione 
che si terra appunto domeni
ca alle 10 al cinema Ariston 
di Subiaco.' 

" Al centro dell'iniziativa la 
richiesta di prowedimenti im-
mediati capaci di far svilup-
pare l'agricoltura della zona, 
anche come - contribute con-
creto alia battaglia contro lo 
aumento dei prezzi dei ge-
neri alimentari. I promotori 
della manifestazione hanno ri-
volto un appello alle ammini-
strazioni comunali, al movi-
mento sindacale. alle forze so-
ciali. ai partiti democratici. al
ia cittadinanza tutta perche 
si uniscano in un comune im
pegno di lotta. 

In particolare. l'apppello 
contiene precise richieste alia 
giunta e al consiglio regiona-
le per interventi immediati 
nel settore zootecnlco. tenen-
do conto della particolare vo-
cazione delle zone collinari e 
montane della valle deU'Anie-
ne. Domenica sara lanciata 
una petizione popolare. Nume-
rose le adesioni gia pervenute 
da parte di sindaci. giunte co
munali. sezioni dei partiti de
mocratici. 

Un'altra manifestazione con
tro il carovita si terra domani 
sera alle 19 al Trullo. Parte-
ciperanno il PCI. il PSI. il 
PSDI. la Camera del lavoro. 
il Sunia, la Fisascat Cisl. Per 
il PCI parlera il compagno 
sen. Olivio Mancini. 

COMMERCIO - Domani i 
lavoratori del commercio si 
fermeranno per l'intera gior-
nata. per protestare contro lo 
atteggiamento provocatorio 
della Confcommerck) che si 
rifiuta di accogliere le richie
ste dei dipendenti del commer
cio per il rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro. Resteran-
no bloccate le attivita nei mer-
cati generali. nei distributori 
di benzina. nei grandi magaz-
zini. nelle grandi e piccole im
prese commerciali, in alcuni 
depositi. I dipendenti del com
mercio consci dei disagi che 
la Ioro battaglia porta ai cit
tadini hanno ribadito le re-
sponsabilita della Confcom-
mercio che li costringe a scen-
dere di nuovo in lotta per ot-
tenere la classificazione uni-
ca operai-impiegati, un salario 
« nazionale >, 1'abolizione de-
gli appalti. la regolamentazjo-
ne delle ferie e la diminuzio-
ne deH'orario di lavoro. 

FERROVIE - Nella noUe 
tra il 5 e il 6 luglio scende-
ranno in sciopero per 24 ore 
i lavoratori degli appalti fer-
roviari in lotta da mesi per 
il rinnovo del contratto di la
voro e il superamento del si-
stema degli appalti. La gior-
nata di lotta rientra nel qua
dra di agitazioni stabib'te per 
giugno die prevedeva 72 ore 
di sciopero. delle quali gia 48 
ne sono state effettuate. 

UNITA' SANITARIE - Si e 
svolto all'Appio Tuscolano. 
per iniziativa del consiglio 
sindacale unitario. la riunione 
per discutere quali iniziative 
prendere per la realizzazione 
di un'unita sanitaria locale. 
Alia riunione hanno partecipa-
to un rappresentante del-
1TNAM. sindacalisti. medici, 
rappresentanti della X Circo-
scrizione, il comitato di quar-
tiert. 

Si conclude oggi il festival 
dell'* Unita > a Valmelaina 
mentre si iniziano quelli di 
Nuova Magliana e Donna Olim
pia. Oggi a Valmelaina alle ore 
11. incontro dei giovani con un 
esponente della Resistenza spa-
gnola; ore 18. spettacolo di can-
zoni popolari con Giovanna Ma-
rini; ore 19.30, comizio del com
pagno on. Ugo Vetere; ore 20.30. 
spettacolo teatrale «Bassa ma-
celleria* del gruppo teatro 
Roma. Nuova Magliana. oggi: 
ore 18. apertura della Festa; 
ore 18,30. inizio gare sportive: 
gare di danze popolari: ore 21, 
a via della Magliana Nuova 
proiezione film: domani: ore 10. 
incontro sul carovita con il con-
sigliere comunale G. Prasca; 
ore 17. gare sportive: ore 20, 
spettacolo di canzoni popolari 
con la partecipazione del «Can-
zoniere del Lazio>: ore 21. 
proiezione del film cTogliatti e 
tomato; domenica: ore 10. 
gare sportive; ore 19, comizio 
conclusivo con la partecipazio
ne del compagno on. M. Po-
chetti. Donna Olimpia, oggi: 
ore 17, manifestazione antifa
scists; ore 18. dibattito «La 
lottta per 1 'emancipazione fem-
minile dalla Resistenza ad og
gi > con la partecipazione della 
compagna A. Corciulo. della 
Commissione femminile della 
Federazione romana; ore 21. 
proiezione film «Achtung Ban-
diti>; domani: ore 17. gare 
sportive per ragazzi dai 9 ai 
13 anni; ore 19. incontro orga-
nizzato dal circolo della FGCR 
con i giovani del quartiere; 
ore 21, canti del lavoro e della 
Resistenza; domenica: ore 8. 
diffusione € Unita >; ore 10. ga
re sportive: ore 17. premiazione 
partecipanti gare sportive; ore 
18. comizio sen. Maffioletti; ore 

21. proiezione film cAllarmi 
siam fascisti*. 

Domenica a Palestrina si svol-
gera una manifestazione della 
Zona Colleferro-Palestrina pro-
mossa dal Partito nel quadro 
della cLeva Togliattia e per 
il lancio della campagna stam-
pa per la Provincia. La mani
festazione avra inizio alle ore 
19,30. dove parlera il compagno 
on. Gabriele Giannantoni. 

Dopo il superamento dei 15 
milioni altri versamenti per la 
sottoscrizione sono giunti ieri 
dalla sezione Italia (che ha ver-
sato 150.000 lire); Testaccio 
(100.000). Ostia Antica (33.000). 
S. Saba (28.000). Intenso e l'im
pegno di tutte le sezioni in que-
sti giorni per raggiungere risul-
tati piu avanzati in occasione 
dell'assemblea deU'attivo della 
Federazione convocato per mer-
coledi prossimo in Federazione. 

Con Paolo Ciofi 

Assemblea dei 
comunisti del 
Basso Lazio 

Oni si terra ad Arpino, onaniz-
zato dalla federation! provincia!! 
del partite di Frosinone e di U-
tina, un corrvegno dei qoadri codia-
nisti del Lazio meridional*. Al ccw-
tro della discussion*, cbe sari aper-
ta da una ralazione del coatpagno 
lanaxio Mazxofi, segretario della 
Federaziona di Fresineae, * il t«n» 
« I comanisti per ranita di tatt* 
le forze lavoratrici nalla battaaiia 
per la danocrazia a ano svilappe 
armonico del Lazio meridional* •*. 
Presiedera il compasno Paolo Cofi, 
searetario regionale del FCI. 

(vita di partito ) 
ASSEMBLEE — Fiano: or* 19 

(Parola); Monte Spaccato; or* 19 
atthro (lacoMN). 

CD. — Manzjana: or* 21 (Moo-
tori). 

COMIZI — S. lacia: ore IS ce-
mizJo •«! carovita e sitoazione po
ntic* (Freddazzi). 

ZONE — ZONA SUD: Torpisnat-
tara: or* 10,30, rianioo* dell* se
zioni di Torpisnattara, Centocelle, 
Cinecitta, Tor Sapienza, La Boslica, 
Casalbertoii*, N. Alessandrina, Ales-
aandrina, Preoestino, Porta Matjio-
r*, N. Francbellocci, V. Breda, Bor-
flbwiana, B. Andre, Romanina, Ca-
•almorena, Torre Caia, Gretna per 
la Vlsilanza del F.U. (Freddazzi, 
Valentin!); ZONA SUD: Osarticcio-
lo, ore 10,30, rivnion* dell* se
zioni di Oiiarticciolo, Toraellamo-
naca, Tor d*' Schiavi, N. Gordlani, 
B. Finocchio per i ristoranti al F.U. 
(T. Costa, Caleotti); ZONA SUD: 
domani a Torpisnattara, ore 17, 
rioaion* delle sezioni di Torre Mau
ra, Torre Nova, V. Gordiani, Ca-
stelverde, Colleferro, Palestrina, Gc 
naxzano, IV Miilio, Capaanelle, per 

la testione dei punti sioco, di ri-
storo • di vendita (Struraldi, T. 
Costa); ZONA SUD: donauii a Al-
berone, alle or* 17, riaMtooe oaj 
compaani delle sezioni di Alaerone, 
Appio Nuovo, Appio Latiao, Latino 
Metronio, Tuscolaao, N. Tuscola-
na, Cellala FATME, Ouadraro, Tor-
respaccata, Colleferro, per I* a*o> 
stre del F.U. (Freddazzi, Gahrano). 

Mercoledi 
attivo con 

Bufalini 
Mercoledi 4 luglio, alle or* 

11,31, e convocato in Fede
razione rattivo del Partito e 
della FGCI con la parteci
pazione del compagno Paolo 
Bufalini, della Dlrezione del 
Partito. 

Assembles dei segretari della Provincia 
Domani, alle ore H, In Fede

razione, sono convocati I segre
tari delle sezioni dei comuni del
ta provincia con il seguente er-
dlna del gk>mo: 

1) L'iniziativa del Partito do-
pa) il Congresso della DC e la 

caduta del govemo Andraetti; 
2) il Festival provincial* def-

l'< Unita* a la « U v a To-
gliatti a. 

Tutte le sezioni sono InvHate 
ad astlcurare la lore prosonia. 

Proposte 

commissioni 

uniche per 

gli studenti 

privatisti 
Ventisei InsegnantI della scuo-

la media Ugo Belli hanno sot-
toscrltto una lettera con cui 
chledono I'istituztone di com
mission) d'esame per studenti 
privatisli, 'formate da funzic-
narl ministerial! o da Insegnan
tI che ne abblano fatto espll-
clta richiesta. 

La lettera, Inviata al minl-
stro della pubblica istruzione, 
al provvedltorato agli studt, al
ia presidenza della commissione 
d'esami di llcenza media della 
scuola statale « Ugo Betti », ha 
lo scopo di far presente lo sta
to di disaglo in cui si sono tro-
vati gli studenti privatisti, In-
terrogati e valutati in modi 
diversi, appunto perche non 
esamlnatl da un'unlca commis
sione. 

Tale clrcostanza avalla di fat
to le speculazioni che vengono 
poste in atto a danno di colo-
ro, che per motivl di lavoro, 
hanno bisogno della llcenza me
dia e che, fidano sulla sensibl* 
lita e la cosclenza degli Inse
gnantI. 

I flrmatarl della lettera so-
stengono inoltre la urgente ne
cessity di colplre la specula-
zione delle scuole private, a 
pagamento, ad ampliare I'istl-
tuzlone delle scuole statali se-
rali. 

Rapina da 37 milioni in via Terni, a S. Giovanni, allalba di ieri 

Speronano Pauto dell'Atac 
e f uggono con gli stipendi 

La somma doveva servire per le buste-paga dei tranvieri del deposito di piazza Santa Croce in Gerusalemme • La vettura con 
il denaro bloccata da un'Alfa Romeo « 2000 » con quattro rapinatori a bordo incappucciati ed armati di pistole • Numerosl 
colpi di rivoltella in aria e martellate - Inutile inseguimento dei banditi fino a piazza Lodi - Tre «colpi» in sei mesi 

II Campidoglio senza automobili 
Da ieri nessuna macchlna ha messo le mote 

nella michelanglolesca piazza del Campidoglio. 
II glolello architettonico e stato restituito nella 
sua interezza ai pedoni e, nello stesso tempo, si 
sono eliminate le vibrazioni provocate dalle mac-
chine che rischiavano di compromettere la sta-

bilita della statua di Marco Aurello. Nell'lsola 
pedonale vi sono pcro alcune eccezloni: e per-
messa la circolazlone in occasione delle sedute 
del Consiglio comunale, deile cerimonle organiz-
zate dall'amministrazlone nei palazzi capitolini, 
delle celebrazioni di matrimonl con rito civile, 

Gli esperti smentiscono le affermazioni del Comune 

Villa Blanc si pud salvare 
Le strutture portanti del complesso che si vorrebbe demolire sono in buone condizioni - Interpellan-
za comunista sulle costruzioni abusive nel parco dell'Appia- Veglia per il verde a Poggio Ameno 

Le indagini sulle navi « fanffasma » 

L'IMI smentisce di aver 
concesso crediti 

alia societa implicata 
H Ministero della Marina 

mercantile e 1'IMI (Istituto 
Mobiliare Italiano) hanno for-
nito ieri alcune preclsazioni 
in merito alia truffa che sa-
rebbe stata compiuta ai loro 
danni da alcuni individui tre 
dei quali risultano denunciati 
dal giudice inquirente Vitalo-
ne che sta conducendo le in
dagini. Costoro sono accusati, 
in pratica, di aver ottenuto 
crediti ingenti per costruzioni 
o riparazioni di navi a fanta-
smai). Le somme in tal modo 
carpite sarebbero state utjliz-
zate invece per speculazioni 
in borsa o nel campo dell'edi-
lizia. La possibilita che tale 
truffa si sia mai potuta com-
piere viene smentita sia dal 
Ministero che dall'IMI. 

II Ministero afferma che il 
3 settembre 1971 la «Petrol 
Trasporti Spa » di Genova inol-
trava istanza per Pammissione 
ai beneflci previsti dalla leg
ge 9 gennaio 1972 per la co
struzione di due petroliere per 
un finanziamento di dieci mi-
liardi di lire. aAgli atti del 
Ministero — dice il comuni-
cato — non risulta se tale 
istanza abbia avuto alcun se-
guito». 

L'IMI. dal canto suo affer
ma che «nel settembre del 
1971 pervenne una domanda 

di finanziamento della "Petrol 
Trasporti Spa" di Genova per 
la costruzione di due motoci-
sterne da 30 mila tonnellate di 
portata ciascuna per un 1m-
porto di dieci miliardi e 500 
milioni di lire, domanda che 
non ebbe alcun seguito nep-
pure istruttorio, per la man-
canza addirittura di element! 
di individuazione sia della so
cieta che delle navi. Le istrut-
torie di credito navale. nel-
l'ambito dell'ammissibiUta ai 
benefici della legge 1 del 9 
gennaio 1962 pronunciata dal 
Ministero della Marina Mer
cantile — prosegue il comuni-
cato delllMI — vengono ese-
gulte con diretti accertamenti 
di funzionari dell'Istituto Mo
biliare Italiano ». 

a. I finanziamenti vengono 
erogati — continua il docu
mento — a stati di avanzamen-
to del lavori. su presentazione 
di appositi certificati rilasciatl 
dal Resn'stro italiano navaie e 
su verifiche di tecnici intemi 
della sezione. i quali, inoltre. 
a lavori ultimati assistono alle 
prove in mare delle unita». 
aPertanto e da escludere nel 
modo oiu assoluto — conclu
de 1'IMI — che possano verifi-
carsi casi di finanziamenti per 
navi inesistenti e suoervaluta-
zioni di lavori di costruzione 
o di trasformazione n. 

« Casa della sfudentessa » 

Ritirate le espulsioni 
contro sei giovani 

La lotta delle studentesse delta 
«Casa a di Casalbertone si e 
conclusa con successo: ieri. in-
fatti. e stato revocato il prov-
vedisiento di espulsione contro 
!e set ragazze ospitate nella 
c Casa della studentessa » ac-
cusate di aver ricevuto ncgli 
alloggi < element! estranei > al 
pensionato e, fatto piu impor
tant, vi e stato l'impegno a 
nvedere ii regolamento intemo 
in senso democratico. La deci 
siooe • stata resa nota dal 
commissario di governo del-
I'Opera universitaria, Angelo 
Picano, dopo la ferma presa di 
posizione di tutte le studentesse 
e di un vasto arco di forze po-
litiche. democratiche e di orga-
nizzazjoni sindacali del quar
tiere. Alia base delle richieste 
avanzate dalle giovani e'era la 
necessita di cambiare il rego
lamento inierno del pensionato 
e di una nuova gestione demo-
rratica dell'intcro Opera uni
versitaria. 

In seguito all'accordo rag-
aTiunto il commissario Picano lia 
preso l'impegno di favorire una 

rapida soluzione del problema 
piu generate del diritto alio 
studio, nel presupposto del ri-
spetto delle norme attualmentc 
esistenti fino all'entrata in vi-
gore nel nuovo regolamento. 
Picano. si e inoltre impegnato 
a ga ran tire I'agibilita politica 
in tutti i locali dell'Opera uni
versitaria destinati agli studenti. 
Alia positiva risoluzione del 
problema si e giunti dopo vari 
incontri fra il rappresentantc 
dell'Opera universitaria e le 
studentesse. L'ultima riunione 
e'e stata ieri mattina nei locali 
deH'Opera universitaria: una de-
legazione di studenti si e in-
contrata con Picano. con il qua
le e stata redatta una prima 
bozxa dell'accordo. Nel pome-
riggio. la stessa delegazione di 
giovani ha sottoposto ad una 
assemblea di studenti i risultati 
raggiunti che sono stati appro-
vati a larghissima maggioranza. 
Si e quindi conclusa la vertenza. 
apertasi il 16 giugno scorso tra 
le studentesse e 1'Opera univer
sitaria. 

Villa Blanc non e fatiscente. Una commissione di esperti 
presieduta dal prof. Cestelli Guidi direttore dell'Istituto di 
scienza e tecnica delle costruzioni dell'Universita e della quale 
faceva parte anche la prof.ssa Belli Barsali e Ting. Amati, 
consigliere della II I Circoscrizione del gruppo comunista, ha 

potuto accertare che «la strut-
tura portante principale del 
l'edificio e in buone condizio
ni, tali da non richiedere inter
venti economicamente signifi-
cativi». 

L'iniziativa di far compiere 
una perizia e stata assunta 
dalla sezione romana di a Ita
lia Nostra », e si ricollega alia 
famosa proposta di delibera 
con la quale la giunta munici
p a l intendeva fare approva-
re dal Consiglio comunale la 
demolizione dell'edificio. Per 
giustificare il grave progetto 
si affermava nella proposta 
che i corpi di fabbrica erano 
fatisoenti e pericolanti. C'e da 
chiedersi ora sulla fase di 
quali elementi tecnici si forni-
va quel giudizio degli asses-
sorati competenti. E inoltre, 
come potra ora la Giunta te-
nere in piedi la proposta dopo 
una smentita cosi clamorosa? 

• • • 
Una interpellanza urgentis-

sima e stata presentata all'ag-
giunto del sindaco della XI 
circoscrizione dopo il grave 
episodio di cui sono state vit-
time alcuni giornalisti e foto-
reporter, davanti ad un can
tiere abusivo che si trova in 
Iocalita Cava Pace. II 24 giu
gno scorso, infatti. una auto
mobile proveniente dalla di-
rezione del cantiere abusivo 
ha tentato — fortunatamente 
senza riuscirvi — di investire 
alcuni giornalisti e fotografi 
•:he si trovavano li per svol-
gere un'inchiesta sulla costru
zione delle ville abusive nel 
parco dell'Appia Antica, mi-
nacciato gravemente dalle 
continue violazioni della leg
ge da parte dei costruttori 
abusivi. 

Nell'interpellanza i consi-
glieri di circoscrizione comu
nisti chiedono all'aggiunto del 
sindaco di sollecitare un in-
tervento dell'Autorita giudi-
ziaria, della questura di Roma 
e della Giunta capitolina, con
tro a i casi di flagrante viola-
zione della legge e per i pe-
ricoli alia incolumita pubblica 
ch euna tale situazione ano-
mala pud rappresentare presso 
gli abitanti della zona e i cit
tadini che vi si possono reca-
re ». Si chiede, infine, il com-
pletamento dei prowedimenti 
di demolizione dei manufatti, 
gia decisi dalla commissione 
comunale contro i'abusivismo. 

• • » 
Si e svolta l'altra notte la 

veglia dei cittadini del quar
tiere Ardeatino - Poggio Ame
no - Montagnola, per impe-
dire che un parco di cinque-
mila ettari — ricco di antica 
vegetazione e di alberi ad alto 
fusto — sia dlstrutto. 

Nel corso della manifesta
zione sono stati ricordati i 
motivi della protesta che ten-
de a strappare alle autorita 
competenti dei prowedimenti 
di ristrutturazione del parco, 
che deve essere trasformato in 
zona di verde attrezzato al 
servizio dei cittadini del quar
tiere. «Non ftbbiamo niente 
in contrario che si costruisca 
un nuovo complesso parroc-
chiale — hanno detto i rap
presentanti del «Comitato 
pro-parcoD, che riunisce un 
vasto arco di forze democra

tiche — ma vogliamo soltan-
to che questa nuova costru
zione sia realizzata in una 
zona vicina piu idonea, senza 
distruggere una ameno angolo 
di verde ». 

' 

Quattro morti 
e sette feriti 
in incident! 
della strada 
Quattro morti e sette feri

ti sono il grave bilancio di 
tre incident! stradali awe-
nuti ieri a Roma. Una del
le vittime e un bambino di 
11 anni, morto nello scontro 
di una vettura dove e'erano 
anche i suoi tre fratellini e 
i genitori, rimasti tutti fe
riti. 

Alle 15 di ieri una Fiat 
c125», condotta da Bruno 
Pinciaroli, di 44 anni, che 
percorreva la via del Mare 
insieme con la moglie Ma-
scia, di 30 anni, e i quattro 
flgli — Miro„ Katia, Stefa-
nia e Maurizio, rispettiva-
mente di 4, 5, t e 11 anni — 
si e scontrata violentemen-
te contro un autotreno — 
condotto da Mario Fabbri, 
di 49 anni — che aveva in-
vaso la corsia opposta. 

II fratellino piu grande, 
Maurizio, e morto un'ora 
dopo il ricovero in ospeda-
le, mentre il piccolo Miro 
di 4 anni ha subito gravi 
ferite guaribili in 90 giorni. 
I genitori e gli altri bambi
ni hanno subito ferite gua
ribili enrro otto giorni. Sem-
bra che I'autotreno si tro-
vasse « contro-mano * per
che stava sorpassando un 
autocarro. 

L'altro incidente mortate 
e accaduto ieri mattina ai-
l'incrock> di via SS. Ales-
sandra (che collega la No-
mentana alia Tiburtina) 
con via Torrerigata. Una 
Rat « 50t • condotta da Sil
via Salvini, di 33 anni, si 
e scontrata con un motori-
no t Benelli IIS a condotto 
da Sive4o Giubbetfi, di I I 
anni, proveniente dalla via 
Torrerigata. II conducente 
del motorino e morto poco 
dopo il ricovero in ospe-
dak. 

Altre due person* sono 
morte sulla Casilina vicino 
Frosinone, sconfrandosi con 
una cSimca 1010 a contro 
un autotreno. Sono Elio 
Bianchi, di 31 anni, e An
gelo Rocco Parravano, di 
4t. Per •strarTt i loro cor
pi dalle lamiere e stato nt* 
cessario I'intervento dei vi
gil) del fuoco. 

Ancora una rapina ai danni 
dell'Atac. Stavolta i rapinatori 
hanno dato l'assalto all'auto 
che trasportava gli stipendi 
dei tranvieri del deposito di 
piazza S. Croce in Gerusalem
me, 37 milioni in tulto. La vet
tura e stata bloccata all'alba 
di ieri, a San Giovanni, dopo 
essere stata speronata dalla 
solita Alfa Romeo c 2000 » dei 
banditi, che — volti coperti da 
calze di nylon e pistole in pu-
gno —- sono scesi rapidamente, 
hanno sparato numerose revol-
verate in aria e poi si sono 
dati alia fuga con il denaro, 
vanamente inseguiti daMe stes-
se vittime ben presto «semi-
nate > dai fuggitivi. 

Con quella di ieri mattina, 
l'Atac e la terza rapina che 
subisce nel giro di sei mesi. 
La prima avvenne nel dicem-
bre scorso, al deposito di viale 
Trastevere dove fecero irru-
zione alcuni sconosciuti. arma
ti di mitra e pistole, i quali 
ferirono uno degli impiegati e 
si impadronirono di 5 milioni. 
II 30 maggio scorso, invece, 
sempre all'alba, quattro rapi
natori razziarono 40 milioni nel 
deposito di piazzale degH Eroi, 
dopo aver malmenato alcuni 
dipendenti: il denaro era stato 
appena consegnato e la scoria 
di polizia si era allontanata 
proprio pochi minuti prima. 

II fulmineo « colpo» di ieri 
mattina e avvenuto alle 6,15 
circa. Un quarto d'ora prima 
i 37 milioni in contanti erano 
stati prelevati dalla cassa del 
deposito Atac di piazza Ragu-
sa. dove il denaro viene por
tato mediante un furgone blin-
dato scortato dalla polizia per 
poi essere smistato ai vari de
positi. Evidentemente i rapi
natori — molto probabilmente 
gli stessi del «colpo > da 40 
milioni del 30 maggio scorso — 
erano gia in agguato a piazza 
Ragusa e da qui hanno se
guito la Fiat « 124 » sulla qua
le sono stati messi i 37 milioni 
destinati alle buste-paga dei 
lavoratori del deposito di piaz
za S. Croce in Gerusalemme. 
Inutili, percid, le precauzioni 
dell'autista e dei cassieri che 
hanno cambiato itinerario al-
l'ultimo momento, proprio per 
evitare brutte sorprese. • 

A bordo dell'auto si trova
vano l'autista Lanfranco Da-
nesi, 44 anni, ed i cassieri En-
zo Valori. 51 anni. e Salvatore 
Cafiero. I tre sono partiti sul
la « 124 » priva di contrasse-
gni e senza scorta di polizia. 
Neanche un quarto d'ora dopo, 
alle 6,15, i rapinatori che «tal-
lonavano > l'auto dell'Atac so
no entrati in azione. 

La vettura con il denaro era 
giunta ail'angolo tra via Or-
vieto e via Terni, nel quartiere 
di S. Giovanni, nei pressi del 
mercato rionale, quando un'Al
fa Romeo «20tX^ color ama-
ranto, con quattro sconosciuti 
a bordo, 1'ha sorpassata a tut
ta velocita e l'ha speronata 
costringendola a fermarsi. Poi, 
tutto e stato affare di pochi 
minuti. Dall'Alfa Romeo sono 
scesi in tre. incappucciati con 
calze di nylon ed armati di pi
stole, mentre il quarto e rima-
sto al volante. Sotto gli occhi 
dei fruttivendoli che a quel-
Tora stavano ancora allesten-
do le loro bancarelle, uno dei 
banditi ha cominciato a spa-
rare in aria creando panico 
tra i presenti, mentre un altro 
ha vibrato alcune violente mar
tellate contro il vetro anterio-
re della c 124 > mandandolo in 
frantumi: contemporaneamen-
te il terzo rapinatore. puntan-
do minacciosamente la pistola 
contro il cassiere Enzo Valori. 
gli ha chiesto la borsa del de
naro. 

Subito dopo i banditi si sono 
dati alia fuga con la loro auto
mobile. invano inseguiti dai ra-
pinati a bordo della «124 >: a 
piazza Lodi. i rapinatori han
no < seminato » gli inseguito-
ri, facendo perdere le proprie 
tracce. Inutili anche le ricer-
che della polizia che ha accer-
tato che l'Alfa Romeo « 2000 » 
usata dai banditi era stata ru-
bata Taltro ieri. 

L« Corte d'appello di Am
sterdam ha confermato ieri 
la condanna a otto anni di 
reclusione a Franco De Ce
cilia, di 29 anni, capo di una 
banda di rapinatori italianj, 
che era evaso dal carcere ro-
mano di Rebibbia. 

L'accusa si riferisce a tre 
rapine compiute in Olanda, 
due ad Amsterdam ed una 
ad Utrecht, nelle quali e 
coinvolto anche Luigi Leon, 
di 23 anni, che era ugualmen-
te ricorso in appello, e al 
quale la Corte ha conferma
to la condanna a quattro an
ni di reclusione. 

II De Cecilia, come forse si 
ricordera. era stato anche so-
spettato di far parte della ban-
da che nel marzo dell'anno 
scorso porto a compimento la 
sanguinosa rapina di via Fer-
ruccio, nei pressi di piazza 
Vittorio. e nella quale fu uc-
ciso I'appuntato di polizia An
tonio Cardilli. Per quella stes
sa rapina nei giorni score! so
no stati spiccati tre mandati 
di cattura due dei quali gia 
eseguiti contro due giovani 
attualmente detenuti nelle car
eer! di Rebibbia. 

Provincia: 
un concorso 

per titoli 
« clientelari» 

Dopo quattro anni di lunga 
attesa la Giunta provinciale ha 
deciso ieri sera di provvedere 
alia nomina dell'ingegnere capo. 
E' superfluo spiegare l'impor-
tanza clie riveste questo inca-
rico; in poche parole se vi 
sono strade dissestate, scuole 
malsane e crollanti. ospedali 
che non funzionano dal punto 
di vista edilizio. la colpa e es-
senzialmente dell'ingegnere ca
po. Niente da dire quindi sul-
1'urgenza di nominare al ptu 
presto questo dirigente tecnico. 
II fatto grave e il modo con il 
quale si e provveduto a coprire 
questo vuoto. 

La delibera presentata ieri 
sera parla di concorso per ti
toli. In v»rita si tratta di una 
delibera fatta su misura per 
nominare ingegnere capo un per-
sonaggio ben individuato se non 
altro per le sue mansioni di 
propagandista elettorale a base 
di pranzi conviviali con i canto-
nieri e gli addetti alia manu-
tenzione delle strade in favore. 
forse anche questo e superfluo 
dire, della democrazia cristiana. 

Alle proposte del gruppo co
munista. formulate dal compa
gno Marroni, di indire un con
corso pubblico o almeno un con
corso per titoli ed esami in modo 
da scegliere il piu bravo dei 
candidati (il prescelto della 
Giunta non riscuoterebbe la sti-
ma dei suoi colleghi ingegneri 
sul piano tecnico e forse dello 
stesso assessore ai lavori pub-
blici visto che ha abbandonato 
la seduta) ha risposto l'asses-
sore al personale che si e ar-
rampicato sugli specchi cer-
cando di dimostrare che le pro
poste del PCI suonavano come 
un affronto agli ingegneri di
pendenti dell'amministrazione 
provinciale. 

Con la proposta della Giunta 
invece non ci sarebbe alcun af
fronto. ma l'assessore si e di-
menticato di dire che il vinci-
tore del concorso per titoli e 
gia scontato in partenza. La so
lita manovra clientelare: que
sto e il succo della delibera ap-
provata ieri sera con 17 voti a 
favore. 11 contro (PCI) e 6 
astenuti (i soliti fascisti che 
imbrattano i muri con manife-
sti contro il clienterismo ma 
che poi corrono in aiuto di de
libere prettamente clientelari). 

Inaugurata 
la mostra 

« estate 
nel mondo » 

Si e inaugurata con succes
so la prima mostra ccL'estate 
nel mondo» promossa dalla 
Rivista delle Nazioni con l'or-
ganizzazione del Centro studi 
e sperimentazioni Cine-Tv, con 
il concorso dell'istituto di Sta
to della cinematografia e RAI-
TV. La originate mostra si 
svolge al palazzo delle Esposi-
zioni messo a disposizione dal 
Comune con l'interessamento 
deU'assessorato alle Belle Ar-
ti e della sovrintendenza ai 
monumenti - e alle antichita. 

Numerosi e interessanti ele
menti completano la piacevo-
le manifestazione come l'ori-
ginale Stand dell'istituto di 
Stato della cinematografia 
RAI-TV, i costumi tipici del 
Lazio esposti dall'EPT di Ro
ma, al'Estate a Caracallaa, 
presentata dalla sovrintenden
za del Teatro dell'Opera. 
al'Estate a Signan presenta
ta con una simpatica compo3i-
zione di cappelli di paglia. La 
mostra si pud visitare dalle 10 
alle 13 e dalle 16 alle 21. Nei 
festivi dalle 10 alle 12. 

! Festeggiamenti 
nel quartiere 
di San Paolo . 

II consiglio unitario del quartie
re di San Paolo ha organizzato una 
serie di manifestazioni, curate da 
un comitato esecutivo presieduto 
dal regista Ugo Gregoretti. I fe
steggiamenti hanno it seguente ca-
lendario: 

OGGI: ore 18, gare sportive 
(corsa pedistica da Porta 5. Pao
lo alia Basilica); ore 21.30 (Par
co Paolino): incontri e document! 
sulla Resistenza romana a Porta S. 
Paolo; ore 22,30 (Parco Paolino), 
musiche popolari, eseguite dal Can-
zoniere del Lazio (sulla Resistenza, 
il lavoro, la condizione operaia). 
DOMANI: ore 18, gare sportive 
(nuoto per tre categorie presso la 
piscina S. Paolo); ore 21.30 (Par
co Paolino). spettacolo teatral* 
sull'emigrazione presentato dal 
< Gruppo Teatro » di Roma. DO
MENICA: ore 21.30. spettacolo 4i 
canzoni e poesie romancsche cu-a-
to da Luigi Proietti. con la co.la-
borazione di Fiorenzo Fiorentim; 
ore 23.30. fuochi di artifkio. E$P>-
sizione permanente (Parco Paoli
no). La realta del quartiere. La 
condizione giovanile. La coopera-
zione contro il caro-vita. L'impegio 
del quartiere per il Vietnam e >a 
solidarieta con le lotte operaie 
(OMI-Aereostatica). 

Su « I'Unita » di do
mani i'ultimo articolo 
dell'inchiesta sui Ca-
stelli Romani. Trattera 
dei problemi dello »vl« 
luppo industrial*. 
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LA STAGIONE LIRICA 
A CARACALLA 

Domenlca andrenno In vendita I 
blgllettl par I'c Alda > dl G. Verdi 
spettacolo Inaugurate della staglona 
llrlce estiva alia Term* dl Caracal-
la 1973 che avra luogo mercoledl 
4, alia ore 2 1 . Maestro concerto-
tore • direttore Ollvlero De Fabrt-
tils. Regla dl Bruno Nolrl, maestro 
del coro Augusto Parodl, scene di 
Giovanni Cruclanl-Cemlllo Perravl-
cini, coreogrefla di Attllla Radlce. 
Interpret! principal!: Rita Orlandl 
Malaspina, Florenzo Cossotto, Flo-
vlano Lab6, Mario Sereni, Ivo 
Vlnco. 

CONCERT. 
ACCADEMIA 01 S. CECILIA 

Giovadl • venerdl alia 21,30 al
ia Basilica dl Massenzlo, concerto 
dlretto da Juri Aronovlch (sta
glona s'nfonica estiva dell'Acca-
demia di 5. Cecilia - tagl. n. 3 • 
n. 4 ) . In programme: Prokofiev: 
Romeo • Giulietta, suite n. 2; 
Zdraviza: cantata per coro e or
chestra; Rachmaninov: Sinfonia 

• n 2. Blgllettl In vendita al bot-
teghino dcH'Accademia In via 
Vittoria 6, lunedl, martedl e mer
coledl dalle ore 9 alle 14; gto-
vedl e venerdl dalle ore 10 alle 
14; al botteghlno della Basilica 
dl Massenzlo gloved) e venerdl 
dalle 19,30 in pot. Blgllettl an-
che presso I'Amerlcan Express In 
p.za di Spagna 38. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO 
MANA 
Stasera alle 21,30 «Serenate 
in Chlostro > Ciilostro S. Gio
vanni de' Genovesl. V. Anicia 12 
(Trastevere). Quartetto Santa 
Cecilia di Roma. Informaz. Via 

"' Bench! Vtcchl 6 1 . tel. 6568441. 
DE' SERVI (Via del Mortaro, 22) 

Alle 17,30 concerto degll alllevi 
della professoressa Ida Mazzucco 
Vigneri. 

PROSA - RIVISTA 
AL TORCHIO (Vie E. Moroslnl, 

16 • Trastevere Tel. 582049) 
Alle 19 • Che cosa atlamo di-
cendo > di Crlstiano Censi con 
Isabella Del Bianco. 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pa-
nitenzlerl, 11 Tel. 8452674) 
Oggi e domenlca alle 17,30 
la C.Ie D'Origlia-Palml presents 
• Not e I Hglt » commedia In 3 
atti dl Paul Lebrun. Prezzi rami-
llarl. 

CIRCOLO LA COMUNE (P. Orla 5 
Quartlcciolo tram 14) 
Alle 21,30 « CI raglono e canto 
n. 3 » con II Collettivo Teatrale 
La Comune di Milano. 

DEI SATIRI (Via Grottepinte. 19 
Tel. 565352) 
Alle 17,30 la C.ia A. NInchi con 
Rlna Franchetti, Tina Sciarra, To
ny Fusaro pres. « La morte bussa 
dall'alto a supergiallo dl W Mo-
rum a W. Dinner. Regia Paolo 
Paolonl. Scene Guldetti Serra. 

DELLB MUSE (Via Fori). 43 -
Tel. 862048) 
Alia 21.45 •Sonatorl In tratto
ria a 2. Rassegna spettacolo del
la canzone popolara romana. Pre-

» * 

Schermi e ribalte 
1 tenta Carlo Loffredo a Jole Sll-
i van! Tutta le sera un ospite 

d'onore. 
ELISEO (Via Nazlonale, 136 • 

Tel. 462114) 
Oggi a tino al 10 luglio alia 18 
a 21 • Sagglo di danza >. 

FESTIVAL DEI DUB MONDI 
(Spoleto) 
Teatro Nuovo: alle 21,30 c Cele
bration: I'arte del pas de deux » 
gala di celebrl ballerini interna-
zlonali presentato da Jerome Rob-
bins. Scene e costuml di Rouben 
Ter Arutunlan. Caio Mellsso: alle 
15,30 « Mary d'Ous > presentato 
dal gruppo spagnolo Els Joglars. 
Inform. 689230. Taatrino della 
•eh alle 18 « La commedia dl 
Robin a Marlon » dl A. de la 
Halle pres. dal Patagruppo. Pre-
notazionl 689230. 

LA COMUNIIA (Via G. Zamu-
za P.za Sonnlno Trastevere 
Tel S817413) 
Rlposo. Domanl alle 21,45 La 
Comunlta Teatrale Itallana pres. 
la C.la Lo Stanzlone con Michael 
Asplnall in «Salotto Umbertino a 
el piano Rlccerdo Fillpplnl. Ulti-
ml glorni. 

LUNEUR (Vlllagglo Oriental. -
Via delle 3 Fontane Luna Park 
Eur) 
Atle 21,30 Er Piccolo de Roma 
dl Enzo Libert). Leila Ducci, Al
fredo Palianl, con De Carlo, Fa-
nelll, Carosello In « ...ste Roma-
ne a di E. Libert!. Novlta. Regia 
dl Pino Passalecqua. 

PORTA fORIESfc (Via Bettonl, 7 
angolo via E. Rolll • Teleto-
no 680186) 
Alle 18,30 a 22 Marie Teresa 
Albanl in « Le donne dl Mora
via • di A. Moravia. 

VILLA ALOORKANDiNi (Via Na
zlonale - Tel. 6793966) 
Alle 18,30 e 21.30 Estate di pro-
sa romana d! Checco e Anita Du
rante con Marcelli, Pezzinga, Cro-
ce, Mura, Gervasi. Ralmondi, Zac-
carla. Pozzi, Megna nel successo 
comico « Robba vecchia e cuori 
glovani a di Placldo Scifoni. Re
gia di Checco Durante. 

VILLA CELIMONTANA - TEATRO 
LA VERZURA 
Domanl e domenlca alle 21 sagglo 
di danza degli alllevi di Marcella 
Otlnelli. 

CABARET 
FANTA5IE 01 TRASTEVERE 

Alle 21 grande spettacolo di fol
klore italiano con cantantl e chl-
tarristi 

INCONTRO (Via della Scale. 57 • 
Tel. 589571) 
Alle 22.15 « God) tratello De 
Sadel a 2 tempi di Roberto Veller 
con Alche Nana a Massimillano 
Bruno (Vletalo al minor! dl nn-
nl 1 8 ) . Ultiml giornt. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglla-
mento. 9 ) 
Alle 17 e 21,30 Memo Remigi a 
suo complesso. 

" SPERIMENTAU 
BEAT 72 (Via Q Belli. 72) 

Oggi e domanl alle 21,15 « Nello 
specchio del sole • La morte dl 
Globbe? a dl Fernando Balestra. 
Regie Pino Dl Buduo. 

FILMSTUDIO (Via Orli d'Aliberl 
n. 1/C • Tal. 630.464) 
Festival underground. Alia 19 
21-23: • Reflections en Black a 
dl S. Brakhage; • Chinese Chec
kers > dl S. Dwoskln; «Still 
Ufa a di B. Beillle; • Bardo Fol
lies a di George Landow 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA IOVINELLI (1 7402216) 

I I bracclo vlolanto del Kung-Fu, 
> con Chu San (VM 14) A $ e 

grande spett. dl strip-tease 
VOLTURNO 

L'uo'no che mente, con J.L. Trin-
tlgnant DR ®® a C.la d! strip
tease 

CINEMA . . 
. PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal. 3S.21.53) 
Due sporcha carogne, con A. 
Delon G $ 

ALFIBRI (Tal. 290.251) 
Le chlamaveno Tresette gtocava 
sempra • con II morto, con G. 
Hilton A ® 

AMBASSADB 
Delltto parfetto 

AMERICA (Tal. S81.61.68) 
I I dottor Stranamore, con P. Sel
lers SA ® $ $ $ 

ANTARES (Tel. 890.947) 
L'AmerlKano, con Y Montand 

(VM 14) DR « $ $ 
APPIO (Tel. 779.638) 

Glovannona coscialunga dlsono-
rata con onore, con E. Fenech 

( V M 14) C © 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Sleuth (in originale) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Mallzia, con L. Antonelll 
( V M 18) 5 » 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Un amore cos) fragile cosl vio
lent©, con F. Test! 

(VM 18) DR $ 
AVANA (Tel. 51.15.105) 

Sgarro alia camorra, con M. Me-
rola DR ® 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
t Le monache dl Sant'Arcangelo, 

con A. Heywood ( V M 18) DR ® 
BALOUINA (Tel. 347.592) 

L'emlgrante, con A. Celentano 
S 9b 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
II dottor Stranamore, con P. Sel
lers SA ® $ $ $ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
FBI operazione gatto, con H. 
Hills C ®® 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Crescete a moltlpllcatevl, con R. 
Pellegrin (VM 18) C ® 

CAPITOL (Tel. 383.280) 
La mafia lo chiamava II Santo ma 
era II castigo dl DIo, con R. 
Moore G ® 
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VIA ANDREA DORIA 34 
(FAONTE VBKXOTPKXtHja 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Glovannene cosclalunea dlsene-
rata con onore, con E. Fenech 

( V M 14) C ® 
CAPRANICHETTA (T. 769.24.65) 

L'assasslno a al telefono, con T. 
Savalas ( V M 18) DR ® 

CINESTAR (Tal. 789.242) . 
Breve chlusura estiva 

COLA 01 RIENZO (Tal. 330.S84) 
II boss, con M. Silva 

( V M 18) G 0 
DUE ALLORI (Tal. 273.207) 

I I boss, con M. Sllva 
( V M 18) G ® 

EDEN (Tel. 380.188) 
II serpente, con Y. Brynner 

DR 9 
EMBASSY (Tal. 870.245) 

I I grande valzer, con H. Buchholz 
M ® 

EMPIRE (Tel. 6S7.719) 
L'ultlma casa a sinistra, con D. 
Hess DR ® 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 
Un tram che si chlama deslderio, 
con M Brando DR S S 

EURCINB (Plana Italia 6 • EUR 
Tel. 591.09.86) 
Quando 1'emore a sensualita, 
con A. Belli ( V M 18) DR ® 

EUROPA (Tel. 865.736) 
II martello macchlato dl sangue, 
con G. Grahame ( V M 18) DR ® 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
Tre paasl nel dellrlo, con T. 
Stamp DR ® ® » 

FIAMMETTA (Tal. 470.464) 
In vlagglo con la tla, con M. 
Smith SA ® » 

GALLERIA (Tel 678.267) 
La gang del Doberman, con B. 
Mabe ( V M 14) A ® 

GARDEN (Tel. S82.848) 
I I Boss, con M. Silva 

( V M 18) G ® 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

Le monache dl Sant'Arcangelo, 
con A. Heywood (VM 18) DR ® 

GIOIELLO 
L'uomo dl Hong Kong, con J.P. 
Belmondo A ® ® S 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
Psyco, con A. Perkins 

( V M 16) G « * 
GREGORY (V. Gregorlo V I I . 186 

Tel. 63.80.600) 
Alto blondo e con 6 matt! Intor-
no, con P. Richard C ® ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar 
cello • Tel. 858.326) 

- Malizia, con L. Antonelll 
( V M 18) S ® 

INDUNO 
La guerra del mondl con G Barry 

A ®® 
KING (Via Fogllene, S • Tele

fono 831.95.41) 
La Mandarine 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Venezia a luna e tu, con M. Al-
lasio C ® 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Ipcress, con M. Caine G ® ® 

MAZZINI (Tal. 351.942) 
Chiuso per rastauro 

MERCURY 
FBI operazione gatto, con H. Hills 

C & ® 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 

L'assasslno a al telefono, con T. 
Savalas ( V M 18) DR ® 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Alto, blondo e...con 6 mattl In-
torno, con P. Richard C ® ® 

MIGNON D'ESSAI (Tel 869.4931 
Lassu qualcune ml ama, con P. 
Newman DR ® ® 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Cosl meravlgllosa G re tal con A. 
Frank ( V M 18) S 9 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Al troplco del cancro, con A. 
Steffen ( V M 18) G ® 

NEW YORK (Tal. 780.271) 
L'ultlma casa a sinistra, con D. 
Hess DR ® 

OLIMPICO (Tal. 395.635) 
Crescete a meltiplicatevi, con R. 
Pellegrin ( V M 18) C 0 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
I I dittatore dello stato libera dl 
Bananas, con W . Allen C ® ® 

PARIS (Tal. 754.368) 
La mafia lo chiamava II Santo ma 
era II castigo di Die, con R. 
Moore , C ® 

PASOUINO (Tel. 503 622) ' 
Everything you Always Wanted 
to knew about sex (in inglese) 

QUATTRO FONTANE 
Delitto parfetto. con J. Stewart 

G 6%& 
OUIRINALE (Tal. 462653) 

L'assasaine erriva sempra alle 10 
con l_ Ullmann G $ 

QUIRINETTA (Tal. 679.00.12) 
Cabaret, con L. Mlnnelli S * 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 
Assassination, con H. Silva G ® 

REALE (Tel. 58.10.234) 
La mafia lo chiamava II Santo ma 
era II castigo dl Die, con R. 
Moore G ® 

REX (Tel. 894.165) 
Gicnrannooa cosdalunoa dlsono-
rata ceo onore. con E. Fenech 

( V M 14) C » 
RITZ (TeL 837.481) 

Triple ace. con G lackson 
OR « $ 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
La netta della lunga paura 
(prima) 

ROUGE ET NOIR (TeL 864.305) 
Bella dl glorno, con C Deneuve 

(VM 18) DR ® » » ® 
ROXY (TeL B70.504) 

In elatlio coo la tla. con M. 
Smith SA • ) » ' 

ROYAL (Tat. 770.949) 
La aperra del mondl, con G 
Barry A f)9) 

SAVOIA (TeL 86.S0.23) 
Venezia la luna e tu, con M. 
Allasio C 9 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
L'amariKaoe, con Y. Montand 

( V M 14) DR » ® » 
SUPERCINEMA (Tal. 485.498) 

Sola raeao sol Bostere, con S. 
Baker G ® 

TIFFANY (Via A. De Pretle • Te
lefono 462.390) 
Un uomo da letto, con S. Dor 

( V M 18) SA ® » 
TREVI (Tal. 689.619) 

Arancia eneccanica. con M. Mc 
Dowell ( V M 18) DR « $ * 

TRIOMPHE (TeL 838.00.03) 
UFO allansM rease attacce alia 
terra, con 6- Bishop A sj 

UNIVERSAL 
Cjao Pussycat, con P. O'Toole 

( V M 18) SA • » 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Vedevo aJtaofa bisemoeo affet-
te offresi anctte baby sitter, con. 
W . Matthau S « 

VITTORIA 
L'adtiaM casa • sinistra, con D. 
Hess DR • 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: I I fiafieccie del padrine 

con F. Franchi C ® 
ACILIA: Ceo una snano ti rerape 

con due pied! ti speno, con 
W. Yu A # 

AFRICA: aoejua aaatfj al eervizio 
dl lava, con J. Dufilho C 9 

AIRONE: Gii aroi, con R. Steiger 
A A 

ALASKA: L'ooeao <* • uccideva a 
saogew frcdde, con A. Girardot 

( V M 14) DR « « 9 
ALBA: Trapawla par em lupe, con 

J.P. Belmondo SA 9 
ALCE: La Teaca, con M . itti 

DR 9 9 
ALCYONE: Seaue alia camorra, 

con M. Merola DR 9 

AMBASCIATORh Funerale a Los 
Angeles, con i.L. Trintignant 

sfi Al 
AMBRA JOVINELLIt I I bracclo vio-

lento del Kung-Fu, con Chu San 
(VM 14) A ® e rivista 

ANIENEi Manl che stritolane, con 
Pal Ying A ® 

APOLLO: L'awentura del Poseidon 
con G. Hackman DR ® 

AQUILA: Storta da fretelll a da 
cortelll, con M. Arena DR 9 

ARALDOi Cinque mattl al eervi
zio dl leva, con J. Dutilho C ® 

ARGOt Ivanhoe, con R. Taylor 
A 9 ® 

ARIEL: L'uomo dal 7 capestrl, con 
P. Newman • A » $ ® 

ASTOR: UFO ellarme rosso attacco. 
alia Terra, con E. Bishop A 9 

ATLANTIC: Gil ero), con R. Steiger ' 
A 96 

AUGUSTUSi L'emlgrante, con A. 
Celentano S ® 

AUREO: La gang del doberman, 
con B. Mabe ( V M 14) A ® 

AURORA: Una ragione par vlvera : 
a una per morire, con J. Coburn 

A ® 
AUSONIA: Tom Jones, con A. Fin

ney ( V M 14) SA ® ® 9 
AVORIO: Petit d'essai: Frenzy, con 

J. Finch ( V M 14) G ® 9 ® 
BELSITO: Sgarro alia camorra, con 

M. Merola DR ® 
BOITO: II figllecclo del padrlno, 

con F. Franchi •" C ® • 
BRA5IL: Che cosa a successo tre •• 

mlo padra a lua madre? con 
J. Lemmon SA ® ® 

BRISTOL: Flnalmente le mllle a 
una notte, con B. Bouchet 

( V M 18) S ® 
BROADWAY: L'lsola misterlosa a ; 

II capltano Nemo, con O. Sharif 

CALIFORNIA: La monache dl San
t'Arcangelo, con A. Heywood 

CLODIO: Storia de fratelll e de 
cortelll, con M. Arena DR ® 

COLORADO: Storia da fratelll a 
de cortelll, con M. Arena DR ® 

COLOSSEOi L'uomo della grande 
muraglla ( V M 14) A 9 

CRISTALLOi Sbatti II mostro In 
prima paglna, con G.M. Volonti 

DELLE MIMOSE: Carl genltorl, con 
F. Bolken S ® 

DELLE RONDINI: I I ftgllocclo del 
padrlno, con F. Franchi C ® 

DEL VASCELLO: Sgarro alls camor
ra, con M. Merola DR ® 

DIAMANTE: Palma d'acclaio un 
turbine dl violenza, con Wong 
Tsao She A 9 

DIANA: Le monache dl Sant'Ar
cangelo, con A. Heywood 

( V M 18) DR * 
DORIA: I I padrlno, con M. Brando 

DR 9 
EDELWEISS: L'uomo della grande 

muraglla ( V M 14) A ® 
ELDORADO: Manl cha strliolano, 

con Pai-YIng ' T A 9 
ESPERIA: L'amerlKeno. con Y. 

Montand' ( V M 14) DR « « * 
ESPERO: Agenta 007: si viva solo 

due volte, con S. Connery A 9 
FARNESE: Petit d'essai: La classe 

operate va In paradlso, con G. 
M. Volont* 

( V M 14) DR 9 9 9 ® 
FARO: Da Hong Kong I'urle II fu

rore la morte, dl Kao Pao Shu 
A ® 

G1ULIO CESAREt Cinque mattl al 
servlzlo dl leva, con J. Dufilho 

C ® 
HARLEM: I I buono II brutte II cat-

tivo, con C. Eastwood 
(VM 14) A ® 

HOLLYWOOD: La Tosca, con M. 
Vittl DR 9 ® 

IMPERO: La spletata legge del rl-
belle, con D. Warner DR 9 ® 

IOLLY: 5 mattl al servlzlo di leva. 
con J Dufilho C % 

JON 10: I I corsaro nero, con T. 
Hill A ® 

LEBLON: La plu Bella serata delta 
mia vita, con A. Sordi SA 9 

LUXOR: Per qualche dollaro In olu 
con C. Eastwood A ® » 

MACRYS: Dalla Cina con furore. 
con B. Lee ( V M 14) A 9 

MADISON: Storia de fratelll e de 
cortelll, con M. Arena DR 9 

NEVADA: La grande corse, con T. 
Curtis SA 9 9 

NIAGARA: L'awentura del Posei
don, con G. Hackman DR ® 

NUOVO: 5 metti al servlzlo dl leva. 
con J. Dufilho C 9 

NUOVO FIDENE: I I sindacaltsta, 
con. L. .Buzzanca C ® . 

NUOVO OL1MPIA: A quatcuno pla^ 
ce caldo, con M. Monroe 

c ®se® 
PALLADIUM: L'awentura del Po

seidon. con G Hackman DR 9 
PLANETARIO: Mim) metalluniico 

ferlto nell'onore, con G. Gian-
nlnl - SA 9 ® 

PRENESTE: Sgarro alia camorra, , 
con M. Merola DR ® 

PRIMA PORTA: Notte sulla eitta, 
con A. Delon DR 9 9 

RENO: La Tosca, con M. Vittl 
DR 9 ® 

RIALTO: Oceano A 9 9 
RUBINO: Play It Again Sam (in 

originale) 
SALA UMBERTO: Fuorl uno sotto 

I'altro. con G. Hilton SA $ 
SPLENDID: Costa Azzurra, con A. 

Sordi ( V M 16) C 9 9 
TRIANON: I I magnate, con L. Buz

zanca C ® 
ULISSE: Joe Valachi, con C. Rron-

son DR 9 
VERBANO: Voglto la libcrta. con 

B. Streisand - S 9 
VOLTURNO: L'uomo cha mente, 

con J.L. Trintignant DR 9 ® e 
rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Carton! anlmatl 
NOVOCINE: Da Hong Kong I'nrlo 

il furore la morte, di Kao Pao 
Shu A ® 

ODEON: La prima notte di quiete, 
con A. Delon ( V M 14) DR 9 ® 

SALE PARROCCHIALI 
ACCADEMIA: Marie dio della 

guerra SM 9 
AVILA: Dominique, con D. Rey

nolds M ® 
BELLARM1NO: Lo chlamaveno Ve-

rita, con M . Damon A ® • 
CASALETTCh Ursus, con C Gaioni 

SM jfe 
CINEFIORELLI: Jo a il gazebo, con 

L. De Funes C ® 
CINE SORGENTE: 20.000 leghe 

sotto i mari DA $ $ 
COLOMBO: Continuavano a chia-

marli er piu • er meno, con 
Franchi-lngrassla C 9 

COLUMBUS: Erik 11 eichingo 
CRISOGONO: Gii scassinatori, con 

J.P. Belmondo A 9 ® 
DELLE PROVINCIE: Tarzan nclla 

montagna della luna 
DON BOSCO: Tarzan neila valla 

dcU'oro 
DUE MACELLI: Muraglie, con Stan-

lio e Ollio C ® 9 ® 
ERITREA: Continuavano a chia-

marli I due piloti piu matli del 

EUCLIDE: Layton bambole e karate 
GUADALUPE: Tre contra Ercole 
LIBIA: Buffalo Bill eroe del Far 

West, con G. Scott A 9 
MONTE OPPIOr Lawrence d'Arabia 

con P. O'Toole DR 9 9 ® 
MONTE ZEBIO-. Joe Kidd, con (.. 

Eastwood A ® 9 
NOMENTANO: I corsari dall'isola 

degfi squall 
N . DONNA OLIMPIA: Tartan oaf-

le iiionlame della luna 
ORIONE: Tarzan a il safari per-

duto 
PANFILO: I I case Mattel, con G. 

M. Volont* DR ® 9 ® 
PIO X: Luna 02 
REDENTORE: Brenno ncaako di 

Roma SM ® 

k . •' r * : 
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Convincente prova della vetturetta 
della Ley land-Innocenti 

>t * N * 

Per mille chilometri 
v i 

alia guida della 
Mini 1000 serie Export 
Aumentati i pregi delPauto piceola fuori e grande dentro 
Pochi i difetti rimasti - Un successo dimostrato dai tre 

milioni di esemplari venduti 
Quando, sul finire del 

mese di marzo, la Ley-
land Innocenti organizzd il 
lancio delle « Mini» serie 
« Export » basd la sua cam-
pagna pubblicitaria su una 
serie di personaggi acconv 
pagnati da uno slogan ne
gative): € Lui non e uno dei 

Mini... >. Poteva essere una 
trovata rischiosa, visto che 
generalraente la pubblicita 
di un prodotto nuovo ten-
de ad esaltarne i pregi e 
le caratteristiche, ma non 

• va dimenticato - che le 
« Mini > non sono un pro-

" dotto nuovo nel vero senso 
della parol a; sono macchi-
ne che hanno alle spalle 
quattordici anni di espe-
rienza e che in oltre tre 

- milioni di esemplari sono 
state collaudate da almeno 
altrettanti automobilisti per 
mihardi e miliardi di chi
lometri. 

Lo slogan, quindi. era 
giustificato e lo prova il 
fatto che le vendite delle 
« Export > stanno proce
dendo a pieno ritmo. 

Degli c aggiornamenti» 
apportati a questa nuova 
serie delle < Mini > aveva-
mo gia parlato a suo tem
po dopo una breve prova 
effettuata in occasione 
della presentazione delle 
* Export»; ne avevamo 

,dato un giudizio positivo 
ed il giudizio manteniamo 
dopo una prova ben piu 
Wnga ed impegnativa . 
(circa 1000 .chUpmetri) che 
ci ha consentiio di apprez- , 
zare le innovazioni e, an- -
che. di ricordare qualche 
piccolo difetto. . 
J Elenchiamo subito i di

fetti, die d'altra - parte 
sono noti e che pure non 
sono stati di ostacolo alia 
diffusione della vettura: 
l'omologazione per quattro ' 
persone quando. sia pure 
un po' strettine, la vettu
retta potrebbe trasportar-
ne cinque; lo scarso spa-
zio a disposizione per il 
bagaglio; la rumorosita al
le elevate velocita. 

I primi due difetti, co
me h evidente, faranno 
parte vita natural durante 
della carta d'identita del-. 
la vettura e, come si & 
dimostrato, non hanno a-
vuto influenze negative 
sulla sua affermazione. Al 
terzo. a nostro awiso. si 
sarebbe potuto rimediare 
proprio in occasione del 
lancio della serie «Ex
port ». •. 
•* Un rilievo anrnra. pri
ma di passare alle tante 
caratteristiche positive del
la vettura: quel maledet-
to posacenere anteriore 
continua ad essere colloca
te ad una tale distanza dal 
guidatore. da costringerlo 
ad aderire alle crociate 
contro il fumo oggi tanto 
di moda. 

Ma veniamo agli aspet-
ti positivi. 

Sedendosi al posto di gui
da della cMini Export 
1000 > (1'auto usata per la 
prova) si nota in primo 
luogo la nuova pulsantie-
ra con i comandi a bilan-
ciere. che sono molto piu 
sicuri e di piu agevole 
uso. Un'occhiata . al nuo
vo volante di foggia spor-
tiva a tre razze e con il 
nuovo marchio e subito 
l'attenzione e attratta dal 

La cMtni 1000 a neila versione Export (foto in alto). 
Neila foto qui sopra un particolare dell'lnterno vettura 
con la nuova pulsantiera. 

vo arresti alle barriere e 
per un rifornimento, con 
l'ago del tachimetro co-
stantemente sui 140 orari; 
non solo il motore non ha 
dato il minimo segno di 
affaticamento, ma la tem-
peratura dell'acqua si e 
sempre mantenuta su va-
lori ottimali. 

Ottima macchina per 
autostrada, dunque. questa 
vetturetta che in citta oc-
cupa lo spazio di un faz-
zoletto. Ottima anche su 
percorso misto e ricco di 
curve, grazie alia trazio-
ne anteriore. 

Dei freni non abbiamo 
avuto occasione di fare 
grande uso, comunque ci 
sono parsi (non si dimen-
tichi che sono a disco an-
teriormente e a tamburo 
posteriormente) sufficien-
temente potenti, anche se 
richiedono qualche sforzo 
al pedale. 

Si aggiunga che le Mini 
«Export* hanno in piu, 
rispetto alle altre, le trom-
be bitonali, lo specchietto 
di cortesia, il tergicristal-
lo a due velocita, e si ha 
un quadro abbastanza com
plete* delle nuove Mini. 
Non si dimentichi, poi. che 
hanno brillanti doti di ac-
celerazione (abbiamo im-
piegato secondi 37,7 per . 
coprire il chilometro con " 
partenza da /ermo) ej che. 

C (chilomet^^Ll.^'dpn ftfii 
- , litro'• oT - Benzuaa.̂  vikg-

giando sempre al limite 
delle possibility). La Casa, 
comunque, indica un con-
sumo convenzionale di 7.2 
litri per 100 chilometri. 

* • ; 

bloccasterzo montato, di 
serie, che rappresenta un 
pregio in piu. visto il suo 
potere di dissuasione per 
i maleintenzionati. L'awia-
mento e prontissimo e su
bito si sente di avere tra 
le mani un motore di raz-
za: con i suoi 998 cc di 
cilindrata sviluppa infatti 
una potenza di 55 CV SAE 
a 5600 giri ed offre una 
coppia massima di 7.8 
kgm SAE a 3200 giri al 
mmuto. 

Una spia rossa sulla de-
stra della pulsantiera in
dica che il freno a mano 
e inserito (un piccolo par
ticolare che contribuisce a 
salvaguardare il freno di 

emergenza); lo stacchiamo. 
inseriamo la prima e par-
tiamo. Notiamo cosi I'al
tro pregio della serie c Ex
port >: il cambio a quat
tro marce tutte sincroniz-
zate. essendo stati aboliti 
alcuni rinvii. e ora molto 
preciso e di rapido in-
nesto; essendo la leva mol
to ben disposta tra i se-
dili non costringe chi 
«guida Iungo> a stacca-
re la schiena per eseguire 
le manovre. Anche la re-
tromarcia. ce se ne awe-
de alia prima occasione 
di far manovra. entra fa-
cilmente sollevando il po-
mello, senza dover forza-
re, come sui vecchi cam-
bi. per vincere la resi-
stenza del mollone. 

Ed eccoci a macinare 
chilometri: ne abbiamo 
percorsi quattrocento di 
seguito in autostrada, sal-
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L'eccezionale primato di Marcello ottenuto all'Arena di Milano 

Il record di Fiasconaro negli 800 m. 
i * 

segna l'evoluzione 
della corsa più bella 
l'oriundo ha sbloccato una situazione tecnica che da troppo 
tempo vedeva in cima alla graduatoria un equilibrio di valori . 

Già il 28 maggio, a Los An
geles, Richard Wholuter, nato 
25 anni fa negli Stati Uniti, 
ha còrso le 880 yard in l'44"6. 
contro l'l'44"9 del primato 
mondiale appartenente a Jim 
Ryun archiviato nel 1966. Si 
sa che le 880 yard equivalgo
no a metri 804,67; e, per quel 
quasi cinque metri in più, 
quando si voglia cercare la 
equivalenza con un tempo ot
tenuto sugli ottocento metri 
si è soliti detrarre dal tempo 
reale 7/10 di secondo. Davan
ti ai quindicimila spatta tori 
presenti nel « Coliseum » Who
luter sarebbe quindi ipoteti
camente transitato agli 800 
metri in 43"9. Un tempo cioè 
assai migliore del primato 
del mondo sugli 800 metri al
lora esistente, che era di 
l'44"3 e che apparteneva a 
tre campioni olimpionici: Pe
ter Snell neozelandese, 24 an
ni al momento del primato, 
vincitore delle olimpiadi di 
Roma (1960), e di Tokio 
(1964); Ralph Doubell (Austra
lia) 23 anni, vincitore a Mes
sico City, nel 1968; David Wot-
tle 22 anni (Stati Uniti) vin
citore a Monaco nel 1972. Dou
bell e Wottle hanno ottenuto 
tale tempo infatti nella finale 
olimpica. 

Ricorderemo che nella scia 
di Wholuter, a Los Angeles, il 
28 maggio, terminò in l'45"l 
(equivalente sugli 800 metri 
a l'44"4) quel ventitreenne Da
niel Malan che in Sudafrica 
è stato per lungo tempo la 
bestia nera di Marcello Fia
sconaro, e che domenica, a 
Monaco, ha stabilito il prima
to mondiale dei 1000 metri in 
2'16". Ora, ecco che Marcello 
Fiasconaro, con la sua gara 
dell'altra sera, mette d'ac
cordo tutti costoro, e con il 
suo passo da metronomo ot
tiene l'43"7. prendendo così 
in mano il bastone di coman
do .nella più bella gara che si 
corra in pista. 

Passo da metronomo, ab
biamo detto; e lo si rileva con 
grande chiarezza dal confron
to fra le successive frazioni di 
200 metri; 25"-26"-25"5-27". La 
leggera flessione finale do-
vrebbeesiere attribuita al fat
to dejjiv; solitudine nella quale 

il « caro oriundo » ha dovuto 
coprire gli ultimi 250 metri. 
Quale tempo grandioso sareb
be scaturito se lo zazzeruto 
Marcello fosse stato solleci
tato da un rivale accanito al
meno Ano a metà del rettili
neo Anale? 

Ci sovviene allora di un ri
corso, diciamo così, storico, 
accaduto proprio all'Arena di 
Milano in un giorno di lu
glio dell'ormai lontanissimo 
1939. Quando cioè il ventlseien-
ne tedesco Rudolf Harbig, sol
lecitato fino ai 740 metri dal 

nostro Mario Lanzi, stabili il 
primato mondiale in l'45"6, 
che è un gran tempo anche 
oggi. Si disse, ma il dato la
scia un po' perplessi, che in 
quell'occasione Harbig, che 
era rimasto fino all'entrata dei 
rettilineo finale nella scia di 
Lanzi copri gli ultimi 100 me
tri in U"2. 

A cosa è dovuta questa 
esplosione di tempi eccezio
nali nella più bella gara, lo 
ripetiamo, che si corra in pi
sta? In effetti la situazione 
dopo 1T44"3 che Snell ottenne 
ben tredici anni fa, è stata, in 
campo mondiale, oltre modo 
statica. 

Dal 1962 il decimo del mon
do era accreditato di l'47"4; 
vale a dire di 3" e un decimo 
più del capolista. Nel 1972 in
vece il decimo della lista mon
da un momento all'altro. Who-
con l'44"3. era di l'45"6; e si 
trattava, guarda caso, proprio 
di Plachi, il cecoslovacco che 
l'altra sera è riuscito a tene

re il passo di Fiasconaro per 
circa 550 metri. 

l"3 tra il primo classificato 
e il decimo. Sono pochi in ve
rità. E appunto per questo si 
attendeva un nuovo balzo in 
avanti del primato mondiale. 
Quando si sta troppo stretti 
una esplosione può avvenire 
da un momento all'altro. Woh-
luter a Los Angeles il 28 mag
gio un aggiustato 1*43"9; Fia
sconaro il 27 giugno a Mila
no 1»43"7. 

Altro particolare curioso è 
che sia Wholuter che Fiasco
naro sono usciti dalla ventesi
ma olimpiade con le ossa rot
te. Una rivincita dei battuti, 
insomma. Wholuter infatti fu 
eliminato clamorosamente nel
la prima batteria degli 800 
metri per aver voluto troppo 
risparmiarsi. Fiasconaro non 
potè nemmeno parteciparvi 
per le note vicende. D'altra 
parte era iscritto ai 400 me
tri. Lo diciamo senza ironia. 

Il « caro oriundo » ora se ne 
tornerà subito in Sudafrica, 
sottolineando con ciò che egli 
non è certamente un prodotto 
del movimento atletico ita
liano. 

Bruno Bonomelli 

Carraro in Lega 
Corso al Genoa 

i * 

Il neo-presidente si batterà per la trasforma
zione delle S.p.A. in «Società senza fini di lucro» 

Gli iscritti al 

G.P. di Francia 
PARIGI, 28 

Par il Gran Premio di Francia 
di formula uno, ottava prova dal 
campionato mondiale conduttori, 
che si disputerà il primo luglio sul 
circuito Paul Ricard a Le Castel let, 
risultano iscritti i seguenti piloti: 
E. Fittipaldl e Peterson (Lotus 
JPS), lekx e Menarlo (Ferrari), 
Stewart e Cevert (Tyrrell), Hulme e 
Schekter (Mac Laren), De Adamicn, 
Rautemann e W. Fittipaldl (Bra
bham). Hill (Embaasy-Snadow), 
Jarier, BeutHer e Purley (March), 
Follmer e Oliver (Shadow), Ra
gazzoni, Beltoise e Lauda (BRM), 
Anton (Teeno), Hailwood, Pace • 
Surtees (Surtees), Ganley e Pesca-
rolo (Iso), Hunt (March-Ford) • 
Van Poel (Ensifn). 

• CHINAGLIA camblerà casacca? Le voci di una sua possibile 
immissione sul mercato calcistico si sono infittite negli ultimi 
giorni, ma Lenzinl sembrerebbe orientato a mantenere l'im
pegno "preso con Maestrelli di nen cedere*' alcun titolare 

Nella finale di Coppa Italia i rossoneri handicappati dall'assenza del capitano 

Su Milan - Juventus V ombra 
di Rivera 

Si impone una revisione delle strut
ture della magistratura sportiva 

Chi tutto, chi niente. La 
Coppa Italia attende la sua fi
nalissima all'a Olimpico » da
vanti al Presidente della Re
pubblica, ma il verdetto è già 
sancito. Ora, che vinca il Mi
lan o la Juventus, in realtà 
poco conta ai Ani a pratici» 
cui il calcio professionistico ci 
ha ormai abituati e senza i 
quali non si riesce più a con
cepire ragionamento: la Juve, 
si sa, come campione d'Italia, 
ha diritto alla Coppa dei Cam
pioni, per la quale in ogni ca
so opterà, n Milan, detentore 
della Coppa delle Coppe, ne 
sarebbe stato parte in causa 
In ogni caso. Questa coccar-
dlna tricolore che sintetizza la 
Coppa Italia ha avuto si ora 

Squalificato 
Vycpalek 

L'allenatore juventino Vycpa
lek è stato squalificato ieri Ano 
a tutto il 21 agosto per e con
dotta Irrìguardesa nei confronti 
del tesserati della società ospi
tata » (l'Inter • n.d.r.). 

Revocato 
il fallimento 
del Livorno 

I l Tribunale di Livorno, acco
gliendo la tesi dell'avvocato di 
difesa Luridiana, il quale ha 
sostenuto che una società d» 
calcio, non avendo scopi di lu
cra e quindi non svolgendo al
cuna attività commerciale, nen 
è passibile di faltimcnte, ha ac
colte anche l'opposizione al fal
limento presentata dai dirigenti 
detrU.S. Livorno S.D.A. I ter
mini del dispositive della sen
tenza saranno resi noti demani 
e, al phi tardi, lunedi. 

>. 
A' 

I calciatori militari 
campioni del mondo 

BRAZZAVTLI.E. 28 
In una partita valevole per il 

«ampionato mondiale militare 
di ca.r o. IM » e Kuwait hanno 
nereggiato (00). 

Pareggiando con il Kuwait, 
te squadra italiana si e aggiu

sta il titolo di campione del 
per militari 

un solo significato: ammissio
ne al giro europeo per le 
«escluse». E fu appunto, lo 
scorso anno, il caso dei rosso
neri. Quest'anno — sì dice
va — tocca all'Inter. Invece 
ogni speranza in casa nero-
azzurra è stata frustrata da 
Anastasi poco prima dello sca
dere, quando Boninsegna e 
compagni potevano ancora 
sperare di raggiungere, con il 
pareggio, anche la finalissima. 
. Milan e Juventus possono 

— anzi devono — ora battersi 
all'ultimo sangue, giocando 
soprattutto per il pubblico che 
all'a Olimpico» si preannuncia 
numeroso nonostante alla fi
nale non sia interessata una 
squadra centro-meridionale. 

E" questa in fondo l'occa
sione per una rivincita, sep
pur platonica, dello scudetto. 
Allora il Milan fu «bruciato» 
sul filo di lana dai torinesi più 
per regolarità di condotta, per 
« fiato » alla distanza che per 
un autentico guizzo finale. 
Oggi si presenta davanti agli 
avversari con un ruolino di 
marcia in Coppa del tutto ri
spettabile. Per entrambe, co
munque. la degna conclusio
ne di una stagione felice. 

Passare al pronostico, per 
amore di profezie, è abbastan
za arduo. 

Sul piatto della bilancia 
manca Ri vera. La lentezza del
la giustizia sportiva, sorella 
minore ma ugualmente mala
ta di quella che ridonda nelle 
aule dei tribunali, ha ancora 
una volta compiuto un sopru
so. Niente di drammatico, è 
chiaro- nemmeno al Milan si 
mettono le mani nei capelli. 
Certo è che con un po' di sol
lecitudine la squalifica scatta
ta dopo l'ammonizione di Ma-
scali avrebbe potuto consu
marsi nella sua data naturale 
La prima partita, cioè, dopo 
il reato (come accade normal
mente in campionato) e non 
la prima dopo la sentenza. 

L'assenza di Rivera potrà 
forse costituire un handicap 
gravoso. Mercoledì sera, da
vanti al Napoli, s'è visto an
cora una volta in quale forma 
sia attualmente il capitano, 
pur schierato «ad usum del-
phini ». nell'insolito ruolo di 
centravanti. In compenso, sal
vo ripensamenti dell'ultim'ora, 
il medico dei rossoneri. Monti, 
dovrebbe concedere il nulla 
osta, sanitario per l'impiego di 
Chiarugi. . 

Gian Maria Midolla 

Di scena a Monza le vetture di «F. 2 » per («europeo» 

Un Gran Premio Lotteria 
per Vittorio Brambilla? 

Williamson e Mass gli avversari più pericolosi 

Nostro servizio 
- MONZA. 28. 

Il G. P. della Lotteria di Mon
za. noto ormai come la «corsa 
dei milioni > si disputa domani 
all'autodromo di Monza, orga
nizzato dall'Automobil Club di 
Milano, è abbinato, come si sa, 
alla tradizionale e milionaria 
Lotterìa Nazionale. Alle mono
posto di «formula due», quin
di. Q piacevole compito di di
stribuire le centinaia di milio
ni della Lotterìa ai fortunati 
possessori dei biglietti estratti 
domani mattina e che pochi at
timi prima della partenza ver
ranno abbinati alle vetture che 
daranno vita al grande carosel
lo. In pista tutti i migliori pilo
ti italiani e stranieri di questa 
specialità e che finora hanno 
dato vita a) campionato euro
peo di «formula due» del qua
le il Gran Premio della Lotterìa 
di Monza rappresenta una delie 
prove più impegnative. Si trat
ta di trentasei piloti di cui 29 
stranieri e sette italiani. Fra i 
primi degni di nota, dopo il 
« forfait » del leader della clas
sifica del campionato europeo. il 
francese Jean Pierre Jarier 
che ha preferito restare 
in Francia per correre in 
« F. 1 ». seno l'inglese Vander-
vell (March BMW), gli svizze
ri Link (March BMW» e Maser 
(Surtees TS 10). i giapponesi 
Kazato e (ltuzawa (entrambi su 
GRD 273). l'agguerritissimo te
desco Mass (Surtees TS 15). io 
svedese Gunnarsson (GRD 273). 
lo statunitense Gubelmarm su 
Marc BMW Questi ed altri, o-
gualmente all'altezza della situa
zione. cercheranno di continua
re la tradizione ohe da molti 
anni vede una lunga sequenza 
di nomi stranieri nell'albo d'oro 
della manifestazione. Il compito. 
certamente non agevole, di spez
zare questa egemonia toccherà 
a sette piloti italiani che ri
spondono ai nomi di Vittorio e 
Tino Brambilla (entrambi su 
March BMW). Giancarlo Ga
gliardi (Chevron B 25). Gabrie
le Serblin (Brabham BT 36), 
Spartaco Dini (March BMW). 
Shangry' là (Surtees TS le) e 
Ettore Ricci al volante dell'ine
dita SoualiU. Più di tutti è io 
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grado di contrastare validamen
te la ideale coalizione degli stra
nieri 0 più giovane dei fratelli 
Brambilla. Vittorio, che già nel
le precedenti prove del campio
nato ha dimostrato di avere le 
carte perfettamente in regola 
per inserirsi nella lolla per il 
pruno posto Sulla pista di 
Monza, inoltre, il compilo gli 
dovrebbe risultare ancora più fa
cile. considerato che è l'unico a 
conoscere a perfezione tutti i 
centimetri quadrati dell «s'alito 
monzese. Riuscirà nell'impresa? 
E* quelio che si augurata gli 
sportivi italiani. La gara sarà 
articolata m due manehes con 
somma di tempi ciascuna sulle 
distanza di venti giri delia pista 
stradale pan a 115 chilometri. 
Due varianti, una all'altezza 
dell'ingresso della pista junior 
l'altra alla curva Ascari, sono 
state sistemate per l'occasione 

al fine di rallentare la velocità 
delle macchine e di conseguenza 
aumentare i margini di sicurez
za della corsa in generale. Nel
le prove di oggi il più veloce 
è risultato Williamsons su March 
BMW (I'42"42) davanti a Vit
torio Brambilla (l'42"56). La 
giornata motoristica sarà com
pletata da altre due corse: la 
«Coppa GIPt per monoposto 
di «formula tret e la Cop
pa Sport per vetture sport. 

Le partenze domani si susse
guiranno con questo ordine: 
ore 9 (1 batteria F. 3). ore 10 
(seconda batteria F. 3). ore 12 
(finale F. 3). ore 14.45 (pri
ma corsa sport), ore 16 (prima 
manche F. 2). ore 17 (seconda 
corsa sport), ore 18 (seconda 
manche Gran Premio della Lot
teria di Monza). 

. Paolo Linz» 

MILANO. 28 
In un paio di orette scarse di 

discussione, il calcio professio
nistico ha concluso l'operazione 
di rinnovamento dei suoi ran
ghi direttivi, li « via » era stato 
dato mesi fa, con le dimissioni 
del presidente Aldo Stacchi. La 
crisi era stata momentanea
mente affrontata con la istitu
zione di una gestione commis
sariale a due affidata al pre
sidente federale Franchi e al 
suo collaboratore Antonio Griffi. 
Un commissariato che aveva e 
che ha avuto nei fatti, un unico 
compito da assolvere: quello 
cioè di distribuire ' alle società 
di A e B un mutuo di 11 mi
liardi. Espletato il quale tor
nava di attualità la necessità 
di risolvere canonicamente la 
crisi, eleggendo il nuovo presi
dente. Tramontata la candida
tura di Colantuoni, presidente 
della Sampdoria, che era stato 
tra gli « accusatori » presunti 
di Stacchi il cui nome sul quale 
tutti o quasi avevano giocato 
le loro carte, era quello di 
Franco Carraro, giovane ambi
zioso quanto abile e simpatico 
ex presidente del Milan e ora 
presidente del Settore Tecnico 
(ora cioè nel momento in cui 
la nazionale ad esempio co
glieva la prima vittoria della 
sua storia sull'Inghilterra). La 
previsione non è stata smen
tita: Franco Carraro è stato 
eletto con stretto margine di 
preferenze: su 34 votanti (as
senti Torino e Perugia) 30 sche
de sono andate a lui, due a 
Fraizzoli, una a Griffi e una 
a Bortolotti (Atalanta). Con il 
presidente doveva essere eletto 
anche il tesoriere: l'incarico è 
toccato al mantovano proprie
tario della Europhone Andrea 
Zelésini (15 voti) seguito a ruo
ta da Bortolotti (14). Più distan
ziati Colantuoni (3) e Cararo 
(1). Eletti anche i consigli di
rettivi della serie A e della 
serie B che risultano rispettiva-

.mente cosi composti: SERIE A: 
Anzalone (Roma) vice presi
dente; Arrica, Conti. Farina. 
Ferlaino. Fraizzoli, Ugolini, con
siglieri SERIE • B: Ceravolo 
(Catanzaro), vice presidente; 
Cassina, De Paolo. Lari, Mazza 
e Taddei consiglieri. 

Carraro lascerà la carica di 
presidente del settore tecnico 
(incompatibile con quella di cui 
è stato investito oggi) « M e 
na spiegato il presidente fede
rale Franchi — per non inter
rompere un modo e un tipo di 
conduzione fin qui seguita, ri
proporrà al Consiglio Federale 
di affidare a Carraro la reg-
f Tza del Settore Tecnico ». Una 
variazione formale nel rispetto 
del regolamento, senza intaccare 
però la sostanza della situazio
ne e cosi dovrebbe essere fino 
ai mondiali del '74. Carraro ha 
già stilato un programma d'azio
ne, riprendendo i punti di un 
memoriale presentato dai pre
sidenti stessi. Il problema cru
ciale rimane quello del deficit, 
l'obiettivo è per ora di pareg
giare le spese di gestione: dopo 
di che si studierà il modo per 
ridurre i passivi. 

L'obiettivo principale, paral
lelamente sarà quello di dare 
un nuovo volto giurìdico ai 
club calcistici che dovrebbero -
da S.p.A. («una soluzione prov
visoria) a «società senza scopo 
di - lucro». D riconoscimento 
comporterebbe evidentemente 
non poche agevolazioni fiscali. 
Ma è un obiettivo non facilmen
te perseguibile con alle spalle i 
precedenti di una situazione eco
nomica fallimentare. A tal pro
posito i presidenti si rivedranno 
in occasione della compilazione 
dei calendari (prima del 25 lu
glio). Verranno presentati i bi
lanci ricostruiti attraverso re
sponsabilità centralizzate istitui
te nella passata gestione Stac
chi. bilanci che potrebbero an
che venire pubblicizzati. 

Tra i presidenti si è parlato 
ovviamente anche di calcio mer
cato. Si è chiesto ad Arrica di 
Riva: il presidente cagliaritano 
ha sorriso facendo intendere 
che il cannonere rimarrà un 
altro anno a Cagliari. Per Prati 
si sono rinnovate le offerte 
delia Roma, ma Buticchi non 
sembra ancora deciso a conclu
dere. Si rincorrono le voci su 
Corso: si dà ormai per scontato 
un suo passaggio al Genoa. Il 
Milan ha ripreso con 0 Napoli 
la trattativa per Carmignani. 
La Juve è tornata sotto per 
Savoldi e Fraizzoli non ha perso 
tempo per riproporre la candi-
tatura dell'Inter. Molte voci, 
prima del weekend. I presidenti 
si ritroveranno domenica ad as
sistere Milan-Juve a Roma. 

Dopo la vittoria del campione mondiale su Menetrey 

Golinelli: «Napoles 
può battere Monzon» 

Duran: « Contro Kechichian voglio correggere il precedente risultato di Schio » 

DURAN con Golinelli durante un allenamento 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 28 

Libero Golinelli, tornato da 
Grenoble si è portato subito 
a Imola. A Grenoble sabato 
scorso, ha assistito Menetrey 
nella disperata avventura con
tro l'implacabile Napoles. A 
Imola prepara Carlo Duran 

per il campionato d'Europa 
con Jacques Kechichian. 

Di Menetrey e di quel ter
ribile match si comincia a par
lare con Golinelli. 

« Una formidabile partita di 
pugilato è stata quella di Gre. 
noble — dice. — Napoles è 
stato impegnato da un grande 
Menetrey ed è stato straordi-

Al dodicesimo round l'epilogo 

Attori torna «europeo» 
Cesari battuto per K. 0. 

NOVARA, 28 
Fernando Atzori è tornato sul trono europeo dei pesi mosca. 

' L'italiano ha riconquistato la corona — toltagli a suo tempo dallo 
svizzero Che re t con un verdetto che dette il la a non poche pole

miche — battendo per K.O. il campione di Francia Cesari. Il titolo , 
era vacante: lo aveva abbandonato Chervet qualche tempo fa per, 
tentare l'avventura mondiale contro Chlotnol, avventura poi finita 
male per lui. La vittoria di questa sera rilancia decisamente Atzori 
in campo internazionale. Sicuramente si rifarà sotto Chervet, ma 
probabilmente dovrà aspettare perchè il manager di Atzori punta 
ad una chance mondiale per Fernando. 

Atzori ha vinto con un colpo da manuale. Mancavano 35" al ter
mine del dodicesimo tempo, quando l'Italiano è giunto a segno con 
un perfetto gancio sinistro fulmineamente doppiato da un destro. Il 
francese e letteralmente crollato al tappeto. L'arbitro dell'incontro 
stava terminando il conteggio quando dall'angolo di Cesari è volata 
la spugna ma era già stato decretato il K.O. 

Il napoletano resta campione 

Cotena per squalifica 
s'impone a Mariani 

• NAPOLI, 28 
Il pugile napoletano Elio Cotena ha conservato il titolo italiano 

dei pesi piuma battendo lo sfidante bresciano Ambrogio Mariani 
per squalìfica alla quinta ripresa. Al peso Cotena era risultato 
di Kp> 5M00; Mariani di Kg. 54,100. L'incontro, disputatosi nel 
Palasport di Fuorigrotta, è stato arbitrato dal palermitano Toma-
slno, noto anche negli ambienti calcistici. In quanto svolge funzioni 
di segnalinee nella terna di Concetto Lo Bello. 

Ieri sera al Palazzotto dello Sport 

Sanno per K. 0. t 
su Paolo Russo 

Rinviato il tricolore Adinolfi-Jannilli 

Ieri sera sul ring del Palaz-
zelto dello Sport di Roma il 
combattimento dei pesi leggeri 
tra Rosario Sanna e Paolo 
Russo si è concluso con un 
convincente successo pur KOt al
la sesta ripresa inflitto da San
na all'avversario. 

Il pugile romano, dopo aver 
spedito Russo al tappeto per il 
conto di otto durante la prima 
ripresa, gli ha concesso nelle 
riprese successive alcune liber
tà provvedendo quindi nella se
sta ed ultima ripresa a punirlo 
severamente costringendo l'ar
bitro a contarlo due volte e 
quindi a dichiararlo sconfitto 
per KOt 

Nell'altro combattimento tra 
professionisti pesi superleggerì 
Martello e Franceschi hanno 
concluso in parità. 

Tra i dilettanti Vitolazzi ha 
battuto ai punti Più. Panerò 
sempre ai punti si è imposto 
su Pintore. Loi su Greci e Me
dici su Favoriti. Un interessan
te combattimento tra pesi su-
perwelters dilettanti lo hanno 
disputato, chiudendo in parità 
Lezzi e Di Carlo; all'angolo di 
Di Carlo esordiva come mae
stro Giulio Rinaldi. 

La riunione di Prosinone im
perniata sul < tricolore > dei 
mediomassimi fra Adinolfi e 
Jannilli in programma per sa
bato è stata rinviata per indi
sposizione del cesanese. 

Oggi per la Coppa Italia « semipro » 

Avellino-Alessandria 
finale al «Flaminio» 

L'Avallino * 
di 

AVELLINO, 26 
fatica dalla 

Oggi il «Triossi » 

a TOT ài Valle 
Tatti I nriffiori esponenti delta 

piasi aiiooa «lei *«9 strana 
comnrijjio I l a partenza* 
Tino Triesti, «aiata prova dot 
lilonato italiano dei enaWro 
Dotato di 31.500.OOO lira di 
nato «dia distanza di 2600 nwtri. 

La riwniona avrà inizio alle ora 
16, il premio Triossi seri 
tato ali* 16.10. 

nario. Certo, la sua vittoria 
non si discute perchè è vera
mente un grande boxeur. Co
me definirlo? In poche paro
le: un vero artista del ring. 
Menetrey ha una sola «col
pa »: quella di essere nato nel 
periodo in cui nella sua cate
goria opera un formidabile 
campione. Ce chi ha detto che 
Napoles ha combattuto al set
tanta per cento delle sue pos. 
sibilità; non sono d'accordo; 
il fatto è che il suo avversario 
preparato molto bene nelle 
gambe, è riuscito a condizio
nare la sua azione prepotente. 
Napoles potrebbe fare pure il 
salto di categoria, incontrare 
ad esempio Monzon. Sarebbe 
una gran battaglia, ma alla 
fine credo che Napoles ne 
uscirebbe vittorioso. 

Non capisco — prosegue il 
preparatore — perché la TV 
italiana non abbia trasmesso 
rincontro di sabato. L'avveni
mento è stato ad alto livello 
e sarebbe piaciuto anche ai 
non «addetti al lavoro». Sa
rebbe stato di gradimento an
che per chi segue il pugilato 
unicamente per curiosità. Ri
tengo che la TV abbia perso 
una grande occasione: dopo 
tutto si dice che la teletra
smissione sarebbe costata sui 
due milioni di Ureo. 

Golinelli parla a getto con
tinuo, tentiamo di frenarlo 
chiedendogli spiegazioni. Tem
po fa — gli diciamo — sui 
giornali è apparsa una foto do
ve si vedeva un ring allestito 
in pieno mare con Duran che 
si allenava nell'acqua: cos'era 
quella trovata? : 

« Si è fatto un gran parlare 
della faccenda e mi ha stu
pito che qualche personaggio, 
ad esempio Spalai, che pure 
vive nel mondo della boxe, 
non abbia capito che quella 
non era una iniziativa origi
nale per un nuovo tipo di al
lenamento. Spoldi ha voluto 
dire la sua, ma quel ring e 
quell'allenamento nell'acqua 
erano soltanto una trovata 
pubblicitaria che non ha nien
te a che fare con il pugilato, 
anche se ci sarebbe gran ne
cessità di combinare qualcosa 
per ravvivare un mondo, ap. 
punto quello della boxe, che 
sta languendo». 

Ed ora il match del 4 lu
glio tra Duran e Kechichian. 
A che punto è la preparazione 
di Carlos? 

a Direi — sostiene Golinelli 
— a buon punto. Duran fa i 
guanti con elementi come So
prani, Torri, Scano e compa
gnia; vuol chiudere quella par
tita in bellezza dopo il pole
mico risultato di Schio». 

Quel chiudere in bellezza ha 
un significato? 

K Si — interviene Duran — 
credo proprio sia l'ultimo del
la mia lunga carriera. L'età ha 
le sue esigenze, non posso con. 
tinuare in eterno. Ma al match 
di mercoledì tengo per due 
ragioni: per concludere con 
gran dignità e per correggere 
quel -polemico risultato di 
Schio contro Kechichian». 

Si è detto tempo fa che do
po il pugilato lei avrebbe ini
ziato un'attività di altro tipo: 
quella del preparatole atle
tico nel calcio. E" ancora un 
proposito valido? 

*Non lo escludo. Ne parlerò 
col mio amico Pesaola, sentirò 
cosa ne pensa, ma l'idea mi 
tenta parecchio e non mi di
spiacerebbe. Per ora di certo 
è che la partita di tigna
no Sabbiadoro, qualunque sia 
l'èsito, sarà per me Vulttmat. 

E IN EDICOLA 

IORNI 
Ptrdiè i gio«ri 
figgtM la ptIttica 

L'alala Fraaztal 
lascia la tallita 
BanuV tjajslnjrgi Basai 

per aawei ti if*i 
«•teleria Mia Irar^ata» 

Le pjieeivHew 

latri legga 
passata acaiiara 

Leggete, abbonatevi a GIORNI 

il 
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Le cooperative per 
la riforma edilizia 

e il blocco dei fitti 
L'intervento del presidente delta Regione Fanti e 
le conclusion! del presidente delta Lega nazio-
nale Miana - Un bilancio altamente produttivo 

A l q u o t i d i a n o sovietico «lzvestia » 

i rr.,7-.-Miervista di Kissinger 
i" 

sul vertice Nixon-Breznev 
n-, i • '. • • - * : ^ • ' . * . > 

II consigliere del presidente americano giudica i colloqui di Washington 
« una tappa importante per il rafforzamento della pace mondiale » 

Sottolineate le « molto ampie » possibility dei rapporti economici 
' , * • ; 

<Vi-" .?;(> 

Dalla nostra redazione 
^BOLOGNA, 28 '.. 

«La cooperazlone dl " pro 
duzione e lavoro come agen-
zia di spesa degli enti pub-
bllcl per l'attuazlone del loro 
programml»: questo il tema, 
la proposta al centro dell'as-
semblea reglonale dei consi
gn di ammtnlstrazlone delb 
cooperative emlltano-romagno-
le, svoltosi martedl, a Bolo
gna, con l'intervento del pre
sidente della giunta reglonale. 
compagno Guido Pantl, del 
Von. Michele Achilli, membro 
della commlssione Lavorl 
Pubbllci della Camera e del 
presidente della Lega nazio-
nale cooperative e mutue, Sil
vio Miana. che ha tratt.o le 
conclusion!. 

Nella relazione introduttiva 
11 presidents del comltato re 
glonale. Onelio Prandlni. ha 
in primo luogo messo 'in luce 
come la cooperazlone di pro-
duzione e lavoro, in Emilia-
Roinagna, rappresenti una 
grande realta soclo-polltlca. 
con oltre 50 mila lavoratorl 
impegnati in una azione tesa 
alio svlluppo democratico rtel-
la regione. 

Tre sono le scelte fonda-
mental! che questa forza or-
ganizzata ha saputo compiere: 
la prima e stata quella de
gli ihvestlmenti produttlvl, 
nel momento in cui le forze 
capltalistiche e monopoli-
stlche operavano lo sciopero 
degli Investimenti (nel solo 
1972 sono stati investiti dalle 
coop emlliano-romagnole oltre 
13 miliardi). 

La seconda scelta ha riguar-
dato la difesa ed estensione 
della occupazione, con l'acco-
glimento fra i soci di duemi 
la lavoratorl e la costltuzio-
ne dl trenta nuove coopera
tive; la terza scelta quallfi-
cante riguarda l'lngresso nel 
inondo della cooperazlone di 
oltre trecento giovanl tec-
nlcl. 

II relatore ha qulndl affron-
tato 11 problema dei modi e 
delle forme giuridiche e po
lltiche con le quali perveni-
re al rapporto di agenzia dl 
«pesa con gli enti pubbllci: 
denunciatl i oostl, in termi
ni di mancati servlzi e di sva-
lutazlone delle disponibllita 
finanzlarle, dei lunghi tempi 
burocratici intercorrenti tra 
la declsione e la realizzazio-
ne delle opere pubbllche, 
Prandlni ha rivendicato un 
nuovo modo". di procedere, 
che non si basi solo sull'ap-
palto tradizionale, ma preve-
da l'utlllzzazlone dell'istituto 
della convenzlone, per mette-
re In un rapporto Immedla-
to la struttura produttlva al 
servizio della declsione degli 
ammlnlstratorl 

Le cooperative hanno quin 
dl assicurato pieno appoggio 
alia petizione lanclata dal 
SONIA per un piano straor-
dinario dl 10 mila miliardi 
per costruzione di un milio-
ne di case e per la proro-
ga del blocco dei fitti fino al 
'78, chiedendo inoltre la dife
sa e 11 rilancio della legge 
863 e 11 superamento delle 
attivita lmmobiliari degli 
IACP. . . . • • . - . . 

Con 11 rlfinanziamento della 
885 viene chlesto che sia ap-
prontato un piano organico 
di rlfinanziamento della edi
lizia convenzionata e sovven-
zionata, accompagnato dalla 
approvazione di una iegge che 
rinnovi H testo unico sulla 
edilizia econcmica e popola-
re e da una nlorma uroani-
stlca che sancisca definitiva-
mente l'uso pubblico del ter-
ritorio, rlbadisca U mezzo del-
l'esproprlo ed avvii l'adozione 
delle leggl urbanlstiche regio
n a l 

Un secco no e venuto dal-
1'assemblea al piano andreot 
tiano dell IRI casa e dell'lKI-
scuola, percne la sua attua-
zione darebbe luogo ad un 
ulieriore accentramcnlo buro-
cratico • negaiore delle auto
nomic delle regioni e degli 
enti locali. Nel aicbiarare pie-
no accordo con i'obieltivo 
dehe cooperative di produzio-
ne e lavoro come agenzle di 
spesa degli enti pubbllci, il 
presidente della regione, Fan
ti, ha ribadiio come il primo 
punto da costruire sia di ca
rattere politico, ed investa la 
stessa politica di program-
mazione come rivendicazio 
ne concreta nei riguardi del 
potere centale. 

«II banco di prova — ha 
proseguito Panti — e a II-
vello nazionale e non loca
le: da 23 anni inlatti la popo-

. Iazione espnme il suo assen 
. so a uno svlluppo in senso 

socialista delta societa ». 
I punti da approfondire al-

. I'intcmo del dlscorso della 
cooperazione sono peraltro. 
sempre secondo il presiden
te della giunta reglonale, i po-
teri ed i mezzi finanziari; gli 
indirizzl general! della poli
tica di programmazione; la 
politica dl terrilorio; gli stru-

' menti della programmazione 
territorlale, la politica edill-

, sia ed anche la politica del-
- la lnformazione, argomento 

the riguarda tutto 11 movi-
aaento operaio e cooperativo. 

L'ASTRONAUTA DAL DENTISTA 
lunga 

Continuano al Centro spazlale di Houston I 
ctfntrolli al tre astronaut!, rlentrati dopo la 

permanenza nello spazlo a bordo della plattaforma orbltante t Skylab». Ecco, nella 
foto, II comandante Peter Conrad mentre, appeso ad un simulatore di volo, si sottopone ad 
una visita medico-dentistica. Poco prima, I'astronauta, rempre nel simulatore di volo, si era 
sottoposto ad una serie di esami pslcologlcl e pslchici 

MOSCA, 28. 
Una valutazlone molto po-

sltlva "• del colloqui Nixon-
Breznev e contenuta in una 
intervlsta che il consigliere 
speclale del Presidente ame
ricano, Henry .Kissinger, ha 
rilasciato oggi al quotidiano 
del governo sovietico, le Izve-
stia. 

La prima domanda riguarda 
la valutazlone circa la vlslta 
di Breznev negli USA e le 
trattative da lui avute con il 
presidente americano 

« Ritengo — ha risposto Kis
singer — che sia stata estre-
mamente proflcua e che di-
ventera una tappa importante 
sia nei rapporti fra 1 due pae-
si sia per il rafforzamento del
la pace mondiale. I due stati
st! hanno dimostrato nel loro 
colloqui, alia maggior parte 
dei quail sono stato presente. 
una grande sincerita e senso 
di responsabillta verso le sortl 
del mondo. Percl6 la vlslta e 
dlvenuta un avvenlmento dl 
grande importanzn e, rlpeto, 
nol la considerlamo estrema-
mente posltiva». -
••:"• Quanto alia- influenza che. 
gli accord! flrmatl a Washing
ton potranno avere sugli av-
venimenti mondial!, Kissinger 
s i ' e cosi espresso: • • . • 

« Come si sa, sono stati flr-
matl parecchl accbrdl, alcu-
ni dei quali per la cooperazlo
ne bilaterale, direttamehte nel-
l'interesse del due paesl e in-
dlrettamente nell'interesse dei 
popoli di tutto il mondo. Al
tri accordi riflettono la deci-
sione delle due parti di accele
rate le trattative per la limi-
tazione degli armamenti stra

tegic!. C16 potra avere una 
grande importanza per limita-
re la eorsa agli armamenti e 
per consolidare gli accordi 
conclusi l'anno scorso a Mo-
sea sulla prima fase della 11-
mitazione degli armamenti 
strateglcl. Infine, 11 traitato 
per la prevenzlone di una 
guerra nucleare pud diventare 
una importante tappa per la 
creazione di rapporti stabili 
fra gli Stati Unltl e l'URSS 
e fra tuttl gli stati del mondo. 
Sia le trattative che gli accor
di sottoscritti Indicano serl 
progress!». 
• Dopo aver parlato delle pro-

.spettive dl svlluppo della coo
perazlone economlca URSS-
USA — che ha definito « mol
to ample» — ed aver affer-
mato che «la stragrande mag-
gioranza del popolo degli USA 
appoggia la politica del presi
dente Nixon dlretta a miglio-
rare 1 rapporti con l'URSS», 
Kinssinger e tomato al pro-
bleml pollticl internazlonali. 
« Ritenlamo — ha detto — che 
dovranno concludersl felice-
mente le trattative per la 11-
mitazione degli armamenti 
strateglcl, slamo molto ottlml-
stl circa le trattative per la 
rlduzione reclproca degli ar
mamenti neH'Europa centrale 
che comlnceranno 11 30 otto-
bre, si pud anche prevedere 
un positivo eslto della confe-
renza europea per la slcurez-
za. Inoltre, nel periodo fino al 
prossimo "vertice" americano-
sovietico, partendo dall'espe-
rlenza del due Incontrl prece
dent!, pensiamo di concludere 
una serie di accordi di coo
perazione bilaterale ». 

»•• •>.- % r1." i 

Nuove e importanti proposte per la piena applicazione dell'accordo del 13 giugno 

IIGRP presents un progetto per realizzare 
la pace e la democrazia nel Vietnam del Sud 
II piano e stato reso noto ai rappresentanti saigonesi alia conferenza parigina della Celle-Sainf-Cloude - Prevede, tra I'allro, la liberazione 
entro 45 giorni di ffuffi i delenuti politic! civili e milifari, la costituzione del Consiglio di riconciliazione che dovrebbe ewere composto da 36 
membri rappresentanti delle tre parti sud-vietnamite e I'inlegrale rispetto del cessate-il-fuoco - Oltranzista atteggiamento del delegato di Tfiieu 

Era stato prigioniero in Vietnam 

Suicida un marine USA 
accusato di pacifismo 

Veniva perseguitato per aver rilasciato dichiara-
zioni contro la guerra - La polizia I'aveva interrogato 

NEW YORK. 28 
Un marine americano si A 

suicidato ierl nella sua stanza 
d'ospedale a Denver nel Co
lorado: catturatc nel 1968 dai 
patrioti vietnamlti, era stato 
rilasciato nel marzo scorso: 
qualche settimana fa il colon-
ne.lo Tneodore Guy. anch'egli 
ex prigioniero. lo avev-a accu
sato dl « collaboraziOne con 11 
nemico». e ieri la polizia lo 
aveva interrogato in merito a 
queste accuse. II giovane Lar
ry Kavanaugh di 25 anni. nel 
periodo dl prigionia aveva ri
lasciato dichiarazioni pacifist* 
a radio Hanoi; da qui l'accu-
sa del colcrnnello pilota che — 
6 bene ricordarlo — prima di 
venir catturato aveva bom-
bardato in lungo ed in largo 
il Vietnam, massacrando la 
popolazlone civile- Ora ha un 
altro morto sulla coscienza. 

Kavanaugh — che lascla 
una moglie ed una flglla — 
era stato ricoverato in an 

ospedale militare dl San Die
go in California, sublto dopo 
il suo arrivo dal Vietnam. Poi 
era stato trasferito a Den
ver dove aveva ormal com-
pletato le cure. Ieri, mentre 
stava per far ritorno a casa, 
era stato interrogato dalla po
lizia. Poche ore dopo si e uc-
ciso con un colpo di rivoltella 
alia tempta. 

E* il secondo ex prigioniero 
che si toglie la vita, n 3 giu
gno scorso il capitano pilcla 
Edward A. Brundo, di 33 an-
n si era ucciso avvelenando-
si con barbituric!. Ma, mentre 
per Brundo si era trattato di 
una crisi depressiva dovuta al 

' fatto di aver trovato la sua 
famiglia divisa, 11 sulcldio di 
Kavanaugh e il risultato piu 
tragico della persecuzione di 
cui sono oggetto quel milita-
ri che testimoniarono, come 
poterono durante la prigionia. 
la loro volonta che la guerra 
cessasse. 

P. f. 

Nessun 
ostocolo alia 

normalizzazione 
Ungheria-RFT 

BUDAPEST. 28. 
Dopo gli accordi tra Ceco-

slovacchia e RFT non ci so
no piu « ostacoli sulla via del
la sistemazione degli accordi 
diplomatic! tra la Repubblica 
popolare ungherese e la Re
pubblica federate tedesca ». In 
questi termini si espnme 11 
comunicato del Comitato Cen
trale del POSU reso noto que
sta mattina at termine dei la-
vori del massimo organo del 
Parti to. La norma' Izzazione 

lei rapporti tra questi due 
paesi. che ormai e solo una 
questione di tempi tecnici. 
:hiudera definitivamente il ca-
pitolo delle conseguenze della 
seconda guerra mondiale. II 
comunicato del Comitato Cen
trale del POSU. In tema di 
politica estera, esprime an
che soddisfazione per il rlt-
mo spedito con cui prosegue 
il processo di distensione in 
Europa. 

II massimo organo del Par-
tlto ungherese aveva perd af-
frontato anche un altro argo
mento di grande Importanza: 
quello della politica economl
ca. A questo proposito 11 do
cument) annuncla importanti 
modificazionl nella direzione 
deU'economia 

I ministri 
della CEE 
discufono 

I'inflozione 
Ha avuto luogo ieri a Lus. 

semburgo una riunione dei 
ministri finanziari de; nove 
paesi aderenti alia Comumta 
europea. Sono state dlscusse 
le questioni monetarie, senza 
prendere alcuna decisjone. 
Riguardo aH'inflazione e sta
ta sanzionata la politica che 
gia conducono per proprio 
conto i due gruppi di paesi in 
cui si divide la CEE: Italia 
e Irlanda potranno espandere 
!a spe^a pubblica; gli altri 
paesi dovranno ridurla. II 
problema deIl'inflaz:one. do
po 1'odierna dichiarazione di 
impotenza. sara riesaminata 
il 25 ottobre. 

Ieri sono stati comunlcatl 
i dati della bilancia valutaria 
italiana ad aprile. prima del-
1'assalto speculative che ha 
deciso 1'attuale livello di sva-
lutazione: il deficit e stato di 
109 miiiardi (580 per ! prim! 
quattro mesi dell'anno). La 
esportezione dei capital! ri-
mane - il fatto determinante. 
Nemmeno le recent! decision! 
valutarie hanno fermato la 
valutarle " hanno fermato - la 
speculazione; ancora ieri la 
lira ha recuperato sul dolla-
ro. In rfbasso per conto suo 
sui mercati mondial!, ma non 
nei confront! delle altre va-
rate. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 28. 

II Governo rivoluzlonarlo 
prowisorio ha presentato sta-
mattlna, alia conferenza bipar-
tita della CelleSaint-Cloude, 
un nuovo piano in sei parti 
per il regolamento dei proble-
mi politicl sud-vletnamlti, pre-
ceduto da tre proposte aventi 
un carattere d'urgenza e che 
richiedono una applicazione 
immediata. Le tre proposte 
sono: 1) pubblicazione di una 
legge. sia da parte di Saigon 
che da parte del GRP, per as-
sicurare Tesercizio delle llber-
ta democratiche; 2) conclu-
sione di un accordo alia Celle-
Saint-Cloude per permettere la 
entrata in funzione del Consi
glio nazionale di riconciliazio
ne alia fine del luglio 1973 e 
firma, alia stessa data, di un 
accordo per il regolamento 
delle - questioni interne sud-
vietnamite: 3) formazione di 
commission! speclflche incari-
cate dl applicare concreta-
mente gli accordi che verran-
no man mano raggiunti alia 
Celle-Saint-Cloude. 

D'altro canto il piano in sei 
capitoli contiene le seguenti 
disposizionl: 

a) Cessazione del fuoco. 
Tutte le forze annate regolari 
e irregolari e le forze di po
lizia delle due parti debbono 
restare sulle loro posizioni fi
no al momento in cui la com
mlssione mista bipartita avra 
preso disposizioni concementi 
la determinazione delle zone 
di stazionamento e la creazio
ne di corridoi per la circola-
zione delle truppe di un cam-
po attraverso le zone tenute 
dall'altro campo; 

b) Liberazione del persona
ls civile. Tutto 11 personale 
civile catturato e detenuto do 
vra essere liberato entro 45 
giorni a partire dalla firma del 
comunicato comune del 13 ziu 
gno. In attesa della liberazio 
ne i detenuti dovranno usu-
fniire di un trattamento uma-
no e ricevere visite dei ra» 
presentanti della Croce Rossa: 

c> Garnnzie delle lihertn de-
mocrotiche. Le liberta demo
cratiche dovranno essere as 
sicurate oienamente e imme 
diatamente nelle due zone at-
Iraverso la soooressione di 
o^ni forma d' co°rc?zione. la 
flbol'7ion*» del!e !e<»"i antide-
mocratiche. il ristabilimento 
delle liberty di stam'w. di 
minione. di cnlro. di r*^\a>r>rtt 
di c'rrolazione da una zona 
airaltra: 

d) Formazione del Consi
glio nazionale di riconciliazio
ne. Questo Consiglio. che ve 
gliera all'appiicazione del ces-
sate 11 fuoco e all'organlzza-
zlone di elezionl general!, sa
ra comDosto da 36 membri. 
cioe 12 membri per ogni com-
ponente: Saigon. GRP e terze 
forze polltiche. Un presidium 
del Consiglio di sei membri. 
due per ogni componente, avra 
piena liberta di spostamento 
in tutto il paese e dl contatto 
con la popolazlone. La presi-
denza sara asslcurata a tumo 
da uno dei membri di ognuna 
delle tre component!; 
< e) Elezionl generali. H Con
siglio nazionale di riconcilia
zione flssera la data delle ele

zionl generali che si svolge-
ranno sotto controllo interna-
zlonale e che dovranno per
mettere la creazione di una as-
semblea nazionale costituente; 

f) Forze armate. Le due 
parti sud-vietnamite assicure-
ranno l'applicazione scrupolo-
sa del cessate il fuoco e si 
metteranno d'accordo sulla rl
duzione progressiva delle for
ze armate rispettive. Dopo le 
elezioni e la formazione di 
un governo sud vietnamita, 
un esercito uniflcato nascera 
dalla fuslone delle due forze 
armate per difendere la sovra-
nita e Tindipendenza del Vle^ 
nam del Sud. . . :' . 

Come si vede 11 documento 
e lo svlluppo scrupoloso e at-
tento delle mlsure contenute 
nella dichiarazione comune del 
13 giugno cui si era giunti 
dopo un mese di negoziato tra 
Kissinger e Le Due Tho: vi si 
indicano per esempio la data 
limite per la formazione del 
Consiglio nazionale di ricon
ciliazione e per la prima vol-
ta si precisa il numero dei 
membri di questo consiglio, il 
dispositivo di riduzione delle 
forze annate e la nasclta di 
un esercito nazionale sud viet
namita. Si tratta dunque. co
me ha detto il ministro Van 
Hieu, capo della delegazione 
del GRP, di un passo in avanti 
importante compiuto dalle for
ze rivoluzionarie per accele-
rare il processo di risoluzione 
dei grandi - problem! politic! 
sud vietnamlti. di un docu
mento che contiene moltl a-
spetti nuovl e positivi. 

Dal canto suo anche Saigon 
ha presentato stamattina un 
piano che tuttavia elude gli 
accordi sottoscritti 11 13 giu
gno e propone la formazione 
di quattro commission! inca-
ricate rispettivamente di ri-
solvere i quattro problem! ca
pital! sud-vietnamiti e cioe 
la garanzia delle liberta de
mocratiche. la formazione del 
Consiglio nazionale di ricon
ciliazione, I'organizzazione del
le elezioni generali e la que
stione delle forze armate. 

In un calendario del tutto 
fantasioso Saigon propone 
a il rientro nelle rispettive se-
di. entro il 28 luglio» di tut
te le forze armate « non sud 
vietnamite » risollevando dun
que una questione che gli a 
mencani avevano abbandona-
to sia negli accordi di Pari-
gi di gennaio. sia in quelli di 
giugno e cioe la presenza di 
truppe del nord nel Vietnam 
del sud. Vengono poi la con-
vocazione del consiglio di ri
conciliazione per I'll set tern-
bre, la promulgazione della 
legge elettorale per il 28 di 
ottobre e le elezioni generali 
per il 25 dicembre. Ma chi 
pud credere in questo ca
lendario se la soluzione vera 
dei problem! da cui queste 
date dipendono e affidata a 
quattro commission! cui non 
viene posto alcun limite di 
temoo per 11 loro lavoro? 
Inoltre Saigon cambia a suo 
piacimento tutti \ dispositivl 
degli accordi di Parigi ed 
evita di affrontare 11 pro
blema fondamentale della li
berazione del prigkmleri ci
vili da cui dipendono il ri-
stobilimento delle liberta de
mocratiche, la formazione del 
consiglio nazionale di ricon

ciliazione e quindi l'organiz-
zazione di llbere elezioni. 

«II calendario contenuto 
nel piano saigonese — ha 
dichiarato Hieu — e falso, 
non contiene nulla di nuovo 
e soprattutto cerca di accan-
tonare il problema dei prigio-
nieri civili. Noi abbiamo l'im-
pressione che ancora una vol-
ta Saigon cerchi di eludere 
gli impegni che le quattro 
parti hanno sottoscritto 11 
13 giugno ». 

Augusto Pancaldi 

IISenatoUSA 
riproporra 

Temendamento 
sulla Cambogia 

WASHINGTON, 28 
II senatore Mike Mansfield, 

capo del gruppo democratico 
al Senato, ha dichiarato ieri 
sera che il cbngresso contl-
nuera ad inserire T«emenda-
mento Eagleton» — quello 
che bloccherebbe 1 fondi per i 
bombardamentl in • Cambo
gia — in qualsiasi provvedl-
mento di carattere finanzia-
rio (il che e gia awenuto 
oggi stesso alia Commlssione 
stanziamenti del Senato) fi
no a quando Nixon non sa
ra costretto. per evitare la 
paralisi della attivita gover-
nativa, a firmarne uno. E* 
stata questa la prima reazio-
ne alia declsione di Nixon di 
porre il veto all'emendamen-
tc Eagleton, costringendo co
sl il Congresso a riesaminare 
la legge e a raccogliere una 
maggioranza dei due terzi per 
suoerare il veto presidenziaie. 

Gravissime appaiono le af-
fermazjoni con le quali Nixon 
ha cerca to di giustlflcare il 
veto. Ne! suo messaggio alia 
Camera dei rappresentanti, e-
gli ha ripetuto infaiti che i 
bombardamentl sono essenzia-
ii per costringere t «comu-
nii'i» (cioe il Fronte nazio
nale unito e il governo reale 
di vn one nazionale) a nego-
z.are. che una loro interruzio-
ne tidurrebbe la capacita del 
regime di Lon Nol di «impe-
dirc la vittoria dei comuni-
sti *> e Tinstailazione a Phnom 
Penh «di un governo control-
lato da Hanoi >. e infine civ 
una * vittoria comunista » ri 
metterebbe in questione git 
impegni degli USA 

la crisi tra Nixon e 11 Con
gresso rimane comunque pie-
namente aperta. 

Il Cairo: abbattuto 
un caccia israeliano 

IL CAIRO, 28 
Secondo fonti ufficlall egi-

zlane, un aereo israeliano — e 
precisamente un Phantom — 
e stato abbattuto oggi . nel 
cielo del Sinai. 

Oil Israeliani, come d'uso, 
negano di aver perduto un 
aereo, ma ammettono dl aver 
visto diversi missili terra-aria 
esplodere «sul Sinai meridio-
nalen. 
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Concluia la vltita' In Francla della '', 

delegazione del PCI invltata- dal PCF 

Una lotta comune 
tra I lavoratorl 

I italiani e francesi 
I 
I 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 

Una serie dl colloqui con 
1 compagni francesi B di 
incontrl con i lavoratorl ita
liani emlgrati ha caratteriz-
zato la recente visita in 
Francia di una delegazione 
del nostro partito su invi
to del PCF. Scopo del viag-
glo e stato appunto quello 
dl affrontare 1 problem! del
la manodopera italiana in 
Francia sulla base della ri-
conosciuta esigenza dl po-
tenziare anche in questo set-
tore la gia affermata col-
laborazione tra i nostri due 
partiti, e, in particolare, tra 
gli Ufflci emigrazione e i 
gruppi parlamentari. Delia 
delegazione, capeggiata dal 
compagno Nello Di Paco, 
membro del CC e vice re-
sponsabile della sc-zione di 
organizzazione del partito. 
facevano parte 1 compagni 
on. Vincenzo Corghi, sen. 
Daverio Giovannetti e Dino 
Pelliccia dell'Ufncio emigra
zione. Negli incontri con i 
compagni francesi, svoltisi 
a Palazzo Borbone presso il 
gruppo comunista e nella 
nuova sede del PCF, si e 
proceduto a una dettagliata 
analisi delle condizioni di 
vita e di lavoro dei nostri 
emlgrati che continuano a 
rappresentare una delle piii 
numerose comunita nazlo-
nali. I loro problem! pre-
sentano oggi particolari gra-

, vita e acutezza per lo scar-
so interesse che le classl 
dirigenti dei due Paesl han
no sinora dimostrato, so
prattutto nel campo della 
parita di dirittl e della li
bera circolazione. • • 

Nel momento attuale si 
evidenziano le nuove condi
zioni di sfruttamento cui 
le imprese multlnazionall 
sottopongono le masse la-
voratrici, e che in primo 
luogo colpiscono i lavora-
tori stranieri. E* quanto e 
venuto alia luce in questi 
ultimi tempi grazie alia lot
ta comune condotta in pro
posito dai lavoratorl fran
cesi e immigrati e alia qua
le gli emlgrati italiani han
no partecipato con slancio 
e consapevolezza. Lo ha mo-
strato pienamente l'ampia 

• partecipazione di nostri con-
nazionali alia grande dimo-
straztone svoltasi a Farigl il 
20 giugno per difendere e 
affermare le liberta demo
cratiche calpestate dal re
gime del potere personale. 

Una piii intensa collabo-
razione che abbia per obiet-
tivo la soluzione dei' pro
blem! dei lavoratorl immi
grati risponde.der; testo'.al
io spirito - delrincoturQ.Vdi 
Roma tra i segretari gene
rali dei due partiti comuni-
sti, Georges Marchals e En
rico Berlinguer. In tal mo
do anche l'attaccamento al-
l'ltalia si rafforza con la 
presa di coscienza del ruo-
lo che gli emlgrati possono 
svolgere per lo svlluppo e 
il progresso democratico 
del nostro Paese. Tutto que
sto ha trovato conferma nel
le assemblee svoltesi nelle 
regioni di maggiore concen-
trazione della manodopera 
italiana: la banlieu parigi
na, la Meuhrthe-Moselle, la 
Loira e Tlsere. Forte e sta
ta la critica cui i nostri con-
nazionali hanno sottoposto 
l'atteggiamento del governo 
italiano, sempre assente 
quando vi e da far valere 
i dirittl dei nostri emigrati 
e da difenderne la dignita. 
Tipica e la totale mancanza 
di interventi presso le au-
torita francesi per richla-
marle al rispetto degli im
pegni previsti dalle clausc-
le comunitarie sulla parita 
dei dirittl e la libera cir
colazione. II settore • dove 
piii acuta e la situazione di 
disagio e quello della scuo-
la, princlpalmente dopo le 
restrizioni decise dal gover
no francese in materia di 
concession! delle borse di 
studio per i figli degli im
migrati in eta scolastica. Eb-
bene, nulla e stato fatto 
dal governo di centro-destra 

per sopperire a questa ca-
renza mettendo in atto le 

firovvidenze previste dalla 
egge 153 per agevolare i 

ragazzi italiani nel diffici
le inserimento nella scuola 
locale. 

Notevole e stata l'atten-
zlone che sia negli incon
trl sia nelle assemblee ha 
suscitato 11 nuovo progetto 
di statuto sui dirittl dei la
voratorl immigrati in Fran
cia presentato dal Gruppo 
comunista all'Assemblea na
zionale francese. Con esso 
il PCF si fa intreprete del
le esigenze e delle aspira-
zloni delle varie comunita 
di lavoratorl stranieri pre-
sent! in Francia per riven-
dlcare il superamento di 
ogni discriminazione e la 
concessione agli immigrati 
degli stessi dirittl social! e 
civili dei lavoratorl francesi. 
Le inizlative di lotta gia 
realizzate hanno ottenuto 
un primo significativo sue-
cesso strappando al gover
no francese l'impegno ad af
frontare alcuni dei piii ur
gent! problemi e ad abro-
gare certe discriminazionl, 
soprattutto quelle relative 
ai diritti sindacali. Ovun-
que e .perb emersa la con-

' sapevolezza che la lotta va 
continuata, estendendo la 
partecipazione dei lavorato-
ri italiani per ottenere, con 
il contributo delle forze de
mocratiche Italiano e fran
cesi una radicale modifica 
nell'atteggiamento ' de! go-
vernl dei due Paesi verso 
1 problemi deU'emigrazione. 

S. Giorgio In Mprgeto .' 

II voto degli emlgrati 
, decisive per la 

conquista di ua 
Comune In Calabria 
Per la prima volta il co

mune di San Giorgio in 
Morgeto (Reggio Calabria) 
e stato conquistato dalle 
sinlstre unite sotto' 11' slm-
bolo della ifalce e spigan 
dopo una dura battaglla e-
lettorale contro la lista co-
slddetta «della campanau 
che vedeva unit! alia DC 
anche esponentl del MSI. 

Si e trattato di una vit
toria dl stretta mlsura: 23 
voti (1021 contro 998). De-
cislvo e stato l'apporto de
gli elettori emlgrati: dalla 
sola Svlzzera (Olten e din-
torn!) ne sono rientrat! 73, 
altri sono rlentrati dall'I-
talia settentrionale. Grande 
l'entusiasmo del compagni 
emigrati che hanno visto 
ripagato il sacriflclo del lo
ro lungo vlagglo; moltl in-
fatti erano partiti il vener
dl sera dalla Svlzzera e gia 
la domenica dovevano la-
sclare il proprio paese per 
ritornare in tempo al la
voro all'estero. 

Sottoscrive 100.000 lire 

per «l'Unita» 
II compagno Gino Mo-

rellato, residente a Losan-
na, vecchio militante del 
Partito, garibaldino di Spa-
gna, combattente della Re-
sistenza e attualmente im-
pegnato in postl di respon-
sabilita della Federazione 
di Ginevra del PCI ha sot
toscritto L. 100.000 per I'U-
nita, rinnovando con que
sto contributo l'esempio di 
attaccamento e fedelta al 
Partito che egli da da tanll 
anni. 

Si svolgera i l 7-8 luglio a Perugia 

In Umbria la prima 
Conferenza reglona
le deU'emigrazione 

H 7 e 8 luglio prossiml, 
organizzata dalla Regione, 
si svolgera a Perugia la 
prima Conferenza reglona
le deU'emigrazione. L'assise, 
a cu! interverranno delega-
zioni di lavoratorl da tutti 
i Paesi europei, parlamenta
ri ed esponenti delle forze 
polltiche democratiche, con
signed regional! e dirigenti 
sindacali, sara aperta da' 
una relazione sul tema «Re-
gione-'ed' emigrazionen cut 
seguiranh'6 una nota di Car
lo Levi ed un successivo in-
tervento che tocchera la par
te giuridico-legale del pro
blema. 

II tema della Conferenza 
— cioe i rapporti e le inter-
connessioni fra politica re-
gionale e fenomeni migrato-
ri — sono al centro di un 
vasto dibattito politico e 
giuridico. Da una parte, co-

Conc/uso fa Wsffff 
in Canada di una 

delegaiione del PCI 
Nel corso del loro sog-

giorno di tre settimane in 
Canada, i nostri compagni 
on. Cataldo, deputato della 
Lucania, e - Giannace, gia 
sindaco di Pisticci, oltre a 
due pubbliche conferenze 
tenute sotto gli auspici del 
xPisticci Club» e della Fi-
lef di Toiu/KO, hanno par
tecipato a due dibattitl al
ia radio e a una conversa
zione televisiva. Essi han
no avuto anche moltepHci 
contatti con i lavoratorl e-
migrati, noncM con le au-
torita consolari italiane. 

I compagni Cataldo e 
Giannace hanno inoltre avu
to un ampio colloquio pres
so la direzione del PC ca-
nadese, dove sono stati ri-
cevuti dal segretario del 
partito, compagno Kashtan. 

E' stata promotsa dalla FILEF 

Un'indogine sulla scuola 
per i figli degli emigrati 

I 

La nief ha promosso una 
indagine scolastica in tutti 
i paesi dove sono present! 
gli emlgrati italiani, con lo 
scopo di accertare con esat-
tezza, nelle citta e nei di
versi quartieri, quale sia il 
numero dei bambini e dei 
ragazzi per i quali occorre 
impiantare !e iniziative sco-
lastiche previste dalla leg
ge italiana n. 153. Ne da no-
tizia Emigrazione, i\ men-
sile della Filef, nel numero 
di piugno che contiene una 
vasta esposizione dei pro
blemi scolastici. L'indagine 
si propone di acquisire da
ti sulla popolazlone scola
stica interessata alle classi 
di inserimento, ai corsi di 
lingua e di cultura italiana, 
ai corsi per lavoratori, alle 
scuole popolari, agli asili e 
scuole mateme, e inoltre di 
accertare la condizione e le 
particolari rivendicazioni de
gli insegnanti italiani all'e
stero. II servizio pubblica-
to su Emigrazione nota che 
• grazie due lotie che sono 
state condotte, e accertato 
che per l'anno scolastico 
1973-74 vi sara un avmento 
dei fondi deUo Stato ita
liano per la scuola alVesle-
ro; e perd necessario pre-
sentare richieste precise per
cne ci sia non il solito sim-
bolico aumento dei fondi 
scolastici, che sarebbe og
gi ampiamente assorbito dal
la svalutazUme delta lira, 

ma uno stanziamento che 
possa soddlsfare le urgentl 
esigenze delle famiglie e de
gli insegnanti ». 

' La nota della Filef, dopo 
aver rilevato che negli ul
timi anni sono cadute al-
cune schematiche contrap-
posizioni tra coloro che so-
stenevano la pura e sempll-
ce integrazione nella scuo
la estera e coloro che, al 
contrario, puntavano alia 
sola ed esclusiva scuola ita
liana, gli uni e gli altri 
poco preoccupati degli in-
teressi piii complessi e u-
mani delle famiglie, ricorda 
che l'applicazione della leg
ge n. 153 deve essere consl-
derata come uno solo de
gli aspetti della politica sco
lastica: occorrcno infatti 
precis! e ampi interventi 
delle autorita scolastiche 
dei paesi ospitanti, e in 
Italia occorre avere una leg
ge che non sia limltata, co
me la 153, alia sola istruxio-
ne elementare e media. 

Per un successo delllnda-
gine la Filef ha diffuso in 
tutti i paesi un questlona-
rio. semplificato il piii pos-
sibile, per la raccolta dei 
dati da fomire entro il 30 
luglio 1973 in modo che un 
quadro complessivo, con le 
relatiTe richieste di stanzia-
utento, potra aversi nel tem
po utile e presentario al 
governo e al Parlamento. 

me e noto, e'e il governo 
che sostiene di avere esso 
stesso, in via prepondera
te, competenza e poteri in 
materia; dall'altra, invece, le 
Regioni rivendicano una plb 
ampia facolta di intervento, 
cosl come stabillsce la Co
stituzione, anche in questa 
materia. 

Nel corso di un recente 
convegno svoltosi a Milano, 
alcuni del maggiori giuristi 
italiani. si;sono pronunciaU. 
a faVore-delle'Regionf alle 
quali, hanno detto, va con-
cessa ampia facolta leglsla-
tlva e finanziaria. La ere-
scita di un movimento di 
lotta per l'acquisizione di 
tutte le competenze da par
te delle Regioni, sara quin
di uno dei motivi central! 
del convegno, nel quale sa-
ranno present! anche altre 
tematiche che vanno dalla 
ricerca di valide soluzianl 
per i problemi economici — 
nei quali, del resto, risie-
dono i motivi prim! dell'eso-
do dalla propria terra — a! 
problem! dell'istruzlone dei 
figli del lavoratori emigrati 
(per i quail saranno propo
ste e discusse alcune espe-
rienze che in Umbria la Re
gione sta portando • avanti 
e che riguardano l'istituzio-
ne dl corsi di formazione 
professionale a livello comu-
nale e comprensoriale nel 
territorio reglonale e all'e
stero). 

La Conferenza chiude un 
ciclo di intensa attivita del
la Regione umbra a favo-
re degli emlgrati. L'anno 
scorso, la Giunta reglonale 
ha approvato una legge a 
favore dei lavoratori co-
stretti a trasferirsi all'este
ro. Nel prowedimento e 
prevista la costituzione del
la « Consul ta reglonale per 
l'emigrazione» — formata 
da amministratorl provin
cial! e comunali, da rappre
sentanti delle organlzzazio-
ni e delle associazioni de
gli emigrati, dei smdacati e 
delle forze sodali — che a-
vra il compito dl gestire I 
finanziamenti previsti nella 
stessa legge a favore degli 
emigrati. Tali finanziamenti 
saranno erogati per facilita-
re il ritorno dei lavoratori 
— per period! anche tem-
poranei — al paesi di ori-
gine, e il loro «inserimen
to » nelle nazioni stranie-
re, garantendo ad essi va
rie forme di assistenza fi
nanziaria, sociale e cultu-
rale. 

La legge e stata per ben 
due volte rinviata dal go
verno di centro-destra che 
ne ha sostenuto la inco-
stituzionalita. La legge, mo-
dificata dal Consiglio reglo
nale, e ora tomata all'esa-
me degli organ! statali che 
questa volta non dovrebbe-
ro fare difQcolta per la 
sua approvazione. II gover
no ha tuttavia preteso che 
dalla legge verdsse enmina-
to 11 capitolo dedicato al 
rimborso delle spese per 
gli emigrati che tomano a 
votare, sostenendo che que
sto e di esclusiva compe
tenza dello Stato. -

Insieme alia Regione, an
che la «Associazione degli 
emigrati e delle loro fami
glie* ha operato con effl-
cada in questi ultimi due 
anni. L'Assodaxione ha ero-
gato contrfbuti per fl rim
borso delle spese di viag-
gio, per l'acqinsto di Mbri 
e materiale dWattico per i 
figli dei lavoratorl. e ha 
inoltre garantito l'aaaisten-
za per fl disbrigo dl praU-
che, ecc. L'Assodazione um
bra degli emigrati e atata 
uffldalmente formata a Ba-
sflea e in altre citta della 
Svlzzera francese e del Ltn-
semburgo. 

LEONARDO CAPONI 



PAG. 141 fatti n e l m o n d o r U n i t à / venerdì 29 giugno 1973 

Prosegue la resistenza alla soppressione del sistema parlamentare 

Uruguay: sempre compatto lo sciopero 
proclamato contro il colpo di Stato 
Montevideo sembra una città abbandonata, senza trasporti, con le strade vuote - Prima dello scioglimento, camera e senato avevano nominato 
una commissione d'inchiesta sulle torture • Demagogico discorso del presidente Bordaberry per difendere l'instaurazione della dittatura 

MONTEVIDEO. 28 
In un dispaccio passato at

traverso le maglie della cen
sura il corrispondente di 
Prema Latina Gilberto Rossi 
descrive la capitale uruguaya-
na come « una città abbando
nata, in una giornata fredda 
e grigia (in Uruguay è inver
no), senza trasporti, le stra
de ' vuote, percorse soltanto 
da pattuglie militari armate 
fino ai denti». 

Il palazzo del congresso 
(parlamento) è chiuso da ieri 
e presidiato da mezzi corazza
ti dell'esercito. Lo sciopero 
generale di protesta prose
gue. E', come ieri, l'unica no
tizia sicura. Si ignora il nu
mero degli arrestati. Si sa 
soltanto che due senatori di 
sinistra, Enrique Erro e Zel-
mar Michelini, hanno chiesto 
asilo politico alle autorità ar
gentine. Erro, che si trovava 
a Buenos Aires per una se
rie di conferenze su invito del 
presidente Campora, era sta

to accusato dai militari uru-
guayani, di essere un «capo 
civile» dei guerriglieri Tupa-
maros. E' in seguito al rifiuto 
dei due rami del parlamento 
di togliere al senatore l'im
munità parlamentare che il 
presidente Bordaberry. d'ac
cordo con l'ala destra dei co
mandi militari, ha deciso di 
porre fine al regime parla
mentale, instaurando, di fatto, 
una dittatura reazionaria. 

L'ultima decisione presa dal 
parlamento prima dello 
scioglimento deciso dal pre
sidente, è stata la nomina di 
una commissione incaricata 
di Investigare sulle torture 
praticate nella caserma d*. 
Paysandù, al confine con l'Ar
gentina In sintesi, si può di-
ìe che il parlamento è stato 
abolito perchè si era trasfor
mato in una roccaforte della 
resistenza contro la reazio
ne: e ciò per merito non so
lo del « Prente Amplio », la 
coalizione di centro-sinistra 

A un giorno dall'esperimento 

Pechino conferma 
l'esplosione della 
bomba nucleare 

L'agenzia Nuova Cina afferma che « il governo ci
nese non sarà mai il primo ad usare armi nucleari » 
Proteste ufficiali di Giappone e Nuova Zelanda 

PECHINO, 28. 
La Cina ha confermata oggi 

la notizia, diffusa ieri da fon
ti indiane, dell'esplosione di 
un ordigno nucleare nel poli
gono atomico di Lop Nor, va
lutato della potenza di uno o 
due megatoni. La conferma è 
avvenuta tramite un dispac
cio dell'agenzia W'iova Cina, 
diffuso questa mattina a ven-
tiquattr'pre ^all'esperimento. 
«La;Cina,f— afferma il di
spaccio — ha compiuto con 
successo il 27 giugno a mezzo
giorno un esperimento con 
bomba H sopra la sua regio
ne occidentale. La realizzazio
ne degli esperimenti nucleari 
cinesi, necessariamente limi
tati. ha uno scopo difensivo e 
lo scopo di far fallire il mo 
nopolio nucleare delle super 
potenze, avendo come obietti
vo finale la soppressione del
le armi nucleari » 

« Il governo cinese — prose
gue l'agenzia — dichiara an
cora una volta che in nessun 
momento ed in nessuna cir
costanza sarà il primo ad im
piegare armi nucleari. Il po
polo ed il governo della Cina 
intendono continuare ad ope
rare assieme agli altri popoli 
e a tutti gli altri Paesi che 
tengono alla pace e difendo
no la giustizia, nella lotta co
mune per giungere al supe
riore obiettivo dell'interdizio
ne completa e della distruzio
ne totale delle armi nucleari ». 

Secondo i - calcoli degli 
esperti americani, l'esplosione 
di ieri sarebbe la quindicesi
ma effettuata dalla Cina. la 
quale ha anche lanciato nel-
lo spazio due satelliti artifi
ciali, mostrando di possedere 
missili di lunga gittata. 

L'esperimento ha provocato 
due proteste ufficiali. La pri
ma è stata consegnata *1 mi
nistero' degli esteri cinesi i!a!-
l'tmbasciatore giapponese a 
Pechino; nella piotesta :-i .eg-
ge che a il Giappone, unica na
zione al mondo ad aver nifer
to di un bombardamento aio 
mico. protesta contro qualsiasi 
nazione, compresa la Cina. 
che attui esperimenti nuclea

ri ». A Wellington, il primo 
rcinistro della Nuova Zelan
da Norman Kirk ha dichiara
to che il suo Paese ìnvierà 
una nota di protesta, deplora 
il rifiuto opposto dalla Cina 
di aderire al trattato di divie
to parziale degli esperimen
ti nucleari e farà pressioni su 
Pechino affinchè lo sotto
scriva. - ~ ' 

A Mosca l'agenzia Tàss ha 
dato in poche righe la notizia 
della esplosione, riprendendo 
una parte del dispaccio della 
Nuova Cina. Ha riportato pe
rò anche la notizia della pro
testa giapponese ed una di
chiarazione del primo mini
stro australiano, contraria al
l'esperimento cinese . 

Salpata la fregata 
neo-zelandese che 
cerca d'impedire 
gli esperimenti 

atomici francesi 
AUCKLAND. 28 

E' salpata dal porto neo
zelandese di Auckland la fre
gata Otago. con a bordo 
un equipaggio di 243 uomini 
ed il ministro dell'immigra
zione Praser Coiman, in rap
presentanza del governo della 
Nuova Zelanda. La fregata si 
dirige verso l'atollo di Mura-
roa dove è in programma una 
serie di esperimenti nucleari 
francesi. Obiettivo della mis
sione è quello di dissuadere 
Parigi dall'effettuale le esplo
sioni. II comandante della fre
gata ha ricevuto però precisi 
ordini di evitare ogni inci
dente con unità francesi Al
la cerimonia organizzata in 
occasione della partenza del-
l'Otago. il primo ministro Nor
man Kirk ha detto fra l'al
tro: a Siamo una piccola na
zione, ma non ci arrenderemo 
all'ingiustizia ». 

che in senato e alla camera 
aveva una posizione netta
mente minoritaria, ma anche 
di alcuni elementi progressisti 
o comunque democratici dei 
due partitiu tradizionali: il 

. « bianco » (espressione sopra
tutto dei grandi proprietari 
terrieri) e II «Colorado» (rap
presentante degli industriali 
e del ceti medi urbani). Va
le la pena di ricordare che 
tutte le violazioni dei diritti 
civili, gli arresti arbitrari, gli 
assassini politici, le torture. 
sono stati denunciati in par
lamento con vigore. In bre
ve: il parlamento nel suo 
complesso era un ostacolo al
le ambizioni dei generali e 
del presidente Bordaberry 
Vale la pena di ricordare che 
la ripartizione del seggi era 
la seguente: partito «Colora
do»' 14 al senato e 41 alla 
cantera ; « bianco » 12 al se
nato - e 40 alla camera; 
« Fronte Amplio » 5 al sena
to e 10 alla camera. Si trat
tava insomma di un parla
mento borghese nella sua 
maggioranza, ma geloso delle 
SUP prerogative e ostile alle 
soluzioni autoritarie o. peg
gio. dittatoriali. 

Ieri sera il presidente Bor
daberry ha fatto un goffo ten
tativo di giustificare lo scio 
glimento. Ha pronunciato una 
violenta requisitoria contro 
senatori e deputati in blocco 
accusandoli di aver «trascu
rato gli urgenti compiti le
gislativi » per dedicarsi a prò 
bleml «per j quali non erano 
qualificati».'Ha attaccato la 
« poMtica marxista e affilia
ta». cioè i comunisti e i lo
ro alleati e i sindacati che 
'«con il pretesto della giu
stizia sociale si oppongono al
la libertà del lavoro, limitano 
la libertà di opinione, arreca
no. pregiudizio al diritto di 
proprietà e alla libera circo
lazione delle idee e si op
pongono al diritto di associa
zione di quelli che non ' la 
pensano come loro ». Ha detto 
che queste forze «disintegra
no la vita politica ed econo
mica del paese ». Si è presen
tato insomma come il salva
tore della patria. 

Agli osservatori il discorso 
di Bordaberry è apparso sì 
violento ma anche demagogi
co e vacuo. E' stata notata la 
assenza di qualsiasi accenno 
al ruolo dei generali (che 
attraverso la creazione del 
a consiglio nazionale di sicu
rezza» partecipano al potere 
effettivo fin dal febbraio scor 
so). Inoltre Bordaberry non 
ha detto nulla di concreto 
circa eventuali misure per 
porre riparo alla crisi econo
mica, all'inflazione, al vertigi
noso aumento dei prezzi. Al
cuni prevedevano che il pre
sidente avrebbe annunciato un 
aumento generale dei salari 
del 30 per cento: una misu
ra «populista» destinata nel
le intenzioni di chi la suggeri
va, a gettare acqua sul fuo
co dell'indignazione popolare 
per la chiusura del parla
mento. Invece Bordaberry 
non ha detto nulla in propo
sito. Corre voce che un mo 
desto aumento dei salari sia 
stato proposto, in via riser
vata, alla Convenzione nazio
nale dei lavoratori (un miho 
ne di Iscritti). Questa però. 
ha già chiesto aumenti dal 60 
all'80 per cento. 
* In conclusione l'Uruguay vi
ve ore drammatiche, di crisi 
profonda, di incertezza e di 
confusione. La censura resa 
ancora più severa che in pas
sato con la proibizione di ac
cusare li governo adi mire 
dittatoriali»; la paralisi dei 
telefoni, dei telegrafi e delle 
stazioni radio, in segu:to al 
proseguire dello sciopero ge
nerale: l'occupazione della ca
pitale da parte delle forze ar
mate: tutto concorre a chiu
dere il paese in un muro di 
silenzio, da cui trapelano po
che e contraddittorie infor
mazioni. 

MONTEVIDEO: carri armati nelle strade della capitale pressoché deserta. 
risposto al colpo di Stato occupando le fabbriche 

I lavoratori hanno 

Si riunirà a Vienna 

Il 30 ottobre 
la Conferenza 

per la riduzione 
delle forze 
in Europa 

VIENNA. 28 
* La conferenza per la ridu
zione delle forze nell'Europa 
centrale si aprirà a Vienna il 
30 ottobre di quest'anno: Io 
annuncia ufficialmente il co
municato finale approvato 
oggi, nell'ultima seduta ple
naria, dai rappresentanti dei 
10 Stati partecipanti ai collo
qui preparatori svoltisi per 
cinque mesi nella capitale au
striaca. 

Il comunicato precisa che 
la partecipazione e la pro
cedura della conferenza sa
ranno quelle fissate nel proto
collo della seduta plenaria 
dei lavori preparatori 11 14 
maggio scorso. I partecipanti 
— prosegue 11 comunicato — 
hanno svolto un utile e co-» 
struttivo scambio di punti 
di vista sull'ordine del gior
no per i futuri negoziati, il 
cui fine generale sarà quello 
di «contribuire a più stabili 
relazioni e al consolidamento 
della pace e della sicurezza 
in Europa». 

« I partecipanti — dice an
cora il comunicato — hanno 
stabilito che accordi concre
ti devono essere elaborati at
tentamente, per quanto ri
guarda la loro portata e il 
loro corso cronologico, in 
modo che corrispondano sot
to ogni aspetto e in qual
siasi momento al • principio 
fondamentale della intangibi
lità della sicurezza per tutte 
le parti. E* stato deciso che 
nel corso dei negoziati ogni 
questione avente rapporto 
con la materia discussa po
trà essere introdotta come 
argomento di trattativa da o-
gnuno degli Stati - che pren
deranno le decisioni necessa
rie, senza pregiudizio per il 
diritto di tutti l partecipanti 
a parlare e a distribuire do
cumenti sulla materia trat
tata». 

In assurda « simmetria » con la messa al bando di « Ordine nuovo » 

Una grave misura in Francia: 
i -, 

sciolto il partito di Krivine 
• p p . 

Gli incidenti seguiti al comizio razzista dei neofascisti, autorizzato dal governo, sono la trappola che 
l'autorità ha fatto scattare per mettere fuori legge l'organizzazione trotzkista - Ferma protesta del PCF 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 28 

Il Consiglio dei ministri, su 
proposta del ministro degli In
terni Marcellin, ha deciso sta
mattina la dissoluzione di due 
movimenti politici extra-parla
mentari: l'organizzazione fasci 
sta « Ordine Nuovo >. che è l'ala 
« operativa > del « Fronte Na 
zionale» legata ai MIS italiano 
e il movimento di estrema sini
stra e Lega comunista >, di ten
denza troxista diretta da Alain 
Krivine. ex candidato alle ele
zioni presidcnizali del 1969. Il 
governo ha inoltre chiesto alla 
Corte per la Sicurezza dello 
Stato, l'apertura di un proce
dimento penale a carico dei diri
genti delle due organizzazioni. 

La decisione del governo fran
cese. impostata — come scrì
ve « Le Monde » — su una « fal-
•«a simmetria ». cioè sul tenta
tivo di mettere stillo stesso pia
no « le estreme ». era attesa 
dopo • violenti incidenti del 21 
scordo c7a PÒ: ampiamente riferi
ti su cr,'"*te colonne Autoriz
zando « Ornine Nuovo » a tene
re un comizio di carattere raz
zista contro i lavoratori immi
grati e disponendo a protezione 
di questo comizio migliaia di 
adenti. !c autorità francesi ave
vano in costanza architettato una 
abile provocazione nella quale 
i militanti della « Lega comuni
sta > sono caduti con incredi
bile ingenuità: un migliaio di 
njcsti. aveva dato battaglia al
le e forze dell'ordine » per ol
tre quattro ore incendiando tre 
furgoni di polizia e ferendo un 

LO HA RIVELATO JOHN DEAN DEPONENDO SUL CASO WATERGATE 

Nixon fece preparare una lista 
di «nemici politici» da colpire 

Conteneva 207 nomi di personalità da « screditare » con ogni mezzo - Fra queste i senatori Kennedy, 
Fulbright, Muskie, McGovem e Hughes, il sindaco di New York Lindsay, l'economista Galbraith, gli 
attori Paul Newman e Jane Fonda - Forse lo stesso presidente deporrà di fronte alla commissione 

WASHINGTON, 28. 
L'ex consigliere legale del

la Casa Bianca John Dean 
ha consegnato alla commissio
ne d'inchiesta del Senato sul 
caso Watergale una serie di 
memorandum da cui risulta 
che Nixon fece preparare un 
piano su scala nazionale in
teso a colpire e screditare t 
suoi avversari politici. Tra le 
tattiche menzionate nei me
morandum figurava il ricor
so a inchieste da parte del 
servizio fiscale (IRS); tale 
affermazione ha immediata. 
mente indotto il deputato 
Wiklbur Mills a ordinare una 
inchiesta preliminare volta 
ad accertare se ITRS venne 
effettivamente impiegato a 
fini politici. -

Secondo il giornale Star 
News di Washington, tra gli 
«omini politici indicati nei 
memorandum figurano t se
natori Edward Kennedy, Wil
liam Fulbright, Edmund Mu-
•Jde, ' George McGovem, il 
«indaco di New York John 

Lindsay, e perfino il gover
natore dell'Alabama George 
Wallace. Un elenco consegna
to alla commissione da Dean 
contiene 200 nomi di giornali
sti, uomini politici, d'affari, 
sindacalisti ed anche quello 
dell'attore Raul Newman. 
Molti dei nomi erano seguiti 
da commenti sui perche le 
persone elencate erano consi. 
derate e nemici politici » e da 
suggerimenti sul tipo di tat
tica da adottare per metterli 
in difficoltà. 

Le liste erano state prepa
rate dall'ex funzionario della 
Casa Bianca Charles Colson. 
Un memorandum non firma
to del 16 agosto ISTI illustra
va un piano «per torchiare i 
nostri nemici politici» e sug
geriva di esercitare pressioni 
laddove questi «nemici» a-
vevano rapporti col governo 
in materia di concessioni, 
contratti federali, vertenze 
- Alcune delle persone elen. 

cale nella lista di proscrizio
ne fatta preparare da Nixon 

hanno rilasciato delle dichia
razioni. Il sindaco di New 
Yojk. John Lindsay, ha det
to: «Quella lista è un triste 
commento sullo stato della 
nazione» L'attrice Jane Fon 
da: « L'amministrazione Nixon 
ha dichiarato guerra al popo
lo americano. Sapevo da più 
di un anno che mi si attac
cava in varie forme». L'at
trice Carol Channing: «Sono 
orgogliosa perchè l'elenco 
contiene nominativi di perso
ne che stimo molto. Sono una 
democratica ». Il senatore 
Harold Hughes: «Fosso dire 
solo che sarei stato imbaraz
zato se II mio nome non fosse 
stato compreso». 

Circa la replica data ieri 
dalla Casa Bianca, il cui uf
ficio legale ha scaricato su 
Dean l'intera responsabilità 
della vicenda, c'è da rilevare 
che questa mossa del clan 
nlxoniano non sembra aver 
ottenuto gran che. Tanto che 
non si esclude che Nixon de
porrà di fronte alla commi*. 

sione d'inchiesta senatoriale 
e risponderà a tutte le do
mande relative al proprio 
ruolo nel caso Watergate e 
nelle sue ramificazioni dopo 
che i principali testimoni a-
vranno deposto davanti alla 
commissione senatoriale; Io 
ha dichiarato al Washington 
Post Melvin Laird, nuovo 
consigliere di Nixon per gli 
affari interni ed ex segreta
rio alla Difesa. Laird ha for
nito tale assicurazione nel 
corso di una lunga Intervista 
concessa a David Broder, 
principale cronista del Wa
shington Post, intervista che 
il quotidiano pubblica oggi. 

Inoltre al termine della se
duta odierna della Commis
sione senatoriale d'inchiesta 
(dopo che Dean aveva nuova
mente ricostruito il colloquio 
del 15 settembre con Nixon 
sull'affare Watergate) il sen 
Baker ha detto che saranno 
chieste informazioni a Nixon 
«in qualsiasi maniera potrà 
essere concordata ». 

numero considerevole di agen
ti. « Considero come imperdona
bile — ha dichiarato il ministro 
dell'Interno Marcellin — ciò che 
La Lega comunista ha fatto ai 
nostr. poliziòtti ». 

Se lo scioglimento di « Ordine 
Nuovo » appare come una < mi
sura logica e sana — tutte le 
organizzazioni e i partiti di si
nistra avevano protestato contro 
il comizio razzista e fascista 
e chiesto la sua proibizione alle 
autorità di polizia — la messa 
fuori legge della < Lega comuni
sta » ha il carattere di una bas
sa vendetta del ministro dell'In
terno che ha fatto scattare sul
l'organizzazione di Krivine la 
trappola da lui stesso prepara
ta per avere il pretesto di col
pire e equamente a destra e a 
sinistra ». -

La dissoluzione dei due movi
menti è stata ordinata in base 
alla legge del 10 gennaio 1963 
(una legge del Fronte popola
re), sui e gruppi di combattimen
to e le* milizie private» e se 
quindi ha un senso l'applica
zione di questa legge -nei con
fronti di «Ordine Nuovo>.-che ' 
può-essere considerata come la 
milizia armata • del movimento 
fascista e Fronte - Nazionale ». 
essa appare illegale nei confron
ti della e Lega comunista » che è 
una - organizzazione fortemente 
strutturata come partito politico. 
In base alla stessa legge il go
verno gollista aveva sciolto nel 
giugno 1968. dopo il famoso 
« maggio di fuoco » ben undici 
organizzazioni in maggior'parte 
di estrema sinistra. 

« Ordine Nuovo » era nato ap
punto nel 1969 dalla dissoluzio
ne del movimento neofascista 
«Occidente»: fautore di un na
zionalsocialismo francese: aven
do per insegna la croce celtica 
e legato a filo doppio al « Fron
te Nazionale » e al MSI italiano. 
e Ordine Nuovo » organizzava 
gruppi armati, si era specializ
zato nella lotta contro i rag-
gruppatrenti di estrema sinistra 
e aveva una sede nazionale 
blindata, un véro e bunker » nel 
cuore di Parigi, in rue del Lom-
bards. Tra i < santi » venerati 
da questo movimento figurano 
Mussolini, Hitler e il fondatore 
della Falange spagnola. Primo 
De Rivera. . . 
• La « Lega comunista ». nata 

anch'essa ne] 1969 dal dissolto 
movimento della «Gioventù co
munista rivoluzionaria » di ten
denza troskista, aveva cercato 
di uscire dal «gauchisme» dei 
gruppuscoli per strutturarsi co
me un vero e proprio partito. 
Contando su quattro-cmquemiJa 
militanti estremamente attivi. 
l'organizzazione di Krivine. assai 
debolmente presente nelle fab
briche. era- soprattutto influen
te negli ambienti studenteschi. 

Questa misura governativa fa 
di ogni erba un fascio per ac
contentare la cosiddetta «mag
gioranza silenziosa ». ma in real
tà elimina, un raggruppamento 
dr estrema sinistra dì qualche 
consistenza senta toccare il ve
ro partito fascista francese, 
quel « Fronte Nazionale » di cui 
«Ordine Nuovo» non era che 
•ifi distaccamento. 

Questa sera il Partito Comu
nista Francese ha pubblicato 
una «Dichiarazione» m cui, a 
proposito di «Ordine Nuovo». 
ricorda che il PCF ha sempre 
chiesto l'interdizione e la re
pressione delle discriminazioni 

razziali e antisemite. Per ciò 
che riguarda la « Lega comu 
nista» il PCF «protesta contro 
il suo scioglimento». Ricordan 
do qual'è l'opinione dei comuni
sti francesi sulle attività dei 
gruppi di estrema sinistra, la 
dichiarazione nota che il go
verno li utilizza come alibi per 
attaccare le libertà e tentare di 
assestare un colpo alle forze 
operaie e democratiche e alle 

loro organizzazioni. < Lo scio
glimento di questo gruppo di 
estrema sinistra che il potere 
cerca di giustificare con una 
falsa simmetria sciogliendo al 
tempo stesso "Ordine Nuovo" 
— conclude la dichiarazione — 
crea un grave precedente per le 
libertà e i diritti democratici 
del nostro paese». 

a. p. 

Pesante deficit fiscale in Argentina 

Il governo Campora 
insiste per una 

politica di austerità « 

- BUENOS AIRES, 28. 
' Il ministro delle - finanze 

Jose B. Gelbard, ha annun
ciato "che il deficit fiscale in 
Argentina supererà questo an-
"ho i trentuno miliardi di 
pesos (tre miliardi di dolla
ri). con un aumento di oltre 
ventitré miliardi di pesos ri. 
spetto alla cifra preventiva
ta dal regime militare u-
scente. 

« Soltanto un ' grande sfor
zo del settore pubblico — ha 
detto il ministro — consenti
rà di affrontare il deficit, 
che rappresenta il dodici per 
cento della produzione na 
zionale lorda». Gelbard ha 
indicato come rimedio a que
sta situazione «una politica 
di austerità dello Stato ar
gentino». che comporterà la 
eliminazione di tutte le spe
se ingiustificate, della vendi
ta di prodotti non necessari, 
degli acquisti di mobili, au
tomobili e apparecchi non 
indispensabili e delle ore sup 
pierrentari non previste da 
un ordine di priorità. Egli ha 
proposto ai responsabili prò. 
vàncìali delle finanze «modi
fiche di bilancio. 

Incontri 
ad Algeri 

tra PCI e FIN 
• I compagni Angelo Oliva, 

viceresponsabile della Sezione 
Esteri del PCI e Enzo Rosea-
ni, hanno compiuto un viag
gio ad Algeri, dove sono stati 
ospiti del Fronte di Liberazio
ne nazionale algerino. Duran
te La loro permanenza, hanno 
avuto una serie di incontri 
con i compagni Albelkrim 
Gheraieb, della Direzione del 
FLN e presidente dell'Amicale 
degli algerini in Europa e Mo-
hamed Ksouri, responsabile 
del Dipartimento Affari inter
nazionali del FLN. Gli incon 
tri si sono svolti in un'atmo
sfera di fraterna amicizia, che 
caratterizza i rapporti tra il 
FLN e il PCI. Il FLN è stato 
invitato a partecipare ai Fe
stival meridionale de FUnità 
che si svolgerà ad ottobre a 
Bari. 
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Cile: sventato un complotto 
(Dalla prima pagina) 

useranno tutti 1 mezzi a loro 
disposizione, nel quadro della 
legalità, per evitare 11 ripe. 
tersi di slmili episodi provo
catori che tendono a deterio
rare la coesione del corpo 
dell'esercito ». 

Le successive notizie sullo 
sventato complotto conferma
no che l'aggressione a Prats 
non è stata un fatto isolato, 
ma si è inferita in un quadro 
ben preciso. Il Cile sta viven
do infatti un momento di 
accentuata polarizzazione e ra-
dicalizzazione della lotta po
litica e civile. Il fatto è che 
le elezioni del marzo hanno 
dimostrato, col 44 per cento 
di voti a Unità Popolare, la 
solidità dell'appoggio del pò. 
polo cileno al governo 

Le forze conservatrici, in 
questa situazione, non solo 
cercano di bloccare ogni pos 
sibile, e sia pure limitata, so
luzione legale e costituzionale 
di adeguamento degli ordina
menti dello Stato alle trasfor
mazioni sociali degli ultimi 
tre anni, ma fomentano in 
diversi settori sociali una re
sistenza ed una aggressività 
all'autorità del governo alle 
manifestazioni di strada e si 
spingono ora fino al terrori
smo ed ai complotti. Impossi
bilitati cioè a prevalere con 
i mezzi legali, i gruppi di op
posizione cercano di determi
nare una crisi delle istituzio
ni e di far maturare nella 
pubblica opinione uno stato di 
insofferenza che la predispon
ga alle più pericolose avven
ture, compresa !a guerra ci. 
vile. 

Intanto la stessa cieca chiu
sura contro 11 nuovo che sor
ge ed il ripetersi di atti ter
roristici e congiure eversive 
aumentano per contrasto la 
spinta delle masse lavoratrici, 
che non possono accettare di 
essere cacciate indietro e sol
lecitano un Impegno di lotta 
ancor più deciso nelle avan
guardie operaie e intellettua
li. La battaglia in Cile, spe. 
eie negli ultimi due mesi, si 
è cioè fatta più dura e paral
lelamente si sono ristretti i 
margini del gioco politico. Si 
è fatto più serio il pericolo 
per la democrazia e il pro
gresso pacifico del popolo ci
leno. C'è — come i fatti han
no dimostrato — chi è dispo
sto a usare tutti i mezzi e 
tutte le armi pur di rovescia
re il governo di Unità Popò. 
lare e chi pai la addirittura 
della possibilità di una «guer
riglia generalizzata ». 

Determinante torna perciò 
ad essere la funzione delle 
forze armate. Le scelte poli
tiche del militari sono atte
se e sollecitate. 

Perciò, da quando il gene
rale Prets, lasciando il mini
stero degli Interni, è tornato 
alla testa dell'esercito, non 
vi era stata tregua nel suc
cedersi di accuse, offese, ir
risioni alla sua persona. In
dubbiamente Prats è oggi 11 
più evidente ostacolo ad un 
uso reazionario delle forze 
armate cilene e ai propositi 
di dividerle in frazioni oppo
ste. Di qui la provocazione di 
ieri, ed il suo evidente con. 
catenamento con il tentativo 
di colpo di stato denunciato 
dal generale Sepuvelda. 

Trattative per il governo 
(Dalla prima pagina) 

scussione tra i « quattro » 
non sono stati diffusi resocon
ti ufficiali. Si sa, tuttavia, che 
La Malfa si è soffermato in 
particolare sulla situazione 
economica, pronunciando un 
discorso assai polemico nei 
confronti della politica svolta 
in questo campo dagli ultimi 
governi, ed affrontando an
che il problema della riforma 
della RAI e quello della TV 
via cavo. De Martino si è 
pure riferito alla situazione 
della RAI, al problema della 
stampa, ecc. Rumor, su que
sto punto, avrebbe parlato 
dell'esigenza dell'* efficienza 
del monopolio radiotelevisi
vo », valutando le singole pro
poste repubblicane e sociali
ste, ma cercando di mante
nersi sulle generali. In effet
ti, quello dell'informazione è 
un terreno scottante per la 
trattativa. La questione del
la RAI-TV è stata una delle 
più spinose, al momento del 
tramonto del centro-destra di 
Andreotti; ed ora incalzano, 
per di più. i termini della ri
forma dell'ente radiotelevisi
vo. Il clamoroso caso del 
Messaggero è un motivo non 
lieve di scontro politico: un 
giornale viene colpito — cer
tamente almeno con la conni
venza di ambienti de — pro
prio nel momento in cui ma
nifesta alcuni segni di simpa
tia nei confronti dell'ipotesi di 
un ritorno dei socialisti al go
verno (e a dirigerlo si cerca 
di mandare un ex deputato 
del PLI!). Rumor ha detto 
che sui problemi dell'informa
zione il governo dovrà avvia
re un dibattito con le com
ponenti aziendali e professio
nali del giornalismo. 

Il segretario socialdemocra
tico. Orlandi, ha trattato (se
condo un modulo tipico della 
partecipazione dei socialdemo
cratici a trattative del gene
re) la questione dei rapporti 
tra maggioranza ed opposi
zione. Egli ha detto di rite
nere « accettabile » la formu
la adottata in proposito dal 
recente Congresso della DC. 
sulla scorta del famoso docu
mento di Palazzo Giustiniani. 
Lo stesso presidente incari
cato Rumor, parlando alla Di
rezione de, aveva già tradot
to questa indicazione parlan
do di « saldezza, chiara au
tonomia e di forte solidarie
tà » della maggioranza. E ave
va aggiunto che questa im
postazione « vale anche per 
quanto riguarda l'accettazio
ne di modifiche suggerite da 
forze politiche esterne alla 
coalizione o l'apporto di voti 
provenienti da parti estranee. 
possibili purché il governo e 
la maggioranza nella loro au
tonoma responsabilità accol
gano gli emendamenti in con
siderazione del loro contenuto 
positivo e constatino che i vo
ti si aggiungono a quelli del
la coalizione ». Ieri Rumor si 
è rifatto a una formula ana
loga. 

Il presidente incaricato ha 
-anche accennato in modo ge
nerico a una metodologia del
l'attività parlamentare, giudi
cando negativamente ogni pra
tica « assembleare » ed. affer
mando che il governo deve 
porsi nei confronti dei Par
lamento «in un rapporto di 
corretta collaborazione», nel
la valutazione di ciò che il 
Parlamento rappresenta « in 
quanto espressione della so
vranità popolare e sede del 
confronto delle diverse forze ». 

Sulle altre questioni politi
che generali non vi sono no
vità di rilievo. Rumor ha ri
petuto, anche in questa sede, 
che l'attuale è un'occasione 
per la ripresa del centro-si
nistra e che non possiamo di
sperdere». Riguardo al pro
blema del neo-fascismo, il 
presidente incaricato ha det
to che vi deve essere « un im
pegno di promozione democra
tica e di vigilanza a ogni livel
lo sulla saldezza delle istitu
zioni». 

Sulla politica ' estera. Ru
mor non si è discostato da 
quanto aveva detto al Congres
so de, calcando la mano sulla 
scelta europea e sottolineando 
la esigenza che l'Europa par
tecipi con una propria voce 
al processo di distensione in 
atto. 

La seduta quadripartita del 
pomeriggio è stota dedicata 

alla definizione della parte più 
specificamente congiuntura
le di quello che dovrebbe es
sere — nell'ipotesi di successo 
del tentativo di Rumor — il 
programma di governo. Nejla 
seduta di oggi, che comincerà 
alle 10 del mattino, si parlerà 
invece — come ha riferito il 
sen. Spadolini — di problemi 
« giuridici, costituzionali e di 
questioni universitarie ». 

Solo al termine della gior
nata vi è stato, da parte dei 
partecipanti al « vertice » del 
Viminale, un primo, cauto. 
apprezzamento dei risultati 
raggiunti. A nome della dele
gazione socialista, il sen. Pie-
raccini ha dichiarato: « Abbia
mo fatto un esame approfon
dito dei problemi di politica 
economica. E' stata una di
scussione utile e costruttiva. 
Sono state fatte, da parte no
stra, ed anche da parte di 
altri partiti, una serie di pro
poste e di approfondimenti, e 
il presidente del Consiglio ci 
porterà poi un documento 
che, sulla linea di quello che 
ha presentato, riassume la di
scussione ». Il segretario della 
DC, Panfani. ha detto di ave
re ricavato dalle dichiarazioni 
dei partecipanti all'incontro 
un « giudizio positivo » sul la
voro svolto. Il socialdemocra
tico Cariglia ha riferito che 
De Martino, durante l'incon
tro, ha confermato che il CC 
socialista si riunirà appena il 
quadro della trattativa sarà 
definito per decidere se il PSI 
potrà partecipare o meno al 
governo. 

Secondo alcune previsioni 
di fonte de. Rumor sarebbe 
intenzionato a sciogliere la 
riserva con il Presidente della 
Repubblica domani o, al massi
mo, lunedì. Le voci sull'attri
buzione dei dicasteri, frattan
to, continuano ad essere le 
più diverse. L'incontro Panfa-
ni-Moro è stato da tutti inter
pretato come un invito del se
gretario de. all'on. Moro a en
trare nel nuovo gabinetto (agli 
Esteri? alla Pubblica istruzio
ne? oppure, con un ruolo di 
puro prestigio?). I giochi, su 
questo terreno, comunque, 
non sono ancora fatti. E del 
resto non è ancora decisa nep
pure la questione della com
posizione del gabinetto: go
verno a quattro o tripartito 
con l'appoggio estemo del 
Partito socialista italiano. 

NtL ròì j p r i m i p a s 5 i dejia 
trattativa a quattro per il go
verno sono accompagnati 
dall'incrociarsi delle prese di 
posizione delle varie compo
nenti del PSI. Più diretta
mente collegata alla vicenda 
della crisi è stata ieri una 
nota della sinistra socialista 
contenente un primo giudizio 
sui contatti tra DC, PSI. 
PSDI e PRI. Secondo il 
gruppo Iombardiano, i primi 
risultati della trattativa si 
dimostrano « insufficienti a 
Qualificare una reale mver-
sione di tendenza, tale da giu
stificare una partecipazione 
diretta del PSI al governo». 
A riprova di ciò viene citata 
la questione del colpo di ma
no che viene tentato alla di
rezione del Messaggero, oltre 
alle recenti dichiarazioni di 
dirigenti industriali i quali 
si sono rifiutati di condurre 
un'azione di contenimento dei 
prezzi di prodotti di largo 
consumo. Da queste conside
razioni. i Iombardiani fanno 
derivare l'esigenza, per il PSI, 
di limitarsi all'appoggio •-
sterno a un governo tripartito. 

Anche i manciniani solleva
no la questione del Messagge
ro per chiedere alla DC 
« chiarimenti politici di fon
do». soprattutto in relazione 
al ruolo svolto in questa o-
perazione di assalto ai centri 
di potere della stampa da 
« personaggi politici di pri. 
mo piano». 

Una nota del gruppo Bertol
di-Manca afferma che gli av
venimenti relativi al Messag
gero vengono a confermare 
che nel programma governa
tivo « non potrà mancare un 
impegno preciso in difesa 
della libertà di stampa eh* 
comprenda anche la riforma 
democratica della RAI-TV ». 
Questa corrente socialista giu
dica anche « inopportune » le 
polemiche socialdemocratiche 
sull'« autonomia della mag. 
gioranza»: «certo — soggiun
ge la nota —, nessuno vuole 
mettere in discussione il prin
cipio che una maggioranza t 
tale non solo se si trova d'ac
cordo sulle cose da fare, ma 
anche sulla loro puntuale at
tuazione». Ma se la maggio
ranza farà le cose giuste, la 
attuazione del programma sa
rà «destinata ad incontrar* 
il consenso di quelle forze 
politiche e sindacali che *f 
richiamano, nella loro azione. 
alla difesa degli muretti «M 
laboratori ». 
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